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CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge il processo verbale del- 
la seduta di ieri. 

(E approvato). 

VIT LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1978 

PRESIDENTE. Ricordo di aver propo- 
sto nella seduta di ieri, a norma del pri- 
mo comma dell'articolo 92 del regolamen- 
to, che i seguenti dis'egni di legge siano 
deferiti alle sottoindicate Commissioni per- 

Missioni. 

Comunico che, a norma 
dell'articolo 46, secondo comma, del re- 

Cassanmagnago Cerretti Maria Luisa, Ca- 
valiere, Fioret, Giglia )e Pucci sono in 
missione per incarico del loro ufficio. 

ZZ Commissione (Interni) : 

cc Contributo straordinario al Centro 
sperimentale di cinematografia per lavori 
di manutenzione degli impianti tecnici e 

Annunzio 
di proposte di legge. 

golamento, i deputati Bernardi, Botta, 

PRESIDENTE. Sono stat'e presentate 
alla Presidenza le seguenti proposte di 
begge dai d,eputati: 

per costruzione di nuovi locali )) (appro- 

CALICE e COLONNA: cc Modifiica dell'aar- 
ticolo 55 della legge 5 agosto 1978, n. 457, 
c0ncernent.e norme per l'edilizia residen- 
ziale D (2518); 

Russo VINCENZO: c( Assunzione da 
parte dtell'amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato dei dipendenti di dit- 
te appaltatrici, non inclusi nslle leggi 22 
dicembre 1975, n. 727, e 8 agosto 1977, 
n. 557 )) (2519). 

Saranno stampate e distribuite. 

vato da2 Senato) (2475) (con parere della 
V e della VZZZ Commissione). 

Se non vi sono 'obi'ezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

V Commissione (Bilancio) : 

cc Garanzia dello Stato sulle obbligazio- 
ni emesse dall'IRI p,er il consolidamento 
di passività a bpeve delhe aziende del 
gruppo )) (giù approvato dalle Commissio- 
ni riunite V e VZ della Camera e modifi- 
cato da2 Senato) (2044/B) (con parere 
della V I  Commissione). 

Se non vi sono obi'ezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

V I  Commissione (Finanze e tesoro): 

cc Modificazione di aliquota in materia 
di imposta sul valore aggiunto per gli 
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spettacoli cinematografici )) (approvato dal- 
la V I  Commissione del Senato) (2500) (con 
parere della IZ e della V Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Così rimane stabilito). 

stabilito. 

(( Copertura finiinziaria ,del decreto del 
Presidente della Repubblica concernente la 
nuova disciplina delle prestazioni straordi- 
narie del personale dell’amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato e nuove 
misure dei relativi compensi )) (approvato 
dal Senato) (2504) (con parere della I e 
della V Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così- 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

VZI Commissione (Difesa): 

(c Modifica all’articolo 38 della legge 12 
novembre 1955, n. 1137, e successive mo- 
dificazioni, sull’avanzamento degli ufficiali 
dell’esercito, della marina e dell’aeronauti- 
ca )) (approvato dalla IV Commissione del 
Senato) (2497) (con parere della I Com- 
missione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

(( Aumento delle paghe dei mi1,itari e 
graduati di truppa delle forze armate e 
aumento della paga degli allievi delle ac- 
cademie militari, deglsi allievi carabinieri, 
allievi finanzieri, allievi guardie di pub- 
blica sicurezza, allievi agenti di custodia 
e allievi guardie forestali )> (approvato dal 
Senato) (2505) (con parere della Z, della 
II, della IV, della V ,  della VI e della 
XI Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

X Commissione (Trasporti): 

(( Ulteriore stanziamento per la rico- 
struzione della linea Cuneo-Breil-Ventimi- 
glia )) (approvato dal Senato) (2511) (con 
parere della V Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

XII Commissione (Industria): 

(( Disciplina metrologica dei contatori 
d’acqua fredda e dei contatori di energia 
e1,ettrica di tipo CEE e di tipo nazionale )) 
(2398) (con parere della III, della IV e 
della V I  Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane siabilito). 

<( Assegnazione al Comitato nazionale 
per l’energia nucleare di un contributo 
straordinario di lire 23.750 milioni nel 
triennio 1977-1979 per anticipazioni alla 
societk Eurodif )) (2399) (con parere della 
V e della V I  Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabi2ito). 

XIV commissione (Sanitd) : 

(( Modifica all’articolo 5 della legge 29 
luglio 1975, n. 405: istituzione dei con- 
sultori familiari )) (approvato dalla XIV 
Comm.issione della Camera e modificato 
dalla XII Commissione del Senato) 
(19141B) (con parere della I e della V 
Comm issi0 ne). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane .stabilito). 
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Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno re- 
ca: Interrogazioni. 

Le seguenti interrogazioni, tutte diret- 
te al ministro della pubblica istruzione e 
vertenti sulla medesima materia, saranno 
svolte congiuntamente : 

di Nardo, cc per avere notizie - an- 
che in riferimento alla propria interroga- 
zione 3-00454 ed alla risposta del sottose- 
gretario Del Rio svolta alla Camera 1’8 
luglio 1977 - sulla critica situazione dello 
istituto di educazione fisica di Napoli. Per 
quali ragioni, nonostante nella risposta di 
cui sopra siasi dichiarato che il Ministero 
era stato imprevedibilmente bloccato nel- 
l’indirizzo di ogni più giusto intervento 
dalla eccezione del commissario uscente 
professor Mensorio e che il decreto di so- 
stituzione di esso commissario non risul- 
tando ancora registrato alla Carte Idei con- 
ti era ineseguibile, e che appena dopo ta- 
le registrazione si sarebbe provveduto in 
proposito, e che pertanto era stata anche 
sollecitata la registrazione, oggi ancorché 
avvenuta da mesi tale registrazione il de- 
stituito commissario professor Mensorio, 
consigliere della regione Campania, non 
risulti sostituito, in esecuzione del citato 
decreto, dal sopraweniente dottor De Fi- 
lippis, sovnaintendente scolastico della Cam- 
pania )) (3-01881); 

di Nardo, cc per conoscere - con ri- 
ferimento alla situazione dell’ISEF di Na- 
poli, che da ogni parte, soprattutto dal- 
la stampa e da numerose interrogazioni 
presentate in Parlamento, viene descritta 
come irregolare, versante in ripetute ille- 
gittimità, se non perfino esprimente situa- 
zioni di reato (si richiamano in proposi- 
to le precedenti interrogazioni dell’inter- 
rogante) - se le lamentate irregolarità, in 
parte constatate dalle stesse autorità di 
Governo e che dettero luogo allla nominai 
di più commissari, siano state sanate. Persi9 
stendo o, peggio ancora, aggravandosi la 
più volte denunciata situazione, per cono- 
scere quali provvedimenti si intendano 

adottare per far rientrare nelle giuste re- 
gole di conduzione l’Istituto superiore di 
educazione in parola )) (3-03056); 

, Ciampagl,ia, cc per sapere: se sia a co- 
noscenza del grave stato di tensione esi- 
stente presso 1’ISEF di Napoli e se abbia 
seguito la rovente campagna di stampa 
ancora in corso; se-abbia preso visione del- 
le gravi denunce provenienti dagli studen- 
ti, dal corpo docente, dai rappresentanti 
legittimamente e democraticamente eletti 
negli organi statutari, e dalle organizza- ’ 
zioni sindacali, nonché del ricorso penden- 
te al tribunale amministrativo regionale di 
Napoli per la nomina immotivata del nuo- 
vo commissario; se si’a a conoscenza di una 
serie di provvedimenti illegali che hanno 
allarmato l’opinione pubblica, scatenato la 
campagna stampa ed avviata la macchina 
della magistratura; se ritenga pertanto di 
intervenire urgentemente per reintegrare 
gli organismi statutari nel loro pieno di- 
ritto, dando al provvedimento stesso quel- 
la opportuna pubblicità che possa tran- 
quillizzare l’opinione pubblica )) (3-0303 1) ; 

Biamonte e .  De Gregorio, cc per sa- 
pere: se sia a conoscenza delle sconcer- 
tanti vicende verificatesi negli ultimi tem- 
pi presso 1’ISEF di Napoli, il cui com- 
missario straordinario, professor Pierfortu- 
nato De Gennaro, appena insediatosi, ha 
adottato una serie di provvedimenti con- 
trari ad ogni norma giuridica che la stam- 
pa ha, con esattezza, d’efiniti ” superscan- 
dali ”, che hanno allarmato l’~opi,nime pub- 
blica e provocato l’intervento della pro- 
cura della R,epubblica; se sia a conoscenza 
che la gestione commissariale del profes- 
sor De Gennaro è totalmente condizionata 
dal sindacato, o meglio ancora dalla per- 
sona del segretario del sindacato UNIEF, 
il quale impone la iscrizione alla propria 
organizzazione, smercia attraverso un vero 
e proprio indecente mercato di tesi, te- 
sine, libri, dispense, abbonamenti a rivi- 
ste e a giornali; se risulti al Ministero 
della pubblica istruzione che le tesi ven- 
gono monopolizzate soltanto dai docenti 
afTerenti alle UNIEF, tanto è vero che al- 
cuni di essi sono riusciti a discuterne sino 
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a 400 in una sola sessione (si citano ad 
esempio i professori Lombardi, Mosca, Pa- 
ternò ed altri); se il ministro, alla luce 
di quanto si sta verificando all’ISEF di 
Napoli, non ritenga giusto, necessario e 
urgente rimuovere immediatamente dalla 
carica di commissario straordinario il pro- 
fessor De Gennaro, la cui ulteriore per- 
manenza renderà certamente irreversibile 
la crisi nella quale egli ha cacciato I ’ ISEF 
con i suoi audaci provvedimenti che, però, 
restano sempre al di fuori di ogni logica 
giuridica ed amministrativa, e non reputi 
doveroso procedere, con solerzia, alla ri- 
costruzione degli organi statutari; se non 
si ritenga dover promuovere, senza alcun 
indugio, una severa, rigorosa, seria inchie- 
sta amministrativa e penale per colpire 
tutti i responsabili che, con i loro diso- 
nesti metodi, stanno distruggendo I’ISEF 
campano x (3-03046). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di ri- 
spondere. 

SPIGAROLI, Sottosegretario di  Stato 
per la pubblica istruzione. Devo anzitutto 
premettere che i potleri di .intervento del 
Ministelro, nei con,€ronti dell’ISEF di Na- 
poli, sono molto limitati, data la sua na- 
tura di istituto pareggiato assim,ilabile, per 
iil regifme giuridico, alle uni,versità libere. 
I1 Ministero, ianvece, può intervenire le@- 
timamente - ove ne ricorrano gli estremi 
- attraverso la nomicna di ,un comm,issario 
governativo. 

Con il decreto del Presidente della Re- 
pubblica 20 maggio 1978, la gestione com- 
missariaale dellktituto è stata affidata 31 
professor Paierfortunato De Gennaro che 
ha assunto l’incanico il 12 luglio 1978 do- 
po la registrazione, da parte della Corte 
dei conti, del provvedimento di nomi’na. 
Non appena saranno approvate le modifi- 
che allo statuto, che l’ente intenderà pro- 
porre, si provvederà alla tempestiva rico- 
stituzilone degli organi dell’ISEF. 

Ciò premesso e per quanto riguarda le 
presunte cc r,ipetute illegittimità )) che gli 
onorevoli interroganti denunciano, cccorre 
subito dire che la generkità delle denun- 

ce non consente una risposta preoisa. Se  
gli onorevo,li interroganti intendono rife- 
rirsi al presunto favoreggi1amen:to espresso 
nei ri,guardi di 31 candidati dei corsi spe- 
ciali, si fa presente che si è tnattato di 
31 studenti lavoratofi (su un gmppo di 
56) che avevano recuperato i corsi di le- 
zioni (come risulta, del resto, dai verba- 
li dei fiduciari preposti ai corsi stessi) e 
che, dopo aver rego1,arizzato la .loro posi- 
zSone amministrativ,a, so’no stati ammess,i 
a sostenere l’,esame di diploma per ‘sanare 
la situazione precaria di lavoratoni d ter- 
mine dei loro studi. 

Per 1.a presunta elargizi’one di 120 mi- 
lioni a favore di studenti lavoratori, OC- 

corre preci’sare che in effetti si è tratta- 
to di uno sgra,vio fiscale sulle tasse sco- 
lastii,che (in ragione di lire 20.000 annue) 
concopdato in precedenza con l,e organiz- 
zazioni sindacali e a.1 quale, dopo ‘che era 
stata assicurata 1:a copertura finanziaria, è 
stato dato corso con decreto commissaria- 
le del 20 luglio 1978 in considerazione del 
fatto che trattasi di particolare categoria 
di lavoratori in disagiate condizioni econo- 
miche. 

Ckca, invece, a h ”  situazioni esplici- 
tamente esposte ,dall’onocrevole Biamonte 
e ddl’onorevole Cilampaglia, sii .deva quan- 
to segue: per ,il presulnto commercio di te- 
si, tesine, libri, d,ispense, abbonamenti a 
rivi,stse ,e a giornali, che sarebbe ,stato or- 
ga,nizzato dal sindacato UNIEF, è 5n corso 
una inchiesta giudEaria; ogni +nterv,ento 
in merito, quindi, resta subardimto alle 
concllusioni dell’inchiesta stessa. 

Anche sulla monopoliizzazione, ,da par- 
te di alcuni docenti, delle tesi di diplo8ma 
è stata aperta, per denuncia di alcuni stu- , 
d,enti lavoratori, una i,nchiesta d d a  ma- 
gistratura. 

Non deve, tuttavia, dimenticarsi che. 
per una precisa disposizimone di legge, gli 
studenti sono liberi di scegliere ill profes- 
sore coa il quale dtiscuier.e la propria tesi. 

Circa, infine, il ricorso presentato al 
tribunde amministrativo regionale di Na- 
poli, avverso la nomina immotivata del 
nuovo commissario, si informa che una 
istanza di sospensiva avanzata dal prece- 
dente commissario è stata rigettata e si è, 
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pertanto, in attesa ,d’esame del ricorso 
stesso da parte del tl-ibunal,e amministra- 
tivo regionale. 

Per concludere, sarà utile sottolineare 
come il professor De Gennaro sia nel pie- 
no dei suoi poteri di commissario (solo 
dallla metà dlel mese di luglio: troppo po- 
co t,empo ha quindi avuto per poter in- 
cidere efficacemente su situazioni spesso 
ereditate dalla gestione precedente. Alla 
luce di quanto sopr<a detto, poco oppor- 
tuna ,appare la richiesta di una sua sosti- 
tuzione. 

Quello che :invece qui si ;intende riba- 
dire è l’impegno formale di ,ripostare al 
più presto jal,la normalità l’kbituto, con 1,a 
costituzione e il funziona,mento degli or- 
gani st8atuta.x-i. 

PRESIDENTE. L’onofievole di Nsrdo ha 
facoltà di dichilarare se sima sofdisflatto per 
le sue due interrogazioni. 

DI NARDO. Signor Presidente, vorrà 
scusarmi s,e su questo argomento mi espri- 
merò in maniera piuttosto (< calda D, per- 
ché fui tra coloro che, insieme con il 
senatore Caporali, concorsero a fondare 
1’ISEF di Napoli. Sulla questione oggetto 
delle mie interrogazioni ho già espresso il 
mio pensiero in risposta a dichiarazioni 
rese dal sottosegretario Del Rio nella se- 
duta de11’8 luglio 1977. Mi auguro che il 
mio cortese interlocutore in questa occa- 
sione non abbia le stesse delusioni che 
ebbe il suo predecessore, onorevole Del 
Rio . 

Qui non si discute tanto del ricorrente 
malcomportamento di una organizzazione 
sindacale, m,a si discute persino del mal- 
comportamento, spesso, di ministri e sot- 
tosegretari, che hanno consentito - da que- 
sto va esente il collega Del Rio, come 
andrà esente l’attuale mio interlocutore - 
che accadessero le cose più strane. Certa- 
mente, mediante appoggi avuti in sede po- 
litica ed in sede ministeriale, si è veri- 
ficato che alcuni commissari, dopo un bre- 
ve periodo ,di presenza, se ne andavano, 
magari per divenire professori universi- 
tari ... in scienze motorie. Questo mi fa 
ricordare quanto avvenne presso l’istitu- 

to per stranieri, divenuto poi l’università 
fascista di Perugia, allorché tutti gli in- 
segnanti in blocco divennero professori 
universitari. 

Accadrà pertanto che delle persone, che 
poco sanno far più di un maestro ele- 
mentare (con tutto il riguardo per i mae- 
stri elementari nella loro attività), si tro- 
veranno ad un certo punto assise in cat- 
tedra, realizzando magari lauti guadagni e 
scrivendo corbellerie. Ora devo ricordare 
a me stesso che nelle seduta de11’8 luglio 
1977 discutemmo questo argomento; e in 
quell’occasione constatai che erano sta- 
te presentate 22 o 23 interrogazioni sul- 
1’ISEF; e dissi che, se la situazione rap- 
presentata in tali interrogazioni risponde- 
va a verità, sarebbe stato necessario l’in- 
tervento non di un commissario governati- 
vo, ma di un commissario di pubblica si- 
curezza. 

Quindi, ebbi a dire delle cose piutto- 
sto pesanti. Che cosa risultava in quella 
occasione ? Che si stampavano delle di- 
spense (( anonime )) che gli studenti erano 
obbligati ad acquistare, e che costavano 
70-80 mila lire, cifre cioè favolose; che 
inoltre si << batteva grancassa )) in giro con 
la scusa degli studenti lavoratori; che si 
ricorre cioè a questa dizione << studenti-la- 
voratori )), che dovrebbe essere sacra in 
una religione immanente in ogni uomo e 
che invece diventa assai spessp strumento 
di speculazione. Basta nominare que- 
sto per <( battere grancassa D ! E in Zoco 
ne hanno fatte di tutti i colori, hanno 
(( piazzato )) sulle cattedre universitarie 
gente che, come io documentavo allora, 
diceva stupidagini mai viste, come quella 
che Sant’Agostino o San Tommaso erano 
precursori dello sport, santi atleti, che 
l’uomo è caratterizzato dalla violenza e 
la donna dal ruolo di madre ... Leggemmo 
cose da eterna memoria. 

Dopo di che, ad un certo punto, il Go- 
verno nominò un secondo commissario e 
il commissario già nominato ci ’disse: (( Io  
non me ne vado, ma ricorro contro la 
nomina D. Non se ne va; quindi intriga il 
deputato, egli parla con il sottosegretario, 
poi parla con il ministro, e poi il prowe- 
dimento registrato dalla Corte dei conti 
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resta per molto tempo a dormire e tutto 
prosegue. 

Dapo molto tempo viene nominata una 
persana dabbene - concordo con il sotto- 
segretario - come commissario, il profes- 
sor De Gennaro, culi però si sarebbe do- 
vuto lasciar fare aiò che doveva. Non è 
vero infatti che, trattandosi di organismo 
parificato, egli non possa porre in atto 
nullla. E che sempre dagli organi supe- 
riori di Governo gli viene probabilmente 
sollecitata l’astensione, l’indifferenza, il 
non intervenire. 

Quelle cose sono state denunciate dal 
collega Biamonte, e da noi tutti, perché 
tra l’altro tutti i partiti sono all’unkmo 
nel dire che questo istituto (che poi va in 
elefantiasi, in quanto ognuno spera che 
prendendo il titolo di professore di ginna- 
stica possa << piazzarsi D; oggi infatti C’è 
una diffusione tale di professori di gin- 
nastica che non sono certamente colloca- 
bili) realizza una speculazione sul vuoto, 
sull’ingiusto, sull’ingiuria. 

Questo mio intervento particolarmente 
caldo - ne chiedo scusa - è indubbiamen- 
te rivolto a censurare l’indirizzo dell’ISEF 
e gli ingiusti interventi da parte del po- 
tere politico, che appunto con essi. mor- 
tifica una di quelle situazioni, qual è quel- 
la dell’istruzione, dove la politica e il 
clientelismo, in un senso o nell’altro, non 
hanno ragione d’esistere, perché significa- 
no la rovi?? dei nostri figli e il disprez- 
zo della nostra dignità. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ciampaglia 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CIAMPAGLIA. Devo subito dire che 
sono insodisfatto per la risposta data dal 
Governo, soprattutto perché l’argomento 
principale della mia interrogazione riflet- 
teva, più che altro, la costituzione degli 
organi ordinari dell’ISEF, per i quali - 
come è a conoscenza del Ministero - era- 
no state adottate tutte le procedure in re- 
lazione .alla costituzione del nuovo consi- 
gho d’amministrazione. Ad un certo mo- 
mento però ad un commissario viene so- 
stituito un altro commissario e, indipen- 
dentemente da tutte le denunce e dalla 

violenta campagna di stampa che si è 
avuta a Napoli, noi vediamo che il Mi- 
nistero della pubb1,ica istruzione se ne 
esce con l’affermazione che, trattandosi di 
un istituto parificato, non ha la possibi- 
lità di intervenire. 

Credo pertanto che la risposta non 
possa essere considerata assolutamente 
sodisfacente, in quanto ritengo che fosse- 
ro diveme le indicazioni che ci sono sta- 
te, che ,poi, si ricollegano ad un c,erto an- 
dazzo relativo alla gestione di questo isti- 
tuto, che è si un istituto parificato, ma 
che ha in certo qual modo il monopolio 
del rilascio deB1.e abilibazi,oni all’insegna- 
mento dell’educazione fisica nel nostro 
paese. 

Ritengo comunque che l’argomento 
non attenga propriamente alla funzione 
di controllo e di ispezione del Parla- 
mento, dovendo piuttosto essere oggetto 
di un’,iniziativa dal punto di vista legisla- 
tivo; ma ritengo anche che noi dovrem- 
mo affrontare il problema di sottrarre 
questo import,ante settore, destinato a pre- 
parare i docenti ,in educazione fisica, agli 
istituti papificati. Vi è perciò la necessità 
di approntare un progetto .di legge, anche 
allo scopo ‘di consentire che uno ,dei set- 
tori più importanti delle attività parasco- 
lastiche - se mi si consente l’espressione 
- possa essere riportato nell’ambito della 
scuola e dell’università del nostro paese. 

Sono questi i motivi che mi rendono 
insodisfatto, per cui .mi ripropongo di 
presentare ,albra sede altre proposte 
tendenti .ad ,aff,roatare !il probliema della 
nuova nistrutturaaione degli istituti supe- 
riori di educazioae fisica. 

PRESIDENTE. L’onorevole Biamonte 
ha facoltà ‘di dichiarare se sia sodisfatto. 

BIAMONTE. Dichiaro subito di essere 
insodisfatto per la risposta, o meglio per 
la velina che il rappresentante del Mini- 
stero della pubblica istruzione ci ha letto. 
Dubito, e h dico senza mezzi termini, che 
il Ministero della pubblica istruzione non 
possa intervenire nel caos che domina 
I’ISEF di Napoli, se è vero, come è vero, 
che da circa 20 anni nomina i commissai. 
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ri e tratta per tale nomina non già con 
le autorità scolastiche, con i sindacati o 
con le forze politiche, ma semplicemente 
con le. correnti della democrazia cristiana 
che vogliono questo o quell’altro commis. 
sario, ,in modo che aumenti il clienteli- 
smo, il1 caos e tutto ,il resto che si cono8sce 
all’ISEF di Napoli. 

Avevo presentato l’interrogazione de- 
nunciando alcuni fatti precisi e addebi- 
tando delle responsabilità a persone ben 
individuate. Ma a questo non si è rispo- 
sto, e il rappresentante del Ministero 
della pubblica istruzione ci dice che l’au- 
torità giudiziaria di Napoli ha in corso 
un’inchiesta, senza aggiungere, però, che 
questa inchiesta è cessata, perché vi è 
stata l’amnistia, che ha protetto ancora 
una volta qualcuno che meriterebbe, in- 
vece, di entrare nelle patrie galere. 

Non facciamo una questione sull’attua- 
le commirssario De Gennaro, perché quello 
che lo ha preceduto, come del resto tutti 
gli altri, sono stati tutti uguali, poiché 
hanno trasformato 1’ISEF in un istituto 
clientelistico dove si sono fatte le cose 
più insulse e spregevoli e dove si sono 
verificatii anche arricchimenti che possia- 
mo indicare facendo nomi e cognomi, che 
al Ministero della ,pubblica istruzion’e sono 
conosciuti assai bene. 

L’ISEF di Napoli ha una storia lunga 
e da quando esiste, ogni qual volta se ne 
è parlato, abbiamo dovut,o denunciare in- 
trallazzi, e solo intrallazzi. Non so se il 
Ministero della pubblica istruzione non 
possa intervenire dicendo che un certo 
sind,acalista, di un certo s.indacato auto- 
nomo, distribuisoe le tessere soltanto a 
coloro i quali sono stati ammessi al- 
1’ISEF per suo tramitte in occasione ,degli 
esami di ammi,ssione nel mese ,di ottobre 
di ogni anno; non so se il Ministero della 
pubblica istruzione possa ignorare che al- 
I’ISEF v,engono venduti dei libri, o me- 
glio alcune pagine di alcuni libri che non 
vengon,o mai completati, a prezzi esosi; 
non so se il Ministero della pubblica 
istruzione possa ignorare che vengono ven- 
duti aLl’ISEF di Napoli alcune - solo al- 
cune - pagine ciclostilate di dispense che 
- come diceva bene l’onorevole di Nardo 

- non dicono niente o, ancora peggio, 
dicono cose spregevoli. . 

La persona in questione è un sinda- 
calista che non solo fca ammlettere al- 
I’ISEF le persone che vuole, ma .condi- 
ziona e annulla anche la figura dello stes- 
so commissario, che il Ministero d’ella 
pubblica istruzione nomina scegliendolo 
fra persone che trattano con alcune com- 
ponenti della democrazi’a cristiana. 

Con l,a nostra interrogazione noi sot- 
tolineiamo la necessita di costituire im- 
mediatamente gli organi statutari demo- 
cratici. Dopo venti anni che C’è un coin- 
missario all’ISEF, il sottosegretario per 
la pubblica istruzione ci viene a dire: 
(( Stiamo studiando quale statuto dare al- 
1’ISEF di Napoli )>. Allora, se all’ISEF 
di Napoli il Ministero della pubblica istru- 
zione non p ~ i ò  assolutamente intervenire, 
trattandosi di un istituto parificato, non 
mi ,spi,ego - si tratta di una contraddizio- 
ne grave - come poi lo st’esso Ministero 
possa imporre questo o quello statuto. 

La  denuncia da noi fatta.  esprime il 
nostro desiderio che si individuino e si 
denuncino i responsabili. Si dice che c’& 
un’inchicsta giudiziaria i,n corso, però non 
si dic- se si farà o meno l’inchiesta am- 
niinisi:rativa. Mi pare che questo sia un 
compito che il Minitstero della pubblica 
istruzione possa assolvere. 

Al Ministero della pubblica istruzione 
avanziamo una sola richiesta: cerchiamo 
di costituire gli organi statutari. Non pos- 
siamo aspettare altri mesi per gli organi 
statutari. Che resti De Gennaro, che torni 
Mensorio, che vada qualcun altro non ci 
riguarda: a noi interessa che l’istituto . 
venga gestito in modo corretto, in modo 
democratico, che gli intrallazzi abbiano 
fine, che questo sindacalista del sindacato 
autonomo non faccia da padrone, non fac- 
cia il bello e il cattivo tempo, non decida 
quali siano i giovani che debbono essere 
ammessi all’istituto, noil decida quando e 
con chi si debbano fare gli esami di 
laurea. 

Noi nella scuola non entriamo più. 
Sappiamo che per i giovani la scuola è 
zhiusa definitivamente. L’unico istituto che 
ancora consente di accedere nelle scuole 



Atti Parlamentari - 23366 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1978 

attraverso un diploma è 1’ISEF. Ma ecco 
che in questo momento I’ISEF sta andan- 
do alla malora, perché non si vuole ge- 
stirl’o in modo corretto, ed il Ministero 
della pubblica istruzione, attraverso alcu- 
ni funzionari, attraverso alcuni :legami con 
questo sindacalista autonomo, involonta- 
riamente o volontari,amente - non ha im- 
portanza -, avalla qualche cosa di brutto, 
che noi diciamo che deve finire, per dare 
dignità all’ISEF e per restituire fiducia ai 
giovani, a coloro che vi si recano per di- 
ventare dei bravi insegnanti, a coloro che 
studiano seriamente e si ribellano ai con- 
dizionamenti che possono venire loro ri- 
volti da questa specie di sindacato che 
nell’ISEF impera. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Frasca, al Ministro della 
pubblica istruzione cc per sapere se, negli 
ultimi cinque anni, siano stati emessi prov- 
vedimenti di riconoscimento di Istituti 
superiori di educazione fisica e, in caso 
affermativo, sulla base di quali motiva- 
zioni siano stati adottati i relativi provve- 
dimenti. L’interrogante chiede di sapere, 
altresì, quali istituti siano stati riconosciu- 
ti e se il ministro sia a conoscenza della 
grave tensione in allo esistente presso 
I’ISEF di Catanzaro a causa del suo man- 
cato riconoscimento. L’interrogante chiede, 
infine, di sapere se il ministro non riten- 
ga opportuno, in attesa della riforma uni- 
versitaria, procedere al riconoscimento an- 
che del suddetto istituto, giusta richilesta 
avanzata da circa 3 anni dagli enti loca- 
li e dalle forze politiche dell’intera pro- 
vincia di Catanzaro )) (3-02740). 

Poiché l’onorevole Frasca non è pre- 
sente, s’intende che vi abbia rinunziato. 

E così esaurito lo svolgimento delle in- 
terrogazioni all’ordine del giorno. 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Legge-quadro concernente la for- 
mazione professionale dei lavoratori 
(1348); e delle proposte di legge: Co- 
stamagna ed altri: Principi fondamen- 
tali in materia di formazione profes. 

sionale (185); Chiarante ed altri: Prin- 
cipi in materia di formazione profes- 
sionale (714); Tedeschi ed altri: Legge- 
quadro sulla formazione professionale 
(890); Ballardini ed altri: Principi fon- 
damentali in materia di formazione 
professionale (1320); Massari: Legge- 
quadro per la formazione professionale 
dei lavoratori (1746); Pavone: Legge- 
cornice per la formazione professionale 
dei lavoratori (1913). 

’ 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Legge-quadro concernente la forma- 
zione professionale dei lavoratori; e delle 
proposte di legge: Costamagna ed altri: 
Principi fondamentali in materia di forma- 
zione professionale; Chiarante ed altri: 
Principi in materia di formazione profes- 
sionale; Tedeschi ,ed altri: Legge-quadro 
sulla formazione professionale; Ballardini 
ed altri: Principi fondamentali in materia 
di formazione professionale; Massari: Leg- 
ge-quadro per la formazione professionale 
dei lavoratori; Pavone: Legge-cornice per 
la formazione professionale dei lavoratori. 

Come la Camera ricorda, nella seduta 
del 4 ottobre ultimo scorso è stata chiusa 
la discussione sulle linee generali, e nella 
seduta di ieri si sono avute le repliche 
del relatore e del Governo. 

Passiamo ora all’esame degli articoli 
del progetto di legge nel testo unificato 
predisposto dalla Commissione. Si dia let- 
tura dell’articolo 1. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

(Finalità della formazione professionale). 

cc La Repubblica promuove la forma- 
zione e l’elevazione professionale, in attua- 
zione degli articoli 4, 35 e 38 della Costi- 
tuzione, al fine di rendere effettivo il di- 
ritto al lavoro ed alla sua libera scelta 
e di favorire la crescita della personalità 
dei lavoratori attraverso l’acquisizione di 
una cultura professionale. 
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La formazione professionale, strumento 
della politica attiva del lavoro, si svolge 
nel quadro degli obiettivi della program- 
mazione economica e tende a favorire l’oc- 
cupazione, la produzione e l’evoluzione del- 
l’organizzazione del lavoro in armonia con 
il progresso scientifico e tecnologico >>. 9 

PRESIDENTE. E stato presentato il 
seguent’e emendamento: 

Al primo comnza, dopo le parole: de- 
gli articoli, aggiungere la cifra: 3. 

1. 2. SPONZIELLO, PALOMBY ADRIANA, 
ROBERTI, BONFIGLIO, CERQUET- 
TI, DE MARZIO, NICOSIA, CA- 
LABRÒ, DI NARDO. 

PALOMBY ADRIANA. Lo ritiriamo, si- 
gnor Presidente, essendo identico all’emen- 
damento 1. 3 della Commissione. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 
seguente emendamento: 

Aggiungere, in  fine, le parole: rispon- 
dendo alle esigenze qualitative e quantita- 
tive di formazione espresse dal mondo del 
lavoro. 
1. 1. COSTAMAGNA. 

Poiché l’onorevole Costamagna non è 
presente, si intende che abbia rinunziato 
a svolgerlo. 

La Commissione ha presentato il se- 
guente emendamento: 

Al primo comma, dopo le parole: de- 
gli articoli, aggiungere la cifra: 3. 

1. 3. 

L’onorevole relatore ha facoltà di svol- 
gerlo e, nel contempo, di esprimere il pa- 
rere della Commissione sull’emendamento 
Costamagna 1. 1. 

BONALUMT, Relalore. Ritengo chi  lo 
emendamento presentato dalla Commissio- 
ne non abbia bisogno di illustrazione: lo 
raccomando all’approvazione della Camera. 
Parere contrario all’emendaniento Costa- 
magna 1. 1. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

PUMILIA, Sottosegretario di Stato per 
i l  lavoro e la previdenza sociale. I1 Go- 
verno è favorevole all’emendamento 1. 3 
della Commissione; concorda, per il resto, 
con il parere del relatore. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Poiché l’onorevole Costamagna non è 

presente, si intende che abbia rinunziato 
alla votazione del suo emendamento 1. 1. 

Pongo in votazione l’emendamento 1. 3 
della Commi,ssione, accettato dal Govermo. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 1 nel te. 
sto modificato dall’emendamento testé ap- 
provato. 

(E approvalo). 

Passiamo all’articolo 2. Se ne dia let- 
tura. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segi-elario, legge: 

(Oggetio delli? {orinazione professionale). 

(( Le .iniziative di formazione professio- 
nale costiituiscono un servizio di interesse 
pubblico inteso ad ’ assicurare un sistema 
di intxventi formativi finalizzati alla dif- 
fusione delle conoscenze teoriche e prati- 
che necessarie per svolgere ruoli profes- 
sionali e rivolti al primo inserimento, alla 
qualificezione, $!a riqualificazione, alla spe- 
cializzazione, all’aggiornamento e al perfe- 
zionamento dei lavoratori, in un quadro di 
form,?;zione permanente. 

Le iniziative di formazione professiona- 
le sono rivolie a tutti i cittadini che han. 
no assolto l’obbligo sco,lastico o ne siano 
stati proscio! ;i, e possono concernere cia- 
scun settore produttivo, sia che si tratti 
di lavoro subordinato, di lavoro autonomo 
o di prestazioni professionali. 

Alle iniziative di formazionc professio- 
nale possono essere ammessi anche stra- 
nieri, ospiti per ragioni di lavoro o di for- 
mazione, nell’ambito degli accordi interna- 
zionali e delle leggi vigenti. 
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L’esercizio ,delle attività di formazione 
professionale è libero nell’ambito della sua 
funzione di utilità generale e di pubblico 
interesse D. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 
seguente emendamènto: 

Al quarto comma, sopprimere le pa- 
role: nell’ambito della sua funzione di 
utilità generale e di pubblico interesse. 

2. 1. ROBALDO. 

Poiché l’onorevole Robaldo non è pre- 
sente, si intende che abbia rinunziato a 
svolgerlo. 

B stato presentato il seguente emenda- 
mento: 

AI secondo comma, sopprimere le pa- 
role: o ne siano stati prosciolti. 

2. 2. COSTAMAGNA. 

Poiché l’onorevole Costamagna non è 
presente, si intende che abbia rinunziato 
a svolgerlo. 

La Commissione ha presentato i se- 
guenti emendamenti: 

Al secondo comma, sostituire le pa- 
ro2e: di lavoro autonomo o di presta- 
zioni professionali, con Ze seguenti: di la- 
voro autonomo, di prestazioni professio- 
nali o di lavoro associato. 
2. 3. 

Al quarto comma, sopprimere le paro- 
le: nell’ambito della sua funzione di uti- 
lità generale e di pubblico interesse. 
2. 4. 

L’onorevole relatore ha facoltà di svol- 
gerli e di esprimere, nel contempo, il pa- 
rere della Commissione sugli altri emen- 
damenti presentati all’articolo 2. 

BONALUMI, Relalore. Do per svolti 
gli emendamenti 2. 3 e 2. 4 della Com- 
missione e li raccomando all’approvazione 
della Camera. Parere contrario all’emenda- 
mento Costamagna 2. 2. Quanto all’emen- 

damento Robaldo 2. 1 ,  faccio presente che 
è identico all’emendamento 2. 4 della Com- 
missione. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

,A 

PUMILIA, Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale. 11 Go- 
verno accetta gli emendamenti 2. 3 e 2. 4 
della Commissionle; concorda per i l  resto, 
con il parere del relatore. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Poiché l’onorevole Costamagna non è 

presente, si intende che abbia rinunziato 
alla votazione del suo emendamento 2. 2. 

Pongo in votazione l’emendamento 2. 3 
della Commissione, accettato dal Governo. 

(E approvato). 

Pongo congiuntamente ,in votazione gli 
identici emendamenti della Commissione 
e Robaldo 2. 1 ,  accettati dlal Governo. 

(Sono approvati). 

Pongo in votazione I’articolo 2 nel te- 
sto modificato dagli emendamenti testé 
approvati. 

(E approvato). 

Passiamo a,ll’articolo 3. Se n’e Ndi’a let- 
tura. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(Poteri e funzioni delle regioni). 

cc L,e regioni esercitano, ai sensi dell’ar- 
ticolo 117 della Costituzione, la potestà 
legislativa in materia di orientamento e 
di formazione professionale in conformità 
ai seguenti principi: 

a) rispettare la coerenza tra il siste- 
ma di formazione professionale, nelle sue 
articolazioni ai vari livelli, e il sistema 
scolastico generale, quale risulta dalle leggi 
della Repubblica; 
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b) assicurare il coordinamento tra le 
inizilative di formazione professionale e le 
prospettive dell’impiego, nel quadro degli- 
obiettivi della programmazione economica 
nazionale, regionale e comprensoriale, an- 
che attraverso sistematiche rilevazioni, ef- 
fettuate di concerto con gli uffici dello 
Stato, delle esigenze formative; 

c )  organizzare il sistema formativo 
sviluppando le iniziative pubbliche e ga- 
rantire la molteplicità delle proposte for- 
mative, finanziando quelle tra. esse che 
rientrino negli obiettivi della programma- 
zione regionale; 

d). assicurare la partecipazione alla 
programmazione e al controllo sociale del- 
le specifiche attività formative dei rappre- 
sentanti degli enti locali, delle organizza- 
zioni sindacali dei lavoratori, dei datori di 
lavoro e dei lavoratori autonomi, degli 
enti e delle associazioni che gestiscono le 
iniziative formative e del relativo perso- 
nale, nonché degli allievi dei corsi; 

e) definire le modalità e i criteri di 
consultazione, ai fini della programmazio- 
ne, con gli uffici periferici del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale e del 
Ministero della pubblica istruzione; 

f )  garantire a tutti coloro che parte- 
cipano all’attività ldi formazione professio- 
nale l’esercizio dei diritti democratici e 
sindacali e la partecipazione alla promozio- 
ne di iniziative di sperimentazione forma- 
tiva; 

g )  adeguare la propria normativa a 
quella internazionale e comunitaria ed at- 
tenersi alla normativa nazionale in mate- 
ria di contenuti tecnici e di obiettivi forma- 
tivi e culturali delle iniziative, in modo 
particolare per quanto riguarda le att,ività 
regolamentate per ragioni di sicurezza ed 
incolumità pubblica; 

‘h) evitare, nel rispetto della legge 9 
dicembre 1977, n. 903, ogni forma di di- 
scriminazione basata sul sesso per quanto 
riguarda l’accesso ai diversi tipi di corso 
ed i contenuti dei corsi stessi; 

i )  realizzare a favore degli allievi un 
sistema di servizi che garantisca il diritto 

alla formazione, rimuovendo gli ostacoli di 
ordine economico e sociale che condizio- 
nano le possibilità di frequentare i corsi; 

1) promuovere idonei interventi di as- 
sistenza psicopedagogica, tecnica e sanita- 
ria, nei confronti ‘degli allievi affetti da di- 
sturbi del comportamento o ‘da menoma- 
zioni fisiche o sensoriali, al fine di assicu- 
rarne il completo inserimento nell’attività 
formativa e favorirne l’integrazione sociale. 

Le regioni a statuto speciale e le pro- 
vince autonome di Trento e di Bolzano eser- 
citano nelle materie di cui alla presente 
legge le competenze ad esse spettanti ai 
sensi dei rispettivi statuti e delle relative 
norme di attuazione. 

PRESIDENTE. Sono stati presentfati i 
seguenti emendamenti: 

AI primo comma, lettera b), aggiunge- 
re, in fine, le parole: Perseguire la mas- 
sima compatibilità fra la tendenza del 
mercato del lavoro e le iniziative di for- 
mazione professionale, promuovendo al- 
l’uopo consultazioni paritetiche con le or- 
ganizzazioni rappresentative dei lavoratori 
e dei datori di lavoro. 

3. 3. ROBALDO. 

Al primo comma, sostituire la lettera c) 
con la seguente: 

c) organizzare il sistema formativo 
sviluppando le iniziative pubbliche e, in 
carenza ,di queste, finanziare iniziative che 
rientr;ino negli obiettivi della program- 
mazione regionale. 

3. 1. ROBALDO. 

Pokhé l’oaorevole Robaldo non è pre- 
sente, s’intende che abbia rinunziato a 
svolgerli. 

È stato presentato ,il seguente emen- 
damento : 

Al primo comma, lettera c), dopo le 
parole: iniziative pubbliche, aggiungere le 
seguenti: e private. 

3. 2. BOLLATI, PAZZAGLIA, GUARRA, BA- 
GHINO, VALENSISE. 
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L'onorevole Bollati ha faco'lt5 di svol- 
v gerlo. 

BOLLATI. Questo emendamento riguar- 
da un argomento che è stato oggetto di 
dispute in sede di discussione sulile linee 
generalji. Da .più parti è stata recepita la 
esigenza di informare questo provvedi I men- 
to a diversi criteri. In sede di discussione 
sulile linee gen.erali ho espresso dcune con- 
siderazioni critiche ,in ordine al fatto che 
questo provvedimento prende iln esame, 
quasi esclusivamente, l'intervento pubblico, 
senza adegu,ati raccordi con il mondo del- 
la produzione che - secondo noi - è ii più 
qualifiicato la suggerire, .ad intervenire e ad 
indlirizzare in materia di formazione pro- 
f essionale. 

Proprio :ieri il ministro, nella sua re- 
plica, metteva in ev,idmenza i punti fonda- 
mentali di questo provvedimento: cio& la 
qualità dalla form,azione professionale, 
nonché i modi e gli strumenti per attuar- 
la. Uno degli strum.enti è offerto propnio 
dal,l'a8rtifcolo 3. Noli, con il nostro emenda- 
mento, tendiamo ad una modifica sostan- 
aiale della lettera c) dello stesso articolo, 
che ha per oggetto i poteri e le  funzio- 
ni delle regioni in materia di fo'rmauione 
professionale, anche nella nuova formula- 
zione proposta dall'emendamento 3. 10 del- 
la Commissione, rkpetto a,l quale i1 mio 
emendamento può considerarsi quale sub- 
emendamento. La lettera c) rappresenta un 
momento molto import,ante di questo 
provvedimento, che riguarda l'organizzazio- 
ne d'e1 sistema fo,rmativo (( con lo svilup- 
po delle iniziative pubbliche e con la ga- 
ranzia della modteplicità delle proposte 
formative D, naturalmente con il finanzia- 
mento d.i quelle attività che rientrano ne- 
c gli obiettivi della programmazione regio- 
na,le. 

Ebbene, noi rit'eniamo che alle i,ni!ziati- 
ve pubbliche debbano essere aggiunte an- 
che le iniziative private, proprio per quei 
motivi che non solamente da questa par- 
tc politica sono stati annunciati in questa 
aula durante la  discussione sulle linee ge- 
nerali. Occorre, cioè, coinvolgere non so- 
lamente il settare pubblico,' ma anche 
quello privato con le imprese che - co- 

me di'cevo - hznno una maggiore capacità 
di indirizzo in materia di formazione pro- 
fessionale, anche in relazione 'alle Iloro esi- 
genze econ,omiche generali e particolmi. 

Riteniamo che il compito della regio- 
ne sia queNo di organizzare non soltaxnen- 
te le iniziative .pubbliche, ma anche quel- 
lo di sviluppare le iniziative private, con 
la naturale conseguenza del finanzilamen- 
to di queste iniziative. Qualche cosa è sta- 
to fatto dal Comitato dei nove in prolpo- 
sito, nel tentativo - diciamo così - di ab- 
battere il muro che era stato eretto nei 
confronti dell'inizi,ativa privata; m,a tutto 
cib, a nostro giudizio, non è sufficiente. 
Riteni,amo che .la legge debba esplicita- 
mente prevedere, oltr,e alle iniziative pub- 
bliche, anche quell,e private circa 5 pote- 
r,i e le funzi,oni delle regioni in mat,eria di 
organizzazionc dei fin;anziam,enti. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati j 

seguenti emendamenti: 

Al primo comma, dopo la lettera a), 
inserire la seguente: 

a-bis) prendere gli opportuni accordi 
con l'autorità scolastica competente per lo 
svolgimento coordinato delle attivith di 
orientamento scolastico e professionale. 

3. 4. CQSTAMAGNA. 

Al primo comma, lettera b), sostituire 
la parola: formative, con le seguenti: qua- 
litative e quantitative di formazione 
espresse dal mondo del lavoro. 

3. 5. COSTAMAGNA. 

Al primo comma, lettera c), sostituire 
le parole da: organizzare a: pubbliche, con 
le seguenti: organizzare il sistema forma- 
tivo sviluppando le iniziative maggiormen- 
te efficienti sotto il profilo organizzativo, 
tecnico e didattico. 

3. 6 .  COSTAMAGNA. 

Al primo comma, lettera d), sostituire 
le parole: alla programmazione ed al con- 
trollo sociale, con le seguenti: alle varie 
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fasi in cui si articola l’attività formativa, 
dalla programmazione alla defìnizione dei 
contenuti e al controllo dei risultati. 

3. 7 .  COSTAMAGNA. 

AI primo comma, lettera g), dopo la 
parola: comunitaria, aggiungere le ss- 
guenti: con particolare riferimento alla 
armonizzazione dei livelli finali di forma- 
zione di cui a11’8” principio di politica 
comune della formazione professionale 
nell’ambito -della CEE. 

3. 8. COSTAMAGNA. 

Al primo comma, lettera I), aggiungere, 
in  fine, le parole: adottando le cautele e 
le hmitazioni necessarie al fine di evitare 
che, in relazione ai disturbi od alle me- 
nomazioni riscontrate nei singoli, possano 
insorgere situazioni di pericolo per l’in- 
teressato od altre persone. 

3. 9. COSTAMAGNA. 

L’onorevole Costamagna ha facoltà di 
svolgerli. 
. COSTAMAGNA. Li do per svolti, signor 

Presildente, con l’avvertenza che gli einen- 
damenti 3. 5 e’ 3. 6 ritengo siano da COII- 

siderare quali subemendatmenti rispetto 
all’emendamento 3. 10 della Commissione. 

PRESIDENTE. La Commissione ha _- pre- 

Al primo comma, sostituire le lettere 
b) e c) con le seguenti: 

b )  assicurare la coerenza delle ini- 
ziative di formazione professionale con le 
prospettive dell’impiego nel quadro degli 
obiettivi della programmazione economi- 
ca nazionale, regionale e comprensoriale, 
in relazione a sistematiche rilevazioni del- 
l’evoluzione dell’occupazione e delle esi- 
genze formative da effettuarsi in collabo- 
razione con le amministrazioni dello Stato 
e con il concorso delle forze sociali; 

c)  organizzare il sistema di forma- 
zione professionale sviluppando le inizia- 
tive pubbliche e rispettando la moltepli- 
cità delle proposte formative. 

3. 10. 

sentato i seguenti emendamenti: 

Al primo comnia, sostituire la Iette- 
ra d) con le seguenti: 

d) assicurare la partecipazione alla 
programmazione dei piani regionali e com- 
prensoriali di intervento da parte dei rap- 
presentanti degli enti locali, delle catego- 
rie sociali e degli altri enti interessati; 

d-bis) assicurare il controllo sociale 
della gestione delle attività formative at- 
traverso la partecipazione di rappresentan- 
ti degli enti locali, delle categorie sociali 
e -degli altri enti interessati. 

3. 11. 

I Al primo comma, lettera h), sostitui- 
re le parole dall’inizio della lettera fino 
alla parola: ogni, con le seguenti: h) 
dare piena attuazione all’articolo 1 della 
legge 9 dicembre 1977, n. 903, disponen- 
do misure atte ad impedire qualsiasi. 

3. 12. 

Al primo comma, lettera l), dopo la 
parola: promuovere, aggiungere le seguen- 
ti: avvalendosi delle strutture territoriali 
competenti. 

3. 13. 

Al primo comma, dopo la lettera l), 
aggiungere la seguente: 

m) prendere gli opportuni accordi 
con l’autorità scolastica competente per 
lo svolgimento coordinato delle attività 
di orientamento scolastico e professionale, 
sentite le indicazioni programmatiche dei 
consigli scolastici distrettuali. 

3. 14. 

Dopo il primo comnza, aggiungere il 
seguente: 

Le regioni disciplinano la delega agli 
enti locali territoriali delle funzioni am- 
ministrative nelle materie di cui alla pre- 
sente legge. 

3. 15. 

L’onorevole relatore ha facoltà di svol- 
gerli e di esprimere, nel contempo, il pa- 
rere della Commissione sugli altri emen- 
damenti presentati all’articolo 3. 
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BONALUMI, Relatore. La Commissioiie 
esprime parere contrario agli emenda- 
menti Costamagna 3. 4 e 3. 5,  perchC re- 
lativi a matenia più volte trattata in altri 
articoli di questo disegno di legge. Riten- 
go che gli emendamenti Robaldo 3. 3 e 
3. 1 e Costamagna 3. 7 siano assorbiti 
dagli emendamenti della Commissione, che 
raccomando all’approvazione della Came- 
ra. Per quanto riguarda l’emendamento 
Costamagn’a 3. 6 e l’emendamento Bollati 
3. 2, la Commissione osserva che i criteri 
di organizzazione delle attività formative 
sono già fissati nel successivo articolo 5: 
gli emendamenti in questione dovrebbero 
quindi ritenersi ricompresi, quanto al loro 
contenuto, nel dispositivo di tale norma. 
Parere contrario ,anche all’emendamento 
Costamagna 3. 8, in quanto i riferimenti 
devono essere generali e non specifici, e 
all’emendamento Costamagna 3. 9, esage- 
ratamente minuzioso nelle sue prescrizio- 
ni, al punto di poter determinare una 
contraddittorietà assai difficilmente supera- 
bile fra le due parti della norma. 

In conclusione, faccio presente che nel- 
l’emendamento 3. 11 della Commissione, 
alla lettera d ) ,  le parole G dei rappresen- 
tanti D della precedente stesura devono in. 
tendersi sostituite dalle altre (c di rappre- 
sentanti D. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

PUMILIA, Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale. I1 Go- 
verno accetta gli emendamenti della Com- 
missione; concorda, per il resto, con il 
parere del relatore. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pon- 
go in votazione l‘emendamento Costama- 
gna 3. 4, non accettato dalla Commissione 
né dal Governo. 

(E respirilo). 

Pongo in votazione l’emendamento Co- 
stamagna 3. 5,  non accettato dalla Com- 
missione né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Co- 
stamagna 3. 6, non accettato dalla Com- 
missione né dal Governo. 

(E respinto). 

BOLLATI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BOLLATI. Non riterrei assorbito il mio 
emendamento 3. 2 per le ragioni già in- 
dicate dal relatore. Insisto perciò a che 
sia posto in votazione. 

BONALUMI, Relatore. Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BONALUMI, Relatove. In tal c,aso 
esprimo, a nome della Commissione, pa- 
rere contrario a tale emendamento. 

’ PRESIDENTE. Pongo in Votazione lo 
emendamento Bollati 3. 2. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento 3. 
10 della Commissione, accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato). 

Passiamo alla votazione dell’emenda- 
mento Robaldo 3. 3. 

ROBALDO. Lo ritiro, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ro- 
baldo. 

L’emendamento Robaldo 3. 1 è da 
considerarsi precluso a seguito de1,l’appro- 
vazione dell’emendamento 3. 10 della Com- 
missione. 

Pongo in votazione l’emendamento 3. 
11 della Commissione con la modifica 
proposta dal relatore, accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato). 



Atti Parlamentari - 23373 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1978 

Dichiaro, quindi, precluso l’emenda, 
mento Costamagna 3. 7. 

Pongo in votazione l’emendamento Co, 
stamagna 3. 8, non accettato dalla Com. 
missione né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento 3 
12 della Commissione, accettato dal Go. 
verno. 

(E approvato). 

. Pongo in votazione l’emendamento 3. 
13 della Commissione, accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato). 

Pongo in votazione ‘l’emendamento Co- 
stamagna 3. 9, non accettato dalla. Com- 
missione né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in vot’azione l’emendamento 3. 
14 della Commimssione, accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento 3. 
15 della Commissione, accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 3 nel te- 
sto modificato dagli emendamenti. testé 
approvati. 

(E approvato). 

Si  dia lettura dell’articolo 4. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI . CARMEN, 
Segretario, legge: 

(Campi di .  intervenlo). 

c( Le regioni, attenendosi alle finalità e 
ai principi di cui ai precedenti ,articoli, 
provvedono a disciplinare con proprie 
leggi: 

a) la programmazione, l’attuazione e 
il finanziamento delle attività di formazio- 
ne professionale; 

b) gli obiettivi formativi relativi alle 
qualifiche da conseguire con lo svolgimen- 
to delle iniziative stesse, attenendosi ai 
principi informatori della contrattazione 
collettiva e della normativa sul colloca- 
mento; 

c) la qualificazione professionale degli 
invalidi e dei disabili, nonché gli interven- 
ti necessari ad assicurare loro il diritto 
alla formazione professionale; 

d) i corsi negli istituti di prevenzione 
e di pena; 

e) il riordinamento e la ristruttura- 
zione delle istituzioni pubbliche operanti a 
livello regionale, nonché il loro eventuale 
scioglimento o riaccorpamento; 

f) la riorganizzazione delle attività 
già svolte dai consorzi per l’istruzione tec- 
nica, soppressi dall’articolo 39 del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 616, riconducendola nell’ambito 
della programmazione regionale; 

g) la formazione e l’aggiornamento 
del personale impiegato nelle attività di 
formazione professionale nella regione, ga- 
rantendo la presenza delle diverse propo- 
ste formative, purché previste dalla pro- 
grammazione regionale, attraverso inizia- 
tive dirette o convenzioni con le univer- 
sità, l’Istituto per lo sviluppo della for- 
mazione professionale dei lavoratori (IS- 
FOL), di cui al decreto del Presidente del- 
la Repubblica 30 giugno 1973, n. 478, e gli 
enti di formazione di cui all’articolo 5 D. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

Alla lettera a), aggiungere, in fine, le 
parole: sia a livello post scuola dell’ob- 
bligo, sia per rispondere a specifiche esi- 
genze post diploma di scuola media su- 
periore. 
1. 4. COSTAMAGNA. 

DOPO la lettera a), inserire la seguente: 
a-bis) il riconoscimento, senza finan- 

ziamento, di attività formative a condi- 
rione che abbiano le stesse caratteristiche 
richieste alle attività fina,nziate. 
4. 5. COSTAMAGNA 

. 



Atti Parlamentari - 23374 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 NOVZMBRE 1978 

L’onorevole Costamagna ha facoltà di 
svolgerli. 

COSTAMAGNA. Li do per svolti, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 

Sopprimere la lettera b). 

seguenti emendamenti: 

4. 3. ROBALDO. 

Alla lettera g), sostituire le parole: nel- 
la regione, con le seguenti: dalla regione. 

4. 2. ROBALDO. 

L’onorevole Robaldo ha facoltà di svol- 
gerli. 

ROBALDO. Li do per svolti, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. E stato presentato il se- 
guente emendamento: 

Sostituire la lettera b) con la se- 
guente: 

b) gli obiettivi formativi relativi ai 
ruoli professionali da conseguire con lo 
svolgimento delle iniziative stesse. 

4. 1. BOLLATI, PAZZAGLIA, GUARRA, BA- 
GHINO, VALENSISE. 

L’onorevole Bollati ha facoltà di svol- 
gerlo. 

BOLLATI. Noi riteniamo che la lettera 
b) dell’articolo 4 debba essere modifica- 
ta nel senso di dare risalto nella forma- 
zione professionale proprio al dato della 
professionalità. Noi riteniamo che questo 
progetto di legge offra proprio l’occasione 
per introdurre il discorso della professio- 
nalità, che, d’altra parte, ci sembra sia 
sentito acutamente come esigenza derivan- 
te dall’attuale situazione economica del 
nostro paese. Riteniamo, infatti, che la ec. 
cessiva frantumazione delle qualifiche con. 
trattuali consenta difficilmente la adattabi- 
lità dei prestatori di lavoro ai ruoli pro. 
fessionali e ponga dei grossi vincoli, d’al. 

:ra parte, al datore di lavoro. Un siste- 
na di fame di professionalità più mpk 
:onsentirebbe, secondo noi, anche una 
maggiore mobilità nel mondo del lavoro. 

E un problema, pertanto, che dovrebbe 
s e r e  risolto, secondo noi, proprio nel- 
l’ambito di questa legge sulla formazione 
professionale, quanto meno proprio nella 
prospettiva della preparazione, soprattutto 
dei giovani. 

E stato fatto anche qui un tentativo 
da parte del Comitato dei nove allorché, 
come proposta della Commissione, viene 
soppressa l’ultima parte della lettera b) 
dell’articolo 4, cioè quella che riguarda 
i principi informativi della contrattazione 
collettiva e della normativa sul colloca- 
mento. Mi rendo conto che con l’elimina- 
zione di quest’ultima parte non vi è più 
l’aggancio stretto delle qualifiche alla nor- 
mativa sulla contrattazione collettiva. Tut- 
tavia rimane la parola (( qualifiche D, che 
riteniamo sia piuttosto restrittiva. Pertan- 
to, abbiamo proposto - ed insistiamo nel- 
la nostra proposta - di sostituire appunto 
questa parola <( qualifiche P, che richiama 
sempre la contrattazione collettiva e che, 
quindi, secondo noi, è restrittiva, con il 
concetto di <( professionalità >>, di (( ruoli 
professionali >>. D’altra parte, proprio nella 
relazione a questo provvedimento, viene 
messa in evidenza 1.a necess,iità di dtam un 
certo risalto, appunto, al ruolo profes- 
sionale, soprattutto dei giovani. 

Per questi motivi insistiamo per l’acco- 
glimento di questo nostro emendamento. 

PRESIDENTE. La Commiss’ione ha pre- 
sentato i seguenti emendamenti: 

Nell’alinea, dopo la parola: provvedo- 
no, aggiungere le parole: in particolare. 

4. 8. 

Alla lettera b), sostituire le parole da: 
gli obiettivi, fino a: stesse, con le se- 
guenti: le modalità per il conseguimento 
degli obiettivi formativi relativi alle qua- 
lifiche. 

4. 9. 
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Dopo la lettera b) aggiungere la se- 
guente: 

b-bis) le attività di formazione pro- 
fessionale concernenti settori caritterizza- 
ti da specifici bisogni formativi derivanti 
dalla stagionalità del ciclo produttivo o 
dalla natura familiare, associativa o coo- 
perativistica della gestione dell’impresa. 

4. 10. 

Alla lettera d), sostituire le parole: i 
corsi negli is,tituti, con Ze seguenti: le at- 
tività di formazione professionale presso 
gli istituti. 

4. 11.  

Alla lettera f), sostituire le parole: la 
miorganizzazione delle attività, con le se- 
guenti: l’esercizio delle funzioni. 

4. 12. 

Alla lettera g), sostituire la parola: ga- 
rantendo, con la seguente: rispettando. 

4. 13. . *  

Alla lettera g), dopo la parola: uni, 
versità, aggiungere le seguenti: o altre 
istituzioni scientifiche e di ricerca pub- 
bliche o private. 

4. 14. 

Alla lettera g), sopprimere le parole: 
l’Istituto per lo sviluppo della formazio- 
ne professioaale dei lavoratori (ISFOL), 
di cui al decr,eto del Presidente della Re- 
pubblica 30 giugno 1973, n. 478. 

4. 15. 

L’onorevole relatore ha facoltà di svol- 
gerli e di esprimere, altresì, il parere della 
Commissione sugli altri emendamenti pre- 
sentati all’articolo 4. 

BONALUMI, Relatore. Esprimo parere 
contrario all’emendamento Costamagna 
4. 4, in quanto il tutto è detto e svolto 
nel successivo articolo 8. Parere contrario 
all’emendamento Costamagna 4. 5. Egual- 
mente parere contrario all’emendamento 

Robaldo 4. 3 I.n quanto assorbito, e al- 
i’emendamento Bollati 4. 1,  in quanto lo 
ritengo compreso nel testo della Com- 
missione. Parere contrario all’emendamen- 
to Roba1,do 4. 2, in, quanto superato. 

La Commissione raccomanda infine al- 
la Camera l’approvazione dei suoi emen- 
damenti dal 4. 8 al 4. 15. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

PUMJLIA, Sottosegretario di Stato per 
il .lavoro e In previdenza sociale. Esprimo 
parere contrario agli emendamenti Costa- 
magna 4. 4 e 4. 5, Robaldo 4. 3 e 4. 2 
e Bollati 4. 1;  parere favorevole agli 
emendamenti della Commissione. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Pongo in votazione l’emendamento del- 

la Commissione 4. 8, accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Co- 
stamagna 4. 4, non accettato dalla Com- 
missione né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Co- 
stamagna 4. 5,  non accettato dalla Com- 
missione né dal Governo. 

(E respinto). I 

Pongo in votazione l’emendamento Ro- 
baldo 4. 3 ,  non accettato dalla Commis- 
sione né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento 
Bollati 4. 1 ,  non accettato dalla Commis- 
sione né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento del- 
la Commissione 4. 9, accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato). 
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Pongo in votazione l’emendamento del- 
la, Commissione 4. 10, accettato dal Go- 
verno 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento del- 
la Commissione 4. 11 ,  accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento del- 
la Commissione 4. 12, accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Ro- 
baldo 4. 2,  non accettato dalla Commis- 
sione né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento del- 
la Commissione 4. 13, accettato dal Go- 
verno). 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento del- 
la Commissione 4. 14, ,accettato d d  Go- 
verno. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento del- 
la Commissione 4. 15, accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 4 nel te- 
sto modificato dagli emendamenti test6 
approvati. 

(E approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 5. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(Organizzazione delle attività). 

(( Le regioni, in conformità a quanto 
previsto dai programmi regionali di svi- 

luppo, predispongono programmi plurien- 
nali e piani annuali d,i attuazione per le 
attività di formazione professionale. 

L’attuazione dei programmi e dei pia- 
ni così predisposti è realizzata: 

a) direttamente nelle strutture pub- 
bliche, che devono essere interamente uti- 
lizzate, anche operando, ove sia necessa- 
rio, il loro adeguamento strutturale e fun- 
zionale agli obiettivi del piano; 

b) mediante convenzione, nelle strut- 
ture di enti che siano emanazione o del- 
le organizzazioni democratiche e nazionali 
.dei lavoratori dipendenti, dei lavoratori 
autonomi, degli imprenditori o di associa- 
zi,oni con fiinalità formative e sociah, o di 
imprese e loro consorzi. 

Gli enti di cui alla lettera b) del com- 
ma precedente devono possedere, per es- 
sere ammessi al finanziamento, i seguenti 
requisiti: 

1) avere come fine la formazione 
professionale; 

2) disporre di strutture, capacità or- 
ganizzativa e attrezzature idonee; 

3) non perseguire scopi di lucro; 
4) garantire la gestione sociale delle 

attività; 
5) applicare per il personale il con- 

tratto nazionale di lavoro di categoria; 
6) rendere pubblico il bilancio an- 

nuale per ciascun centro di attività; 
7) accettare il controllo della regio- 

ne, che può effettuarsi anche mediante 
ispezioni, sul corretto utilizzo dei finanzia- 
menti erogati. 

Le regioni possono altresì stipulare 
convenzioni, previa intesa con le organiz- 
zazioni sindacali territoriali dei lavoratori 
più rappresentative, con imprese o loro 
consorzi, per la realizzazione di corsi di 
aggiornamento o di riconversione riservati 
a propri dipendenti per l’apprendimento 
di particolari processi tecnologici ed or- 
ganizzativi. 

Le conversioni di cui al presente arti- 
colo sono esenti da ogni tipo di imposta 
o tassa D. 

. 
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PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

Al secondo comma, lettera b), soppri- 
mere le parole: o di imprese e lord con- 
sorzi, e conseguentemente, dopo la letterz 
b), aggiungere la seguente: 

c) mediante convenzioni, nelle strut- 
ture di imprese o consorzi di imprese. 

5. 1. ROBALDO. 

Al terzo comma, sostituire il numero 
5) còl seguente: 

5) applicare per il personale stabil- 
mente impiegato il contratto nazionale di 
lavoro di categoria, salvo migliore trat- 
tamento. 

5. 2. ROBALDO. 

Al quarto comma, sopprimere le paro- 
le: previa intesa con le organizzazioni 
sindacali territoriali dei lavoratori più rap- 
presentative. 

5. 3. ROBALDO. 

Dopo il quarto comma inserire i se- 
guenti: 

Le istituzioni operanti nella formazione 
professionale possono stipulare convenzio- 
ni con le imprese per la effettuazione pres- 
so di esse di periodi di tirocinio pratico 
e di esperienza in particolari impianti e 
macchinari o in specifici processi di pro- 
duzione oppure per applicare .sistemi di 
alternanza tra scuola e lavoro nella for- 
mazione dei propri dipendenti. 

Le regioni regolano la materia assicu- 
rando la completa copertura degli allievi 
dai rischi di infortunio ed assicurando al- 
tresì che I’attivith formativa non sia uti- 
lizzata a scopi di produzione aziendale. 
Le regioni stabiliscono inoltre le modali- 
tà per la determinazione -degli oneri a ca- 
rico delle istituzioni per le attivith forma- 
tive svolte presso le imprese. 

5. 4. ROBALDO. 

L’onorevole Robaldo’ ha facoltà di 
svolgerli. 

ROBALDO. Ritiro i miei emendamenti 
5. 2 e 5. 4;  do per svolti gli altri. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 
seguente emendamento: 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 
Tali condizioni non si applicano alle 

attività di formazione professionale rea- 
lizzate, sulla base delle convenzioni di cui 
alla lettera b) del secondo comma del 
presente articolo, dalle imprese o loro 
consorzi. Le regioni, attraverso il controllo 
esercitato anche mediante ispezioni, deb- 
bono garantire il corretto utilizzo dei 
fondi. 

5. 5. COSTAMAGNA. 

L’onorevole Costamagna ha facoltà di 
svolgerlo. 

COSTAMAGNA. Lo do per svolto, si- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 
sentato i seguenti emendamenti: 

Al secondo comma, lettera b), aggiun- 
gere, in fine, le parole: , o del movimen- 
to cooperativo. 

5. 6.  

Al terzo comma, numero 4) ,  sostituire 
le parole: la gestione, con le seguenti: il 
controllo. 

5. 7. 

Sostituire il quarto comma con il se- 
guente: 

Le regioni possono altresì stipulare 
convenzioni con imprese o loro consorzi 
per la realizzazione di corsi di formazio- 
ne, aggiornamento, riqualificazione e ricon- 
versione, nel rispetto di quanto stabilito 
ai numeri 2) e 7) del comma precedente. 

5. 8. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 
Fino all’entrata in vigore del nuovo 
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ordinamento degli enti locali, le conven- 
zioni di cui al presente articolo sono sti- 
pulate dalle regioni. 

5. 9. 

L’onorevole relatore ha facoltà di illu- 
strarli e di esprimere, altresì, il parere 
della Commissione sugli altri emendamen- 
ti presentati all’articolo 5. 

BONALUMI, ReZatore. Esprimo parere 
contrario agli emendamenti Robaldo 5. 1 
e 5. 3 in quanto assorbiti; parere contra- 
rio anche all’emendamento Costamagna 
5. 5, in quanto in contrasto con il testo 
proposto dalla Commissione. Raccomando, 
infine, alla Camera l’approvazione degli 
emendamenti presentati dalla Commissione. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

PUMILIA, Sottosegretario di Stato per 
i1 lavoro e la previdenza sociale. I1 Go- 
verno concorda con il parere espresso dal- 
la Commissione. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pon- 
go in votazione l’emendamento Robaldo 
5. 1 ,  non accettato dalla Commissione né 
dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento del- 
la Commissione 5. 6, accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento del- 
la Commissione 5. 7,  accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato), 

Pongo in votazione l’emendamento del- 
la Commissione 5. 8, accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Ro- 
baldo 5. 3,  no;n accettato dalla C o m i s -  
sione né dal Governo. 

(G respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Co- 
stamagna 5. 5, no,n accett,ato d,alla Com- 
missione né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento del- 
la Commissione 5. 9,  accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’arti’colo 5 nel 
testo modificato dagli emendamenti testé 
approvati. 

(È approvato). 

Si  dia lettura dell’articolo 6. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

(Strutture degli istituti professionali e 
degli istituti d’arte - Personale didattico). 

<( La disponibilità delle strutture desti- 
nate agli istituti professionali e alle scuo- 
le ed istituti d’arte che non siano utiliz- 
zabili o necessarie per la riforma della 
scuola secondaria superiore, è trasferita 
alla regione nel cui territorio dette strut- 
ture sono ubicate, previa intesa tra il Mi- 
nistero della pubblica istruzione, la regio- 
ne stessa e l’ente locale proprietario del- 
l’immobile. 

Con decreto del ministro della pub. 
blica istruzione, d’intesa con la regione e 
sentiti gli interessati, il personale degli 
istituti di cui al primo comma è trasfe- 
rito nei ruoli della regione nella misura 
ritenuta necessaria, tenuto conto in modo 
particolare dell’attinenza delle materie in- 
segnate con la formazione professionale )). 

PRESIDENTE. E stato presentato il 
seguente emendamento: 

Sopprimere il secondo comma. 
6. 1;  LA COMMISSIONE. 
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L’onorevole relatore ha facoltà di svol- 
gerlo. 

BONALUMI, Relatore. La Commissione 
ritira questo emendamento soppressivo e 
propone il seguente altro emendamento: 

Al secondo conzma, sostituire le pa- 
role: sentiti gli interessati, con le parole: 
con il ,consenso degli interessati. 

PRESIDENTE. Se  ho ben compreso, si 
tende ad eliminare la possibilità di tra- 
sferire il personale degli istituti di cui al 
primo comma avendolo soltanto sentito, 
ma si propone che lo stesso sia anche 
d’accordo. E questo il concetto? 

- .-- . -. 
BONALUMI, Relatore. Si, signor Presi- 

dente 

PRESIDENTE. I l  Governo ? 

PWMILIA, Sottosegretario d i  Stato per 
il lavoro e la p;evidenza sociale. Mi rimet- 
to all’assemblea, manifestando, per altro, 
qualche perplessità su questo emenda- 
mento 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pon- 
go in votazione l’emendamento della Com- 
missione testé proposto dal relatore, per 
il quale il Governo si rimette all’Assem- 
blea. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’artjcolo 6 nel te- 
sto modificato dall’emendamento testé ap- 
provato. 

(E approvato). 

Si  dia lettura dell’articolo 7. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(Programmazione d idat f ica) . 
(( Gli indirizzi della. programmazione 

didattica dei corsi e delle altre iniziative 
di formazione professionale sono stabiliti 

dalle regioni nell’ambito della discipli- 
na del settore prevista dall’articolo 4, let- 
tera b). 

L’elaborazione e l’aggiornamento dei 
suddetti indirizzi dovranno awenire in re- 
lazione a fasce di mansioni e di funzio- 
ni professionali omogenee, rispettando la 
unitarietà metodologica tra contenuti tec- 
nologici, scientifici e culturali. 

Nell’ambito degli indirizzi di cui so- 
pra, la programmazione didattica dovrà 
conformarsi a criteri di brevità ed essen- 
zialità dei corsi e dei cicli formativi, an- 
che attraverso una strutturazione modula- 
re e l’adozione di sistemi di alternanza 
tra esperienze formative ed esperienze di 
lavoro. 

I programmi, che devono fondarsi sul- 
la polivalenza, la continuità e l’organicità 
degli interventi formativi, devono poter 
essere adattati alle esigenze- locali ed assi- 
curare il pieno rispetto della molteplicità 
degli indirizzi educativi. Nella loro elabo- 
razione, si dovrà altresì tener conto dei 
livelli scolastici di partenza e dell’esperien- 
za professionale degli allievi, nonché dei 
risultati della sperimentazione formativa 
già applicata D. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

Al primo conzma, sostituire le parole: 
nell’ambito della disciplina del settore pre- 
vista dall’articolo 4, lettera b), con le se- 
guenti: previa consultazione delle orga- 
nizzazioni sindacali territoriali più rap- 
presentative dei lavoratori, e dei datori 
di lavoro. 

7. 2. ROBALDO. 

A2 secondo commu aggiungere, in fine, 
le parole: e la normativa di cui all’arti- 
colo 18, lettera a). 

7 .  3. ROBALDO. 

Sostituire il terzo comma con il se- 
guente: 

Nell’ambito degli indirizzi di cui so- 
pra, la programmazione didattica dovrh 
finalizzare contenuti, metodi e mezzi al 
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conseguimento di obiettivi di professiona- 
lizzazione determinati, in modo da rende 
re minimo lo sforzo complessivo per rag- 
giungerli. In applicazione di questo prin- 
cipio la regione promuove intese e inizia- 
tive per lo sviluppo di sistemi di alter- 
nanza tra esperienze formative ed espe- 
rienze di lavoro. 

7. 4. ROBALDO. 

Al terzo comma, sopprimere le parole: 
una strutturazione modulare e. 

7. 1. ROBALDO. 

L’onorevole Robaldo ha facoltà di svol- 
gerli. 

ROBALDO. Mi limiterò, signor Presi- 
dente, a rilevare come il mio emendamen- 
to 7. 2 possa essere considerato come sub- 
emendamento all’emendamento 7. 8 della 
Commissione. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

Al secondo comma, sostituire le pa- 
role dall’inizio del comma alla parola: 
omogenee, con Ze seguenti: L‘elaborazione 
e l’aggiornamento dei suddetti indirizzi, 
dovranno, in linea generale ed ogni qual 
volta sia possibile in relazione alle esi- 
genze emergenti del mercato del lavoro, 
avvenire in relazione a fasce di mansiofli 
omogenee. 

7. 5. COSTAMAGNA. 

Al terzo comma, sostituire la parola: 
anche, con le seguenti: individuandone i 
contenuti in relazione ai livelli iniziali dei 
discenti, ai livelli finali di qualificazione 
ed ai tempi tecnici di apprendimento, 
nonché. 

7. 6. COSTAMAGNA. 

Al quarto comma, sostituire le parole. 
I programmi che, con le seguenti: I pro- 
grammi che, in linea generale. 

L’onorevole Costamagna ha facoltà di 
svolgerli. 

COSTAMAGNA. Li do per svolti, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 

Sostituire il primo comma con il se- 
guente: 

Le regioni, nell’ambito della disciplina 
del settore prevista dall’articolo 4, lette- 
ra &), stabiliscono gli indirizzi della pro- 
grammazione di’dattica delle attività di for- 
mazione professionale. 

7. 8. 

sentato i seguenti emendamenti: 

Al secondo comma, sostituire la pa- 
rola: dovranno, con la seguente: devono. 

7. 9. 

Al secondo comma aggiungere, in firte, 
le parole: e la normativa di cui all’arti- 
colo 18, primo comma, lettera a). 

7. 10. 

L’onorevole relatore ha facoltà di svol- 
gerli e di esprimere, altresì, il parere del- 
la Commissione sugli altri emendamenti 
presentati all’articolo 7. 

BONALUMI, Relatore. Esprimo parere 
contrario agli emendamenti Robaldo 7. 2, 
7. 4 e 7. 1 e Costamagna 7. 5 (il cui testo 
è in contrastg con quello della Commis- 
sione), 7. 6 e 7. 7. Accetto l’emendamento 
Robaldo 7. 3,  sostanzialmente identico al- 
l’emendamento 7. 10 della Commissione. 
Raccomando alla Camera l’approvazione 
degli altri emendamenti presentati dalla 
Commissione. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

PUMILIA, Sotiosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale. Accetto 
gli emendamenti della Commissione e con- 

, cordo per il resto con il parere espresso 
COSTAMAGNA. 1 dal relatore, signor Presidente. 7. 7. 
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PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pon- 
go in votazione l’emendamento Robaldo 
7. 2, non accettato dalla Commissione né 
dal Governo. 

( E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento del- 
la Commissione 7. 8, accettato dal Go- 
verno. 

Pongo in votazione l’articolo 7 nei te- 
sto modificato dagli emendamenti testé 
approvati. 

(E appr.ovat0). 

Si dia lettura dell’articolo 8. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

o 
(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Co- 
stamagna 7. 5,  non accettato dalla Com- 
missione né dal Governo. 

( E  ‘respilzto) . 

Pongo in votazione l’emendamento del- 
la Commissione 7. 9, accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato). 

Pongo congiuntamente in votazione gli 
emendamenti di identico contenuto Robal- 
do 7. 3 e 7. 10 della Commissione, accet- 
tati dal Governo. 

(Sono approvati). 

Pongo in votazione l’emendamento Ro- 
baldo 7. 4, non accettato dalla Commis- 
sione né dal Governo. 

(E respinto). 

Dichiaro pertanto precluso l’emenda- 
mento Costamagna 7. 6. 

Pongo in votazione l’emendamento Ro- 
baldo 7. 1 ,  non accettato dalla Commis- 
sione né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Co- 
stamagna 7. 7 ,  non accettato dalla Com- 
missione né dal Governo. 

( E  respinto): 

(Tipologia . delle- attivitù). 

(( Le regioni attuano o autorizzano i 
seguenti tipi di iniziative formative: 

a) corsi di qualificazione e specializ- 
zazione per coloro che abbiano assolto 
l’obbligo scolastico e non abbiano mai 
svolto attività di lavoro, salvo quanto di- 
sposto dall’ultimo comma dell’articolo 11; 

b) corsi che, in rapporto a partico- 
lari specializzazioni, richiedano una prepa- 
razione culturale superiore a quella cor- 
rispondente alla licenza dell’obbligo; 

c) corsi od altre iniziative per coloro 
che siano in possesso del diploma di ma- 
turità, volti all’acquisizione di specifiche 
competenze professionali; 

d)  corsi di qualificazione per lavora- 
tori che abbiano avuto o abbiano espe- 
rienze di lavoro; 

e) corsi od altre iniziative di aggior- 
namento, di riqualificazione o di perfezio- 
namento; 

f) corsi speciali di riconversione; 
g) corsi di rieducazione professionale 

di lavoratori divenuti invalidi a causa di in- 
fortunio o malattia. 

Le attività di formazione sono artico- 
late in moduli, rivolti a diversi gruppi di 
utenti. Si intende per modul’o un ciclo 
breve di formazione, della durata massima 
di 600 ore; ogni modulo si conclude con 
il rilascio di un attestato di frequenza. 

I corsi di formazione professionale SO- 

no indicati nei programmi regionali di cui 
all’articolo 5,  primo comma, e consistono 
nella percorrenza di uno o più moduli a 
seconda d,ella preparazione di partenza 
dell’allievo e della qualifica o risultato 
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formativo che si vuole conseguire. Nessun 
corso può prevedere la percorrenza di più 
di quattro moduli. 

Le regioni non possono attuare o au- 
torizzare le attività dirette al consegui- 
mento di un titolo di studio o diploma 
di istruzione secondaria superiore, univer- 
sitaria o post-universitaria. 

L’orario e il calendario dei corsi for- 
mativi sono determinati in modo da fa- 
vorire la frequenza da parte dei lavoratori 
occupati, con particolare riguardo per le 
lavoratrici. 

Fino al momento dell’entrata in vigore 
della riforma sanitaria, sono confermate 
le disposizioni vigenti in materia di for- 
mazione degli operatori sanitari D. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

Al primo comma, sostituire la lette- 
ra a) con le seguenti: 

a) corsi di qualificazione e specializ- 
zazione per coloro che abbiano assolto 
l’obbligo scolastico conseguendo il diploma 
di scuola media inferiore e non abbiano 
mai svolto attività di lavoro, salvo quan- 
to disposto dall’ultimo comma dell’arti- 
colo 11; 

a-bis) corsi di qualificazione e specia- 
lizzazione per coloro che non abbiano con- 
seguito il diploma di scuola media infe- 
riore e non abbiano mai svolto attivitA 
di lavoro, salvo quanto disposto dall’ulti- 
mo comma dell’articolo 11. 

8. 1. ROBALDO. 

Al primo conima, sostituire la lette- 
ra b) con la seguente: 

b) corsi per la preparazione a fasce 
intermedie di qualificazione, per coloro 
che abbiano frequentato per uno o piu 
anni la scuola secondaria superiore unita- 
ria e che intendono inserirsi nel mondo 
dcl lavoro. 

8. 2. ROBA-. 

Al primo comma, lettera c), sostituire 
Ze parole: volti all’acquisizione di speci- 

fiche competenze professionali, con le se 
guenti: volti all’acquisizione di specializ- 
zazioni in rapporto a particolari attivita 
produttive presenti nella regione. 

8. 3. ROBALDO. 

L’onorevole Robaldo ha facoltà di svol- 
gerli. 

ROBALDO. Rinunzio a svolgerli, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti : 

Al primo comma, lettera a), soppri- 
mere le parole: e specializzazione. 

8. 7. COSTAMAGNA. 

Al primo comma, lettera b), sostituire 
la parola: specializzazioni, con la seguen- 
te: indirizzi. 

8. 8. COSTAMAGNA. 

Sopprimere il secondo e terzo comma. 

8. 9. COSTAMAGNA. 

L’onorevole Costamagna ha facoltà di 
svolgerli. 

COSTAMAGNA. Rinunzio a svolgerli, 
signor Presidente, ritenendo, per altro, che 
il mio emendamento 8. 7 sia da conside- 
rare quale subemendamento all’emenda- 
mento della Commissione 8. 10. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

Sopprimere il secondo comma. 

8. 4. BOLLATI, PAZZAGLIA, GUARRA, BA- 
CHINO, VALENSISE. 

Sopprimere il terzo comma. 

8. 5. BOLLATI, PAZZAGLIA, GUARRA, BA- 
GHINO, VALENSISE. 
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Al quarto comma, dopo la parola: di- 
ploma, aggiungere le seguenti: della scuo- 
la dell’obbligo, 

8. 6. 
o 

BOLLATI, PAZZAGLIA, GUARRA, BA- 
GHINO, VALENSISE. 

L’onorevole Bollati ha facoltà di svol- 
gerli. 

BOLLATI. L’articolo 8, cui si riferisco- 
no questi emendamenti, ha per oggetto 
la tipologia delle attività dei corsi di for- 
mazione professionale. Noi proponiamo la 
soppressJone del secondo e del terzo com- 
ma, che riguardano la articolazione delle 
attività di formazione professionde. 

Ci sembra che l’articolazione contenuta 
in brevi cicli di formazione, che sono 
chiamati (( modu1,i )>, dei quali vengono, ad- 
dirittura, prefissati la durata ed il nume- 
ro, meriti una critica da parte nostra. 
Noi riteniamo, invece, che i corsi di for- 
mazione professionale non debbano esse- 
re costretti in rigidi moduli, ma che deb- 
ba essere lasciata una certa libertà di in- 
tervento alle regionli, perché, a seconda 
dell’oggetto dei corsi di formazione pro- 
fessionale, occorreranno tempi ed inter- 
venti diversificati tra di loro. Per questo 
riteniamo che i l  secondo e terzo comma 
dell’articolo 8 debbano essere soppressi. 
Ritiriamo, invece, l’emendamento 8. 6. 

PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 
sentato i seguenti emendamenti: 

Sostituire i primi tre commi con i se- 
guenti: 

Le regioni attuano di norma iniziative 
formative dirette: 

a) alla qual,&cazione e specializzazio- 
ne di coloro che abbiano assolto l’obbligo 
scolastico e non abbiano mai svolto atti- 
vità di lavoro; 

b) all’acquisizione di specifiche com- 
petenze professionali per coloro che siano 
in possesso del diploma di scuola secon- 
daria superiore; 

c) alla qualificazione di coloro che 
abbiano una preparazione culturale supe- 

riore a quella corrispondente alla scuola 
dell’obbligo; 

d )  alla qualificazione di lavoratori 
coinvolti nei processi di riconversione; 

e) alla qualificazione di lavoratori 
che abbiano avuto o abbiano esperienze 
di lavoro; 

f) all’aggiornamento, alla riqualifica- 
zione e al perfezionamento dei lavoratori; 

g )  alla rieducazione professionale di 
lavoratori divenuti invalidi a causa di in- 
fortunio o malattia; 

h) alla formazione di soggetti por- 
tatori di menomazioni fisiche o sensoriali 
che non risultino atti a frequentare i cor- 
si normali. 

Le attività di formazione professionale 
sono articolate in uno o più cicli, e in 
ogni caso non più di quattro, ciascuno 
di durata non superiore alle 600 ore. Ogni 
ciclo è rivolto ad un gruppo di utenti 
definito per indirizzo professionale e per 
livello di conoscenze teorico-pratiche; non 
è ammessa la percorrenza continua di più 
di 4 cicli non intercalata da idonee espe- 
rienze di lavoro, fatta eccezione per gli 
allievi portatori di menomazioni fisiche, 
psichiche o sensoriali. 

8. 10. 

Al quinto coiimia, sostituire le parole: 
dei corsi formativi, con le seguenti: delle 
attività formative. 

8. 11. 

L’onorevole relatore ha facoltà di svol- 
gerli e di esprimere, altresì, il parere del- 
la Commissione . sugli ahri emendamenti 
presentati all’articolo 8. 

BONALUMI, Relatore. Raccomando al- 
l’approvazione della C,amera ghi emenda- 
menti della Commissione, facendo presen- 
te che il testo dell’emendamento 8. 10 
della Commissione è stato modificato, nel 
senso di aggiungere alla lettera e) ,  dopo 
le parole: (( alla qualificazione D, le paro- 
le: (( o specializzazione D. 
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Esprimo parere contrario agli emenda- 
menti Robaldo 8. 1, 8. 2 e 8. 3,  Costa- 
magna 8. 7 ,  8. 8 e 8. 9, e Bollati 8. 4 
e 8. 5. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

PUMILIA, Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale. Accetto 
gli emendamenti della Commissione; con- 
cordo, per il resto, con il parere espresso 
dal relatore. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pon- 
go in votazione l’emendamento Costama- 
gna 8. 7, non accettato dalla Commissione 
né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento 8. 
10 della Commissione, come modificato 
dal relatore, accettato dal Governo. 

(E approvato). 

Dichiaro pertanto preclusi gli emenda- 
menti Robmaldo 8. 1 ,  8. 2 e 8. 3, Costama- 
gna 8. 8 e 8. 9, e Bollati 8. 4 e 8. 5. 

Pongo in votazione l’emendamento 8. 
1 1  della Commissione, accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato). 

ALLEGRA PAOLO. Chiedo di parlare 
per dichiarazione di voto sulfl’articolo 8. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALLEGRA PAOLO. Vorrei esprimere, in 
sede di dichiarazione di voto, il parere 
del gruppo comunista su questo articolo 8, 
così come modificato dal1:emendamento so- 
stitutivo proposto dalla Commissione. 

Voglio innanzitutt,o dire che ritenia- 
mo superfluo un articolo di questo tipo, 
in una legge-quadro come questa: ciò può 
comportare rischi di appesantimento del 
testo, contenendo anche una eccessiva pre- 
scrittività su un terreno su cui si do- 
vrebbe più coerentemente rinviare all’ini- 
ziativa delle singole regioni. 

In questo senso, il primo comma del- 
l’articolo, pur prevedendo un arco suffi- 
cientemente ampio di iniziative, e pure 
con la aggiunta delle parole: cc di ndrma )), 
potrebbe, tuttavia, rappresentare un limi- 
te, un vincolo rispetto all’iniziativa regio- 
nale. Riteniamo positivo comunque, pur 
all’interno di questi limiti, l’indicazione 
contenuta nei punti a) e b) ,  relativi al 
raccordarsi dei corsi di formazione pro- 
fessionale, da un lato, all’obbligo scola- 
stico le, dall’altro, al diploma di scuola 
secondaria superiore, come livelli fonda- 
mentali rispetto ai quali si sviluppa I’ini- 
ziativa di formazione professionale. 

Le nostre perpbessità e le nostre riser- 
ve sono poi anche maggiori, se conside- 
riamo il secondo comma di questo arti- 
colo, dove si parla della durata dei corsi. 
Qui, non solo si tratta di un’indicazione 
superflua, con possibili conseguenze limi- 
tanti rispetto all’iniziativa regionale in que- 
sta materia, ma vi è anche il rischio di 
schiudere la possibilità di corsi lunghi 
(in contrasto con il terzo comma del pre- 
cedente articolo 7) facendo assumere al- 
la formazione professionale un ~ U Q ~ O  di- 
verso da quello che dovrebbe avere: tale 
pericolo ci pare possa essere contenuto 
nell’indicazione di attività articolate fino 
a quattro cicli della durata non superio- 
re a seicento ore. B vero che si tratta, 
comunque, di un limite massimo che non 
vieta che di norma vi siano corsi molto 
più brevi; e che certo in qualche caso si 
può effettivamlente ipotizzare una durata 
non troppo breve, per alcuni particolari 
corsi di formazione professionale. Tut- 
tavia, pur con il miglioramento rispetto 
al precedente testo della Commissione, re- 
sta indubbiamente il rischio che questo 
comma serva a sancire la possibilità di 
organizzare normalmente corsi di durata 
piuttosto lunga. 

Ma vorrei anche cogliere l’occasione 
di questa dichiarazione di voto per ag- 
giungere due parole per quanto riguarda 
il rapporto che questa legge delinea fra 
sistema scolastico e formazione profes- 
sionale; non solo con questo articolo, ma 
anche con articoli successivi. Questa Ca- 
mera ha da poco approvato il testo di ri- 
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c 
forma della scuola secondaria superiore 
che, insieme con questa legge, rappre- 
senta una grande novità nel sistema for- 
mativo del nostro paese. Si stabilisce un 
nuovo rapporto tra formazione e lavoro, 
si dà all,a formazi,one professionale un 
ruolo di cerni,era tra scuola e realtà del 
lavoro. Noi esprimiamo un giudizio so- 
shnzialmente positivo sul modo in cui 
viene affrontata la questione, non solo in 
questo articolo, ma nella legge nel suo 

complesso, anzi nelle due leggi. ~ ~~ ~ 

Si  detlermina, infatti, un quadro nuovo 
del r.apporto fra il sistema scolastico, ai 
suoi’ diversi livelli, e quello di formazio- 
ne professionale; tra formazione cultura- 
le e professionalme, tra compiti dello Stato 
e delle vegioni: un quadro più chiaro, più 
rispondente alle indicazioni contenute nel- 
la Costituzione, tale da consentire di su- 
perare una situazione di incertezza e di 
ritardi Begklativi che ha portato a fre- 
quenti sovrapposizi,oni di ruoli; e nello 
stesso tempo un quadro più funzionale e 
adeguato: sia rispetto alle esigenze (cui 
vuole assolvere la nuova scuola second,a- 
ria superiore) di una formazione cultu- 
ral,e comune e della acquisizione di una 
professionalità di base per grandi settori, 
che possa avere caratteristiche di poliva- 
lenza e consenta d i .  superare la conce- 
zione propria della scuola gentiliana; sia 
rispetto albe esigenze di maggiore agilità, 
flessibi’lità, di un più stretto rapporto con 
la realtà produttiva (certo non in un sen- 
so puram,ente passivo), cui vuol,e rispon- 
dere la formazione prof,essionale. Essa vie- 
n e ,  così restituita alla sua funzion,e più 
propria, come momento della formazio- 
ne di capacità professionali più specifiche 
e immlediate, più direttamente l’egate ad 
un concreto inserimento professionale; 
non più come cc canalle parallelo e dequa- 
lificato P, ma collegato al shtema sco1,asti- 
co in un rapporto di distinzione, certo, 
ma di integrazione, di raccordo, di se- 
quenza, come emerge sia da questo arti- 
colo sia dagli altri. 

La formazione professionale non vie- 
ne più caratterizzata come un sistema ri- 
gido e spesso arretrato, ma flessibile e 
continuamente adeguabille alle situazioni, 

collegato allo sviluppo economico e alla 
dinamica dell’occupazione. In definitiva, 
essa è posta in rapporto con la program- 
mazionè economica, nazionale e regionale, 
e fatta essa stessa strumento di program- 
mazione. 

Certo, questo non può essere un risul- 
tato definitivamente raggiunto solo con 
l’approvazione di questa legge: ma si 
tratta piuttosto di un compito, su cui le 
regioni in particolare dovranno misurare 
la loro reale capacita di raccordare al 
sistema scolastico la formazione professio- 
nale, la loro capacità di programmare. 

Per queste ragioni noi diamo un giu- 
dizio positivo sul modo ,in cui è stata 
affrontata e risolta la questione nel suo 
complesso; e, pur ribadendo le diverse 
ragioni di perplessità su questo artico- 
lo 8, dichiariamo il nostro voto favore- 
vole. 

ROBALDO. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto sull’articolo 8. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ROBALDO. Dichiaro il voto contrario 
del nostro gruppo sull’articolo 8 del pro- 
getto di legge al nostro esame. Il raccor- 
do con la scuola secondaria superiore è 
stato lungamente dibattuto in Commissio- 
ne, presso il Comitato ristretto e presso 
il Comitato dei nove. Vi è il grosso pro- 
blema del biennio che non è stato del 
tutto risolto dalle forze politiche. 

Riteniamo, pertanto, che anche le mo- 
difiche migliorative che sono state appor- 
tate alla prima stesura dell’articolo 8 
non siano sufficienti a definire le cono- 
scenze e le capacità che si devono avere 
per l’uscita dal sistema scolastico e l’ac- 
cesso alla formazione professionale. Pro- 
prio perché C’è questa scarsa chiarezza 
nel grado di preparazione richiesto per 
l’inserimento nella scuola professionale, 
sul quale noi abbiamo rigorosamente man- 
tenuto un atteggiamento fermo, dichiaria- 
mo che le modifiche, sia pure migliorati- 
ve, non ci sodisfano, per cui .voteremo 
contro questo articolo. 
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PRESIDENTE. Pongo in votazione I’ar- 
ticolo 8 nel testo modificato dagli emen- 
damenti !testé approvati. 

(E approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 9. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(Personale addetto 
alla formazione professionale). 

c( I1 ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale, sentito il comitato di cui al 
successivo articolo 17, stabilisce con pro- 
prio decreto, entro sei mesi dall’entrata in 
vigore della presente legge, i requisiti ne- 
cessari per l’ammissione all’insegnamento 
nelle attività di formazione professionale. 

Le regioni, secondo la procedura di cui 
al quarto comma, adottano con legge il 
ruolo ed il regolamento organico del per- 
sonale da esse dipendente addetto alle at- 
tività di formazione professionale, ade- 
guando, ove sia necessario, i rispettivi sta- 
tuti ai principi di cui al presente articolo. 

Il trattamento economico e normativo 
di tale personale dovrà uniformarsi, entro 
cinque anni dall’entrata in vigore della 
presente legge, ad una complessiva equi- 
pollenza con il trattamento economico e 
lo stato giuridico del personale della scuo- 
la media di Stato, salvi gli opportuni adat- 
tamenti per ciò che riguarda gli orari di 
lavoro, il calendario e la durata dei corsi. 
La stessa legge regionale dovrà discipli- 
nare anche i casi e le modalità di incarico 
od assunzione a termine di docenti richie- 
sti per corsi particolari. 

Ai docenti è garantita la libertà di in- 
segnamento, lo sviluppo della professiona- 
lità attraverso corsi di aggiornamento tec- 
nico-didattico e culturale, la partecipazione 
all’attività delle istituzioni in cui essi ope- 
rano. 

I1 trattamento economico ed il regola- 
mento organico di cui al secondo comma 
sono adottati, nel rispetto della presente 
legge, sulla base di un accordo sindacale 
nazionale, rinnovabile ogni tre anni, stipu- 
lato tra le organizzazioni sindacali mag- 

Li 

giormente rappresentative nel settore e 
una commissione composta da un rappre- 
sentante di ciascuna regione, delle provin- 
ce autonome di Trento e di Bolzano e del 
Ministero del bilancio e della programma- 
zione economica. 

Nei casi in cui le regioni utilizzano, ai 
sensi dell’articolo 5 ,  enti terzi per l’attua-- 
zione di progetti di formazione, nel cal- 
colo delle spese ammesse al finanziamento 
non possono essere superati, per ciò che 
riguarda il personale, i costi corrispon- 
denti agli equivalenti trattamenti econo- 
mici e normativi dei dipendenti delle re- 
gioni addetti alla formazione professio- 
nale D. 

PRESIDENTE. La Commissione ha 
presentato i seguenti emendamenti: 

Al primo comma, sostituire le parole: 
il Comitato, con le seguenti: la Commis- 
sione. 
9. 2. 

Sostituire il secondo e il terzo comma 
con i seguenti: 

Fino all’entrata in vigore delle leggi 
regionali di delega delle funzioni ammi- 
nistrative di cui all’articolo 3, secondo 
comma, il personale di ruolo al momento 
dell’entrata in vigore della presente legge 
addetto alle attività di formazione profes- 
sionale di cui all’articolo 5, secondo com- 
ma, lettera a) ,  è collocato in appositi ruo- 
li regionali. . 

I1 trattamento economico e normativo 
è adottato nell’osservanza della presente 
legge sulla base di un accordo sindacale 
nazionale stipulato tra le regioni, il Go- 
verno e le organizzazioni sindacali mag- 
giormente rappresentative. 

Le leggi di delega di cui al secondo 
comma detteranno norme per garantire la 
mobilità del personale stesso nel territo- 
rio regionale. 

Le regioni disciplinano con legge i casi 
e le modalità di incarico od assunzione 
a termine di docenti richiesti per corsi 
particolari. 
9. 3. 
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Sopprimere il quinto comma. 

9. 4. 

Al sesto comma, dopo la cifra: 5 ,  ag- 
giungere le parole: lettera b). 

9. 7. 

Al sesto comma, sostituire le parole 
da: nel calcolo delle’ spese ammesse al 
finanziamento, fino alla fine del comnta, 
con le seguenti: non può essere superato 
globalmente, per ciò che riguarda i81 per- 
sonale, il costo corrispondente agli equi- 

. valenti trattamenti economici e normativi 
dei dipendenti delle regioni addetti ad 
analoghe attività. 

9. 5. 

Onorevole relatore ? 

BONALUMI, Relatore. Li do per svolti, 
signor Presidente, e ne raccomando alla 
Camera l’approvazione. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 
seguente emendamento : 

Sostituire il secondo comma con il se- 
guente: 

Il’personale di ruolo al momento del- 
l’entrata in vigore della presente legge, ad- 
detto alle attività di formazione professio- 
nale di cui all’articolo 5,  lettera a), resta 
nei ruoli regionali fino all’entrata in vigo- 
re delle leggi regionali di delega delle fun- 
zioni amministrative, di cui all’articolo 3,  
secondo comma. 

9. 6. ZOPPETTI, MIGLIORINI, ALLEGRA 
PAOLO, LODOLINI FRANCESCA, 
ALICI FRANCESCO ONORATO, 
MACCIOTTA, BACCHJ DOMENICO, 
BARBERA, TERRAROLI, GRAME- 
GNA, BARTOLINI. 

L’onorevole Zoppetti, o altro firmata- 
rio, ha facoltà di svolgerlo. 

ALLEGRA PAOLO. Lo ritiriamo, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene. E stato pre- 
sentato il seguente emendamento: 

Al quinto comma, sostituire le parole: 
delle province autonome di Trento e Bol- 
zano, con le seguenti: a statuto ordinario 
e delle regioni a statuto speciale non aven- 
ti competenza primaria nella materia di 
cui alla presente legge. 

BENEDIKTER. 9. 1. 

L’onorevole Benedikter ha facoltà di 
svolgerlo. 

BENEDIKTER. Ritiro questo emenda- 
mento, signor Presidente, e ritiro anche 
i miei emendamenti 13. 1 e 17. 1. ’ 

PRESIDENTE. Qual è il parere del 
Governo sugli emendamenti presentati dal- 
la Commissione all’articolo 9 ? 

PUMILIA, Sottosegretario di Stato per. 
il lavoro e la previdenza sociale. I1 Go- 
verno accetta questi emendamenti. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Pongo in votazione l’emendamento 9. 2 

della Commissione, accettato dal Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento 9. 3 
.della Commissione, accettato dal Governo. 

(È izpprovato). 

Pongo in votazione l’emendamento 9. 4 
della Commissione, accettato dal Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento 9. 7 
della Commissione, accettato dal Governo. 

(È approvato). 
o 

Pongo in votazione l’emendamento 9. 5 
della Commissione, accettato dal Governo. 

(E approvato). 
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Pongo in votazione l’articolo 9 nel testo 
modificato dagli emendamenti testé ap- 
provati. 

( E  approvaro). 

Passiamo all’articolo 10. Se ne dia let- 
tura. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(Raccordi. con il sistema scolastico). 

<< Per la realizzazione delle attività di 
formazione professionale le regioni pos- 
sono utilizzare le sedi degli istituti di 
istruzione secondaria superiore e le attrez- 
zature di cui sono dotate, secondo le nor- 
me previste dall’articolo 38 del decreto 
del Presidente d,ella Repubbka 24 luglio 
1977, n. 616. 

Le regioni, mediante apposite conven- 
zioni, mettono a disposizione del sistema 
scolastico attrezzature e personale idonei 
allo svolgimento di attività di lavoro e 
di formazione tecnologica nell’ambito del- 
la scuola dell’obbligo e della scuola se- 
condaria superiore. 

Le regioni si avvalgono dei consigli dei 
distretti scolastici per compiti di consul- 
tazione e di programmazione in materia 
di formazione professionale e per l’attua- 
zione delle iniziative rientranti nelle fun- 
zioni dei distretti stessi D. 

PRESIDENTE. È stato presentato il 
seguente emendamento: 

Al terzo comma, dopo le parole: in 
materia di, aggiungere le seguenti: orien- 
tamento e. 

10. 1. ROBALDO. 

L’znorevole Robaldo ha facoltà di svol- 
gerlo. 

ROBALDO. Lo do - per svolto, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. La Commissione ha 
presentato i seguenti emendamenti: 

Al terzo comma, dopo le parole: in 
materia di, aggiungere le seguenti: orien- 
tamento e. 
10. 2. 

Aggiungere, in fine, i1 seguente comma: 
Ai fini dell’inndvazione metodologico- 

di,dattica e della ricerca educativa, le re- 
gioni adottano provvedimenti intesi a fa- 
cilitare la cooperazione tra le iniziative 
di formazione professionale e le istituzio- 
ni di istruzione secondaria e superiore. 
10. 3. 

L’onorevole relatore ha facoltà di svol- 
gerli. 

BONALUhlI, Relatore. Li do per svolti, 
1 ne raccomando alla Camera l’approva- 
zione, facendo presente che l’emendamento 
10. 2 della Commissione è identico all’e- 
mendamento Robaldo 10. 1 .  

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

PUMILIA, Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale. Accetto 
gli emendamenti della Commissione. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Pongo co,ngiun.talmente in votazione gli 

identici emendamenti Robaldo 10. 1 e 
10. 2 della Commissione, accettati dal 
Governo. 

(Sono approvati). 

Pongo in votazione l’emendamento del- 
la Commissione 10. 3, accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 10 nel 
testo modificato dagli emendamenti testé 
approvati. 

( E  approvato). 

Si  dia lettura dell’articolo 11. 
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CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(Rientri scolastici). 

<(A coloro che abbiano conseguito una 
qualifica I o mediante la frequenza di corsi 
o direttamente- sul lavoro è data facoltà 
di accesso alle diverse classi della scuola 
secondaria superiore secondo le modalità 
previste dal relativo ordinamento. 

Le iniziative di formazione professiona- 
le, ove frequentate da allievi privi di titolo 
di assolvimento dell’obbligo scolastico, pre- 
vederanno per essi, con il loro consenso, 
la necessaria integrazione con le attività 
didattiche che dovranno essere attuate a 
cura della competente autorità scolastica, 
cui compete altresì il conferimento ‘del 

. titolo D. 

PRESIDENTE. 2 stato presentato il 
seguente emendamento: 

Sopprimere il secondo comma. 

11. 1. BOLLATI, PAZZAGLIA, GUARRA, BA- 
GHINO, VALENSISE: 

L’onorevole Bollati ha facoltà di svol- 
gerlo. 

BOLLATI. L’emendamento tende a sop- 
primere il secondo comma dell’articolo 11, 
che concerne gli allievi privi di titolo di 
assolvimento dell’obbligo scolastico. Riten- 
go che si debba accogliere il suggerimen- 
to dato dalla Commissione istruzione su 
questo argomento, tendente a riportare 
nell’alveo naturale del sistema scolastico il 
conseguimento di questo titolo di studio. 

Noi pensiamo che vi debba essere un 
coordinamento tra la scuola ed il lavoro 
attraverso i corsi di formazione professio- 
nale; ma tale coordinamento non deve es- 
sere motivo di confusione e soprattutto 
non deve essere motivo di spostamento 
di competenze tra la scuola ed il sistema 
di formazione professionale, al quale non 
debbono essere assolutamente conferiti 
compiti tradizionali del sistema scolastico. 

I1 testo dell’articolo 11, secondo com- 
ma, invece non è assolutamente chiaro in 

proposito, perché in esso è prevista una 
necessaria integrazione dei corsi di for- 
mazione professionale e quindi non si fa 
rientrare completamente il conseguimento 
del titolo di studio dell’obbligo scolastico 
nella scuola normale. 

C’è stata una proposta di modifica da 
parte della Commissione che, invece della 
<< necessaria integrazione D, prevede G mi- 
sure atte a favorire la necessaria integra- 
zione n. Riteniamo, però, che anche questo 
testo non sia sufficientemente chiaro allo 
scopo di delimitare le competenze tra la 
scuola dell’obbligo e la formazione pro- 
f essionale. 

Se verrà respinto l’emendamento da 
noi proposto, che riguarda appunto la 
soppressione del secondo comma, noi sia- 
mo favorevoli invece all’emendamento 11. 2 
dell’onorevole Costamagna, il quale fa ri- 
ferimento alla frequenza di appositi corsi 
che sono predisposti dall’autorità scola- 
stica. Ci sembra infatti che questo testo, 
pur mantenendo il raccordo necessario tra 
la scuola dell’obbligo e i corsi di forma- 
zione professionale, faccia comunque rien- 
trare il titolo di assolvimento dell’obbligo 
scolastico nella competenza della scuola 
dell’obbligo. 

‘PRESIDENTE. E stato presentato il 
seguente emendamento: 

Sostituire il secondo comma con il se- 
guente: 

A favore degli aspiranti alla frequenza 
dei corsi professionali privi del titolo di 
assolvimento dell’obbligo scolastico, le re- 
gioni prenderanno misure atte a favorire 
la frequenza di appositi corsi predisposti 
a cura dell’autorità scolastica, per il con- 
seguimento del titolo di studio. 

11. 2. COSTAMAGNA. 

L’onorevole Costamagna ha facoltà di 
svolgerlo. 

COSTAMAGNA. Lo do per svolto, si- 
gnor Presidente. 
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PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 
sentato il seguente emendamento: 

Sostituire il secondo comma con il se- 
guente: 

A favore degli allievi che frequentano 
attività di formazione professionale, privi 
del titolo di assolvimento dell’obbligo sco- 
lastico, le regioni adottano, con il consen- 
so dei medesimi, misure atte a favorire 
la necessaria integrazione con le attività 
didattiche che dovranno essere attuate a 
cura della competente autorità scolastica, 
cui compete altresì il conferimento del 
titolo. 

11. 3. 

L’onorevole relatore ha facoltà di espri- 
mere il parere della Commissione sugli 
emendamenti presentati all’articolo 11 e 
di illustrare, altresì, l’emendamento pre- 
sentato dalla Commissione al medesimo 
articolo. 

BONALUMI, Relatore. Esprimo parere 
negativo all’emendamento Bollati 1 1. 1 ,  
perché in contrasto con lo spirito della 
legge. All’emendamento 11. 2 dell’onore- 
vole Costamagna esprimo parere contrario 
in quanto è assorbito dal successivo emen- 
damento 11. 3 della Commissione, che si 
illustra da sé. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

PUMILIA, Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale. Accetto 
l’emendamento 11. 3 della Commissione. 
Concordo, per il resto, con il parere del 
relatore. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Pongo in votazione l’emendamento Bol- 

lati 11. 1 ,  non accettato dalla Commissio- 
ne né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Co- 
stamagna 11. 2, non accettato dalla Com 
missione né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento 11. 3 
della Commissione, accettato dal Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 11  nel te- 
sto modificato dall’emendamento testé ap- 
provato. 

(E approvato). 

Si  dia lettura dell’articolo 12. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

(Sperimentazione della formazione 
(professionale). 

c Ai fini dell’innovazione metodologico- 
didattica e della ricerca educativa, le re- 
gioni adottano provvedimenti intesi a fa- 
cilitare la cooperazione tra le iniziative 
di formazione professionale e le istituzio- 
ni di istruzione secondaria e superiore D. 

PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 
sentato il seguente emendamento: 

Sopprimere l‘articolo 12. 
12. 1. 

L’onorevole relatore ha facoltà di svol- 
gerlo. 

BONALUMI, Relatore. Lo do per svol- 
to, signor Presidente, e ne raccomando al- 
1.a Camera l’approvazione. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno su questo emendamento ? 

PUMILIA, Sottosegretario di Stato .per 
il lavoro e la previdenza sociale. I1 Gover- 
no lo accetta, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo 12 nel testo della Commissione, di 
cui l’emendalmento 12. 1 propone la sop- 
pressione. 

(E respinto) I 

Si dia lettura dell’articolo 13. 
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CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(Diritti degli allievi). 

C La frequenza ai corsi di formazione 
professionale di cui alla presente legge è 
equiparata a quella dei corsi scolastici ai 
fini del servizio militare e di leva, dell’uti- 
lizzo delle tariffe preferenziali relative ai 
mezzi di trasporto e ad ogni altro effetto 
di carattere fiscale -0 previdenziale. 

Le agevolazioni previste per i lavoratori 
studenti dall’articolo 10 della legge 20 
maggio 1970, n. 300, sono estese a tutti 
coloro che frequentano i corsi di forma- 
zione professionale di cui alla presente 
legge n. 

PRESIDENTE. Ricordo che l’onorevole 
Benedikter ha precedentemente ,r.iftirato il 
seguente suo emendamento: 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 
Le disposizioni del presente articolo si 

applicano anche agli interventi di forma- 
zione professionale attuati nelle regioni a 
statuto speciale e nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano. 

13. 1. BENEDIKTER. 

La Commissione ha presentato i seguen- 
ti emendamenti: 

Al primo comma, sostituire le parole 
da: La frequenza fino a: equiparata, con 
le seguenti: La frequenza dei corsi di for- 
mazione professionale è equiparata. 
13. 2. 

Al primo comma, sopprimere le pa- 
role: del servizio militare e di leva, e le 
parole: fiscale o. 
13. 4. 

2 

Sopprimere i1 secondo comma. 
13. 3. 

L’onorevole relatore ha facoltà di svol- 
gerli. 

BONALUMI, Relatore. Li do per svolti, 
signor Presidente, raccom,andandone alla 
Camera l’,approvazione. Faccio solo presen- 
te che, in sede di coordinamento, sareb- 
be opportuno sostituire, nell’emendamento 
13. 2,  le parole: <( dei corsi )) con <( di 
corsi D. 

PRESIDENTE. D’accordo, onorevole re- 
latore. E stato presentato il seguente sub- 
emendamento all’emendamento 13. 2 del- 
la Commissione: 

Dopo le parole: la frequenza dei corsi 
di formazione professionale aggiungere le 
seguenti: di cui alla presente legge. 

O. 13. 2. 1. ZOPPETTI, MIGLIORINI, ALLE- 
GRA PAOLO, LODOLINI FRANCE- 
SCA, ALICI FRANCESCO ONORA- 

TO, MACCIOTTA, BACCHI DO- 

MENICO, BARBERA, TERRAROLI, 
GRAMEGNA, BARTOLINI. 

ALLEGRA PAOLO. Chiedo di parlare 
per motivare il ritiro di questo subemen- 
damento. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALLEGRA PAOLO. Ritiriamo questo su- 
bemendalmento ,in quanto accettiamo com- 
plessivamente la soluzione accolta dallo 
emend,a,mento della Commissione su que- 
sto articolo 13, una soluzione che ha colto 
almeno la parte essenzia1.e delle nostre 
preoccupazioni. Espri,miamo tuttavia alcu- 
ne riserve a questo proposito, forse per 
ragioni più tecniche che politiche; ci pa- 
re, cioè, che permangano alcuni pericoli 
in una formulazione estensiva del comma 
riguardo appunto ai frequentatori dei corsi 
di formazione profession,ale che potrebbe- 
ro god,ere dei benefici indi,cati. Sono preoc- 
cupazioni suggerite dal1,a considerazione 
delle possibili conseguenze sul piano di 
abusi e forse anche di speculazioni per 
corsi non qualificati o per corsi addirit- 
tura collegati al godimento di questi be- 
nefici. Fra l’altro, rispetto a questi corsi, 
lo stesso vincolo che era stato stabilito 
abll’articolo 8 di un massimo di quattro 
cicli, evidentemente, verrebbe ad essere ir- 
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rilevante con la possibilità di una ben più 
prolungata frequenza dei corsi. 

La seconda ragione della nostra per- 
plessità sta nel fatto che anche per i cor- 
si scolastici si fruisce di tale possibilitd 
solo nel caso che si tratti di corsi ricono- 
sciuti dalla legge. Per questa ragione, sa- 
rebbe opportuno anche in questo setto- 
re fare riferimento ai soli corsi, pubblsici 
o privati, che abbiano un qualche ricono- 
scimento, statale o regionale; ai corsi, aioè, 
considerati dalla presente legge. Una si- 
mile previsione, infatti, eviterebbe h a  l’al- 
tro ripercussioni anche nel campo della 
scuola. 

Tuttavia, ritiriamo il nostro subemen- 
damento ed annunziamo il nostro voto fa- 
vorevole a quelli delba Commissione. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno sugli emendamenti presentati dalla 
Commissione all’articolo 13 ? 

PUMILIA, Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale. I1 Go- 
verno è favorevole a questi emendamenti. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pon- 
go .in votazione l’emendamento 13. 2 del- 
la Commissione, accettato dal Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento 13. 
4 della Commissione, accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato). 

Pongo i,n votazione l’emendamento 13. 
3 della Commissione, accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 13 nel te- 
sto modificato dagli emendamenti test6 
approva ti. 

(E approvato). 

La Commissione ha presentato il se- 
guente articolo aggiuntivo: 

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se- 
guente: 

ART. 13-bis. 

(Estensione delle agevolazioni 
previste per i lavoratori studenti). 

La facoltà di differire il servizio mili- 
tare di leva e le agevolazioni previste per 
i lavoratori studenti dall’articolo 10 della 
legge 20 maggio 1970, n. 300, sono estese 
a tutti coloro che frequentano i corsi di 
formazione professionale di cui alla pre- 
sente legge. 

Le disposizioni di cui sopra e quelle 
di cui all’articolo precedente si applicano 
anche nelle regioni a statuto speciale e 
nelle province autonome di Trento e di 
B olzano . 
13. 01. 

L’onorevole relatore ha facolth di svol- 
gerlo. 

BONALUMI, Relatore. Si  illustra da s6, 
signor Presidente. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

PUMILIA, Sottosegretario di  Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale. I1 Go- 
verno è favorevole a questo articolo ag- 
giuntivo. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
articolo aggiuntivo 13. O1 della Commis- 
sione, accettato dal Governo. 

(E approvato). 

Passiamo all’articolo 14. Se ne dia let- 
tura. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI C A W N ,  
Segretario, legge: 

(Attestato di qualifica). 

cc Al termine dei corsi di formazione 
professionale volti al conseguimento di una 
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qualifica, gli allievi che vi abbiano regolar- 
mente partecipato sono ammessi alle pro- 
ve finali per l’accertamento dell’idoneita 
conseguita. Tali prove finali sono svolte 
di fronte a commissioni esaminatrici, com- 
poste nei modi previsti dalle leggi regio- 
nali, delle quali dovranno comunque far 
parte rappresentanti delle amministrazioni 
periferiche del Ministero della pubblica 
istruzione e del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale, nonché esperti 
designati dalle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori e dei datori di lavoro )>. 

- ~ 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

Sostituire le parole da: nei modi pre- 
visti, fino alla fine dell’articolo, con le 
seguenti: da: 

un rappresentante del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale; 

un rappresentante della regione: 
un rappresentante dell’unità operati- 

va che ha svolto l’attività formativa alla 
quale si riferiscono le prove: 

un rappresentante delle organizzazio- 
ni sindacali dei lavoratori: 

un rappresentante delle organizzazio- 
ni sindacali dei datori di lavoro. 

14. 1. ROBALDO. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 
Le commissioni di cui al comma pre- 

cedente sono responsabili della corretta 
applicazione delle norme di cui all’artico- 
lo 18, lettera a). 

14. 2. ROBALDO. 

L’onorevole Robaldo ha facoltà di svol- 
gerli. 

ROBALDO. Li do per svolti, signor 
Presldenlte. 

PRESIDENTE. E stato presentlato il 
seguente emendamento: 

Aggiungere, in  fine, il seguente comma: 
I1 riconoscimento della qualifica ai fini 

del rapporto di lavoro avviene dopo 6 me- 

si di inserimento in azienda, da conside- 
rare come fase finale della formazione du- 
rante la quale l’azienda cura il completa- 
mento delle conoscenze professionali del 
nuovo assunto e la sua formazione al 
ruolo. 

14. 3. CQSTAMAGNA. 

L’onorevole Costamagna ha facoltà di 
svolgerlo. 

COSTAMAGNA. Lo do per svolto, si- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 
sentato i seguenti emendamenti: 

Dopo le parole: Tali prove finali, ag- 
giungere le seguenti: , che devono essere 
conformi a quanto previsto dall’articolo 
18, lettera a),. 
14. 4. 

Sostituire la parola: rappresentanti, 
con le seguenti: esperti designati dalle. 
14. 5. 

Aggiungere, in fine, i seguenti commi: 
Con il superamento delle prove finali 

gli allievi conseguono attestati, rilasciati 
dalle regioni, in base ai quali gli uffici 
di collocamento assegnano le qualifiche 
valide ai fini dell’awiamento al lavoro e 
dell’inquadramento aziendale. 

Gli attestati di cui sopra costituiscono 
titolo per l’ammissione ai pubblici con- 
corsi. 
14. 6. 

L’onorevole relatore ha facoltà di svol- 
gerli e di esprimere, nel contempo, il pa- 
rere della Commissione sugli emendamen- 
ti presentati all’articolo 14. 

BONALUMI, Relatore. Ritengo che gli 
emendamenti della Commissione si illu- 
strino da sé e li raccomando all’approva- 
zione della Camera; per quel che riguar- 
da l’emendamento Robaldo 14. 1, il pa- 
rere delta Commissione è contrario, in 
quanto ad esso è preferibile quello ana- 
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logo (14. 5) presentato dalla Commissio- 
ne; anche per l’emendamento Robaldo 14. 
2, il parere della Commissione è contra- 
rio, in quanto l’esigenza in esso tutelata 
è stata già accolta dalla Commissione con 
l’emendamento 14. 4. Parere contrario an- 
che d’emendamento Costamagna 14. 3, 
poiché riteniamo che quanto con esso pro- 
posto rientra in una materia da discute- 
re in sede di riforma del collocamento. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

PUMILIA, Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale. I1 Go- 
verno accetta gli emendamenti della Com- 
missione; concorda, per il resto, con il 
parere del relatore. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pon- 
go in votazione l’emendamento 14. 4 della 
Commissione, accettato dal Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Ro- 
baldo 14. 1, non accettato dalla Commis- 
sione né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento 14. 
5 della Commissione, accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Ro- 
baldo 14. 2, non accettato dalla Commis- 
sione né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Co- 
stamagna 14. 3, non accettato dalla Com- 
missione né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento 14. 
6 della Commissione, accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 14 nel te- 
sto modificato dagli emendamenti test6 
approvati. 

(E approvato). 

Passiamo all’articolo 15. Se ne dia let- 
tura. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(Sistema formativo e impresa). 

c Le istituzioni operanti nella formazione 
professionale possono stipulare convenzioni 
con le imprese per la effettuazione presso di 
esse di periodi di tirocinio pratico e di espe- 
rienza in particolari impianti e macchinari 
o in specifici processi di produzione op- 
pure per applicare sistemi di alternanza 
tra scuola e lavoro nella formazione dei 
propri dipendenti. 

Le regioni regolano la materia assicu- 
rando la completa copertura degli allievi 
dai rischi di infortunio ed assicurando al- 
tresì che l’attività formativa non sia uti- 
lizzata a scopi di produzione aziendale. Le 
regioni stabiliscono inoltre le modalità per 
la determinazione degli oneri a carico del- 
le istituzioni per le attività formative svol- 
te presso le imprese D. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti : 

Sopprimere l’articolo 15. 

15. 2. ROBALDO. 

Al primo comma, sopprimere le pa- 
role: in particolari impianti e macchinari 
o in specifici processi di produzione. 

15. 1. ROBALDO. 

L’onorevole Robaldo ha facoltà di svol- 
gerli. 

ROBALDO. Li do per svolti, signor Pre- 
sidente. 
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PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 
sentato i seguenti emendamenti: 

Al primo comma, dopo le parole: Le 
istituzioni, inserire le seguenti: di cui al- 
l’articolo 5. 

15. 6. 

Al primo comma, sostituire le parole: 
tra scuola e lavoro, con le parole: tra 
studio ed esperienza di lavoro. 

15. 3. 

Al primo comma, sopprimere le paro- 
le: nella formazione dei propri dipen- 
denti. 
15. 4. 

Sostituire il secondo comma con i se- 
guenti: 

Le regioni, nel regolare la materia, sta- 
biliscono le modalità per la determinazio- 
ne degli oneri a carico delle istituzioni 
per le attività formative di cui al com- 
m.a precedente e assicurano la completa 
copertura degli allievi dai rischi di infor- 
tunio. 

Le attività formative di cui al primo 
comma sono finalizzate all’apprendimento 
e non a scopi di produzione aziendale. 

Le regioni disciplinano le modalità per 
il tirocinio guidato presso le imprese de- 
gli allievi di cui all’articolo 3,  primo com- 
ma, lettera I). 

15. 5. 

L’onorevole relatore ha facoltà di svol- 
gerli e di esprimere, nel contempo, il pa- 
rere della Commissione sugli altri emen- 
damenti presentati all’articolo 15. 

BONALUMI, Relatore. Ritengo che gli 
emendamenti della Commissione si illustri- 
no da soli. La Commissione è contraria 
all’emendamento soppressivo Robaldo 15. 
2 ;  il parere della Commissione è contrario 
anche per l’emendamento Robaldo 15. 1. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

PUMILIA, Sottosegretario di Stato per 
1 lavoro e la previdenza sociale. Parere 
‘avorevole agli emendamenti della Com- 
nissione; concordo, per il resto, con il pa- 
.ere espresso dal relatore. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
:mendamento Robaldo 15. 2, non accetta- 
o dalla Commissione né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo. in votazione l’emendamento 15. 
i della Commissione, accettato dal Go- 
terno. 

(E approvato). 

Pongo in votakione l’emendamento Ro- 
baldo 15. 1, .non accettato dalla Commis- 
sione né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento 15. 
3 della Commissione, accettato dal Go- 
verno. 

[E approvato). 

Pongo in votazione l’,emendamento 15. 
4 della Commissione, accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento 15. 
5 della Commissione, accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 15 nel te- 
sto modificiato dagli emendamenti testé 
approvati. 

(E approvato). 

Passiamo all’articolo 16. Se ne dia let- 
tura. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(Formazione professionule in agricoltura). 

c( Le iniziative di formazione professio- 
nale concernenti il settore agricolo devono 



Atti Parlamentari - 23396 - Camera dei Deputali 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1978 

corrispond’ere agli specifici bisogni forma- 
tivi derivanti dalla stagionalità del ciclo 
produttivo, dalla varietà delle realtà azien- 
dali nel contesto ambientale e dal carat- 
tere familiare o associativo dell’organiz- 
zazione del lavoro. 

Gli interventi formativi in agricoltura, 
comunque .ripartiti sul territorio, devono 
essere coordinati sotto l’aspetto didatti- 
co ed organizzativo e realizzarsi attraver- 
so strutture permanenti D. 

PRESIDENTE. La Commissione ha 
presentato -il seguente emendamento: 

Sostituire l’articolo 16 con il seguente: 

(Formazione per gli apprendisti). 

Le regioni, nell’ambito dei programmi 
e dei piani di cui all’articolo 5 e secondo 
le modalità previste dallo stesso articolo 
e dall’articolo 15, attuano i progetti for- 
mativi destinati agli apprendisti, ai sensi 
della legge 19 gennaio 1955, n. 25. 

I progetti di cui al comma precedente 
si articolano in attività teoriche, tecniche 
e pratiche secondo tempi e modalità de- 
finiti dalla legge e dai contratti di lavoro. 

. Le regioni, per i fini di cui all’arti- 
colo 21 della legge 19 gennaio 1955, n. 25, 
stipulano con gli istituti assicuratori con- 
venzioni per il pagamento, a valere sui 
fondi di cui all’articolo 22, primo comma, 
della presente legge, delle somme occor- 
renti per le assicurazioni in favore degli 
apprendisti artigiani. 

Sono abrogati gli articoli 20 e 28 del 
la legge 19 gennaio 1955, n. 25. 

16. 1. 

L’onorevole relatore intende svolgerlo ? 

BONALUMI, Relatore. L’emendamento 
presentato dalla Commissione, interamen- 
te sostitubivo dell’articolo 16, non ha, a 
nostro awiso, necessità di essere illu- 
strato. 

PRESIDENTE. II Governo ? 

PUMILIA, Sottosegretario di. Stato per 
i l lavoro e la previdenzu sociale. I1 Go- 
verno accetta l’emendamento 16. 1 pre- 
sentato dalla Commissione. 

PRESIDENTE. Passiamo ai vot,i. 
Pongo in votazione l’emendamento del- 

la Commissione 16. 1, accettato dal Go- 
verno, interamente sostitutivo dell’art i- 
colo 16. 

(E approvato). 

Passiamo all’articolo 17. Se ne dia let- 
tura. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(Comitato nazionale 
per la formazione professionale). 

(( E istituito presso il Ministero del la- 
voro e della previdenza sociale il comi- 
tato nazionale per la formazione profes- 
sionale. Esso esprime pareri e formula 
proposte per l’adempimento ddle funzio- 
ni proprie del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale previste dal la^ 
presente legge. 

I1 comitato di cui sopra è presieduto 
dal ministro del lavoro e della previden- 
za sociale ed è composto da: 

a) un rappresentante di ciascuna re- 
gione e delle province autonome di Tren- 
to e di Bolzano; 

b) sei rappresentanti dei lavoratori 
dipendenti e tre rappresentanti dei lavo- 
ratori autonomi. 

c)  quattro rappresentanti dei datori 
di lavoro; 

d )  tre esperti designati dal ministro 
del lavoro e della previdenza sociale; 

e) un rappresentante per ciascuno 
dei seguenti Ministeri: pubblica istruzio- 
ne, industria, commercio e artigianato, 
agricoltura e foreste, partecipazioni sta- 
tali; 

f )  un rappresentante dell’ktituto per 
lo sviluppo della formazione professionale 
dei lavoratori (ISFOL), di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giu- 
gno 1973, n. 478. 
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Tali pareri sono obbligatori per le ma- 
terie di cui all’articolo 18, lettere a) ,  e),  
g) e h), nonché per quelle di cui all’arti- 
colo 22, terzo comma, lettera b), e all’arti- 
colo 24, primo comma. 

I rappresentanti dei lavoratori e dei 
datol-i di lavoro sono designati, su richie- 
sta del ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale, dalle organizzazioni sinda- 
cali maggiormente rappresentative sul 
piano nazionale; trascorsi inutilmente 30 
giorni dalla richiesta di designazione, il 
ministro provvede d’ufhio. 

I1 Comitato nazionale di cui al primo 
comma è costituito con decreto del mini- 
stro del lavoro e della previdenza sociale 
entro novanta giorni dall’entrata in vi- 
gore della presente legge e dura in ca- 
rica tre anni. 

Per ciascun membro effettivo del Co- 
mitato di cui sopra viene nominato un 
membro supplente D. 

PRESIDENTE. Ricordo che l’onorevo- 
le Benedikter, in un suo precedente in- 
tervento, ha dichiarato di voler ritirare il 
seguente suo emendamento: 

Al quarto comma, dopo le parole: s u l  
piano nazionale, aggiungere le seguenti: 
e nella provincia autonoma di Bolzano 
dall’organizzazione sindacale di cui all’ar- 
ticolo 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 gennaio 1978, n. 58. 

17. 1. BENEDIKTER. 

La Commissione ha presentato il se- 
guente emendamento: 

Sostituire l’articolo 17 con i l  seguente: 

. (Ulteriori competenze 
della. commissione centrale per l’impiego). 

La Commissione centrale per l’impiego, 
prevista dall’articolo 3-bis del decreto-leg- 
ge 6 lugl,io 1978, n. 351, convertito, con 
modificazioni, nella legge 4 agosto 1978, 
n. 479, esprime altresì pareri e formula 
proposte per l’adempimento delle funzioni 

proprie del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale previste dalla presente 
legge. 

Ai fini di cui sopra la commissione 
centrale per l’impiego è integrata da un 
rappresentante del Ministero della pubbli- 
ca istruzione. 

I pareri della commissione centrale per 
l’impiego sono obbligatori per le materie 
di cui all’articolo 18, primo comma, let- 
tere a),  d-bis), e),  g), h) ed i), nonché per 
quelle di cui all’articolo 22, terzo comma. 

17. 2. 

L’onorevole relatore ha facoltà di svol- 
gerlo. 

BONALUMI, Relatore. La Commissione 
propone il seguente subemendamento al 
suo em,endamento 17. 2, interamente so- 
stitutivo dell’articolo 17: 

ALla fine del secondo comma, dopo le 
parole: della pubblica istruzione, aggiun- ’ 

gere Le parole: e da un esperto di forma- 
zione professionale designato dal ministro 
del lavoro e della previdenza sociale fra gli 
operatori degli enti di cui all’articolo 5,  
lettera b).  

. PRESIDENTE. Sta bene, onorevole re- 
latore. I1 Governo? 

PUMILIA, Sottosegretario di Stato per 
i l  lavoro e la previdenza sociale. I1 Gover- 
no accetta l’emendamento della Commis- 
sione 17. 2, con il. relativo subemenda- 
mento. 

PRESIDENTE. Pbngo in votazione l’e- 
mendamento della Commissione 17. 2 nel 
testo modificato dal subemendamento già 
annunzi,ato, interamente sostitutivo dell’ar- 
ticolo 17, accettato dal Governo. 

(E approvato). 

Passiamo all’articolo 18. Se ne dia 
lettura. 
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CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEM, 
Segretario, legge: 

(Competenze dello Stato). 

c( Spettano al ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale: 

a) la disciplina dell’ordinamento del- 
le fasce di mansioni e di funzioni profes- 
sionali omogenee ai fini dei rapporti con- 
trattuali di lavoro. I1 ministro dael lavoro 
e della previdenza sociale provvede con 
propri decreti, da emanarsi entro un an- 
no dall’entrata in vigore della presente 
legge, sentito il Comitato di cui all’artico- 
lo precedente, e tenuto conto ,degli accor- 
di internazionali e comunitari in vigore, 
alla definizione delle qualifiche professio- 
nali, dei loro contenuti tecnici, culturali 
ed operativi e delle prove di accertamen- 
to per la loro attribuzione. Con successivi 
decreti si prowederà ai necessari aggior- 
namenti; 

b) il collegamento con le regioni 
sotto il profilo delle reciproche informa- 
zioni e documentazioni; 

c) i rapporti con il Fondo sociale 
europeo, e ,  d’intesa con il Ministero degli 
affari esteri, con le autorità e gli organi- 
smi esteri operanti in materia di forma- 
zione professionale; 

d) l’istituzione ed il finanziamento 
delle iniziative di formazione professiona- 
le dei lavoratori italiani all’estero, alla 
cui vigilanza e gestione provvedono gli uf- 
fici del Ministero degli affari esteri, non- 
ché la predisposizione ed il finanziamento 
delle attività formative del personale da 
utilizzare in programmi d’assistenza tecni- 
ca e cooperativa con i paesi in via di 
sviluppo; 

e) le attività di studio, di ricerca, di 
documentazione, di informazione e speri- 
mentazione, da definirsi mediante specifi- 
co programma annuale in relazione alle 
esigenze della programmazione nazionale e 
a quelle di indirizzo e di coordinamento 
nel settore, secondo quanto previsto dal- 
l’articolo 41, secondo e terzo comma, del 

decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616; 

f )  il coordinamento ed il finanzia- 
mento integrativo delle iniziative formati- 
ve ammesse al concorso dei fondi comu- 
nitari o internazionali, nonché il coordi- 
namento degli eventaali rapporti tra le 
regioni in relazione alle attività, anche in- 
terregionali, di formazione professionale; 

g) l’assistenza tecnica e il finanzia- 
mento delle iniziative di formazione pro- 
fessionale, d’intesa con le regioni e tra- 
mite esse, nei casi di rilevante squilibrio 
locale tra domanda e offerta di lavoro, 
nonché gli interventi di riqualificazione 
previsti dalla legge 12 agosto 1977, n. 675; 

h) l’organizzazione e il finanziamen- 
to delle iniziative di formazione professio- 
nale, secondo quanto previsto dall’articolo 
4, lettera g). 

Resta fermo quanto stabilito dall’arti- 
colo 40 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 D. 

PRESIDENTE. Sono stabi presentati 
i seguenti emendamenti: 

Al primo comma, lettera a), dopo le 
parole: ai fini dei rapporti contrattuali di 
lavoro, aggiungere le seguenti: Tali fasce 
saranno defìnite in rapporto ai contenuti 
teorici e pratici dei singoli curricoli for- 
mativi in modo da garantire in ogni caso 
una reale capacità operativa. 

18. 2. COSTAMAGNA. 

Al primo comma, lettera a), dopo le 
parole: la loro attribuzione, aggiungere le 
seguenti: contemporaneamente prowede a 
definire le caratteristiche dei certificati di 
qualifica da rilasciare, oltre che ai sensi 
della presente legge, anche in applicazione 
degli articoli 16-ter e quater della legge 
4 agosto 1978, n. 479, e di ogni altra che 
comunque preveda l’accertamento di capa- 
cità professionali. 

18. 3. COSTAMAGNA. 

L’onorevole Costamagna ha facoltà di 
svolgerli. 
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COSTAMAGNA. Li do per svolti, si- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 
seguente emendamento: 

Al primo comma, sostituire la lettera 
b) con la seguente: 

b) la determinazione di obiettivi ge- 
nerali di sviluppo della formazione pro- 
fessionale in connessione con le scelte di 
sviluppo e gli obi’ettivi della programma- 
zione economica nazionale. 
18. 1. ROBALDO. 

L’onorevole Robaldo ha facoltà di 
svolger1.o. 

ROBALDO. Lo do per svolto, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. La Commissio.ne ha pre- 
sentato i seguenti emendamenti: 

Al primo comma, lettera a), sostituire 
le parole: il comitato, con le seguenti: 
la commissione. 
18. 4. 

Al primo comma, sostituire la lettera 
d) con le seguenti: 

d) l’istituzione ed il finanziamento 
delle iniziative di formazione professiona- 
le dei lavoratori italiani all’estero, alla cui 
vigilanza e gestione provvedono gli uffici 
del Ministero degli affari esteri; 

d-bis) la predisposizione ed il finan- 
ziamento delle attività formative del per- 
sonale da utilizzare in- programmi d’assi- 
stenza tecnica e cooperativa con i paesi 
in via di sviluppo; 
18. 5. 

Al primo comma, lettera e), sopprime- 
re le parole: e terzo. 
18. 6. 

Al primo comma, sostituire la lettera 
f) con la seguente: 

f) l’inoltro alla Comunità economica 
europea, o ad altri organismi internazio- 

nali, ed il finanziamento integrativo dei 
progetti formativi ammessi al concorso 
dei fondi comunitari o internazionali. 

18. 7. 

Al primo comma, lettera g), dopo le 
parole: offerta di lavoro, aggiungere le 
seguenti: secondo quanto previsto dall’ar- 
ticolo 36, secondo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n.--616, 

18. 8. 

Al primo comma, sostituire la lettera 
h) con la seguente: 

h) l’organizzazione ed il finanziamen- 
to, d’intesa con le regioni e su loro ini- 
ziativa, di corsi di aggiornamento del per- 
sonale impiegato nelle iniziative di forma- 
zione professionale, secondo quanto pre- 
visto dall’articolo 4, lettera g) .  

18. 9. 

Al primo comma, dopo la lettera h), 
aggiungere la seguente: 

i )  la .definizione, su parere conforme 
della commissione di cui all’articolo 17, 
dei requisiti tecnici per il riconoscimento 
dell’idoneità delle strutture e delle attrez- 
zature adibite alla formazione professio- 
nale. 

18. 10. 

L’onor;evole relatore ha facoltà di svol- 
gerli e di esprimere, altresì, il parere del- 
la Commissione sugli altri emendamenti 
presentati all’articolo 18. 

BONALUMI, Relatore. La Commissio- 
n’e è contraria all’emendamento 18. 2 pre- 
sentato dall’onorevole Costamagna, in 
quanto lo ritiene superfluo. 

Per quanto riguarda l’emendamento 
Costamagna 18. 3, esprimo parere contra- 
rio, in quanto l’argomento in esso conte- 
nuto è stato già trattato in occasione del- 
la discussione dell’articolo 14. 
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Parere contrario ritengo, altresì, di do- 
ver esprimere nei confronti dell’emenda- 
mento Robaldo 18. 1 .  

Per quanto concerne gli emendamenti 
presentati dalla Commissione, ritengo che 
essi possano illustrarsi da soli. Ne racco- 
mando alla Camera l’approvazione. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

PUMILIA, Sottosegretario di Stato per 
ìl lavoro e la previdenza sociale. I1 Go- 
verno si associa al parere espresso dal 
relatore sugli emendamenti presentati da- 
gli onorevoli Costamagna e Robaldo. Ac- 
cetta gli emendamenti presentati dalla 
Commissione. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Pongo in votazione l’emendamento Co- 

stamagna 18. 2,  non accettato dalla Com- 
missione né dal Governo. 

( E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento 
18. 4 della Commissione, accettato dal 
Governo. 

( E  approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento 
Costamagna 18. 3, non accettato dalla 
Commissione né dal Governo. 

( E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento 
Robaldo 18. 1 ,  non accettato dalla CÒm- 
missione né dal Governo. . 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento 
18. 5 della Commissione, accettato dal 
Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento 
18. 6 della Commissione, accettato dal 
Governo. 

(2 approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento 
18. 7 della Commissione, accettato dal 
Governo. 

( E  approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento 
18. 8 della Commissione, accettato dal 
Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento 
18. 9 della Commissione, accettato dal 
Governo. 

( E  approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento 
18. 10 della Commissione, accettato dal 
Governo. 

( E  approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 18 nel 
testo modificato dagli emendamenti testé 
approvati. 

( E  approvato). 

Passiamo all’articolo 19. Se ne dia let- 
tura. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(Assistenza tecnica deLL’ZSFOL). 

G Nell’esercizio delle rispettive funzioni 
in materia di formazione professionale, il 
Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale e le regioni hanno .facoltà di av- 
valersi dell’assistenza tecnica dell’Istituto 
per lo sviluppo della formazione profes- 
sionale dei lavoratori (ISFOL) di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1973, n. 478. 

L’articolo 4, n. l), del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 30 giugno 1973, 
n. 478, è così modificato: 

(( 1) 3 rappresentanti delle organizza- 
zioni sindacali dei lavoratori dipendenti e 
due rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori autonomi D. 
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L’articolo 4, n. 3), del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 30 giugno 1973, 
n. 478, è così modificato: 

3) 5 rappresentanti delle regioni, de- 
signati dalla commissione interregionale 
di cui all’articolo 13 della legge 16 mag- 
gio 1970, n. 281 n. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati 
i seguenti emendamenti: 

Nella rubrica, sostituire le parole: del- 
I’ISFOL, con le seguenti: e scientifica. 

19. 1. ROBALDO. 

Al primo comma, dopo le parole: del- 
I’assistenza tecnica, aggiungere le seguen- 
ti: e scientifica delle università, del Con- 
siglio nazionale delle ricerche e. 

19.2. ROBALDO. 

Al primo comma, aggiungere, in fine, 
le parole: e delle imprese e loro consor- 
zi o di organizzazioni che abbiano come 
fine la diffusione del progresso scientifico 
e tecnologico. 

19. 3. ROBALDO. 

L’onorevole Robaldo ha facoltà di 
svolgerli. 

ROBALDO. Li do per svolti, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 
sentato il seguente emendamento: 

Al secondo comma, capoverso, sostitui- 
re ‘ le  parole: 3 rappresentanti, con le se- 
guenti: quattro rappresentanti. 

19. 4. 

L’onorevole relatore ha facoltà di svol- 
gerlo e di esprimere, altresì, il parere del- 
la Commissione sugli altri emlendamenti 
presentati all’articolo 19. . 

BONALUMI, Relatore. La Commissione 
esprime parere contrario a tutti e tre gli 

emendamenti presentati dall’onorevole Ro- 
baldo all’articolo 19. Do per svolto l’e- 
mendamento 19. 4 della Commissione, che 
raccomando all’approvazione della Camera. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

PUMILIA; Sottosegretario d i  Sfato per 
il lavoro e la previdenza sociale. I1 Go- 
verno accetta gli emendamenti della Com- 
missione; concorda,- per il resto, con il pa- 
rere espresso dal relatore. 

PRESIDENTE. Quando noi eravamo 
molto giovani in quest’aula - chiedo scu- 
sa ai colleghi -, un deputato criticò l’o- 
norevole Nitti dicendo che nella sua vita 
aveva dato la fiducia solo ai Governi dei 
quali faceva parte. Non C’è ~ nessun riferi- 
mento, naturalmente, ma cito questo epi- 
sodio -per una certa assonanza con quan- 
to sta accadendo ora in aula. 

Passiamo ai voti. Pongo in votazione 
l’emendamento Robaldo 19. I., non accet- 
tato dalla Commissione né dal Governo. 

( E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Ro- 
baldo 19. 2, non accettato dalla Commis- 
sione né dal Governo. ’ 

( E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Ro- 
baldo 19. 3, non accettato dalla Commis- 
sione né dal Governo. 

( E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento del- 
la Commissione 19. 4, accettato dal Go- 
verno. 

-(E approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 19 nel te- 
sto modificato dall’emendamento testé ap- 
provato. 

( E  approvato). 
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Si dia lettura dell’articolo 20. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(Relazione annuule al Ministero del lavoro). 

G Le regioni e l’Istituto per lo sviluppo 
della formazione professionale dei lavora- 
tori (ISFOL) di cui al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 30 giugno 1973, 
n. 478, inviano al Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale, entro il 30 mar- 
zo di ogni anno, una relazione sullo stato 
e sulle previsioni delle attività di forma- 
zione profession,al,e. 

I1 ministro del lavoro e della previden- 
za sociale presenta annualmente al Parla- 

~ mento, in allegato alla tabella del bilancio 
di previsione, una relazione sullo stato e 
sulle prospettive della formazione profes- 
sionale, sulle tendenze in atto nel merca- 
to del lavoro e sulle ipotesi di fabbiso- 
gno futuro di forza-lavoro in Italia, an- 
che con riferimento alla situazione inter- 
nazionale ed in particolare ai paesi della 
Comunità economica europea. I1 ministro 
del lavoro presenta altresì in allegato alla 

. tabella del bilancio le sopraindicate rela- 
zioni delle singole regioni e dell’lstituto 
per la formazione ,professionale (ISFOL), 
di cui al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 30 giugno 1973, n. 478 )). 

PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 
sentato i seguenti emendamenti: 

Al primo comma, aggiungere, in fine, 
il seguente periodo: il ministro del lavo- 
ro trasmette le relazioni di cui sopra alla 
commissione di cui al’articolo 17. 

20. 1. 

Al secondo comma, sostituire le paro- 
le: e sulle ipotesi di fabbisogno futuro 
di forza-lavoro in Italia, con le seguenti: 
con particolare riguardo all’occupazione 
giovanile e femminile. 

20. 2. 

Al secondo comma, dopo le parole: 
Comunità economica europea, aggiungere 

le seguenti: e tenendo conto degli indi- 
rizzi di politica dell’occupazione e di so- 
stegno del reddito dei lavoratori deter- 
minati dall’a commissione di cui. all’arti- 
colo 17 secondo le norme previste dall’ar- 
ticolo 3-bis, secondo comma, del decreto- 
legge 6 luglio 1978, n. 351, convertito, con 
modificazioni, nella legge 4 agosto 1978, 
n. 479. 

20. 3. 

L’onorevole relatore ha facoltà di svol- 
gerli. 

BONALUMI, Relatore: Li do per svolti, 
signor Presidente, e li raccomando all’ap- 
provazione della Camera. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno sugli emendamenti presentati dalla 
Commissione all’articolo 20 ? 

PUMILIA, Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale. I1 Go- 
verno è favorevole a questi emendamenti. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pon- 
go in votazione l’emendamento 20. 1 del- 
la Commissione, accettato dal Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento 20. 
2 della Commissione, accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento 20. 
3 della Commissione, accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 20 nel te. 
sto modificato dagli emendamenti testé 
approvati. 

(E approvato). 

Si  dia lettura dell’articolo 21, che, non 
essendo stati presentati emendamenti, por- 
rò direttamente in votazione. 
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CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(Liquidazione dell’INAPLI, dell’ENALC e 
del1 ’INIAS A). 

u Entro novanta giorni dalla data di en- 
trata in vigore della presente legge, tutte 
le residue operazioni di liquidazione del- 
l’Istituto nazionale per l’addestramento ed 
il perfezionamento dei lavoratori dell’in- 
dustria, dell’Ente nazionale per l’addestra- 
mento dei lavoratori del commercio e del- 
l’Istituto nazionale per l’istruzione e l’ad- 
destramento nel settore artigiano sono as- 
sunte dall’ufficio di liquidazione presso jl 
Ministero del tesoro, ai sensi della legge 
4 dicembre 1956, n. 1404 D. 

(E approvato). 

PRESIDENTE. Passiamo all’articolo 22. 
Se ne dia lettura. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(Finanziamento delle attività formative). 

(c Le attività di formazione professionale 
promosse, dalle regioni sono finlanziate nel- 
l’ambito del fondo comune di cui all’arti- 
colo 8 della legge 16 maggio 1970, n. 281, 
e successive modificazioni ed integrazioni. 
Al predetto fondo sono conferiti tutti gli 
stanziamenti di spesa iscritti nel bilancio 
dello Stato che siano attinenti ad attività 
di formazione professionale trasferite o 
da trasferire alla regione. 

Le attività di formazione professionale 
rientranti nelle competenze dello Stato, di 
cui all’articolo 18 della presente legge, 
sono finanziate con un fondo iscritto nel 
bilancio dello Stato che, per l’esercizio 
1980, è fissato in lire 150 miliardi. 

I1 fondo previsto dal precedente com- 
ma è altresì destinato al finanziamento: 

a) degli oneri previdenziali per gli 
apprendisti artigiani, di cui alla legge 19 
gennaio 1955, n. 25, e successive modifi- 
cazioni e integrazioni; 

b) dell’attività di formazione profes- 
sionale residua svolta nelle regioni a sta- 

tuto speciale fino al trasferimento di dette 
attività alle regioni medesime; 

c) dell’Istituto per lo sviluppo delIa 
formazione professionale dei lavoratori 
(ISFOL) di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1973, n. 478. 

La quota dello stanziamento previsto 
dal secondo comma non impegnata nel- 
l’esercizio finanziario di competenza è con- 
ferita, nell’esercizio successivo, al fondo 
comune di cui al primo comma )>. 

PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 
sentato i seguenti emendamenti: 

Al primo comma, aggiungere, in fine, 
il seguente periodo: , nonché l’importo 
corrispondente alla disponibilità del fon- , 

do addestramento professionale lavoratori 
per l’anno 1979. 

22. 1. 
8 

Al secondo comma, sostituire le parole 
da: sono finanziate, fino alla fitze del 
comma, con le seguenti: trovano coper- 
tura in apposito capitolo dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale, il cui 
ammontare è fissato annualmente con la 
legge finanziaria. 

22. 2. 

Sostituire il terzo comma con il se- 
guente: 

I1 Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale provvede altresì al finanzia- 
mento: 

a) dwlle attivith di formazione profes- 
sionale residue svolte nelle regioni a sta- 
tuto speciale fino al trasferimento di det- 
te attività alle regioni medesime; 

b) dell’Istituto per lo sviluppo della 
formazione professionale dei lavoratori 
(ISFOL) d.i culi al decreto del Presidente 
dell,a Repubblica 30 giugno 1973, n. 478. 

22. 3. 

Sopprimere il quarto comma. 

22. 4. 
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L’onorevole relatore ha facoltà di svol- 
gerli. 

BONALUMI, Relatore. La Commissione 
intende apportare una modifica all’emen- 
damento 22. 2. Dopo le parole (( legge fi- 
nanziaria )), intendiamo aggiungere la fra- 
se: (( e che confluirà nel fondo di cui alla 
legge 12 agosto 1977, n. 675 D, 

Do per svolti tutti gli altri emenda- 
menti della Commissione e li raccomando 
all’approvaziwrre della C,amera, insieme al 
subemendamento testé annunziato. 

PRESIDENTE. Per maggiore chiarezza, 
il subemendamento della Commissione al- 
l’emendamento 22. 2 della Commissione 
stessa è del seguente tenore: 

Dopo le parole: il cui ammontare 
fissato annualmente con la legge finanzia- 
ria, aggiungere le seguenti: e che conflui- 
rà nel fondo di cui alla legge 12 agosto 
1977, n. 675. 

o. 22. 2. 1 .  

Qual è il parere del Governo sugli 
emendamenti e sul subemendamento pre- 
sentati dalla Commissione all’articolo 22 ? 

PUMILIA, Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale. Il Go- 
verno accetta gli emendamenti e il sub- 
emendamento della Commissione. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pon- 
go in votazione l’emendamento della Com- 
missione 22. 1,  accettato dal Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votazione il subemendamen- 
to O. 22. 2. 1 della Commissione, accetta- 
to dal Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento 22. 
2 della Commissione, nel testo modifica- 
to dal subemendamento testé approvato, 
accettato dal Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento 22. 
3 della Commissione, accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento 22. 
4 della Commissione, accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato). 

ZOPPETTI. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto sull’articolo 22. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ZOPPETTI. Brevemente, per dire che 
il gruppo comunista si è adoperato affin- 
ché la legge, dopo l’emanazione del de- 
creto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616, dettasse norme secon- 
do le quali le regioni potessero legiferare, 
determinando momenti ed iniziative per 
una efficace programmazione nel campo 
della formazione professionale. 

Una volta stabiliti questi principi - an- 
che se non del tutto sodisfacenti - per 
noi era inevitabile che il discorso si spo- 
stasse sulla parte relativa ai finanziamenti 
delle attività formative. I l  Parlamento, in 
questo caso, può varare una legge la pii1 
perfetta possibile, ma se non si prevedo- 
no risorse finanziarie e se non si predi- 
spongono criteri certi per le regioni, non 
si possono poi organizzare programmi e 
piani con le dovute precise finalità. 

Finora le regioni non hanno mai avu- 
to la certezza ddl’ammontare dei finan- 
ziamenti; è sempre stata facoltà del mi- 
nistro decretare il prelievo o decidere il 
riparto dei fondi ‘alle regioni stesse. Ora, 
di fronte all’esigenza di tracciare un qua- 
dro completo ed articolato della spesa glo- 
balmente destinata alle attività di forma- 
zione professionale, non nascondiamo le 
difficoltà che si presentano, difficoltà che 
non abbiamo mai trascurato di fare pre- 
sente e di dmunciare, in quanto legate 
alla notoria pluralità di sedi decisionali 
e ai diversi interventi esistenti in Italia 
nel settore della formazione professionale. 
Invece, con questa legge si cerca di offri- 
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re una visione globale dell’impegno finan- 
ziario sostenuto dai principali organismi, 
e segnatamente da quelli, pubblici, che, a 
diverso titolo, svolgono o promuovono at- 
tività di formazione professionale. 

Ci sembra che l’articolo 22 dia una 
sostanziale risposta agli obiettivi che ci 
eravamo posti e che ho testé succinta- 
mente ricordato. Esso, al primo comma, 
stabilisce che le attività di formazione pro- 
fessionale promosse dalle regioni sono fi- 
nanziate~ nell’a-mbito del fondo ~ comune 
previsto dall’articolo 8 della legge 16 mag- 
gio 1970, n. 281, che a tale fondo sono 
conferiti tutti . gli stanziamenti di spesa 
iscritti nel bilancio dello Stato e attinen- 
ti ad attività di formazione professionale 
trasferiti o da trasferire alle regioni stes- 
se, e che sempre a tale fondo viene con- 
ferito ,l’importo corrispondente alla (( di- 
sponibilità del fondo addestramento pro- 
fessionale lavoratori per l’anno 1979 D. 

Su questo punto, desidererei che il 
rappresentante del Governo ed il relatore 
dicessero esplicitamente che le disponibi- 
lità del FAPL, da trasferire al fondo co- 
mune regionale, non sono solo quelle pre- 
levate ogni m o  abtraverso i famosi de- 
creti del ministro, ma quelle effettive del 
FAPL, tutte quelle che alimentano il fon- 
do costituitosi nel 1949 e che però con 

‘ questa legge, e precisamente con l’artico- 
lo 23, viene abolito. 

Riteniamo che le regioni, anche se sono 
stati conferiti oneri a loro carico per le 
quote previdenziali relative agli apprendi- 
sti artigiani, come stabilito dall’articolo 
16, acquisiscano con questa legge (sempre 
che il Senato non modifichi tale articolo) 
una capacità finanziaria certa, in quanto 
il fondo comune. regionale prevede ogni 
anno l’adeguamento secondo meccanismi 
prestabiliti per altre voci. 

Giudichiamo pure obiettiva la defini- 
zione contenuta nel secondo e terzo coni- 
ma dell’articolo 22, perché fa conseguire 
al Governo, e per esso al ministro del la. 
voro, la trascrizione del finanziamento pre- 
visto per le attività di competenza dello 
Stato in apposito capitolo dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del 

lavoro, il cui ammontare viene fissato an- 
nualmente con la legge finanziaria. 

.Nel concludere, dichiaro che il gruppo 
comunista voterà a favore dell’articolo 22, 
in quanto la normativa ed i criteri in esso 
previsti costituiscono un passo in avanti 
sulla strada della moralizzazione e del ri- 
sanamento finanziario in questo settore. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
articolo 22 nel testo modificato dagli 
emendamenti approvati. 

(E approvato). 

Passiamo all’articolo 23. Se  ne dia let- 
tura. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(Soppressione del fondo addestramento 
professionale lavoratori). 

N 11 fondo addestramento professionale 
lavoratori, istituito con l’articolo 62 della 
legge 29 aprile 1949, n. 264, e ordinato 
con decreto del Presidente della Repub- 
blica 5 gennaio 1950, n. 17, è soppresso. 

L’amministrazione del fondo, entro 
un anno dall’entrata in vigore della pre- 
sente legge, sottopone all’approvazione del 
ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale, tramite la RagioFeria centrale che 
ne cura il riscontro, un rendiconto finale 
della soppressa gestione, completato dal- 
lo stato patrimoniale in essere alla data 
della soppressione. 

Con decorrenza dall’esercizio finanzia- 
rio 1980 sono soppressi tutti ,i contributi 
a carico di enti diversi previsti da leggi 
vigenti a favore del fondo addestramento 
professionale lavoratori n. 

PRESIDENTE. La Commissione ha 
presentato il seguente emendamento: 

Dopo il secondo comma, aggiungere i l .  
seguente: 

I beni mobili ed immobili, ivi, com- 
prese le attrezzature tecniche, di proprie- 
tà del fondo addestramento professionale 
lavoratori, sono trasferiti alle regioni nel 
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cui territorio sono ubicati. Restano immu- 
tati i vincoli di destinazione dei beni ac- 
quisiti mediante contributi erogati dal 
fondo di cui sopra. Le regioni provvedo- 
no alla vigilanza in materia. 

23. 1. 

L’onorevole relatore ha facoltà di svol- 
gerlo. 

BONALUMI, Relatore. Lo do per svol- 
to; signor Puesidente, e ne raccomando 
aPla Camera l’approvazione. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del 
Governo sull’emendamento presentato dal- 
la Comm,issione all’articolo 23 ? 

PUMILIA, Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale. I1 Go- 
verno è favorevole. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti  Pon- 
go iln votazione l’emendamento 23. 3 del- 
la Commissione, - accettato dal Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 23 nel te- 
sto modificato dall’emendamento testé ap- 
provato. 

(E approvato). 4 

Passiamo all’articolo 24. Se ne dia let- 
tura. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: . . .- 

(Ulteriore finanziamento delle attività di 
formazione professionale). 

<( Per l’esercizio finanziario 1979 i fondi 
destinati a costituire il soppresso fondo 
addestramento professionale lavoratori 
sono destinati nella misura del 75 per 
cento alle attività formative svolte dalle 
regioni e sono ripartiti fra le stesse, con 
decreto del ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, in base ai parametri 
di cui all’articolo 17, secondo, terzo e 

quarto comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 10. 

La quota residua è destinata al finan- 
ziamento delle attività rientranti nella 
competenza dello Stato, quali indicate nel 
secondo e terzo comma dell’articolo 22 D. 

PRESIDENTE. La Commissione ha 
presentato il seguente emendamento: 

Sostituire l’articolo 24 con il seguente: 

(Contributi dei fondi comunitari). 

Le regioni, nell’ambito della program- 
mazione e dei pian,i di cui all’articolo 5, 
autorizzano, per l’area di propria compe- 
tenza, la presentazione ai competenti or- 
gani della Comunità economica europea, 
tramite il Ministero del -lavoro e della 
previdenza sociale, dei progetti di forma- 
zione, finalizzati a specifiche occasioni di 
impiego, predisposti dagli organismi indi- 
cati all’articolo 8 della decisione del Con- 
siglio delle Comunità europee n. 71/66/ 
CEE del 1” febbraio 1971, modificata dal- 
la decisione n. 77/801/CEE del 20 dicem- 
bre 1977. 

I1 Comitato interministeriale per la 
programmazione economica (CIPE), entro 
il 30 sett,embre di o s s i  anno, indica, in 
conformità di parametri da fissare dalla 
commissione interregionale di cui all’ar- 
ticolo 13 della legge 16 maggio 1970, 
n. 281, il limite massimo di spesa entro 
cui ciascuna regione può autodzzare l’inol- 
tro dei progetti per ottenere sia i con- 
tributi previsti dal fondo sociale europeo 
sia l’integrazione del fondo di cui all’ar- 
ticolo seguente. 

24. 1. 

L’onorevole relatore ha facoltà di svol- 
gerlo. 

BONALUMI, Relatore. Lo do per svol- 
to, signor Presidente, e ne raccomando 
alla Camera l’approvazione. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del 
Governo sull’emendamento della Commis- 
sione alfl’articolo 24 ? 
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PUMILIA, Sottosegretario di Stato per 
i l  lavoro e la previdenza sociale. I1 Go- 
verno è favorevole. 

ZOPPETTI. Chi7edo di parlare per di- 
chiarazione di voto sull’articolo 24. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ZOPPETTI. Questa dichiarazione di vo- 
to riguarda l’articolo 24, ma certamente 
tiene conto -degli~ articoli success8ivi ed ha 
lo scopo di precisare la posiz’ione del 
gruppo comunista sulla normativa legisla- 
tiva proposba dal ministro del lavoro e 
fatta propria ‘dalla Commissione per le 
parti che riguardano l’autorizzazione alla 
presentazione di progetti di formazione 
prolfelssilonale agli organi comunitari, ll’i’sti- 
tuzione del fond,o di rotaiione per favori- 
re l’accesso ai finanziamenti dei fondi co- 
munitari, il finanziamlento integrativo dei 
progetti- speciali eseguiti d.alle regioni per 
ipotesi d,i rilevaht,e squilibrio locale f.ra 
domanda e offerta di lavoro nelsle zone 
del sud, le fo’rme di erogazione, slotto for- 
ma di accanto, previste da1,l’artiIcolo 26. 

L’articolo 24, seco,ndo comma, nel nuo- 
vo t.esto della Commi,ssione, stabilisce una 
normativa in base alla quale si ,impegna 
il CIPE a indicare, entro il 30 settembre 
di ogni anno ,e secondo *i parametri fissa- 
ti dalla commissione iaterregionde di cui 
all’arti~colo 13 della Begge 16 maggio 1970, 
n. 281, il1 li’mi,te massimo di spesa entro 
il quale ogni regione può autonizzare lo 
inoltro dei progetti per ottenere sia i con- 
tributi del fondo sociale europeo sia l’in- 
tegrazione dei fondi previsti dagli artico- 
li 25 e 26 del provvedimento iln esame. 
Questi meccanismi ed il cospiscuo finanzia- 
m,ento destinato ai due fondi di ,cui agli 
articoli appena richiamati creano condi- 
zioni favorevoli per l’,accesso dell’ItaLia ai 
fondi CEE, ma pongono le regioni di fron- 
te a una maggiore responsabilità ed ‘alla 
esigenza ,di operare un’effettiva program- 
mazione d,elle’ attività di formazione pro- 
f essionale. 

Un elemento su cui la Commissione 
lavoro si è soffermata e che tutte le com- 
ponenti politiche hanno condiviso riguar- 

da la necessità che i progetti di forma- 
zione, finanziati dai fondi di cui agli arti- 
coli 25 e 26 e dai fondi comunitari, siano 
finalizzati a specifiche occasioni di im- 
piego. 

C’è invece da essere poco sodisfatti - e 
non lo siamo soltanto noi: anche i sinda- 
cati manifestano perplessità e ritengono 
transitoria la formula adottata - per quan- 
to concerne l’impiego del finanziamento 
destinato ai fondi previsti dagli articoli 
25 e 26. I1 ministro ha detto che la cifra 
prelevata attraverso il fondo dell’assicu- 
razione obbligatoria involontaria si aggira 
sui 250 miliardi. E prevista infatti - arti- 
colo 25 -, con il 1” gennaio 1979, la dimi- 
nuzione delle aliquote contributive per gli 
assegni familiari, a carico delle aziende, 
nella misura dello 0,30 per cento, mentre 
l’aliquota del contributo integrativo dovu- 
to per l’assicurazione obbligatoria contro 
la disoccupazione involontaria aumenta 
dello 0,30 per cento. L’operazione non è 
puramente amministrativa, ma da essa 
consegue un parziale vantaggio per le 
aziende, in quanto al contributo per la di- 
soccupazione involontaria non sono sog- 
gette tutte le aziende, come avviene inve- 
ce per quanto concerne le quote contri- 
butive relative agli assegni familiari. 

Facciamo, altresì, presente che non è 
più possibile legiferare senza impostare 
un discorso di riforma complessiva degli 
oneri sociali a carico delle aziende e del 
lavoratore. Con questo provvedimento si 
fa  più pressante ed urgente il discorso 
su talte materia, soprattutto nel momento 
in cui si avvicina la scadenza delIa fisca- 
lizzazione degli oneri sociali a favore delle 
aziende. 

Concludo dicendo che questo provvedi- 
mento richiama altre iniziative riforma- 
trici da attuare nel campo del collocamen- 
to e dell’apprendistato, e l’istituzione degli 
osservatori regionali. 

I1 ministro lo ha ieri rammentato e 
ulteriormente precisato. Quello che chiedia- 
mo è di operare in modo incisivo e tem- 
pestivo, se vogliamo rendere proficuo il 
lavoro svolto in occasione dell’esame di 
questo provvedimento e assicurare uno 
sbocco positivo allo sforzo che aziende 
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e lavoratori si sono impegnati a comi 
piere, anche se in forma transitoria, at- 
traverso il contributo finanziario del fon- 
do per la disoccupazione ,involontaria.. 

Considerazioni di questa natura non 
fanno comunque venir meno il nostro 
voto favorevole sull’articolo ora in esa- 
me e sui successivi, anche se ciò che ho 
detto pone tutti, e non soltanto noi comu- 
nisti, nella condizione di lavorare e lot- 
tare per acquisire gli obiettivi indicati 
nel1 a legislazione itahana. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’e- 
mendamento 24. 1 della Commissione, in- 
teramente sostitutivo dell’articolo 24, ac- 
cettato dal Governo. 

(E approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 25. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(Contributi del Fondo sociale europeo). 

c Ai fini di cui all’articolo 18, lettera f), 
le regioni presentano al Ministero del la- 
voro e della previdenza sociale, secondo 
le modalità stabilite dal Ministero stesso, 
i progetti di attività di formazione pro- 
fessionale per l‘ammissione al finanzia- 
mento del fondo sociale europeo. 

Le imprese a -  partecipazione statale che 
intendono beneficiare dei contributi dei 
fondi comunitari ,per finanziare pro- 
pri progetti di formazione professionale, 
devono corredare la loro domanda del pa- 
rere delle competenti regioni sulla confor- 
mità del progetto stesso ai programmi re- 
gionalil ~ ~ 

Le regioni hanno facoltà di erogare fi- 
nanziamenti integrativi a favore di impre- 
se private che intendano fruire del con- 
tributo dei fondi comunitari per propri 
progetti di formazione professionale. I1 fi- 
nanziamento stesso è subordinato alla con- 
formità del progetto formativo agli obiet- 
tivi del programma regionale e non pub 
essere superiore all’importo che l’impresa 
interessata ha volontariamente versato alla 
regione per sowenzionare le attività di 
formazione professionale D. 

~~ ~ ~~ ~~~~ ~~ ~~~~ ~~~ 

PRESIDENTE. Sono stati present1at.i i 
seguenti emendamenti: 

Sostituire l’articolo 25 con il seguente: 

Ai fini di cui all’articolo 18, lettera f), 
le regioni, le imprese private, le imprese 
a partecipazione statale o loro consorzi e 
gli altri enti di diritto pubblico riconosciu- 
ti dal fondo sociale europeo, presentano 
al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, secondo le modalità stabilite dallo 
stesso, i progetti di attività di formazione 
professionale per l’ammissione al finanzia- 
mento del fondo sociale europeo. 

Le imprese private e le imprese a par- 
tecipazione statale, per beneficiare dei con- 
tributi dei fondi comunitari per finanzia- 
re i propri progetti di formazione profes- 
sionale,- devono Corredare la loro domanda 
del parere delle competenti regioni. 

25. 1. COSTAMAGNA. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

Al fine di facilitare l’accesso al fondo 
sociale europeo da parte di enti ed isti- 
tuti di diritto privato, il rrainistro del la- 
voro e della previdenza sociale, entro tre 
mesi dall’entrata in vigore della presente 
legge, presenterà proposte per la costitu- 
zione di un apposito fondo di rotazione, 
determinandone l’ammontare e le moda- 
lità di funzionamento. 

25. 2. COSTAMAGNA. 

L’onorevole Costamagna ha facoltà di 
svolgerli. 

COSTAMAGNA. Rinunzio a svolgerli, 
signor Presidente. 

PRESIDENTE. La Commissione ha 
presentato il seguente emendamento: 

Sostituire l’articolo 25 con il seguente: 

(Istituzione di un fondo di rotazione). 

Pe favorire l’accesso al fondo sociale 
europeo e al fondo ‘regionale europeo dei 
proget,ti realizzati dagli organismi di cui 
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all’articolo precedente, è istituito, presso 
il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, con amministrazione autonoma e 
gestione fuori bilancio, ai sensi dell’arti- 
colo 9 della legge 25 novembre 1971, 
n. 1041, un Fondo di rotazione. 

Per la costituzione del Fondo di ro- 
tazione, la cui dotazione è fissata in lire 
100 miliardi, si provvede a carico del bi- 
lancio dello Stato con l’istituzione di un 
apposito capitolo di spesa nello stato di 
previsione del Ministero del lavoro e del- 
la previdenza sociale per l’anno 1979. 

A decorrere dal periodo di paga in 
corso al 1” gennaio 1979, le aliquote con- 
tributive di cui ai numeri da 1) a 5) 
dell’articolo 20 del decreto-legge 2 marzo 
1974, n. 30, convertito, con modificazioni, 
nella legge 16 aprile 1974, n. 114, e mo- 
dificato dall’articolo 1 1  della legge 3 giu- 
gno 1975, n. 160, sono ridotte: 

1) dal 4,45 al 4,15 per cento; 

2) dal 4,45 al 4,15 per cento; 

3) dad 3,05 al 2’75 per cento; 

4) dal 4,30 al 4 per cento; 

5) dal 6,50 al 6,20 per cento. 

I 

Con la stessa decorrenza l’aliquota del 
contributo integrativo. dovuto per l’assi- 
curazione obbligatoria contro la disoccu- 
pazione involontaria ai sensi dell’artico- 
lo 12 della legge 3 giugno 1975, n. 160, è 
aumentata in misura pari allo 0,30 per 

. cento delle retribuzioni soggette all’obbli- 
go contributivo. 

I due terzi delle maggiori entrate deri- 
vanti dall’aumento contributivo di cui al 
precedente comma affluiscono al Fondo di 
rotazione. I1 versamento delle somme do- 
vute al Fondo è effettuato dall’Istituto 
nazionale della previdenza sociale con pe- 
riodicità trimestrale. 

La parte di disponibilità del Fondo di 
rotazione non utilizzata al termine di ogni 
biennio, a partire da quello successivo 
alla data di entrata in vigore della pre- 
sente legge, rimane acquisita alla gestione 
per l’assicurazione obbligatoria contro la 
disoccupazione involontaria. 

Alla copertura dell’onere di lire 100 
miliardi, derivante dall’applicazione della 
presente legge nell’esercizio finanziario 
1979, si farà fronte mediante c6rrispon- 
dente riduzione dello stanziamento del ca- 
pitolo n. 9001 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per 
l’anno finanziario anzidetto. 

11 ministro d d  tesoro è ’autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le oc- 
correnti variazioni ~ di bilancio. 

Le somme di cui ai commi precedenti 
affluiscono in apposito conto corrente in- 
fruttifero aperto presso la tesoreria cen- 
trale e denominato <( Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale - somme desti- 
nate a promuovere lraccesso al Fondo so- 
ciale europeo dei progetti realizzati dagli 
organismi di cui all’articolo 8 della deci- 
sione del Consiglio delle Comunità euro- 
pee n. 71/66/CEE del 1” febbraio 1971, 
modificata dalla decisione n. 77/801/CEE 
del 20 dicembre 1977 D. 

25. 3. 

L’onorevole relatore ha facoltà di illu- 
str”a1o e di esprimere, altresì, il parere 
delba Commissione sugli altri emendamenti 
presentati d’articolo 25. 

BONALUMI, Relatore. L’emendamento 
25. 3 della Commissione si illustra da sé; 
esprimo parere contrario all’emendamen- 
to Costamagna 25. 1 ,  in quanto vi è con- 
tenuta una formulazione diversa rispetto 
a quella predisposta dalla Commissione, 
che riteniamo più preGisa e articolata. 

PRESIDENTE. Articolata, certamente ! 

BONALUMI, Relatore. La Commissione 
esprime altresì parere contrario all’emen- 
damento Costamagna 25. 2 ;  in quanto as- 
sorbito dall’emendamento della Commis- 
sione. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del 
Governo ? 
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PULZIILIA, Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale. I1 Go- 
verno accetta l’emendamento della Com- 
missione. Concorda per il resto con il re- 
latore. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’e- 
mendamento Costamagna 25. 1, non accet- 
tato dalla Commissione né dal Governo. 

(E respinto), 

Pongo in votazione l’emendamento del- 
la Commissione 25. 3, interamente sosti- 
tutivo dell’articolo 25, accettato dal Go- 
verno. 

(2 approvato). 

L’emendamento Costamagna 25. 2 è 

È stato presentato il seguente articolo 
quindi precluso. 

aggiuntivo: 

Dopo l’articolo 25, aggiungere .il se- 
guente: 

ART. 25-bis. 

(Apprendistato e fornzazione-lavoro). 

Entro un anno dall’entrata in vigorz 
della presente legge, il Governo provve- 
derà ad una nuova regolamentazione del- 
l’apprendistato, dei contratti di formazio- 
ne-lavoro e degli stages di formazione, ar- 

e z z t d o f i  - con i principi dt- -e& - a h  
presente legge, al fine di costituire, ac- 
canto al canale Centro formazione profes- 
sionale un canale aziendale di formazione, 
in modo da offrire ai giovani in cerca di 
occupazione ed ai lavoratori occupati pii1 
ampie possibilità formative, tra loro coor- 
dinate ed integrantesi a vicenda. 

25. 01. COSTAMAGN.4. 

L’onorevole Costamagna ha facoltà di 
illustrarlo. 

COSTAMAGNA. Lo do per svolto, si- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 
sentato i seguenti articoli aggiuntivi: 

Dopo l’articolo 25 aggiungere i se- 
guenti: 

ART. 25-bis. 

(Finanziamento integrativo 
dei progetti speciali). 

Un terzo delle maggiori entrate deri- 
v a t i  dall’aumento contributivo di cui al 
quarto comma dell’articolo precedente è 
versato ddl’Istituto nazionale della previ- 
denza sociale, con periodicità trimestrale, 
in un conto corrente aperto presso la 
Tesoreria centrale dello Stato, per la suc- 
cessiva acquisizione all’entrata del bilan- 
cio statale e contemporanea iscrizione ad 
apposito capitolo di spesa dello stato di 
previsione del Ministero del lavoro e del- 
la previdenza sociale, al fine di integrare 
il finanziamento dei progetti speciali di 
cui all’articolo 36 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, eseguiti dalle regioni, per ipotesi 
di rilevante squilibrio locale tra domanda 
ed offerta di lavoro, nei territori di cui 
all’articolo 1 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repub- 
blica 6 marzo 1978, n. 218. 

La dotazione di cui al comma prece- 
dente è gestita con amministrazione au- 
tonoma fuori bilancio ai sensi dell’artico- 
lo 9 della legge Xnovembre  1971, n. 1401. 

I1 ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occor- 
renti variazioni di bilancio. 

25. 02. 

ART. 25-ter. 

(Erogazione dei finanziantenti). 

A seguito dell’approvazione da parte 
del Fondo sociale europeo dei singoli pro- 
getti, con decreto del ministro del lavoro 



Atti Parlamentari - 23411 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDVTA DEL 9 NOVEMBRE 1978 

e della previdenza sociale, di concerto con 
il ministro del tesoro, è stabilito, anche 
sotto forma di acconti, il contributo a 
carico del Fondo di cui al precedente ar- 
ticolo 25 a favore degli organismi di cui 
all’articolo 24, primo comma. 

Con decreto del ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, di concerto con 
il ministro del tesoro, è disposta l’eroga- 
zione, a favore delle regioni interessate, 
dei contributi di cui al primo comma del- 
l’articolo 25-bis. - .~ 

25. 03. 

L’onorevole relatore ha facoltà di illu- 
strarli e, altresì, di esprimere il parere 
della Commissione sull’articolo aggiuntivo 
Costamagna 25. 01. 

BONALUMI, Relatore. Esprimo parere 
contrario all’articolo aggiuntivo Costama- 
gna 25. 01, in quanto si tratta di materia 
già trattata dall’articolo 16. 

La Commissione raccomanda all’appro- 
vazione #della Camera i suoi articoli ag- 
giuntivi 25. 02 e 25. 03. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

PUMILIA, Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale. I1 Gover- 
no accetta gli articoli aggiuntivi della 
Commissione. È contrario all’articolo ag- 
giuntivo Costamagna 25.. 01. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pongo 
in votazione l’articolo aggiuntivo Costama- 
gna 25. .01, non accettato dalla Commissio- 
ne né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’articolo aggiuntivo 
della Commissione .. - 25. 02, accettato dal 
Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’articolo aggiuntivo 
della Commissione 25. 03, accettato dal 
Governo. 

(E approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 26, che non 
essendo stati presentati emendamenti, por- 
rò direttamente in votazione. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(Abrogazioni). 

cc Sono abrogate le norme incompatibili 
con la presente legge D. 

(E approvato). 

PRESIDENTE. Chiedo che la Presiden- 
za. sia autorizzata a procedere al coordi- 
namento del testo approvato. Se non vi 
sono obiezioni rimane così stabilito. 

(Cosi rirnane stabilito). 

Passiamo all’unico ordine del giorno 
presentato. Se ne dia lettura. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

c( L’azione di profondo rinnovamento 
del quadro giuridico e degli obiettivi isti- 
tuzionali del sistema formativo ed educa- 
zionale del paese trova con la legge-qua- 
dro sulla formazione profesionale uno dei 
suoi punti nodali più qualificanti, unita- 
mente alla riforma della scuola seconda- 
ria superiore ed alla riforma universitaria, 
anche se non esaustivo della complessità 
dei rapporti e delle interdipendenqg che 
collegano i momenti della istruzione e del 
lavoro con le sue tendenze evolutive sul 
piano scientifico, tecnologico e contrat- 
tuale. 

Gli stessi temi e le stesse problemati- 
che sono emersi nei dibattiti sull’occupa- 
zione giovanile, sulla riconversione e mo- 
bilità professionale, sul collocamento. 

A completare il quadro d’insieme de- 
gli strumen.ti e delle attività di educazio- 
ne professionale resta ancora un ampio 
spazio di intervento costituito da tutta la 
area delle iniziative formative ” sul cam- 
po ’ I ,  dall’incrocio tra attività formativa 
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ed esperienza aziendale, dalla regolamen- 
tazione di tale esperienza, dal ruolo essen- 
ziale insostituibile che hanno tali proces- 
si, anche agli effetti delle stesse esperien- 
ze di innovazione formativa. 

11 Parlamento ravvisa pertanto l’esige<- 
za di provvedere in tempi molto stretti e 
comunque contestualizzati ai dibattiti sul- 
le riforme sul tappeto, ad una revisione 
dell’istituto dell’apprendistato che ne ri- 
connetta la normativa e la coordini all’in- 
sieme degli indirizzi innovatori introdotti 
nella scuola, nella formazione professio- 
nale, nella legislazione del lavoro. 

In particolare, la nuova legislazione 
sull’apprendi,stato deve riguardare: 

a) la -disciplina del co1,locamento de- 
gli apprendisti in ogni tipo di attività 
economica secondo procedure conformi 
al,le esigenze e peculiarità di ciascuno di 
questi tipi, nonché rapporti quantitativi 
tra personale qualificato ed apprendisti; 

b) la revisione del contratto di ap- 
prendistato e la sua correlazione alla nor- 
mativa prevista dalla legge 1” giugno 1977, 
n. 285, ivi compresa la definizione dei ti- 
tosi di accesso e della durata del ‘tiroci- 
nio per le varie qualifiche; l’orario d.i la- 
voro e la sua ripartizione tra attività for- 
mative tecniche e pratiche; 

c) il quadro normativo ed operativo 
nel quale agiscono le regioni anche in or- 
dine alla programmazione delle ,iniziative 
formative ed alla vigilanza sullo svolgi- 
mento d d  rapporto di apprendistato in 
tutt,i 9 suoi aspetti; 

d) la--- revisionc - delle--- moda€it& -di 
svolgimento della formazione teorica e 
pratica, garantendone la flessibilità alle 
varie circostanze; il collegamento alle nor- 
me dei contratti collettivi di lavoro, la 
adeguatezza, la pertinenza e la sistemati- 
cità degli interventi formativi. Dovranno 
essere previste norme particolari per i 
soggetti privi ,del titolo di studio della 
scuola dell’obbligo; 

e) la conclusione dell’apprendistato, 
comprendendo le procedure di riconosci- 
mento delle qualifiche. conseguite, i benefi- 

- -  

ci connessi ai casi di Iiiconoscimento an- 
ticipato della qualifica e le garanzie per 
i soggetti nei casi di nisoluzione anti,ci- 
pata del rapporto di lavoro; 

f) la revisione della normativa assi- 
curativa e previdenziale con particolare at- 
tenzione per i problemi dei lavoratori 
autonomi. 

(9/1348/ 1) (( BALLARDINI, BONALUMI, ZOP- 
PETTI, LODOLINI FRANCESCA, 
CABRAS, FERRARI -TE, Ro- 
BALDO >>. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del 
Governo sull’ordine del giorno presen- 
tato ? 

.PUMILIA, Sottosegretario di Stato per- 
il lavoro e la previdenza sociale. I1 Go- 
verno accetta l’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni 
del Governo, i presentatori insistono per 
la votazione dell’ordine del giorno ? 

BONALUMI. Non insistiamo, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara- 
.zioni di voto sul complesso del progetto 
di legge. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazio- 
ne di voto l’onorevole Ame1,ia Casadei. 
Ne ha facoltà. 

CASADEI AMELIA. Nell’annunciare il 
voto favorevole del gruppo della democra- 
zia cristiana alta legge-quadro -concernente - 

la formazione professionale, desidero mol- 
to brevemente illustrare le motivazioni di 
tale voto. 

In un momento di crisi della società 
che ci sembra caratterizzata, dolorosamen- 
te, come crisi di solidarietà sociale, rite- 
niamo che votare in questo Parlamento la 
prima sostanziale legge-quadro - dopo la 
completa attuazione della legge n. 382 in 
seguito all’entrata in vigore dei relativi 
decreti delegati - e una legge-quadro sul- 
la formazione professionale abbia un par- 
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ticolare significato. Una legge-quadro, in- 
nanzitutto, che cerca di individuare e coor- 
dinare i comportamenti dei diversi sog- 
getti, istituzionali e sociali, centrali e pe- 
riferici, nel rispetto delle reciproche com- 
petenze, ma anche nella coerenza ad obiet- 
tivi comuni di sviluppo della comunità 
nazionale, è un contributo non piccolo 
alla crescita della partecipazione e della 
solidarietà democratica ed alla realizza- 
zione di una comunità che sia casa di 
tutti perché costruita con -l’impegno di 
tutti. Una legge-quadro sulla formazione 
professionale, in secondo luogo; se crisi 
e rifiuto di vincoli di solidarietà sociale e 
tentazione di ribellismo distruttore nasco- 
no anche da perdita del senso di appar- 
tenenza alla comunità sociale, da rifiuto 
delle sue regole, dei suoi valori o dei suoi 
miti, dal non riconoscersi più di molti 
nel proprio lavoro e nel proprio ruolo, 
sino al rifiuto di ogni lavoro e di ogni 
ruolo, e insieme dall’impossibilità di rea- 
lizzarsi per molti soprattutto giovani, in 
un ruolo, in un lavoro che la società sem- 
bra rifiutare; se rifugio nel cc privato n, di 
cui la stampa sta in questi giorni dando 
esempi e teorizzazioni significative, e ri- 
fugio nel corporativismo qualunquista, op- 
pure libertario, nascono anche dal con- 
temporaneo rifiuto di insicurezza, e allora 
si cercano facili o rischiose appartenenze, 
o dal rifiuto di responsabilità, ci sembra 
che l’invito che viene da una legge-quadro 
sulla formazione professionale a riflettere 
sul tema del lavoro e della professionali- 
tà - e ad operare per la crescita di oc- 
casioni di lavoro e professionalità - sia 
un momento essenziale per la crescita del- 
la coscienza civile e democratica del pae- 
se. Da un lato essa chiede, impone, alla 
programmazione .nazionale e locale scelte 
di sviluppo che permettano di offrire a 
tutti un lavoro, ma che permettano anche 
di non chiedere a nessuno un lavoro inu- 
tile, di dividere equamente il peso del 
lavoro, di non sprecare energie, tempo, 
libertà per produrre cose futili o 2ddi- 
rittura nocive; dall’altro impone il supe- 
ramento dell’ormai antiquata, ambigua, 
stantia divisione tra lavoro operaio o ma- 
nualità e lavoro intellettuale, per ricom- 

porre attorno al valore della professio- 
nalità l’unità e la liberazione e la promo- 
zione della persona, insieme alla crescita 
e alla promozione dello sviluppo socio- 
economico, produttivo del paese. 

Sulla linea di questi due versanti la 
democrazia cristiana crede di aver dato 
un contributo e di ritrovare nella legge- 
quadro le sue idee di fondo: sul signifi- 
cato e sul riconoscimento del decentra- 
mento regionale e delle autonomie locali; 
sulla unitarietà del mercato del lavoro -e  
degli strumenti di politica attiva del la- 
voro; sulla partecipazione di tutti i sog- 
getti - pubblici e privati - alla individua- 
zione e attuazione della programmazione 
dello sviluppo ai vari livelli, in una ri- 
composizione organica delle diverse pre- 
senze in base non a preclusioni ideologi- 
che ma a una severa verifica della vali- 
,dità del servizio offerto e del buon uso 
delle risorse usate; sulla necessità di met- 
tere a disposizione della formazione pro- 
fessionale, nella suddivisione delle risor- 
se del paese, fondi almeno dignitosi, che 
siano segno concreto, e non solo simbo- 
lica testimonianza, della volontà di rico- 
noscere il lavoro, e per ciò la formazio- 
ne al lavoro come valore base della vita 
sociale e che diano insieme concreta pos- 
sibilità di esistenza al libero esplicarsi del- 
le diverse proposte formative nella realiz- 
zazione di comuni obiettivi; ancora, sulla 
affermazione della funzione formativa e 
del contenuto culturale di ogni lavoro, 
pur se manca nella legge - e qualcuno lo 
ha lamentato - un’esatta definizione della 
professionalità; sull’esigenza di una circo- 
larità e alternanza fra esperienze di lavo- 
ro, studio, formazione che sembra trova- 
re temporaneo riscontro oggi nelle esigen- 
ze del sistema produttivo e nella disponi- 
bilità e libera scelta individuale, soprat- 
tutto delle nuove generazioni. 

Sono idee di fondo che trovano rispon- 
denza in precisi aspetti previsti dalla leg- 
ge che stiamo per votare; in particolare il 
rapporto con il sistema scolastico nella 
prevista circolarità, tra sistema scolasti- 
co e di formazione professionale, garanti- 
ta anche se non stabilita in una già de- 
finita corrispondenza quasi ad incastro .- 
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da qualche parte politica richiesta - tra 
singoli anni scolastici e singoli moduli o 
cicli formativi; è previsto altresì questo 
rapporto nella possibilità di reciproco uti- 
lizzo di strutture, perosonale, strumenti a 
fini didattici e di sperimentazione. 

11 secondo punto è costituito dal rap- 
porto con il sistema produttivo e l’impre- 
sa, che trova valorizzazione e spazio non 
solo nella possibilità di utilizzo delle im- 
prese o di loro consorzi da parte delle 
regioni o delle istituzioni operanti nella 
formazione a fini formativi, per allievi e 
docenti, ma anche nella partecipazione 
dell’impresa, attraverso la rappresentanza 
delle associazioni di categoria, a tutti i 
momenti centrali e regionali, della pro- 
grammazione e del controllo sociale del- 
la gestione delle iniziative di formazione; 
come terzo punto, la riconduzione, nell’am- 
bito della programmazione nazionale e re- 
gionale, di tutte le iniziative formative, 
vuoi quelle previste da altre leggi, quali 
la disoccupazione giovanile, la riconversio- 
ne, vuoi da settori particolari, come l’a- 
gricoltura, il commercio, l’artigianato, lo 
apprendistato. 

L o  spazio, infine, previsto per l’inseri- 
meto e la promozione degli invalidi del 
lavoro e, in genere, di portatori di niino- 
razioni: è un punto cui attribuiamo pro- 
fondo valore civile c morale e che trova 
in questa legge alcune affermazioni e di- 
sposizioni significative: dalla predisposi- 
zione di misure atte a garantire ogni pos- 
sibile integrazione e, insieme, il reale ri- 
spetto delle obiettive condizioni di diffi- 
coltà, vuoi nella predisposizione di idonee 
iniziative di formazione professionale, vuoi 
nella previsione di-tirocinio guidato da 
docenti nell’impresa. 

Rimangono alcune preoccupazioni e al- 
cuni punti che, per una piena attuazione, 
rimandano ad altri provvedimenti che au- 
spichiamo solleciti. La preoccupazione, per 
csempio, chc nella fase transitoria della 
attuazione della riforma della scuola se- 
condaria superiore vengano a diminuire le 
reali possibilità di formazione professio- 
nale ora garantite dal sistema regionale 
e dagli istituti professionali di Stato. E 
una preoccupazione che sentiamo di tra- 

smettere ai colleghi della Commissione 
istruzione, impegnati al Senato nell’esame 
della riforma. La necessità, ancora, di im- 
pegnarsi celermente nella riforma del ser- 
vizio del collocamento, anche ai fini del- 
la definizione delle modalità di riconosci- 
mento delle qualifiche, per il collocamen- 
to e la contrattazione collettiva: è in ta- 
le sede che deve trovare riconoscimento 
il conseguimento di capacità acquisite sul 
lavoro o conseguite all‘estero. La necessi- 
tà, infine, di rivedere globalmente e con 
urgenza tutta la legge sull’apprendistato, 
di cui si è fatto portatore l’ordine del 
giorno che è stato presentato. 

A conclusione, vorrei esprimere l’au- 
spicio che questa legge-quadro trovi una 
sollecita approvazione anche da parte del- 
l’altro ramo d’e1 Parlamento e, successiva- - 
mente, trovi una coerente volontà di at- 
tuazione, in una collaborazione significa- 
tiva tra amministrazione centrale, regioni 
e forze sociali (Applausi al centro). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l’onorevole Sco- 
vacricchi. Ne ha facoltà. 

SCOVACRICCHI. Signor Presidente, 
onorevo1,e ministro ... In realtà, il ministro 
Scotti è a Bruxelles ... 

PRESIDENTE. Non è proibito rivol- 
gersi xd un ministro, anche se assente. 
E un atto di grande garbo, onorevole 
Scovacricchi. 

SCOVACRICCHI. I1 dato generale ed 
essenzia1,e emerso da questo ampio dibat-- 
tito sulla formazione professionale è sta- 
to l’esigenza di avere una legge nuova ed 
efficace che aggiorni metodi, strutture ed 
obiettivi della formazione professionale al- 
la odierna realtà del paese. Ciò, per altro, 
sottintende la necessità di ordinare, nel 
senso di porvi ordine, e di razionalizzare, 
il settore, così come ha affermato ieri il 
ministro Scotti nella replica, anclie per 
porre termine ad un uso non sempre giu- 
sto e producente delle risorse pubbliche, 
cioè dei finanziamenti. Finanziamenti pur 
rilevanti, se è vero - stando almeno alla 
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fonte ISFOL - che nell'esercizio 1974 fu- 
rono destinati al fìnanziamento della for- 
mazione professionale, nelle sue varie ar- 
ticolazioni, oltre 465 miliardi, dei quali - 
si badi bene! - il 76 per cento era a ca- 
rico degli organi dell'amministrazione cen- 
trale dello Stato. 

S i  registrerebbe, a nostro avviso, già 
un successo, o quanto meno un risultato 
positivo, se si garantkse, con questa leg- 
ge, l'uso razionale ed ?efficace di tali fon- 
di. Non attendiamoci, comunque, ,effetti 
miracolistici sul piano delba occupazione, 
come qualcuno ha pensato e detto anche 
in quest'aula, perché altrimenti potrem- 
mo andare incontro a nuove delusioni, 
quali quelle seguite alla legge sulla occu- 
pazione giovanile. Lo stesso ministro, se 
non vado errato, ha d'etto ieri che il prov- 
vedimento che ci accingiamo a votare può 
aiutare, non risolvere il problema, per- 
manendo al fondo quello più vasto e, per 
certi versi drammatico, dello sviluppo 
economico e produttivo. P'erò, si deve pre- 
tendere che questa legge dia al giovane 
un valido e sostanziale apporto, tecnico 
e formativo, alla sua inclinazione profes- 
sionale. 

Ecco il punto. Seri'età led efficienza del- 
le strutture e dei metodi operativi! Non 
sono ottimista come la collega Casad,ei, 
che mi ha preceduto. I1 giovane viene in- 
dotto a pmsentarsi e a frequentare i cor- 
si solo se rawisa negli stessi serietà di 
cont,enuto tale da garantirgli un sostan- 
ziale arricchimento d,ella sua preparazio- 
ne. I1 partito sociali'sta chiedeva la riaf- 
fermazione del concetto pubblicistico del- 
l'is truzionle professionale, riservato cioè es- 
senzialment'e a strutture di caratt,ere pub- 
blico. A noi tal,e discorso, tale criterio sta 
ben,e. 

Ma C'è qualcosa di non detto in tut- 
ta questa discussione, per una strana for- 
ma di pudore e timore reversnzial'e nei 
confronti dei sindacati, che .avranno pra- 
ticamente la gestione esclusiva d,ella for- 
inazione professionale. 

Da un lato, questo è positivo, perché 
si c,oinvolge una forza sociale diretta- 
mente interessata e istituzionalmente com- 
petente nel settore; dall'altro, una gestio- 

ne siffatta, di così grave impegno e re- 
sponsabilità, deve presupporre un salto di 
qualità molto elevato dellle strutture ad- 
dette, in ordine alle esigenze piu onero- 
se ,e sempre crescenti d'e1 settore stesso. 

Le perplessità che avevamo espresso in 
sede di discussione generale, a proposito 
dell'articolo 5, rimangono giustificate e 
vive, perché rimane l'indseterminatezza del- 
la formulazione riferita agli enti abilitati 
ad operare: si veda l'esempio della fon- 
daz-ione--Cini, ~ di -riconosciuta efficiewa  in 
tutto il mondo, la quale non potrà esse- 
re utilizzata, sulla base di questa legge. 

C,oncludendo, buona o cattiva, questa 
Legge era necessaria. Non ci resta che au- 
spicare che sia buona e che, se non lo 
sarà subito, lo diventi. Dopo i primi tem- 
pi di applicazione, dopo il rodaggio, cioè, 
come è accaduto per tanti altri provvedi- 
menti, sapremo se oggi stiamo compien- 
do un utile servizio alla nostra società. 
Toccherà soprattutto al comitato nazio- 
nale per la formazione professionale di 
verificarne periodicament,e la validità e di 
proporne eventuali aggiornamenti. Direi 
che stiamo firmando una cambiale in 
bianco, ma la firmiamo, nonostante tutte 
Le riserve che ora e prima di ora abbia- 
mo espresso, sperando che venga onorata 
alla scadenza e che gli avallanti, che so- 
no gli organi dello Stato, assolvano alle 
loro responsabilità di verifica (Applausi 
dai deputati del gruppo del PSDZ). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di vobo l'onorevole 
Adriana Palomby. Ne ha facoltà. 

PALOMBY ADRIANA. Non C'è dubbio 
ch,e questa legge-quadro si pone tra i prov- 
ivedimenti di maggior rilievo che stanno 
giungendo ad approvazione in questo ra- 
mo del Parlamento. E ancora amaro pen- 
sare e constatare che quest'aula, che vie- 
ne consid'erata la cassa di risionanza dei 
problemi più importanti, finisce con l'es- 
sere una cassa vuota, nella quale poche 
persone discutono e molte appaiono solo 
al momento dell'approvazione. Questo tro- 
va ragione in una sorta di disincanta- 
mento da parte di taluni, che ormai ve- 
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dono le leggi preparate prevalentemente 
negli incontri interpartitici. 4 

Ora, questa legge è importante, innan- 
zitutto perché chiude un periodo, che è 
iniziato dal trasferimmento di competenze 
alle regioni, nel quale, in carenza di una 
legge-quadro, C’è stata da parte delle re- 
gioni una produzione normativa avventu- 
rosa, dato che mancava il quadro di rife- 
rimento centrale, e fortemente divaricata 
dall’una all’altra regione. Un primo aspet- 
to positivo di questa legge è, quindi, il 
fatto che con essa si pone in essere un 
unico quadro di riferimento per la nor- 
mativa regi,onale. 

Questa legge, indubbiamente, non si 
poteva limitare a chiudere un periodo di 
legiferazhne senza riferimento, ma dove- 
va affrontare -i gro~ssi problemi ,della foir- 
mazione professionale che, in una società 
che vuole vivere un suo sviluppo oltre che 
c i d e  #anche economico, ha la sua fonda- 
ment,a.le importanza. 

La Commissione ha, a mio awiso, as- 
solto al compito di sviscerare tutta la p- 
blematica della formazione prolfessionale, 
di creare e indicare strumenti per l’,attua- 
zione dei fini dell3a legge, e ha fatto dei 
passi sul terreno di una ri,considerazime 
del fatto formativo professional,e, sottraen- 
do la formazione prof,essio.nale ad una 
concezione restrittiva tecnico-pratica, con- 
siderandola come un fatto culturale il qua- 
le opera attraverso l,a professionalizzazi,one 
che eleva e promuove globalmente la per- 
sona umana: quest,o mi pare un altro da- 
to positivo. È un d,ato positivo ‘di cui 
dobb,iamo tener conto proprio :in relazione 
a quella necessità di professionali$à che si 
p ~ b ~ t o i t ~ m ~ ~ t i ~ o ~ n ~  EiG-~ 
rimento agli sviluppi dell’economia gene- 
rale. 

Altro punto importante è stato l’aver 
effettivamente, nel quadro di una ricansi- 
derazione e di’ una I-ivaluta~one della far- 
mazione professilonale, previsto la forma- 
zione professionale come un processo per- 
manente che va al di là della prima qua- 
lificazione, che va a€h riqualifi&one, al- 
la specializzazione, alla riconversioae, alla 
r’ieducazione professionale abbracciado 
tutta la p m n i a  attuale e potenzialle d d  la- 

voratori per prepararli ad esigenze della 
tecnologia moderna e dei nuovi impianti 
di organizzazione del lavoro. 

Questo è un fatto importante, perché 
quando consideriamo che la formazione 
professionale ha delle fondamenta che in- 
vestono i riflessi economici e sociali della 
disoccupazione, indubbiamente la professio- 
nalizzazione diventa estremamente rilevante 
perché non è soltanto un fatto sociale, che 
deve ridurre le punte alte della disoccu- 
pazione, ma deve essere rivolta ad evi- 
tare le strozzature dell’economia. 

E importante l’aver sottolineato ripe- 
tutamente la necessità di un aggancio dei 
programmi formativi alla programmazione 
economica e alle esigenze produttive, evi- 
tando le disarticolazioni, la produzione di 
lavoratori qualificati, che restano disoccu- 
pati, l’aggancio continuo con quella che 
i: la realtà economica del paese; e, dal- 
l’altro lato, il continuo raccordo con un 
altro sistema, che è quello scolastico, dal 
quale entrate ed uscite non devono avere 
preclusioni, ma devoro essere concordate 
dagli organi competenti attraverso misure 
idonee, salvaguardando, in ciascuno, il di- 
ritto di poter ritornare alla scuola dopo 
la formazione professionale o durante la 
formazione professionale come il diritto 
di chi va alla scuola statale di poter sce- 
gliere uno sbocco che lo immetta in un 
canale della formazione professionale. 

In questo quadro sono chiamati re- 
sponsabilmente, con lo Stato, con la sua 
funzione centrale e con le sue competen- 
ze residue e di coordinamento, le regioni, 
gli enti locali, gli enti di formazione pro- 
fessionale, i sindacati,- le imprese n e l  ri- 
spettodel-pluralismo e nel rispetto di 
una pluralità di proposte culturali sem- 
pre utili, perché rappresentano esperienze 
didattiche e pedagogiche pregevoli, che 
non vanno disperse e che non vanno sot- 
tovalutate. Questo testo legislativo espri- 
me una posizione precisa di rispetto di 
tale pluralismo, preservando il quadro 
della programmazione regionale, conside- 
rando la pluralità inserita in tale quadro, 
coordinata ad un fine, che è stabilito dal- 
le regioni nell’interesse dell’economia na- 
zionale oltre che degli utenti del servizio. 
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In tale quadro si è posto anche il pro- 
blema dei canali comunitari ed interna- 
zionali, che possono fare da supporto allo 
sforzo che deve compiersi su questo ter- 
reno nel nostro paese, se si vuole vera- 
mente salvare il paese da una disoccupa- 
zione strutturale e qualitativa, oltre che 
quantitativa. A me sembra che il fondo 
di rotazione sia st,ato uno strumento ido- 
neo, che potrà consentire di utilizzare i 
fondi assegnati all’Italia dagli organismi 
co-m~unitari, .~ senza ~ lasciarli ~ inutillizzati, 
com’è accaduto nei tempi passati. Tali 
fondi potranno essere utilizzati a pieno, 
nell’interesse ‘dei nostri giovani, dei lavo- 
ratori che debbono essere riqualificati o 
specializzati o riconvertiti, nel senso ciok 
di quel passo in avanti, di quella pro- 
gressione continua che il lavoratore deve 
seguire, se vuolle essere il protagonista del 
suo tempo e non essere il soggetto pis: 
sivo, che subisce soltanto i mutamenti 
che si producono nella società. 

Mi pare che sotto tale profilo un ,al- 
tro punto hteressante si,a quello di aver 
posto in un’unica commissione, in colle- 
gamento con la commissione del pieno 
i’mpiego prevista dalla legge sull’occupa- 
zione giovanitle, l,a possibilità di comin- 
ciare a mettere insieme strumenti che de- 
vono r e a h a r e  la politica attiva del lavo- 
ro. Lo strumento non è tuttavia ancora 
completo: passi avanti si devono e si 
possono fare, quando si sarà sciolto il 
nodo, ormai annoso, %del collocamento e 
quello della mobilità e di altri provvedi- 
menti importanti, che vanno a salldarsi e 
che devono comporsi i,n questa dinamica, 
i,n questa posizione attiva per l’avvio al- 
l’occupazione e la creazione dell’occupa- 
zione. 

Credo che tali argomenti vadano con- 
siderati con attenzione e che non si ’pos- 
sa fare, per ora almeno, il processo alle 
intenzioni. Noi riteniamo che questa legge 
abbia in sé gli elementi validi per pro- 
durre effetti positivi, nella misura in cui 
chi gestirà la legge la gestirà in’maniera 
seria, corretta e puntuale. Spesso infatti 
si parla di leggi cattive riferendosi invece 
a gestioni cattive ,d,elle leggi. 

Noi ci auguriamo che la gestione di 
questa legge sia una gestione corretta, 
puntuale, vigile, controllante giorno per 
giorno sia l’applicazione delle. leggi che 
esistono in materia sia soprattutto la pun- 
tualità nella rispondenza dei fini e degli 
obiettivi che dalla legge sono stati fissati. 

Signor Presidente, come lei sa di que- 
sta legge si discusse in Commissione, per 
ben due anni ed è nata da un travaglio 
profondo passato attraverso le indagini 
conoscitive fatte con tutte le forze sociali, 
le regioni, i sindacati, gli enti per la 
formazione professionale, ed ha visto che 
a questa prima fase 2 seguita la fase che 
ci ha portato alla rapida approvazione de- 
gli articoli. 

I1 gruppo di democrazia nazionale, che 
ha partecipato attivamente, continuamen- 
te e responsabilmente alla redazione del 
testo che oggi si pone alla nostra appro- 
vazione, vota favorevolmente nella fiducia 
che lfa legge non venga disattesa dalla sua 
Gattiva gestione (Applausi dei deputati del 
gruppo Costituente di  destra-democrazia 
na7ionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l’onorevole Ro- 
baldo. Ne ha facoltà. 

ROBALDO. I1 nostro intervento nella 
discussione sulle linee generali su questo 
progetto di legge era stato molto critico, 
perché giudicavamo insufficiente il ruolo 
che in quel testo veniva dato all’impresa, 
che, se vogliamo, è protagonista primaria 
della cultura professionale che la forma- 
zione professionale trasmette; nonché in- 
sufficiente e incerta anche la destinazio- 
ne del personahe qualificato. Altro punto 
nodale non risolto in modo adeguato ci 
era parso quello relativo al raccordo fra 
formazione professionale e sistema sco- 
lastico. Infine noi avevamo ritenuto non 
sufficientemente adeguato l’esatto quadro 
di procedurie per le qualifiche e per i con- 
trolli. Questa è la prima legge-quadro sui 
rapporti fra Stato e regioni varata da que- 
sto Parlamento e noi riteniamo che sia 
l’occasione per definire il tipo e il modo 
di controllo che lo Stato d-eve esercitare 
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su talune materie. che non possono esse- 
re totalmente del’egate all,e regioni. 

In realtà l’a legge, nonostante l’inten- 
so lavoro :di emtendamenti, lavoro defati- 
gante, continuo e assiduo che, anche se 
aveva avuto la premessa di due anni di 
lavoro zpprofondito in Commissione e in 
Comitato ristretto, è stato ancora ulte- 
riormente approfondito dalle forze della 
maggioranza parlamentare; dicevo che in 
realtà la legge, nonostante questo lavoro, 
nel testo che vi,ene licenziato in questa 
prima lettura presenta ancora num,erosi 
punti dubbi o addirittura inacce.ttabili. 

Noi abbiamo il dubbio che, così co- 
m’è, la legge non sia in grado di porre 
in atto i processi di integrazione tra scuo- 
la e formazione profiessionale e tra que- 
st’ultima e il sistema produttivo, né se- 
condo noi viene garantito il rapporto con 
le regioni. 

Noi dobbiamo dare atto del grosso 
sforzo che C’è stato in questi giorni per 
arrivare a superare dei momenti di con- 
trasto ideologico, che sembravano quasi 
laceranti, tra le forze politiche. Una dell,e 
nostre indicazioni, che era quella relativa 
al ruolo dell’impresa come momento di 
cultura professional:e, dobbiamo ricono- 
scere che è stata rivista obiettivamente, 
accettata e posta nella sua giusta prospet- 
tazione, come la realtà vuol’e che sia. 
Quindi si è aperto con l’impresa un dia- 
logo, considerando questa come il con- 
traddittore reale dello sbocco dei lavora- 
tori qualificati. 

Però noi riteniamo ch’e altri due pun- 
ti nodali, sui quali avevamo richiamato 
l’attenzione delle altre forze politiche, co- 
s ì  come sono stati formulati nell’artico- 
lo 8 e nell’articolo 14, non siano chiari 
e, soprattutto, efficaci per una reale, con- 
creta e positiva applicazione della legge. 
Mi riferisco, in particolare, ai passaggi 
della scuola secondaria alla formazione 
prolessionale che non sono momenti de- 
finiti, per cui restano dei chiaroscuri, che 
vorremmo fossero dal Senato, in seconda 
lettura, maggiormente delineati e determi- 
nati. Anal,ogamente, non riteniamo suffi- 
cientemente garantite le procedure attra- 
verso le quali le qualifiche vengono con- 

~- -. -. . ~~ ~~~ ~. ~ 

cesse. Manca, infatti, un controllo obiet- 
tivo che garantisca che le qualifiche che 
vengono date in una regione del sud o 
del nord siano uguali, affinché si abbia 
al momento dell’inserimento nel mondo 
del lavoro pari qualità di preparazione 
fra i vari qualificati. Riteniamo che que- 
sto sia un punto estremamente importan- 
te, perché diversamente si rischia di fa,re 
una serie di cc qualificati D, simili a quel- 
la che è stata, purtroppo, in passato la 
miriade di diplomati e di laureati senza 
una specifica qualifica che non veniva ac- 
Gettata nel mondo della produzione e del 
lavoro. Noi riteniamo che proprio dal 
modo e dalla serietà dell’attribuzione del- 
le qualifiche dipenda la spendibilità del ti- 
tol,o nel mondo d,el lavoro. A nostro giu- 
dizio, non pensiamo che ciò sia garantito- 
nell’articolato :e in particolare dell’artico- 
lo 14. 

I1 nostro volto contrario sugli articoli 
8 e 14 ci porta ad una considerazione 
di attesa nei confronti di questa 1,egge e, 
quindi, il nostro sarà un voto di asten- 
sione. Si tratta di un’ast’ensione critica e 
benevola per contempo, se vogliamo, per- 
che abbiamo avuto il conforto dell’accet- 
tazione di certe nostre impostazioni, in 
particolare come già dletto, per quel che 
si riferisce al ruolmo del momento impren- 
ditoriale rispetto alla formazione profes- 
sionale. 

Riteniamo e speri,am,o cbe un momen- 
to di rifltessione, fra il licenziamento del 
testo da parte della Camera e il suc- 
cessivo esame al Senato, consenta di ri- 
vedere questi due punti che consideri,a- 
mo estremamente qualificanti e determi- 
nanti ai fini di- una -ef€ettiva--applicaziene 
della 1,egge che possa andare incontro al- 
le aspettative dlei lavoratori, per qualifi- 
carli sul piano professionale, al fine di 
permettere loro di inserirsi realmente nel 
mondo del lavoro e di levitare che venga- 
no ancora tenuti lontano con escamotu- 
ges più o meno consentiti dall’attuale leg- 
ge sul collocamento; e per far sì che le 
impllese non possano pih avere vantaggio 
a creare al loro interno dei qualificati, 
piuttosto che assumerli con le qualifiche 
date dalla formazione professionale. 
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione d’i voto l’onorevole Mar- 
te Ferrari. Ne ha facoltà. 

FERRAR1 MARTE. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole rappresentan- 
te del Governo, non è mia intenzione ri- 
proporre, a conclusione di un aImp,io e 
qualificato dibattito sulla legge-quadro per 
la formazione professiona.le, f:insieme dei 
problemi o dei rilievi che hanno trovato 
accoglimento o- parziale accettazione, o~ chié 
sono  stati^ anche respinti, nel testo defini- 
tivo che è al nostro esame, ma desifdero 
solo richiamare alcune puntualizzazimli o 
considerazioni che reputiamo necessanie 
per drare significato coerente al voto che 
andremo ad esprimere. 

Non C ’ è  neppure da chied’ersi se sia 
necessaria una legge di principi sulla for- 
mazi,one professionale; e ciò ‘non solo per- 
chC l’a Costituzione preveda una s!imile 
normativa, ma anche per il fatto che il 
sistema formativo in Italila ha promdu- 
to con molto disordine e, salvo singoli 
casi chse costitu,iscono perciò eccezioni al- 
le regole, con scarsa funzionahtà e limita- 
ta, quasi inesirstente, produttiviltà, ad ecce- 
zione di quella di tipo elettoralilstico, sfrut- 
tata da forze &e vi hanno trovato o in- 
ventato un grosso filone clientelare e un 
cospitcuo (( polmo,ne )) finanziiario. 

Le regioni, le uniche competenti iii ma- 
teria di formazione professionale, ai sensi 
della norma costituzionalte, hanno operato 
fino ad ogg.i, in assenza di una legge-qua- 
dro, in maniera diffosrme. In alcune regio- 
ni alddiri’ttura si è delineata una scuola 
parallela, in’evitabilmente di CC serie B )), 
concorrente co,n quella stata1,e. Giò è sta- 
to giustificato, non sempre in maniera va- 
lida, con il flatto che le regioni sono sta- 
te costrette a colmare ,i vuoti lasclic~ti d,d- 
l’amministrazione statale, ma si è di,men- 
ticato che già lo Stato, con gli istrituti 
professionali proIiferati in modo abname,  
ha finito con il fare concorrenm ,a sè stes- 
so, liiluscendo a convoglilare in tale ordine 
di scuola unma grossa schiera di giovani, il, 
che ha determknato un forte decremento 
di imscrizioni in tutta la restante fascia 
della second’aria superiore. 

E per questo motivo, ed anche per 
alire ragioni che iillustrerò più ,avanti, che 
il gruppo de1”partito socialkta italiano è . 

convinto dell’u,rgenza e della necessità di 
una legge-quadro, che porti ordine, cer- 
tezza, orgsni,cità nella matecia delI4a for- 
mazione e di una rhcorrente qualificazione 
professionale. È proprio per questo che 
particolare rilievo avrebbero dovuto avere 
nel,la legge i rapporti tra la formazione 
puofessional~e e la scuola secondaria su- 
periore e altresì le -forme dell’educazicme 
continua, permanente e ricorrente, che il 
decreto n. 616 ha incluso tra le compe- 
tenze che sono passate alle regioni. 

Non si può essere - è vero - tra co- 
loro che non auspicano un sempre più 
a,mpio impegno sia programmcatcrrio che 
decisionale delle regiolni; ma, al ‘riguardo, 
pare proprio che i regionalisti non abbia- 
no fatto LUI buon servizio neppure alle 
regioni, attribuendo ad esse una non ben 
precisata competenza ,sulla formazione con- 
tinua, ricorrente e permanente (vedi arti- 
colo 35). Potrebbe essere questo, infattfi, 
un modo pe,r vaniificare s’ia la consistenza 
e la portata d’ella forma.zione professio- 
nale, come essa vi,ene ,attribuita alle re- 
gioni, sia la dimensione nuova dell’educa- 
zione continua, ricorrente e permanente, 
che non può ridursi ormai ad ,una verni- 
ciatura ddla paternalistBca e riduttiva edu- 
cazione popolare. C’è già chi vorrebbe ri- 
cordarci che la formazione professicmale 
di competenza regionale, secondo il det- 
tato costituzionale, non può essere che 
quella di primo livello, quella di tipo me- 
ramente addestratho, in cui più nessuno 
crede e che, ohretutto, nessuno - ed è 
,importante - è più disposto a subire. 

È quin,di ovvio che I’attribuzio’ne in 
forme non definite ed anche ,itmproprie 
dell’educazione continua, ricormnte e per- 
manente alle regioni può consentire, da 
un lato, che queste credano loro compito 
aprire e far funzionare, sia pure so’lo per 
gli adulti, scuole paraHele, anche di tipo 
privato, concorrenti con quelle drello Stato 
e dallo Stato fimnziate; e, dall’altro, por- 
tare ad una realizzazioae riduttiva del- 
l’educazione permanente, della quale avreb- 
bero invece congiuntamente dovuto trat- 

R 
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tare in modo definito sia la legge sullta 
scuola secondaria superiore? si,a la legge- 
quadro sulla formazione professionale. I1 
tutto in una cornice organica dell’intera 
politica nazion,ale e regionalista dell’edu- 
cazione e della formazione professionale, 
debitamente (integrate e volte a realizzare, 
attraverso uscite e rientRi nei due sistemi, 
quel1,a circolarità, come anche la diffusa 
ed ineludibile richiesta di educazione con- 
tinua, ricorrente e permanente, dotata di 
un minimo di funzionalità e serietà a 
tutii i livelli, fino a quello universitario, 
nonché l’esigenza, ancolr più ineludibile, 
di attività produttive ad alto tasso di 
competitiv.ità. 

Sarebbe stato auspicabile prevedere sin 
d’ora una flessibilità del sistema scola- 

~ stico e~ di formazione professionale, una 
capacità di autoregolamentarsi, via via, 
anche localmente, sia pure in un preciso 
quadro di programmazione nazionale, per 
poter d,are tempestive e quindi utili e va- 
lide rispost,e alle mutevoli richieste dei 
soggetti ilnteressati. 

Sarebbe stato opportuno stabilire in- 
nanzitutto se la scelta dovesse cadere s u  
strutture rigide e quindi etero e prede- 
terminate o su strutture agerte e flessi- 
bili, dotate di una non fittizia autonomia. 

Se per un verso, quindi, il rapporto 
tra scuola secondaria superiore e formazione 
professionale presenta anche aspetti fon- 
damentalmente positivi, esso non è esen- 
te da pericolose genericità, cui si dovrà e 
potrà pur porre rimedio, tuttavia, attra- 
verso puntuali precisazioni in sede di di- 
scussione al Senato della legge di riforma 
della scuola secondaria superiore. 

processi di formazione professionale e lo 
apparato ’ produttivo e il congiunto inseri- 
mento o reinserimento nel mondo del la- 
voro & l’aspetto più carente della legge 
al nostro esame. Esso però non è tale da 
non potervi introdurre validi correttivi, 
anche e soprattutto per iniziativa delle 
regioni che la presente legge tende a va- 
lorizzare. Questo a noi socialisti pare un 
fatto decisamente positivo. 

Una considerazione a parte merita il 
fondo di rotazione introdotto per l’accesso 

-.+O-- pai, ---queli-o--d& ~r-3~jjp~~rtG t y g ~  i 

i1 Fondo sociale europeo. Esso assegna i 
suoi contributi ai progetti presentati da en- 
:i pubblici, privati o da aziende in misura 
Dari alla quantità di danaro pubblico di 
:ui tali enti sono portatori. E ovvio che 
11 denaro degli enti pubblici è qualcosa di 
pubblico per definizione, mentre quello 
dei privati e delle aziende deve essere ero- 
Zato da un soggetto pubblico, le regioni o 
il Ministero del lavoro. A questo proposi- 
to occorre distinguere nella riforma del 
Fondo sociale europeo (coincidente prati- 
:amente con la realizzazione dell’ente re- 
gione nel nostro paese) almeno tre fasi di 
regime legislativo per il suo utilizzo. Nel 
primo periodo, caratterizzato dal decreto 
del Presidente della Repubblica n. 10 fino 
alla legge 8 novembre 1973, n. 736, tutti i 
soggetti, pubblici o privati, ricevono finan- 
ziamenti dal Ministero del lavoro che è 
abilitato ad erogarli nell’ambito delle pro- 
prie competenze residue. 

Nella seconda fase (dalla legge n. 736 
al decreto del Presidente della Repubbli- 
ca n. 616) solo le regioni vengono abilitate 
al finanziamento dal Ministero del lavoro. 
Per 1’IRI non si pone il problema, per- 
ché il suo denaro è già pubblico; gli enti 
privati non si pongono il problema (o non 
se lo debbono porre), perché le loro atti- 
vità, rientranti nella programmazione re- 
gionale, sono interamente coperte dal fi- 
nanziamento regionale, mentre le altre non 
debbono essere coperte da chicchessia. 
Emerge invece la situazione delle aziende 
private, come situazione di ingiusta spere- 
quazione rispetto a quelle pubbliche. Le 
regioni, infatti, non le finanziano, perché i 
loro parametri di costo sono troppo ele- - 
v a t i  (comprendendo il salario dei lavora- 
tori), rispetto agli usi regionali, e non 
possono investire il proprio danaro, a dif- 
ferenza delle aziende. pubbliche. 

Nella terza fase (dal decreto del Presi- 
dente della Repubblica n. 616 ad oggi) lo 
stesso canale di finanziamento rappresen- 
tato dal Ministero del lavoro e dalle re- 
gioni si inaridisce, perché il decreto del 
Presidente della Repubblica n. 616, soppri- 
mendo la direzione generale per l’adde- 
stramento, sopprime giuridicamente anche 
il soggetto abilitato alle istruttorie. In 







Att i  Parlamentari - 23423 - Camera dei Deputali 
~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1978 

delle .ipotesi, in grado d.i fornire u a ~  for- 
mazione di base in alcuni limitati set- 
tori tecnologici, mentre, per quanto ri- 
guarda altri setto,ri, non sono assoluta- 
mente in grado di intervenire, essendo 
soltanto le aziende in possesso del neces- 
sario know-how tecnologico. L’obsoles’cen- 
za (anticipata del sistema formativo pre- 
visto da questa legge sta appunto nel li- 
mitare, anzi nel comprimere, le possi.Wtà 
di interventi formativi iln azienda o a cura 
dell’,aaimda. Per quest.i  motivi fondmen- 
tali e per motivi di ordine p r a ~ c o ,  di- 
chiaro di astenermi dalla votazione sul 
p&vved,imento in esame. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di panlare 
per dichiarazione di voto l’onorevole Fran- 
cesca Lodo1,ini. Ne ha facoltà. ’ 

EODOLINI FRANCESCA. 11 gruppo CO- 

munista voterà .a favore di questo prov- 
vedimento. L’esigenza di una profonda ri- 
forma del sistema formativo è avvertita 
da tutti, come è testimoniato dalla di- 
scussione che si sta svolgendo in que- 
st’aula; ma soprattutto dopo l’approva- 
zione della legge n. 382 e del successivo 
decreto n. 616, e la conseguente delega 
aile regioni d,ella competenza iin materia, 
si imponeva una legge di pnincipio che 
si ponesse come punto di riferimento per 
le regioni stesse, alcune ddle quali han- 
no già legifesato in proposito, mentre al- 
tre si acci,ngono a tarlo. :Ma si ilmpone 

.anche una chiara iormativa in questa 
materia, per l’,ulteriore considerazione che 
la qualificazione professionale è, a ,nostro 
avviso, condizione determinante per la 
concreta attuazione di leggi già varate: 
mi niferkco soprattutto a quell’a che re- 
gola l’avviamento al lavo,ro dei giovani e 
a quehla per la riconversione. industnide. 
E evidente il ruolo che deve rivestire la 
formazione professionde - e lo ha oppor- 
tunamente ricordato ieri il ministro, nella 
sua replica - nella politica attiva del la- 
voro, per quanto riguarda la mobilità del- 
la manodopera, la qua1,ificazione e riqua- 
Iificazi,one dei lavoratori nei processi di 
riconversione. Aggiungo che questa norma- 
tiva rischia, però, di non produrre gli 

effetti ,auspica~ se non si darà piena at- 
tuazione alle leggi appena ricordate, ed 
inoltre se non si perverrà al più presto 
ad una s’eria riforma d,ell’istituto del col- 
locamento e non si verificherà in tempi 
brevi una sostanziale svolta nello sviluppo 
economico del paese, tale da amp,iare la 
base produtbiva, specie nel Mezzogiorno. 

Mi pare giusto sottolineare in questa 
sede anche il fatto che la presente legge- 
quadro viene discussa dalla Camaa a po- 
che - settiimane di distanza ddl’approva- 
zione del provvedimento di riforma della 
scuola secondaria superiore. Penso che si 
possa sottolineare che questa normativa 
segna un ult,eriore p,asso in avanti verso 
quel processo, assai arduo, teso alla ri- 
composizione della cultura, dell’a profes- 
sionalità, dello studio e del lavoro, per 
un nuovo modo di (intendere la cultura 
nei suoi complessi rapporti con la produ- 
zione, come è stato già rilevato durante 
il dibatt,ito sulla niforma della scuola se- 
condari,a superiore. 

Non si può più eludere, onorevoli col- 
leghi, la domanda di cultura che sale dal 
paese, dal movimento operaio, a mano a 
mano che l’accesso al sapere è stato aper- 
to a masse sempre più estese, che prima 
ne erano escluse; e questo comporta in- 
dubbiamente una nuova qualificazione de- 
gli studi e della professionalità, comporta 
uno spostamento del tradizionale asse cul- 
turale, la massa in discussione delle due 
culture separate, anche la ristrutturazione 
organica dei contenuti dell’insegnamento 
della scuola di Stato e la esigenza di una 
professionalità critica, capace di affronta- 
re in modo nuovo il rapido ed articolato 
sviluppo del processo produttivo. Siamo 
d’accordo, onorevole Costamagna: nessuno 
parla di addestramenti; è un nuovo modo 
di concepire la materia. Ma va da sé che 
in questo quadro la collocazione della for- 
mazione professionale deve necessariamen- 
te superare l’eredità storica, che l’ha da 
sempre relegata nel ruolo di .appendice 
marginale al modello di sviluppo, di cui 
ha ricalcato spesso le distorsioni e le con- 
traddizioni, in un’ottica di tipo, solidari- 
stico-assistenziale, che ha registrato non 
pochi sprechi e dispersioni, ynza rispon- 
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dere, se non in scarsa misura - nessuno 
dice che non si sia fatto niente - all’esi- 
genza di una diversa professionalità, non 
solo collegata agli sbocchi del mercato del 
lavoro - che già sarebbe stato molto im- 
portante - ma in grado anche di incidere 
sullo sviluppo economico del paese. 

I1 testo al nostro esame è il frutto di 
un laborioso ed anche travagliato iter - 
lo hanno ricordato altri colleghi interve- 
nuti prima di me - e tenta di rispondere 
ad alcune esigenze, come la regolamenta- 
zione, che per la prima volta .avviene in 
Italia, delle finalità della formazione pro- 
fessionale, nel tentativo di non perpetuare 
l’immagine di parente povera della scuola 
con la S maiuscola. 

Noi comunisti diamo un giudizio com- 
plessivamente positivo, anche se questa, 
come ogni altra legge, è il risultato di 

. una mediazione tra opinioni diverse ed 
anche contrastanti, alla ricerca .dei punti 
d.i convergenza, talora ritrovati con fati- 
ca, tanto più in una materia - non dimen- 
tichiamolo - come questa dove si va ine- 
vitabilmente ad intaccare centri di interes- 
si e di potere che tutti conosciamo. 

Fin dall’inizio di questa discussione noi 
abbiamo espresso l’opinione che questa 
legge dovesse essere il più possibile snel- 
la, razionale e limitarsi a fissare i criteri 
ed indicazioni generali alle regionli, senza 
peccare di eccessiva prescrittività. E un 
difetto che invece, secondo noi, resta an. 
cora in una certa misura in questo testo, 
che, se pure migliorato rispetto zill’o~gi. 
naria formulazione, risente ancora di u n a  
certa preoccupazione di mantenere l’esi, 
stente, senza andare troppo in là sulla vis 
del rinnovamento. 

Un punto qualificante riteniamo cht 
sia rappresentato proprio dall’equa regola 
mentazione del rapporto tra iniziativa pub 
blica e privata, da cui emerge con chia 
rezza la priorith dell’iniziativa pubblica, ir 
un settore che - non dimentichiamocelo 
- per decenni ha sofferto proprio di que 
sta carenza. 11 che non siaanifica - comc 
taluni paventano; vorrei rassicurare al pro 
posito anche l’onorevole Scovacricchi - 
pubblicizzazione a tutti i costi e neppurc 
cancellazione di quanto di valido C’è sta 

3 

o e c’& nella iniziat.iva privata, ma vuol 
tire soprattutto conferire finalmente alle 
Segioni, all’ente pubblico, la possibilità di 
restire in modo nuovo questa materia, con 
ma politica regionale in grado di portare 
tvanti un processo globale di ,riqualifica- 
:ione di tutte le attivith formative pubbli- 
:he e private, e di avviare, tramite la pro- 
y-ammazione economica e le scelte di pia- 
io, un nuovo modo di essere della forma- 
:ione professionale, non più subordinata 
;o10 alle dinamiche del mondo del lavo- 
-o, ma capace anche di orientare le stes- 
;e scelte di sviluppo economico-territoriale. 

Riteniamo parimenti qualificante l’in- 
:roduzione della definizione della discipli- 
i a  della delega da parte delle regioni agli 
:nti locali territoriali. Nel contempo viene 
regolata - e mi pare che questa sia una 
:osa molto importante - la pratica della 
Zonvenzione verso enti terzi, che devono 
rispondere a precisi requisiti, e verso le 
imprese per l’effettuazione di periodi di 
tirocinio in azienda, applicando, quindi, per 
la prima volta nel nostro paese, sistemi di 
alternanza tra studio ed esperienza lavora- 
tiva. E per evitare il riprodursi di un ti- 
po di sottoscuola parallela, viene precisa- 
to il criterio di essenzialità e di brevità 
dei corsi e dei cicli formativi; e le nostre 
perplessità circa la indicazione dei cicli e 
della loro durata, così come è formulata 
nell’articolo 8 ,  sono state precisate molto 
bene dal compagno, onorevole Allegra. 

I1 complesso dell’articolo 8, del resto, 
ci sembra troppo precettivo per le regio- 
ni; e non solo l‘articolo 8. Consideriamo 
interessante, invece, il raccordo tra forrna- 
z i o x  professionale e scuo!a secondaria 
superiore, ed il rapporto che ne deriva tra 
l’attivith scolastica e l’esperienza di lavoro, 
che 6 un fatto nuovo nel nostro paese, 
ancora tutto da sperimentare. 

Altrettanto utile ci pare la soppressio- 
ne del testo originario del Comitato nazio- 
nale per la formazione professionale. rin- 
viato, per le sue funzioni di coordinamen- 
to e di verifica delle attività, ad un’unica 
commissione centrale per l’impiego, come 
previsto dall’articolo 3-bis della legge 
n. 351, così da evitare la sovrapposizione 
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di organismi centralizzati di cui diviene 
difficile il razionale funzionamento. 

Nel nostro giudizio complessivamente 
positivo inseriamo anche l’aspetto che ri- 
guarda il finanziamento dell’attività, dove 
si registra finalmente una razionalizzazio- 
ne e moralizzazione del sistema con tutte 
le osservazioni e precisazioni testè espres- 
se dal compagno Zoppetti. 

Vorrei, inoltre, sottolineare come sia- 
no stati recepiti nel . .  testo alcuni emenda- 
menti presentati dal gruppo comunista, 
relativi alla esigenza di sottolineatura del- 
la specificità della condizione femminile 
anche in questo campo (mi pare che di 
questo si sia parlato troppo poco -in que- 
st’aula), impegnando le regioni alla piena 
applicazione dell’articolo 1 della legge 
n. 903 (legge della parità sul lavoro) con- 
tro ogni forma di discriminazione basata 
sul sesso per quanto concerne l’accesso ai 
corsi e i loro contenuti, ma anche un ri- 
chiamo, specifico perché sia favorita la 
presenza delle donne alle attività forma- 
tive, ostacolata spesso da fattori oggetti- 
vi, con la conseguente espulsione del’le 
donne dal mercato del lavoro regolalre e 
il loro ripiegamento sul l’avoro nero e 
precario. Cari colleghi, la reale parità tra 
i due sessi passa proprio e sop,rattutto 
attraverso 1,a qualificazione professionale. 

Nella legge sono state formulate indi- 
cazioni alle regioni per la regolamenta- 
zione dei progetti format,ivi destinati agli 
apprendisti, in attesa di una sostanziale 
riforma di una normativa che riguarda il 
sistema dell’apprendistato, e in questa di- 
rezione va l’ordine del giorno unitario che 
richiama il Governo e le forze politiche 
a questa esigenza di procedere in tempi 
brevi. 

Certo; perplessità restano anche in noi, 
non solo ne1,l’onorevole Robaldo; ma te- 
niamo conto che molti e complessi sono 
i problemi che questa legge affronta. Cer- 
to, non sempre e non tutti sono stati 
affrontati e risolti come avremmo voluto. 
Ci auguriamo, comunque, che questi arti- 
coli diventino al più presto legge dello 
Stato, perché due anni di meditazione e 
travaglio sono sufficienti, e che le regioni 

siano chiamate al più presto a gestire 
questa legge con la partecipazione attiva 
dei giovani, delle donne, dei lavoratori e 
dei cittadini interessati. 

Si definiscono qui con chiarezza, per 
la prima volta, le competenze dello Stato 
e delle regioni, superando negative con- 
flittualità storiche. 

Si apre una pagina nuova per la for- 
mazione professionale; questo è certo. Ora 
starà alle regioni, alle amministrazioni lo- 
cali, nella loro autonoma capacità d’i ini- 
ziativa, assolvere al ruolo primario che 
questa legge assegna loro. Indispensabile 
è però, prima di tutto, che ci sia una 
precisa volontà politica da parte di tutti, 
affinché questa legge venga attuata com- 
piutamente. Noi comunisti ribadiamo il 
nostro impegno in questo senso ad ogni 
livello e chiediamo alle altre forze poli- 
tiche democratiche, che con noi hanno qui 
lavorato per l’elaborazione di questo te- 
sto, di fare altrettanto, di proiettare lo 
stesso impegno responsabile nel paese, 
nelle amminist’razioni regionali e locali. 

Ora - dicevo - starà alle regioni, agli 
enti locali, alle organizzazioni sindacali e 
alle forze sociali operare affinché non va- 
dano deluse le aspettative di migliaia e 
migliaia di giovani, di ragazze, di lavora- 
tori, che vogliono entrare da protagonisti 
nello sviluppo qualificato della nostra eco- 
nomia, assicurando una gestione efficiente 
e responsablile di questa normativa, per- 
ché in tal modo la formazione professio- 
nale possa divenire uno strumento di po- 
litica attiva del lavoro, come da più parti 
si va auspicando, e possa segnare dawero 
un momento qualificante per la crescita 
democratica, culturale e civile del nostro 
popolo. Per queste ragioni, noi comunisti 
lvoteremo a favore di questo prowedi- 
mento (Applausi all’estrema sinistra - 
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha chi’esto di parlare 
per dichiarazione di voto l’onorevole Bol- 
lati. Ne ha facoltà. 

BOLLATI? Gli em’endamenti da noi pre- 
sentati al progetto di legge sulla formazio- 
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ne professionale tendevano alla modifica 
sostanziale degli aspetti fondamtentali del 
provvedimento; aspetti fondamentali che 
secondo il nostro punto di vista debbono 
ravvisarsi nell'inquadram'ento nella nostra 
situazione economica d,el18e esigenze pro- 
fessionali, soprattutto dei giovani, nella 
qualità della formazione professionale, nei 
modi e negli strumenti per attuarla. 

Da qui la nostra proposta di dare il 
giusto rilievo all'iniziativa privati, soprat- 
tutto all'impresa che deve essere conside- 
rata il centro m'otore della produzione 
e il punto di riferimento dello sviluppo 
economico del nostro paese, al quale la 
formazione professionale deve adeguarsi. 
Da qui la proposta di dare risalto al ruo- 
lo profiessionale del lavoratore, al di là 
della frantumazione d,elle qualifiche della 
contrattazione coll,ettiva, ch,e pone, a no- 
stro avviso, grossi vincoli alla libera soel- 
ta del datore di lavoro e del lavoratore, 
pbnendo, altresì, grossi ostacoli alla esi- 
genza di mobilità del lavoro. 

Da qui la richiesta, ancora, di non 
vincolare i corsi di formazionle prokssio- 
nale a schemi priefissati, nel numero e 
nella durata, facendo salvo il necessario 
raccordo tra la scuola e il mondo d'e1 la- 
voro, ma benendo ben distinti i compiti 
tra la scuola tradizionale e la formazio- 
ne professionale, senza confusioni danno- 
se; soprattutto in materia di scuola del- 
l'obbligo. 
. Sono tutti motivi, questi, che ci indu- 
cono a non poter condivideae la impo- 
stazione generale del provvedimento. Ma 
altr,e considerazioni di natura più gen.era- 
l'e debbono essere fatte ndl'accingerci a 
votare il disegno di llegge al nostro esame. 

Un assetto organico del problema del- 
la formazione professionale è questione 

' che ormai possiamo definire. antica, nel 
nostro paese. Un problsema che è stato 
affrontato in passato con vari prowedi- 
men-ti 'settoriali, intesi più a offrire stru- 
menti di intervento assistenziale che ad 
affrontare nel vivo la necessità di offrire 
ai giovani e ai lavoratori la possibilità di 
acquisire nozioni specifiche e, tanto me- 
no, di fornire agli stmessi lavoratori i mez- 

zi idonei per accedere a corsi di forina- 
zione professionale concreta. 

I Governi e le forze politiche di mag- 
gioranza hanno tardato troppo a render- 
si completamente conto che la formazione 
professionale dei lavoratori è uno dei fat- 
tori più importanti del mondo dlel lavo- 
ro, specialmente in tempi in cui la tecno- 
l'ogi,a ha fatto passi da gigante e il mon- 
do della produzione ha necessità di la- 
voro specializzato. Tale ritardo ha deter- 
minato, in passato, il fenomeno della gran- 
d'e emigrazi'one della manodopera generi- 
ca del nostro paese, che non trovava spa- 
zio nel mondo del lavoro italiano, men- 
tre sul rovescio della medaglia assis,teva- 
mo alla inutile r,icerca, da parte della in- 
dustria italiana, di manodopera specializ- 
zata, che la imprevident'e politica dei no- 
stri Governi' non aveva saputo creare. 

S i  aggiunga che, mentre si accentuava 
la necessità di una, manodopera e di una 
dirigenza tecnica Sbmpre più specializza- 
ta, la nostra scuola, sottoposta ai duri 
colpi di una irresponsabile cont,estazione 
e di ' pericolose riforme, perdev,a la capa- 
cità, che pure aveva avuto in passato, di 
fornire un insegnamento, sia sul piano cul- 
turale generale sia su quello specifico, cbe 
potesse conferire una preparazione pro,fes- 
sionale corrispondente alle esigenze del 
mercato d,el lavoro.'*: 

Uscivano, invece, dalle scuole, e tutto- 
ra 'escono giovani impreparati, difficilmen- 
te adattabili allie esigenze di disciplina del 
mondo del lavoro, disabituati al sacrificio 
e privi di iniziativa, senza il bagaglio di 
cognizimoni adatte ad intraprendere una 
specifica attività e, d'altra parte, tutt'al- 
tro che disposti a dedicarsi ad una ai- 
tività generica che, per altro, come si è 
detto, vi,ene richiesta sempre meno dal 
mondo della produzione. . 

L'espandersi della disoccupazione gio- 
vanile ha trovato fertile terreno nel cam- 
po.  abbandonato della scuola. La imprepa- 
razime o la errata preparazione dei gio- 
vani (da una parte, e la graduale specia- 
lizzazione della manodopera già occupata 
dall'altra, rendeva sempre più difficile l'in- 
serimento dei giovani usciti dalla scuola 
nel mondo del lavoro che, per la crisi 
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economica in atto, riduceva sempre di più 
la sua offerta di lavoro. Incominciò ad 
un certo punto a verificarsi una inversio- 
ne di tendenza. Le imprese ricorsero ai 
licenziamenti, alla cassa integrazione, sa- 
crificando per prima la manodopera gene- 
rica, che andò ad iingrossare le schiere 
dei disoccupati e degli assistiti. Questa è 
la situazione che si è verificata nel re- 

Ora si tenta di correre ai ripari con 
una legge tardiva, che viene   dopo- quella 
relativa all’occupazione giovanilme, che ha 
dato risultati del .tutto negativi, perché 
basata sul tentativo d,i privilegiare i gio- 
vani rispetto alle altre forze di lavoro, 
ma priva di un qualsiasi fondamento nel- 
la realtà economica del nostro paese. Se  
non si agirà nel senso di incrementare la 
nostra produzione mediante tutti gli stru- 
menti a disposizione, neppure la nuova 
legge suila formazione professionale avrà 
la possibilità di influire positivamente sul- 
la occupazione giovanile. La legge sulla 
occupazione giovanile è stat,a inghiottita 
dalle sabbie mobili della recessione pro- 
duttiva e della caduta dello sviluppo. La 
legge sulla formazione professionale dimo- 
strerà la sua debolezza operativa in rap- 
porto alla oggettiva precarietà dell’appa- 
rato produttivo, alle sue prospettive tut- 
t’albro che bnihnti  e al mancato adegua- 
mento della legge stessa alla realtà eco- 
nomica dal paese. Questi i motivi, colle- 
ghi, che inducono il gruppo del Movimen- 
to socialle italiano-destra nazionale ad 
esprimere voto contrario (AppIausi dei de- 
putati del gruppo del MSI-destra nazio- 
nale). 

-cente passato. . 

~ - .  . 

PRESIDENTE. Sono così esaunite le 
dichiarazioni di voto sul complesso del 
progetto di legge. 

Awerto che il progetto di legge sarà 
votato a scrutinio segreto nel prosieguo 
della seduta. Poiché la votazione awerrà 
med’iante procedimen,to elettronico, decor- 
re da questo momento il termine di 
preavviso di venti minuti di cui al 
quinto comma dell’articolo 49 dlel regola- 
mento. 

Votazione degli articoli, nel testo unificato 
formulato dalla 111 Commissione per- 
manente ai sensi dell’articolo 96, pri- 
mo c o m a ,  del regolamento, dei pro- 
getti di legge: Modifiche alle disposi- 
zioni sulla cooperazione tecnica con i 
paesi in via di sviluppo (445); Salvi ed 
altri: Nuove disposizioni sulla coope- 
razione con i paesi in via di sviluppo 
(240); Bernardi: Norme transitorie sul- 
la cooperazione con i paesi in. via di 
sviluppo (798). 

’ 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno re- 
ca ‘la votazione ‘degli articoli, nel testo 
unificato formulato .dalla I11 Commissione 
permanente ai sensi ,dell’articolo 96, pri- 
mo comma, del regolamento, dei progetti 
di legge: Modifiche alle disposizioni sulla 
cooperazione tecnica con i paesi in via 
di sviluppo; Salvi ed altri: Nuove ‘dispo- 
sizioni sulla cooperazione con i paesi in 
via ‘di svi,luppo; Bernardi: Norme transi- 
torie sulla cooperazione con i paesi in via 
di sviluppo. 

Come la Camera ricorda, nella seduta 
dlel 5 ottobre scorso fu dteliblerato, a nor- 
ma dell’articolo 96 del Eegolamento, il de- 
Eerimento alla Commissione competente 
d’ella formulazione d’egli articoli di questo 
progetto, di l,egge, restando riservata alla 
Assemblea la votazione degli articoli stes- 
si senza dichiarazioni di voto re la vota- 
zionle finahe del provvedimento con dichia- 
razioni di voto. 

Poiché .la Commission’e ha ‘esaurito il 
suo compito ed ha presentato il testo de- 
finitivo del provvedimento, passiamo alla 
votazione degli articoli. 

Faccio osservare che in sede di coordi- 
namento, oltre alla correzione di alcuni 
errori, puramente materiali, sono state ap- 
portate alcun’e modifiche formali, alla stre- 
gua delle quali, rispetto al testo stam- 
pato, risultano le seguenti innovazioni: 

1) all’articolo 6 le prime righe dei 
commi primo e secondo devono legger- 
si, rispettivamente: 

<( I1 primo comma d,ell’articollo 26 della 
legge 24 maggio 1977, n. 227, è sostituito 
dal seguente D; L 
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(( I1 primo comma dell’articolo 27 del- 
la legge 24 maggio 1977, n. 227, è sosti- 
tuito dal seguente D. 

2) all’articolo 15, sesta riga, la pa- 
rola <( al )) deve leggersi (( dal D. 

3) all’articolo 31, primo comma, se- 
sta riga della lettera 4, la parola <( mag- 
giorato )) deve Eeggersi <( maggiorata n.  

Si dia ora lettura d,egli artiooli, e re- 
lative tabelke, del progetto di legge, che 
porrò direttamente in votazione. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, lsegge: 

ART. 1. 

(Finalità). 

(( La cooperazione dell’Italia con i pae- 
si in via di sviluppo comprende le ini- 
ziative, pubbliche e private, dirette a fa- 
vorire il progresso economico e sociale 
di tali paesi, in armonia con i l’oro pro- 
grammi di sviluppo; essa persegue obietti- 
vi di solidarietà tra i popoli, ispirandosi 
ai principi stabiliti dalle Nazioni Unite. 

I programmi e le iniziative specifiche 
di cooperazione devono conformarsi agli 
accordi sottoscritti dall’Italia in sede bi- 
laterale e multilaterale ed essere corre- 
dati con quelli della Comunità economica 
europea e degli organismi internazionali N. 

(I? approvato). 

ART. 2. 

(Attivitù di cooperazione). 

<< Nell’attività di cooperazione con i 
paesi in via di sviluppo rientrano: 

a) l’elaborazione e l’attuazione di 
pmgetti di sv&ii;po, 2011 particolare ri- 
guardo per i settori dell’agricoltura, del- 
l’energia, dell’industria e dell’artigianato, 
delle infrastrutture, dei servizi sanitari so- 
ciali e culturali, del turismo, della ricerca 
scientifica e tecnologica; 

b) la promozione e la concessione di 
crediti e altri apporti finanziari, a condi- 
zioni quanto possibile agevolate, a favore 
di Stati, banche centrali o enti di Stato 
di paesi in via di sviluppo ed in correla- 
zione agli indirizzi e a programmi di coo- 
perazi,one cui l’Italia partecipa e da essa 
promossi o approvati; 

c) la partecipazione, anche finanzia- 
ria, ,all’attività di organismi ‘e fondi co- 
munitari e internazio,nald per . Nlta coopera- 
zione con i paesi in via di sviluppo; 

d) 1’assi.stenza a popolazioni dei pae- 
si in via di sviluppo colpite da ca’lamit8 
netur,ali o che versino in situaziimi di 
particollare emergenza; 

e) l’.intensificazione degli ,scambi cul- 
turali tra l’Italia e i paesi in via di mi- 
l’uppo, con partico1,are riguardo a quelli 
tra i giovani P. 

(E approvato). 

ART. 3. 

(Presidenza e compiti del CIPES). 

<( I1 Comitato interministeride per la 
pol.itica economi,ca estera (CIPES), Fsti- 1 

tuirto con l’articolo 1 della legge 24 mag- 
gi,o 1977, n. 227, è presieduto per delega 
del Presiidente del Consiglio dei rnidstri, 
dal ministro degli affari esteri, quando i 
problemi all’esame investano le ,linee di 
po1,itica estera e cooperazione economica 
internazionale con particolare riguardo 
per i paesi in via di sviluppo. 

Con decreto del Presid,ente della Re- 
pubblica, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri, -di concerto con i 
ministri degli &ari esteri e del bilancio 
e programmazione economica, sono ema- 
nate, entro un mese dall’entrata in vigore 
delba presente legge, norme per la compo- 
sizione e il funzionam,ento della segreteria 
del CIPES. 

Per l’esercizio delle funzioni rel,a%ive 

CIPES, integrato dai ministri della pub- 
blica istruzione, del lavoro e previdenza 
sociale, dei lzvori pubblici, delle parteci- 
pazioni statali e della sanità, si riunisce 
almeno quattro volte l’anno. 

a;;’atcuziGEe &!ia -r?.rAm+n p l b a L l l L b  legge, i! 
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I1 CIPES approva la relazione annuale 
sull'attuazione della politica italiana di 
cooperazione con .i paesi in via di svilup- 
po. La relazione, elaborata dal Ministero 
degli affari esteri, conterrà un consuntivo 
dell'attivit5 dell'anno precedente e le linee 
previsionali e programmatiche per l'anno 
successivo e sarà allegata allo stato di 
previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri D. 

(E approvato). 

A w .  4. 

(Funzioni di  coordinamento 
del Ministero degli esteri). 

(( Sulla base ,degli in'dirizzi stabiliti ai 
semi ,degli ,articoli precdenti ed in at- 
tuazione ,degli accordi sottoscritti dall'lta- 
ha in sede bilaterale e mdtilat~eral~e, i81 
Ministero degli affari esteri promulovle e 
coordina nelll'ambito ,del sett,ore pubblico, 
nonché tra 'questo e il1 settore privato, pro- 
grammi operativi 'ed ogni altra :iniziativa 
in materia .di cooperazi'one allo svil,uppo; 
a t'al fine esso cura l'adeguata pubblicità 
degli indirizzi su richiamati e dsegl' li accor- 
di in vigore, nonché ,dei programmi gover- 
nativi .di cooperazi'one al,lo sviluppo. ' 

Gli ,enti pubblioi e privati, le società 
e le azimende a partecipazione statale, le 
associazioni e le imprese pirivat'e che inten- 
dano operare nel settore della. cooperazio- 
ne allo sviluppo, sono tenuti a conforma- 
re i propri intserventi agli i,nddrizzi stabi- 
liti dal CIPES, nonché a comunicare al 
Ministero d,egli affari ,esteri i propri pro- 
getti e l'e proprie proposte, sulla base del- 
le informazioni di cui al prim,o comma del 
presente articolo. 

In mancanza 'd'elle sud,d,ette comunica- 
zioni, o di corrispondenti richieste ' dei 
paesi *in vira <di svilulppo linteressati, oppu- 
re ,nel caso di ,diffolrmità dei pwgrammi 'o, 
della h o  attuazionle dagli indirizzi ,d,i 
coordinamento ,del Minister,o ,degli affari 
esteri, l'e iniziative di cui al precedente 
comma non possono essere ammesse ai 
benefici previlsti ,dallla presente legge D. 

ART. 5. 

(Criteri prioritari nell'utilizzazioize 
dei fìrzanziamenti). 

(( NdJ'rambito ,degli in,dirizzi fissati ,dal 
CIPES, l'a ripartizione delle disponibilità 
finanziarie destinate a~l~l'attuazicne ,delilla 
presente legge saTà effettuat'a tenendo con- 
to pri,oritariamente dei seguenti cfiteri: 

a )  armonizzare le iniziative ,di coope- 
razio'ne con ,i programmi stabiliti a favo- 
re dei paesi in via' ,d.i sviluppo ,dalla Co- 
munità economica europea e correlare i 
programmi bil'ater,ali con quelli multilate- 
rali cui l'Italia partecipa; 

b) favorire la realizzazione di pro- 
grammi e progettri integrati per singolli 
paesi o gruppi 'di paesi deEla st'essa area 
geografica, con lo scopo 'di contribuire al 
più ampio potenziamento delle loro strut- 
ture e capacità produttive; 

c )  promuovere programmi idonei ad 
agevolare la compartecipazione finanziaria, 
tecnica ed operativa dei paesi in via 'di 
sviluppo, nonché >la partecipazione. anche 
con interventi combinati, d'i altri paesi i,n- 
teres sati; 

d )  garantire un aldeguato volume di 
interventi a favoire d,i paesi e di aree geo- 
grafiche che abbialno particol'ari rappolrti 
con l'Italia D. 

( B  approvato). 

ART. 6. 

(Crediti finanziari). 

<( I1 1" comma ~d~ell'articolo 26 ,dael:la leg- 
ge 24 maggio 1977, n. 227 è così modifi- 
cato: " Nel quadro delfla coloperazione ita- 
liana con i paesi in via di sviluppo e 
sulla b,ase ,degli insdir.izzi stabi,liti 'dal 
CIPES, il ministro dal tesoro, su propo- 
sta del ministro degli affari esteri, di con- 

( E  approvato). I 

certo con il1 ministro del commercio con 
l'estero, ,può autorizzare il Mhediocrodit'o 
centrale a c,oncedere, anche in consorzio 
con enti o banche esteri, a Stati, banche 
oenfirali o enti ,di Stato di  paesi in viba di 
sviluppo, crediti finanziari agevolati desti- 
nati al miglioramento .della situazione eco- 
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nomica 'e monetaria di tali paesi, tenendo 
conto ,della part,ecipazione itdiana a pro- 
getti e programmi !di cooperazione appro- 
vati nelle forme ,di legge ,e diretti a fa- 
vorire e promuovere il progresso te&- 
co, culturale, 'economico e socialme di 'detti 
Stati )). 

I1 1" comma de1~l'~articolo 27 $della lseg- 
ge 24 maggio 1977, n. 227, è csosì modifi- 
cato: " I n  caso ,di insufficienza del fon- 
do (di cui al 2" comma del precedente ar- 
ticolo, il ministro del tesoro, su proposta 
del ministro degli affari esteri, di con- 
certo con il ministro del commercio con 
l'estero, può autorizzare &di volta in volta 
il Mediocredito centra1,e .ad emettepe pre- 
stiti obbligazionari per conto del fonfdo, 
garantiti ,dallo Stat,o, in lire o .in valuta 
estera, per la concessione, anche in con- 
sorzio coi1 enti o banche esteri, a Stati, 
banche centrali od ent,i (di Stato di paesi 
in via di sviluppo, ,di oraditi finanziari cde- 
stinati al migliioramento della situazilone 
economica e monetaria di 'd'etti Stati, te- 
nendo conto (della partecipazione italiana 
a progetbi e programmi di cooperazi,one 
approvati nelle forme [di legge 'e diretti 
a favorire e 'promuovere il progresso t,ec- 
nioo, culturale, leconlomico e sociale di ldet- 
ti Stati J J .  

I n  corre1,azione al.1 'istituzione 'del fondo 
di rotazione previ,sto dall'articolo 26 dell'a 
l'egge 24 maggio 1977, n. 227, viene iscrit- 
to annualmente nello stato ,di prkvisio.ne 
della spesa del Ministero degli affari este- 
Lri uno stanziamento, congruamente 'pro- 
porzional,e, d,estinato all'eyrogazione di con- 
tributi sugli interessi 'dei crediti concessi 
ai sensi dei citati alrticoli 26 e 27, in fa- 
vore dei paesi dei quali I'itaiia intenda 
particolarmente agevcalare lo sviluppo ac- 
che in relazione al notevo1.e impegno ,di 
cooperazione che vi sostiene o. che inten- 
da svolgervi n. 

(E  approvato). 

ART. 7 .  
(Conzitafo constiltivo). 

(( E istituito presso il Ministero degli 
affari esteri un Comitato consultivo per 

la cooperazione d l o  sviluppo, presi,eIduto 
dal ministro degli affari esteri, o da un 
sottosegretario da lui delegato, e compo- 
sto da: 

a) dodici rappresenta-nti designati 
dalle amministrazioni statali interessate; 

.b) tdordici rappresentanti designati 'da 
,enti e organizzazioni operanti ael  campo 
della cooperazione con i paesi 'in via di 
sviluppo, in ragione d'i metà per il set- 
tore pubblico e metà per quello privato, 
ed assi'curando in o g ~ i  caso un'aideguata 
rappresentanza rispettivament'e alile azien- 
cde 'pubbliche, ,all,e granldi, medie e pic- 
cole azienldle private e alle organizzazioni 
maggiormente rappresentative del movli- 
ment'o cooperativo; 

c) 1do.dici esperti nell'e materie 'della 
cooperazione 'allo sviluppo, 'di cui tre 'd'e- 
signati 'da enti, associ.azi'oni, organismi 
specializzat,i nel s'ettore d'e1 volontariat,o 
civile e riconosciuti id'on,ei ai sensi #del- 
l'articolo 37 ,d'ella present,e lsegge, tre d'e- 
signiati ~da181~e confederazio,ni sindaca1,i mag- 
giornien te rappreslen ta tive, tre 'rappresen- 
tanti delle regioni (designati dalla com- 
missione interregionale di cui all'articolo 
13 ,della legge 16 maggio 1970, ,n. 281), 
,due d,esignati d'al1 Consig1,io nazional'e del- 
le ,ricerche e unto ,dal Governatore ,del,la 
Banca (d'Italia. 

Fanno parte dal Comitato anche i81 di- 
rettore generale ed ?1 vicedirettore gene- 
rale ,del Dipartimento di cui al succes- 
sivo articolo 9 D. 

( B  npprovrrto). 

ART. 8. 

(Attività e compiti 
del Comitato consultivo). 

(( I1 Comitato consultivo costituito en- 
:tro sei mesi dall'entrata in vigore d,ella 
presente legge con decreto del ministro 
degli affari esteri, che determinerà le mo- 
dalità di funzionamento del Comitato 
stesso. 

I membri del Comitato consultivo so- 
no nominati per la durata di quattro anni 
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e non possono essere sostituiti $da sup- 
plenti. 

Ai lavori del Comitato consultivo pos- 
sono e s s ~ r e  invitati ,di volta in volta ‘rap- 
presentanti di organismi internazio,nali ed 
operatori nazionali, pubb3ici e privati, in- 
teressati a particolari iniziative di coope- 
razi’one. 

I1 Co,mitatNo consultivo è convocato al- 
meno tre volte l’anno dal ministro degli 
&ari estmeri ed inoltre ogni qualvolta la 

. maggiorama Idei ccmpo,nenti il C,omitato 
stesso ne chieda la convocazione, fissan- 
done l’ordine del giorno. 

I1 C,o,mitato ha i seguenti compiti: 

1) esprimere pareri sui programmi, 
sui progetti1 e sugli interventi dkposti a 
norma della presente legge; 

2) raccoimand,a le iniziative da assu- 
mere in relazione allo stato di attuazione 
della presentle legge; 

3)  si pronunzia su ogni altra questimo- 
ne che il ministro degli affari esteri sot- 
toponga al suo esames. 

( E  approvato). 

ART. 9. 
(Dipartinzento e Comitato direzionale) 

cc I compiti inerenti alil’attuazione della 
presente legge sono attribuiti alla compe- 
tenza del ”Dipartimento per la coopera- 
zione con i paesi in via di sviluppo ” isti- 
tuito nell’ambito ,del. Ministero degli &a- 
ri esteri, ed equiparato ad ogni effetto, 
per quanto non disposto nella disciplina 
specia1,e per esso prevista, ad una dire- 
zione generale del Ministero stesso. 

L’,organizzazione del Dipartimento ’ è de- 
terminata con decreto del ministro degli 
affari esteri. . 

Al Dipartimento è preposto un Comi- 
tato direzionale che provvede al coordi- 
namento, nell’amb,ito delle competenze del 
Ministero degli affari esteri, di tutta la 
materia riguardante la cooperazione con 
i paesi in via di sviluppo. 

111 Comitato di cui al precedente com- 
ma è presieduto dal ministro degli affari 
esteri, o da un sott,osegretario da lui de- 
l’egato, ed è composto da<l d,irettore gene- 

rale ,del Dipartimento, dagli altri diretto- 
ri generali e da funzionari del Ministero 
chiamati con decreto del ministro a farne 
parte. 

Per il coordinamento delle ibniziative 
degli altri Ministeri con quelle di compe- 
tenza ,del Min’istero degli affari esteri, il 
Comitato direzionale è integrato da fun- 
zionari ,dei Ministeri intereissati designati 
dai rispettivi ministri. 

Al fine suindicato detti Miaisteri de- 
vono dare preventiva colmunicazione al Di- 
partimento dei programmi e delle inizia- 
tive di ,latro coimpetlenza attinenti al set- 
tore della cooperazione allo svitluppo n. 

(E  approvato). 

ART. 10. 
(Compiti del Comitato direzionale). 

c( I1 C,omitato dlrezionale, nel qua,dro 
d,egli inditrizzi approvati dal CIPES, deter- 
mina l,e direttive per l’attività del Dipar- 
ticmento ed i programmi di, massima delle 
iniziative di cooperazione allo sviluppo. 

I1 Coimitato direzionale prowede inol- 
tre: 

a )  ad approvare (le singole iniziative 
di cui al successivo artimcolo 15, ultimo 
comma; 

b) ad approvare le specieali cjonven- 
zioni da stipulare ai sensi d,ella presente 
l,egge, quando l’,importo complessivo della 
spesa sia compreso tra ‘i 250 milmioni e j 

2 miliardi di lire. Le convenzioni di im- 
port,o superiore ai 2 milliardi di lire sono 
appro’vate dal CIPES )>. 

( E  approvato). 

ART. 11. 

(Istituto agrononzico per l’oltremare) 

(c Pler la cooperazione allo svilluppo nel 
settore agricolo, il Ministero ,degli affari 
esteri può avvalersi anche dell’1,stituto 
agronomico per l’oltremare al quale po- 
tranno essere concessi contributi per i 
singoli programmi ad esso affidati. 

Entro un anno dall’entrata in vigore 
della presente legge, il Governo presente- 
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rà al Parlamento un disegno di ‘legge per 
la ristrutturazione dell’Istituto stesso D. 

(E approvato). 

ART. 12. 

(Fondo per la cooperazione allo sviluppo). 

<< I mezzi finanziari destiaati all’attua- 
zione della presente legge sono costituiti 
in ”Fondo speciale per la cooperazione 
allo sviluppo ”. 

I1 Fondo è gestito dal Dipartimento 
con autonomia contabile e amministrativa 
ai sensi dell’articolo 9 della legge 25 no- 
vembre 1971, n. 1041. 

Per la gestione del Fondo è istituita 
una apposita contabilità speciale presso la 
Tesoreria provinciale dello Stato, di Ro- 
ma, .intestata al ” Dipartimento per la coo- 
perazione con i paesi in via di sviluppo’’ 
del Ministero degli affari esteri. 

Gli ordinativi di pagamento sulla con- 
tabilità speciale di cui’ sopra sono emessi 
a firma del direttore generale del Dipar- 
timento o da funzionari da lui delegati. 

I1 Fondo è alimentato con: 

a) gli stanziamenti e le disponibilità 
di bilancio previsti nel precedente artico- 
lo 6 e nel successivo articolo 44; per gli 
esercizi successivi a quelli ivi considerati, 
in mancanza della determinazione con leg- 
gi speciali di nuovi finanziamenti plurien- 
nali, gli stanziamenti stessi verranno de- 
terminati annualmente con la legge di ap- 
provazione del bilancio di previsione del- 
lo Stato; 

b) gli eventuali apporti conferiti, in 
qualsiasi valuta, dagli stessi paesi in via 
di sviluppo e da altri paesi o enti ed or- 
ganismi internazionali per la cooperazio- 
ne, a programmi di cooperazione allo svi- 

c) donazioni, lasciti, legati e libera- 
lità, debitamcnte accettati; 

d)  eventuali acquisti mobiliari ed 
immobiliari, effettuati per esigenze funzio- 
nali; 

e) qualsiasi altro provento derivante 
dall’esercizio delle attività del Diparti- 
mento. 

luppo; 

Le somme ed i beni comunque desti- 
nati da Stati stranieri o da altri soggetti, 
pubblici e privati, al Dipartimento per le 
finalità di cooperazione allo sviluppo ed 
i relativi atti di trasferimento sono esenti 
da ogni imposizione fiscale. .Ai fini valu- 
tari saranno concesse le eventuali autoriz- 
zazioni necessarie D. 

(E approvato). 

ARr. 13. 

(Autonomia finanziaria del Dipartimento). 

<( In deroga alle norme sull’amministra- 
zione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato: 

1) gli uffici del Dipartimento. posso- 
no stipulare in forma diretta e a tratta- 
tiva privata convenzioni e contratti con 
soggetti estranei all’Amministrazione dello 
Stato, nell’osservanza dei criteri a tal fine 
stabiliti dal Comitato direzionale sentito 
il parere della Sezione speciale di cui 
all’articolo 15, primo comma; 

2) nella stipula delle convenzioni e 
dei contratti di cui al precedente n. 1)’ il 
parere della citata Sezione speciale sosti- 
tuisce a tutti gli effetti giuridici il pa- 
rere del Consiglio di Stato; 

3) possono essere autorizzate, nel ca- 
so in cui l’adozione di altra forma di pa- 
gamento sia incompatibile con le necessità 
dei servizi, singole aperture di credito a 
favore del funzionario delegato, nel limite 
di lire due miliardi, per l’invio alle rap- 
presentanze italiane all’estero interessate 
delle somme necessarie all’amministrazione 
del personde ai semi del!’articol= I? del- 
la presente legge; 

4) l e ’ somme non impegnate o non 
erogate nell’ambito di ciascun esercizio fi- 
nanziario - ivi comprese quelle accredi- 
tate alle rappresentanze italiane all’estero 
per le finalità della presente legge - con- 
fluiscono di diritto nella dotazione degli 
esercizi successivi; 

5) i fondi accreditati alle rappresen- 
tanze italiane all’estero che non siano uti- 
lizzabili per cessazione o rinvio di pro- 
grammi di cooperazione precedentemente 
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approvati, possono - su autorizzazione del 
direttore generale del Dipartimento e sen- 
tito , i l  parere della Sezione speciale di 
cui all’articolo 15 - essere trasferiti ad 

e )  invia nei paesi in via di sviluppo, 
d’intesa con i paesi interessati, esperti, di- 
pendenti da amministrazioni statali, da 
enti pubblici o privati, ovvero assunti COR 

e servizi destinati ai paesi in via di svi- 
luppo possono essere forniti anche da al- 
tre amministrazioni statali che ne dispon- 
gano, per il tramlite e d’intesa con itl Mi- 
nistero degli affari esteri, contro il rim- 
borso da parte di quest’ultimo del rela- 
tivo importo, che è versato ad apposito 
capitolo dell’entrata per essere riassegna- 
to con decreto del ministro del tesoro ai 
bilanci delle amministrazioni cedenti; 

b)  sovrintende alla partecipazione ita- 
liana ad enti, organismi e fondi interna- 
zionali operanti nel settore della coope- 
razione allo sviluppo; 

c )  concorre, su richiesta dei paesi 
interessati, alila realizzazione di studi di 
programmazione generale e speoifica sia 
direttamente sia mediante la concessione 
di contributi in denaro ad enti specializ- 
zati a uiò incaricati; 

d )  promuove e sowenziona, su ni- 
chiesta dai paesi interessati, studli e pro- 
gettazioni di istitut,i, imprese italiane o 

‘esperti che interessino lo sviluppo di det- 
ti paesi; 

nanziario, parziale o totale, dei paesi in- 
teressati ed - in casi particolari gratuita- 
mente. I1 Diparaimento può acquisire i 
beni e serflzi su indicabi in forma diretta 
e a privata, OwerO awalendosi, 
di enti ed istituti a tal .fine convenkonati 

appositi contributi, corsi di studio, da at- 
tuarsi preferenzialmente ,in detti paesi; 
concedendo borse di studio ed altri sus- 
sidi, idonei a favorire la frequenza agli 
studi in Italia o nel paese d$ appartenen- 
za, od anche in altri paesi nei quali fun- 
zionino adeguate istituzioni; concorrendo 
all’istitudone e al potenziamento di facol- 
tà di studi, istlituti, scuole e centri di for- 
mazione e di addestramento professiona- 
le, anche ,attraverso l’invio di personale 
specializzato; 

h) favorisce, su richiesta dei paesi 
interessati, l’organizzazione di programmi 
di formazione specifica per il perslonale 
dei servizi statali o degli enti pubblici di 
detti paesi; mediante l’,invio di missioni 
nei citati paes,i, e la concessione di borse 
di studio o di tirocinio ed dtr i  sussidi 
per la frequenza del suddetto personale 
ad list;iltuti, accademie o scuole di ammini- 
strazione dello Stato italiano. Si appllicano 
allo scopo le disposizioni della legge 3 
dicembre 1970, n. 995, le quali vengono 
estese alle amministrazioni statali intera- 

voro; 
g) favorisce la formazione tecnico- 

scientifica, professionale e culturale dei 
cittadini dei paesi in via di swiluppo, pro- 

. muovendo mediante la stipula di oonven- 
zioni con universith, enti ed organismi 

’ ai sensi del successivo articolo 16. I beni specilalizzabi, 0 mediante la concessione di 
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sate; la relativa spesa è a carico degli 
stanziamenti previsti dalla presente legge; 

i )  concede contributi in denaro ad 
enti, istituti ed organismi nazionali nico- 
nosciuti idonei e che perseguano finalità 
di cooperazione con i paesi in via di svi- 
luppo per la realizzazione di attività nel 
campo della cooperazione all’uopo con- 
cordate; 

1) cura la cessione gratuita di mate- 
riali, attrezzature, derrate e - ove del 
caso - l’invio di missioni di soccorso, per 
l’assistenza alle popolazioni dei paesi in 
via di sviluppo colpite da calamità, care- 
stie ed altre situazioni di emergenza o di 
grave necessità; 

m) cura pubblicazioni, documentazio- 
ni e altre iniziative di informazione sulla 
cooperazione allo sviluppo e sull’attività 
del Dipartimento, con particolare riferi- 
mento alle convenzioni e ai contratti da 
stipulare; 

n) promuove, e sovvenziona l’organiz- 
zazione e la partecipazione italiana a’  con- 
gressi e convegni in Italia e all’estero sui 
problemi della cooperazione allo sviluppo D. 

(E approvato). 

ART. 15. 

(Sezione speciale 
del Comitato consultivo) . 

((Alla fornitura dei beni e dei servizi di 
cui alla lettera a) del precedentme articolo 
14; alla concessione dei contributi e del- 
le sovvenzioni previsti dal precedente ar- 
ticolo 6, dalle lettere c), d), f), g )  ed i )  
del precedente articolo 14 e al successivo 
articolo 37; alla programmazione della 
concessione di borse e di sussidi di cui 
alle lettere ,o) ed h), nonchk all’approva- 
zione, alla revoca, alla conferma e alla 
modifica delle convenzioni di cui alle let- 
tere a), f) e g) del precedente articolo 14 
ed ai sucoessivi articoli 16 e 21, il diret- 
tore generale del Dipartimznto pr~vvede 
sentita una Sezione speciale del Comitato 
consultivo costituita con decreto del mi- 
nistro degli affari esteri; essa è composta 
di undici membri, tra i quali è di diritto 
il rappresentante nel Comitato del Mini- 

stero del tesoro (ragioneria generale dello 
Stato). Gli altri membri sono scelti in 
modo da assicurare la rappresentanza di 
tutte l’e componenti presenti nel Comitato 
consultivo. 

Nell’adozione dei prowcedimenti di cui 
al precedente comma, non può essere di- 
satteso il parere d’ella Sezione speciale se 
non su motivata delibera del Comitato di- 
rezionale >>. 

(E upprovato). 

ART. 16. 

(Conveuzioni). 

(( Per la realizzazione di iniziative a ca- 
rattere specializzato previste nei program- 
mi di cooperazione, il direttore generale 
del Dipartimento - sentito il parere della 
Sezione speciale del Comitato consultivo 
di cui all’articolo 15 - con le modalità 
di cui all’articolo 13, può stipulare spe- 
ciali convenzioni con enti pubblici e pri- 
vati, provvisti di personalith giuridica, con 
università, con aziende di Stato e pub- 
blici, istituti a gestione autonoma, ritenuti 
idonei alla stipula della predetta Sezione 
speciale, nonché con gli enti, istituti ed 
organismi .operanti nel settore del volon- 
tariato civile, la cui idoneità sia stata ri- 
conosciuta con decreto ministeriale ai sen- 
si ‘e per gli effetti d,ell’articolo 37 in rela- 
zione all’articolo 14, lettera f). 

Nelle predett’e convenzioni possono es- 
sere stabiliti pagamenti rateali a carico 
dell’amministrazione degli affari esteri per 
la realizzazione delle iniziative program- 
mate con eventuale versamento anticipato 
della prima rata dopo la registrazione del 
decreto di approvazione della convenzione 
stessa. 

Gli enti, istituti ed organismi conven- 
zionati, nei cui confronti siano previsti i 
pagamenti da parte dell’amministrazione 
degli affari esteri, sono tenuti alla presen- 
tazic~e  del rendiconto. Nessuna maggiore 
somma può essere concessa agli enti, isti- 
tuti ed organismi convenzionati, neppure 
a titolo di rimborso di maggiori spese 
sostenute per l’assolvimento dei compiti 
loro affidati, presumendosi di diritto, 



Atti Parlamentari - 23435 - Camera dei Dewutati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1978 

quando gli enti, d i  istituti e gli organi- 
smi non si siano‘avvalsi della facoltà di 
recesso - che la relativa convenzione deve 
prevedere - la volontaria assunzione a 
loro carico delle maggiori spese sost,enute. 

Nella stipula di convenzioni di durata 
pluriennale, non è applicabile il disposto 
di cui all’articolo 272 del regio decreto 
23 maggio 1924, n. 827. 

I rendiconti presentati dagli enti, isti- 
tuti e organismi convenzionati ai sensi 
.del precedente terzo comma sono appro- 
vati dal Dipartimento su conforme p- arere 
della Sezione speciale del Comitato con- 
sultivo di cui all’articolo 15 >>. 

(E approvato). 

Am. 17. 

(Personale addetto al Dipartimento). 

c Il personale addetto al Dipartimento 
è costituito da: 

a) personale del Ministero degli af- 
fari esteri; 

b) magistrati nominati con le moda- 
lità di cui all’articolo 25, terzo comma; 

c) personale dello Stato o degli enti 
pubblici (ivi compreso quello proveniente 
dagli enti pubblici disciolti per effetto del- 
la legge 20 marzo 1975, n. 70, o di altre 
leggi speciali), posto in posizione di fuori 
ruolo o di comandati, nei limiti di un 
contingente di 25 unità, modificabile con 
dec.reto del Presidente del Consiglio dei 
ministri di concerto con i ministri degli 
affari esteri e del tesoro; 

d) esperti italiani provenienti da 
enti, agenzie e organizzazioni internazio- 
nali, tenendo conto prioritariamente della 
esperienza effettivamente acquisita da det- 
ti esperti; 

e )  personale estraneo alla pubblica 
amministrazione che al momento dell’en- 
trata in vigore della presente legge presti 
servizio da almeno diciotto mesi con le- 
gittimo titolo di assunzione e con oneri 
a carico del bilancio dello Stato presso 
il Servizio per la cooperazione tecnica 
con i paesi in via di sviluppo del Mini- 

stero degli affari esteri, alle condizioni di 
cui al comma successivo; 

f )  esperti estranei alla pubblica am- 
ministrazione - qualora per speciali esi- 
genze tecniche di servizio, riconosciute 
dalla Sezione speciale di cui all’articolo 
15, non possa farsi ricorso a personale 
dello Stato o di enti pubblici - nominati 
con decretoedel ministro dmegli affari este- 
ri previa valutazione di merito da parte 
di apposita commissione costituita con 
decreto- del ministro degli &ari esteri, 
nel limite massimo di 15 unità, per atten- 
dere ad incarichi di consulenza, studio, 
ricerca e documentazione, o di carattere 
tecnico. A detti esperti si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 168, secon- 
do comma (secondo, terzo e quarto perio- 
do) e quarto comma (terzo e quarto pe- 
riodo) del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, il re- 
lativo trattamento economico è determi- 
nato con decreto del ministro degli affari 
esteri di concerto con il ministro del te- 
soro, tenendo a base le retribuzioni glo- 
bali del personale di ruolo dello Stato 
di corrispondente livello. 

I1 personale di cui alla precedente let- 
tera e) può essere inquadrato a domanda 
I anche in soprannumero - nel ruolo uni- 
co nazionale previsto dal decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 618, sulla base delle mansioni effettiva- 
mente svolte ed in relazione al titolo di 
studio e di qualificazione professionale 
conseguito, mediante concorso interno per 
titoli ed esami le cui modalità verranno 
stabilite con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro degli affari esteri, sentita la Se- 
zione speciale di cui all’articolo 15, ferma 
restando la destinazione in servizio presso 
il Dipartimento. Ai fini dell’inquadramento 
sono fatte salve per detto personale le 
posizioni giuridiche ed economiche acqui- 
site. La domanda d’inquadramento deve 
essere presentata dagli ,interessati nel ter- 
mine di un mese dall’entrata in vigore 
della presente legge. 

Fino alla data dell’effettivo inquadra- 
mento possono essere prorogati gli inca- 
richi conferiti a detto personale, salvo 
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per il personale che non abbia presentato 
entro i termini prescritti la domanda di 
cui sopra. 

Le spese relative al personale di cui 
alle lettere b) ,  c) ,  d ) ,  e)  ed f )  del primo 
conima, ivi comprese le indennità per la- 
voro straordinario, sono a carico dei fon- 
di di cui all’articolo 44 della presente 

Per le missioni all’estero del personale 
del Dipartimento si applica il tratta- 
mento economico previsto dagli articoli 28 
e 30 della presente legge. 

Fino a cinque funzilonari della carriera 
diplomatica possono essere collocati a 
disposizione per inicarichi speciali da svol- 
gere pressu il Dipartimento, ai sensi del- 
l’articolo 11 1 del d’ecreto del Presidente 
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, 
anche in sqralnnumero al contingente 
fissato nello stesso articolo D. 

legge. Q 

(E approvato). 

.) 

ART. 18. 
(Esperti). 

(( Gli esperti, di cui all’articolo 14, 
sono tratti dalle seguenti categorie: 

a) personale civille di ruolo dipenden- 
te dallo Stato o dagli enti pubblici, e per- 
sonale categorie in congedo, richiamato o 
trattenuto iln servizio, ovvero volontario in 
ferma o rafferma; 

b) personale assunto a tal fine dal 
Ministero degli affari esteri con contratto 
di diritto privato a tempo determinato; 

c) personale dipendente da enti ed 
organismi specializzati di cui all’artico- 
lo 16. 

Al personale specializzato di cui sopra 
può essere fornita, quando necessario, l’at- 
trezzatura indispensabile per l’adempimen- 
to dei propri compiti nei modi indicati 
dal precedente articolo 14 n. 

(E approvato). 

ART. 19. 

(Doveri del personale inviato all’estero). 

<( I1 personale inviato in servizio al- 
l’estero è tenuto ad assolvere le mansioni 

ad esso affidate in mo confolnne aUa di- 
gnità del proprio compito, alle .finalità 
della presente legge e ag1.i obblighi con- 
trattualmente assunti. Esso non può in al- 
:un caso essere impiegato, in operazioni 
di polizila o di carattere mililtare. 

I1 capo della rappresentanza italiana 
competente per territorio sovrintende al 
corretto svolgimento’ delle attività d.i det- 
tmo persona,le, anche ai fini amministrativi 
e disciplinari, fatta salva la normativa di 
statfo propria di ciascun dipendente, che 
resta regolata dagli ordinamenti delle am- 
minist,razioai di rispettiva appartenenza. 

I1 capo della rappresentanza italiana 
competente per territorio vigila altresì sul 
corvetto svo1gi.mento delmlle attività del per- 
sona1,e italiano assunto ,alle dipendenze del 
paese ospite o di organismi internazionali 
operanti ael  paese medesimo1 D. 

Q 

( E  approvato). 

ART. 20. 

(Personale alle dipendenze ‘dei paesi in via 
di sviluppo e di organismi internazionali). 

(( Per speciali esigenze ‘di servizio, il Mi- 
nistero degli affari esteri, d’intesa con il 
Ministlero o con l’ente pubblico dal qua- 
le il personale dipende, può autorizzare 
il personale civile e militare, di cui alla 
lettera a )  dell’articolo 18, nonché i’l per- 
sonale con contratto di diritto privato di 
cui alla lettera b) del medesimo articolo, 
ad assumere temporaneo impiegu al,le di- 
rette dipendenze dei paesi in via di svi- 
luppo, o di, enti ed organismi intemazie 
nali operanti per il pmgrzsso ewn~mico, 
sociale, tecnico e culturalme di detti paesi. 

Durantle il servizio retribuit’o alle di- 
pendenze del paese straniero o dei sud- 
detti enti ed organismi, cessa la 0orr.e- 
sponsione del trattamento a carico dello 
Stato o dell’ente italiano. Qualora il trat- 
tamento economico corrisposto dal paese 
o dagli enti ed organismi di cui sopra 
sia inferiore al trattamento che spettereb- 
be al dipendente a carico dell’amministra- 
zione in base alle disposizioni della pre- 
sente legge, può essere attribuito al di- 
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pendente stesso un assegno integrativo 
pari alla differenza tra i suddetti tratta- 
menti. Tale assegno è riassorbito con gli 
eventuali miglioramenti disposti dal pae- 
se straniero. I1 personale suddetto conser- 
va altresì, a carico delle amministrazioni 
di appartenenza, il diritto alle prestazioni 
assistenziali e previdenziali inerenti al rap- 
porto, contemplato rispettivamente nelle 
lettere a )  e b) dell’articolo 18, quando 
secondo la legislazione locale o in base 
al rapporto d’impiego con l’ente od orga- 
nismo internazionale non abbia diritto a 
prestazioni corrispondenti per specie ed 
entit9 a quelle suindicate. 

Limitatamente al personale ospedaliero 
di cui al successivo articolo 26, i contri- 
buti relativi a tali prestazioni assistenziali 
e previdenziali possono essere rimborsati 
dal Ministero degli affari esteri all’ammi- 
nistrazione di appartenenza S. 

(E approvato). 

ART. 21. 

(Invio all’estero di’ esperti privati). 

<( I1 Dipartimento può disporre l’invio 
nei paesi in via di sviluppo di esperti e 
tecnici dipendenti da associazioni, istituti, 
società ed imprese private in base a con- 
venzioni appositamente stipulate, e sem- 
pre che vi sia l’espressa adesione del di- 
pendente. 

I1 Dipartimento può contribuire alle 
spese per l’,invio e l’utilizzazione del per- 
sonale indicato al precedente comma nel- 
la misura stabilita nella convenzione. Tale 
misura non può essere superiore per cia- 
scun dipendente alla metà dell’indennità 
di servizio d’estero  ed alla metà delle 
spese di viaggio e di trasporto, cui avreb- 
be diiritto il personale di corrispondente 
qualiilfica assunto dal Dipartimento con 
contratto di diritto privato. 

I1 Dipartimento può inoltre assumere 
a proprio carico l’onere per assicurare al 
personale suddetto idonee prestazioni as- 
sistenziali e previdenuilali. 

L’assunzione d’impiego o l’esercizio di 
funzioni da parte del personale di cui al 

primo comma, alle dirette dipendenze di 
paesi in via di sviluppo o di enti ed or- 
ganizzazioni internazionali operanti per il1 
progresso economico, sociale, tecnico e 
culturale di detti paesi, è subordinata ad 
autorizzazione del Dipartimento, il quale 
può, con decorrenza dal momento in cui 
il nuovo rapporto ha inizio, rivedere la 
misura del contributo previsto dal prece- 
dente secondo comma, senza superare i 
limiti massimi ivi fissati 1). 
~. - -  . 

(E  approvato). 

ART. 22. 

(Divieto di emolumenti aggiuntivi - 
Eccezioni). ’ 

cc Salvo il caso contemplato nell’articolo 
20, il personale di cui alle lettere a) e b) 
dell’articolo 18 non può percepire nel 
paese di impiego, senza specifica autoriz- 
zazione del Dipartimento, alcuna integra- 
zione al trattamento economico corrispo- 
sto dall’amministrazione italiiana, fuorché 
il ri,mborso delle spese di trasferta per 
servizio ed il compenso per incarichi ag- 
giuntivi di insegnamento o per prestazioni 
dii lavoro straordinario. 

Ogni altra retribuzione aggiuntiva, an- 
corché autorizzata dal Dipartimento, è 
computata in detrazione del trattamento 
corrisposto D. 

(E  approvato). 

ART. 23. 

(Corsi preparatori). 

cc I1 Dipartimento può svolgere, diretta- 
mente o a mezzo degli enti ed istituti 
specializzati di cui all’articolo 16, specialii 
corsi preparatori di orientamento o di 
avviamento ai c,ompiti di colilaborazione 
tecnica per il personale da inviare nei 3 

paesi in via d,i sviluppo. 
I corsi possono essere organizzati d’in- 

tesa con assooiazioni, enti, società a parte- 
cipazione statale, società ed imprese plri- 
vate italiane che collaborino, nei modi 
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previsti dalla presente legge, ai program- 
mi di sviluppo dei paesi ospitanti D. 

(E approvato). 

ART. 24. 
(Attestato finale). 

<( Al termine del servizio, il Ministero 
degli affari esteri provvede a rilasciare, 
su richiesta degli interessati un apposito 
attestato da cui risulti la regolarità, la 
durata e la natura del servizio prestato. 

Tale attestato costituisce tlitolo prefe- 
renziale di valutazione, equiparato a ser- 
vizio presso la pubblica amministrazione: 

nella formazione delle graduatorie 
dei pubblici concorsi per l'ammissione alle 
carniere dello Stato o degli enti pubblici; 

nell'ammisslione agli impieghi privati, 
secondo le disposizioni generali sul collo- 
camento. 

Il periodo di servizi'o è computato in 
aggiunta ai llimilti massimi di età per la 
partecipazione ai pubblici concorsi. 

I1 servizio d'insegnamento prestato in 
un paese in via di sviluppo da docenti 
universitari e da cultori della materia è 
considerato come titolo valutabile ad ogni 
effetto di legge ed. ai fini dei concorsi 
universi'tari, secondo l'ordinamento del- 
l'istruzione superiore. 

Ad ogni altro effetto giuridico, e salve 
più favorevoli disposizioni di leggi specia- 
li, le attività di servizio prestate in un 
paese in via di sviluppo dal personale dai 
cui agli articoli 20, 21 e 33 della presente 
legge, sono riconosciute equivalenti ad 
analoghe attività profess,ionali prestate 
nell'ambito nazionaie D. 

(E approvato). 

ART. 25. 

(Utilizzazione di dipendenti pubblici 
, e magistrati). 

<( I1 personale dello Stato e di enti pub- 
blicli di cui all'articolo 18, lettera a), può 
essere utilizzato nei Iimiti di contingenti 
determinati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, d i  concerto con il 

ninistro degli affari esteri e con il mini- 
stro del tesoro. 

Nei limiti di tali contingenti, il 'perso- 
nalme ,di cui sopra è miesso a ,di,sposizione 
dsel Dipartimento: 

con decreto I del ministro degli affari 
est,eri, per il personale ,da esso dilpendenfie; 

con decreto del ministro competente 
di concerto con il ministro degli affari 
esteri, per il perstomale 'dipendent,e ,da al- 
tre amministrazioni dello Stato; 

con decreto del ministro degli affari 
esteri d'intesa con l',ente pubblico ,i'nteres- 
sato e con l'autorizzazione 'dell'amministra- 
zione vigilante, per il personale dipendente 
da enti pubblilci. 

La messa a disposizione ,dei magistrati 
ordinari è ,dispo.sta ,dal Comiglio superiore 
della magistratura su richiesta 'd'e1 mini- 
stro 'di grazia e giustizia, previ,o c,oncerto 
con il1 ministro ,d,egli affari estmeri e con il 
smilnistro ,del tesoro; il relativo provvedi- 
mento è adottato con dseoreto del Presi- 
,dente della Repubblica. 

Durante il collocamento a disposizione 
detto personale continua a percepire gli 
asse& fissi e cofiti,nuativi spettanti per 
l'intmerno a carico ,dell'amministrazione o 
mdell'entse di appartenenza, ad eccezione 
iIell8e quote di aggiunta ,di famiglia, ,d,ella 
&den&ti integrativa speciale, de1,le inden- 
nità inerenti a specifiche funzioni ed in- 
carilchi ovvero connesse a determinate con- 
dizioni ambientali, e comunque (degli emo- 
lumenti legati Nall'effiettiva prestazione d,el 
servizio ,in Italia. 
-' La durata idi ogni in'carico non può es- 
iepe inferiore a tre mesi iné ,superare i 
quattro anni e deve essere ,indicata nei :de- 
c&ti 'di co1,Iocamento a disposizione. Solo 
in' . o ,  ,caso ',di *inderogabili e comprovate ne- 
cessità [del programma di cooperazioae 
nel quale il persona$le è impegnato, può 
'essere disposta la proroga del predetto ter- 
mine quadritennale, previa delibera .del Co- 
mitato direzionale. Decorso tale termine 
i?iessuii suevo iwcarico può tessere confe- 
rito alla ' mdesima persona ai semi (del 
presente articolo se non 'dopo l'intlerruzio- 
.ne di almeno un anho e per un program- 
ma 'diverso' da quello precedentemente 
svolto. 
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I1 p&sGnale civi4e di ruolo è posto in 
soprannumero nei ruoli dell’amministrazio- 
ne (di appartenenza, trascorso un anno dal 
collocamento a ,disposizi,one ade1 Ministero 
degli affari testeri. 11 personale militare in 
servizi,o permanentme ,effettivo è postlo in 
soprannumiero all’organico con ‘il 1” gen- 
naio ~d~ell’anno suicce,ssivo alla 1d.ata ,di col- 
locam,ento a ,dispoisizione, quanldo ‘nel re- 
lat,ivo decreto la ‘durata d,ell’i~ncarico sia 
stabilita in misura non i,nferiore ad un 
anno. I posti in soprannumero sono rias- 
sorbiti ,dopo la cessazione della causa che 
li ha ,d’eterminati, #con lie prime vacanze 
disponijbiili nielle quali1fich.e cui si rifreeri- 
scollo D. 

(E  approvato). 

ART. 26. 

(Dipendenti di enti pubblici 
e docenti universitari). 

<( Gli enti pubblici, previo ndla  osta 
delle amministrazioni vigilanti, compresi 
gli ,enti oisped,alieri ‘di cui alla legge 12 feb- 
braio 1968, n. 132, d’intesa ‘con il Ministe- 
ro degli affari estieri possono, compatibi,l- 

, mente lcon le esi,genze idi ,servizio, colloeare 
in aspettativa per un periodo non supe- 
riore a 4 anni personale dipendente, ‘da 
essi autorizzato all’iespletameato di com- 
piti di cooperazione con i paesi iin via ?di 
sviluppo, ai sensi dell’articolo 18, let- 
tera a) .  

11. persona1,e collocato in alspettativa 
ha diritt’o agli assegni (di cui al prece- 
d’entle articolo 25, quarto comma, a ca- 
rico dell’amministrazione di appartenenza. 
Solo per i l  piersonale d8egl.i enti olspeda- 
lieri l’intero onere relativo a tali assegni 
(comprese le intdennith di aggiolrnamento 
e ldi risch,io ad ‘esclusione di o,gni ,altra 
indennità ch’e si consi,dera assorbita ,dal- 
l’inldennità di servizio ,all’est~ero ,di cui 
alil’articolo 28) può essere lassunto dal 
Dipartimento. Talce personale è invi,ato al- 
l’estero nella forma prevkta 1d.all’arti- 
e010 25 e con .il trattament&o previsto nel 
presente titoilo. Detto persoinalce conse’rva 
altresì il diritto alle prestazioni assisten- 

ziali e previdenziali, i cui contributi pos- 
sono essere rimborsati dal Ministero degli 
affari esteri all’Amministrazione di ap- 
partenenza. 

I1 Milnistero della pubblica istruzione 
può autorizzare docenti delle università 
italiane a usufruire di un congedo con as- 
segni di durata non superiore a 6 mesi, 
rinnovabile per non oltre un biennio, per 
esercitare l’insegnamento presso le facoltà 
di studi di cui alla lettera g) dell’artico- 
IO 14 D. 

( E  approvato). 

’ ART. 27. 

(Equiparazione del servizio all’estero 
a quello di istituto). 

(( Salve dilverse disposii5oni della pre- 
sente legge, il servizi.0 prestat’o, in paesi i,n 
via di svihppo dal permnale civ’i4e di cui 
alla dettera h) dell’artioolo 18 è equipara- 
to a tutti gli effetti giuridici, ivi c a p r e -  
si quelli relativi al1.a progressione di car- 
riera ed al trattamentro di quiescenza, al 
servizio di istituto prestato ,nelll’ambi,to 
delle rispettive amministrazioni di appar- 
tenenza. 

Al personale civ,ille e militare di cui 
alla 1,ettera a) del’l’articolo 18 si applica 
inoltre la disposizione dell’articolo 144, se- 
.condo comma, del decreto del Presidente 
de1l.a R,qubblica 5 gennaio 1967, n. 18, 
relativa al compu,to del s,ervizi,o prestlato 
in residenze dkagiate e particolamente 
disagiate. .ai fini del t,rattamento di quie- 
scenza. Per la determinazione delle pre- 
dette residenze si fa rijferimento al decre- 
to di cui al primo colmma del predetto 
articolo 144, integrato, per i paesi che 
non siano stati presi in considerazione 
nel decreto stesso, in quanto non vi ri- 
sieda una rappresentanza italiana, da suc- 
cessivi hecreti emanati nelle medesime 
fiorme. Ai fini degli aumenti-periodici di 
stipendilo ogni trimestre completo di; ser- 
vizi,o prestato all’estero è valutato con la 
maggilorazione di un terzo. 

.Le disposizioni del presente articolo si 
applicano altresì agli insegnanti’e al per- 
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sonale docente di molo di ogni ordine e 
grado, chme sia ,destinato a prestare servi- 
zio in scuole che funzi,onino nei paesi sud- 
detti o che dipendano ‘da tali paesi e da 
organismi o enti internazionali. 

Al personale militare continuanu ad 
essere applicate le ,disposizioni vigenti, ai 
fini del primo comma del presente arti- 
colo e dell’u1,timo comma dell’articolo 30 )>. 

(E approvato). 

ART. 28. 

(Trattamento economico all’estero). 

(( I1 personale civile e militare di cui 
alla lettiera a) dell’articolo 18, percepisce 
durante il servizio all’estero, oltre allo 
stipendi,o ed agli assegni fissi e continua- 
tivi previsti per l’interno, un’indennità di 
semiziu all’estero, costituita: 

a )  dall’ilndennità-base di cui all’alle- 
gata tabella A; 

&) da eventuali maggiorazioni deter- 
minate, per singoli paesi o per singoli 
hcarichi, secondo i cmfficienti fissati per 
il personale delle rappresentanze diplo- 
matiche e consolari o, in mancanza di 
quGsti, secondo coefficienti da determina- 
re ai sensi dell’articolo 171, lettera &), del 
decreto del -Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1967, n. 18. 

Al p e r s o d e  suindicato spetta anche 
una i,ndennità di prima sist,aazione ,pari 
a una mens6lità d’ell’indennità di servizio 
all’estero, . sempreché la durata effettiva 
del servizio non sia inferiore a sei mesi. 
Se il servizio è di durata inferiore, l’in- 
dennità predetta è ridotta d a  meta. T2!e 
indennità non può essere nuovamente ac- 
cordata per lo stesso paese nel caso di 
nuova missione che abbia inizio nei dadi- 
ci mesi dalla fine della precedente. 

Si ,applicano inoltre al predetto perso- 
nale le disposizioni dei seguenti articoli 
del decreto del Presidente della Repub- 
blica 5 gennaio 1967, n. 18: 

1) articolo 163, secondo comma, sul 
godimento del congedo ordinario; 

2) articolo, 173, sugli aumenti per si- 
tuazioni di famiglia; 

3) articolo 178, sul contributo spese 
per l’abitazione; 

4) articolo 179, sulle provvidenze sco- 
lastiche; 

5) articolo 186 sui viaggi di servizio, 
limitatamente ad un viaggio annuo, auto- 
rizzato dal Dipartimento su conforme pa- 
rere della Sezione speciale del Comitato 
consultivo di cui all’articolo 15; 

6) articolo 207, sul decesso durante 
il servizio all’estero; 

7) articolo 208, sull’indennizzo per 
danni; 

8) articolo 209, sulle modalità di pa- 
gamento delle competenze e conguagli; 

9) articolo 21 1, sull’assistenza sani- 
taria D. 

(E approvato). 

ART. 29. 

(Congedo e spese di viaggio). 

((AI personale civile e militare di cui 
all’articolo 18, lettera a),  spetta un con- 
gedo ordinario nella misura prevista dai 
rispettivi ordinamenti, e comunque non 
inferiore a trentasei giorni all’anno. La 
durata del congedo ordinario è aumentata 
rispettivamente di quindici o di venti gior- 
ni per il personale impiegato in sedi di- 
sagiate o in sedi particolarmente disagiate. 

Durante il congedo ordinario è corri- 
sposta al predetto personale l’indennità di 
servizio di cui all’articolo 28. 

Al personale civile e militare spetta il 
pagamento delle spese di viaggio e tra- 
sporto degli effetti per sé e, qualora il 
servizio sia di durata superiore ad un an- 
no, anche per i familiari a carico. La mi- 
sura e le modalità del pagamento saran- 
no stabilite con decreto del Ministro degli 
affari esteri, di concerto con quello del 
tesoro. 

Ogni due anni di servizio continuativo 
spetta, inoltre, il riiiibOr30 delle spese di 
viaggio per congedo, per e dall’Italia. I1 
diritto è acquisito dopo diciotto mesi, an- 
corché i viaggi siano stati effettuati prima )>. 

(E approvato). 
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ART. 30. 

(Trattamento economico e assicurativo). 

C( I1 contingente del personale di cui 
all’articolo 18, lettera b), assunto diret- 
tamente con contratto di diritto privato,. 
è stabilito periodicamente con decreto 
del ministro degli affari esteri, di con- 
certo con il ministro .del tesoro. 

Nella medesima forma è stabilito il 
trattamento economico spettante per le 
diverse qualificazioni del suddetto perso- 
nale, distinguendosi la retribuzione fonda- 
mentale dalla indennità di servizio all’este- 
ro, articolata come previsto nell’artico- 
lo 28. 

Tale trattamento deve essere equipa- 
rato, per quanto possibile, al trattamento 
del personale di corrispondente qualifica- 
zione tecnica, inviato dall’amministrazione 
a prestare servizio nel medesimo paese ai 
sensi dell’articolo 18, lettera a). 

I1 personale suddetto è iscritto, a ca- 
rico dell’amministrazione o ente assunto- 
re, alle assicurazioni per la tubercolosi, 
per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti 
dei lavoratori dipendenti, nonché all’assi- 
curazione per le malattie - limitatamen- 
te alle prestazioni sanitarie - gestite dai 
competenti istituti previdenziali. 

I rapporti assicurativi di cui al pre- 
cedente comma, sono regolati da apposi- 
te  convenzioni concluse con gli istituti as- 
sicurativi dall’amministrazione o dall’ente 
assuntore, previa intesa col Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale. 

I contributi per le assicurazioni sono 
coinmisurati ad apposite retribuzioni con- 
venzionali, da stabilirsi con decreto del 
ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale, di concerto con i ministri degli af- 
fari esteri e del tesoro. 

Con apposita convenzione da stipulare 
con l’Istituto nazionale delle assicurazio- 
ni, l’amministrazione o l’ente assuntore 

. provvede inoltre ad assicurare la liquida- 
zione di un equo indennizzo ‘per lesioni 
della integrità fisica derivanti da infortu. 
iii occorsi o da infermità contratte du. 
rante il servizio o per causa di servizio, 
nonché di un’indennità per il caso di 

morte durante il servizio o per causa di 
servizio; da corrispondere al coniuge non 
Begalniente separato per sua colpa, o per , 
€atto a lui addebitabile, ed ai figli mi- 
nori, o - in mancanza di essi - ad altra 
persona designata dal dipendente a con- 
tratto D. 

(E approvato). 

ART. 31. 

(Contenuto del contratto). 

c( I1 contratto di cui all’articolo 30, deve 
prevedere, oltre al trattamento economico, 
previdenziale ed assistenziale: 

a) il pagamento delle spese di trasfe- 
rimento e di rimpatrio; 

b)  il godimento di ferie annuali re- 
tribuite; 

c) la corresponsione di una indenni- 
tà di prima sistemazione nella misura pre- 
vista nel secondo comma dell’articolo 28; 

d) la corresponsione, nei casi di du- 
rata superiore a tre mesi, di una inden- 
nità di fine contratto, in misura non infe- 
riore alla metà della retribuzione fonda- 
mentale per ogni mese di servizio presta- 
to, maggiorato rispettivamente d,el 20 per 
cento o d,el 40 per cento per coloro che 
rientrino in Italia da sedi disagiate o par- 
ticolarmente disagiate. 

Le condizioni generali d,el contratto 
sono determinate con deliberazione del 
Comitato direzionale, sentito il parere del- 
la Sezione speciale del Comitato consul- 
tivo di cui all’articolo 15 D. 

(E approvato). 

ART. 32. 

(Missioni non superiori a tre mesi - 
Retribuzione). 

(( I1 personale civile e militare di cui al- 
l’articolo 18, l’ettera a),  ed eccezionalmen- 
te esperti qualificati designati allo scopo 
dal direttore generale del Dipartimento 
possono essere inviati all’estero in breve 
missione di durata non superiore a tre 
mesi e per le finalità previste nell’articolo 
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1, nei limiti d’ei mezzi finanziari all’uopo 
determinati dal Comitato direzional’e, con 
provvedimento adottato dall’amministrazio- 
ne o ente d’appartenenza d’intesa con il 
Ministero’ degli affari esteri o, per gli 
esperti come sopra designati, con decreto 
del presidente del Comitato direzionale, 
nel quale viene determinata la qualifica- 
zione dell’esperto ai fini della correspon- 
sione del trattamento economico di cui 
all’articolo 30, secondo comma. 

Per l’e missioni suindicate è corrispo- 
sta dal Dipartimento una indennità pari 
ad un trentesimo del trattamento econo- 
mico previsto nel primo comma dell’arti- 
colo 28 o nel secondo comma dell’articolo 
30 per ogni giorno di missionle, con le mo- 
dalità di pagamento di cui all’articolo 209 
primo comma del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, 
oltre al rimborso d’elle spese di viaggio 
per sé D. 

(.E approvato). 

ART. 33. 

(Volontari). 

<<Agli effetti della presente legge, sono 
considerati volontari in servizio civile i 
cittadini italiani maggiorenni che, in pos- 
sesso dell,e conoscenze tecniche e delle 
qualità personali necessarise per risponde- 
re alle esigenze dei paesi interessati, non- 
ché di adeguata formazione e d’idoneità 
psicofisica, prescindendo da fini di lucro 
e nella ricerca prioritaria dei valori del- 
la solidarietà e della cooperazione inter- 
nazionali, assumono contrattualmente un 
impegno di lavoro nei paesi in via di svi- 
luppo della durata di aimeno due anni, 
per l’esercizio di attività dirette alla rea- 
lizzazione di programmi di cooperazine: 

a) con i paesi interessati, nel qua- 
dro di accordi bilaterali o multilaterali 
conclusi con lo Stato italiano 

b) con enti, istituti ed organismi ita- 
liani riconosciuti idzneI ai sensi dell’ar- 
ticolo 37 nell’ambito di programmi appro- 
vati dal Dipartimento; 

c )  con enti ed organismi internazio- 
nali, ai cui programmi lo Stato italiano 
partecipi o concorra; 

tJ) con il Ministero degli affari esteri. 
Le qualificazioni professionali o di me- 

stiere e le modalità di selezione, di for- 
mazione e di addestramento. dei volontari 
sono determinate periodicamente con de- 
creto del ministro degli affari esteri, sen- 
t.ito il parere della Sezione speciale del 
Comitato consultivo di cui all’articolo 37, 
primo comnia D. 

(E approvato). 

ART. 34. 

(Contenuto del contratto). 

G I1 contratto di lavoro di cui all’arti- 
colo precedente deve prevedere: 

1) il programma di cooperazione nel 
quale si inserisce l’impegno di lavoro del 
volontario; 

2) il trattamento economico, adegua- 
to alle condizioni di vita del paese ospi- 
tante e tenuto conto dello spirito e delle 
finalità del volontariato. I1 trattamento 
economico deve comprendere le spese di 
viaggio, anche per i familiari a carico, il 
trasporto degli effetti personali, all’inizio 
e al termine del servizio ed una indennità 
di fine servizio pari a una mensilità per 
ogni anno di servizio effettivamente pre- 
stato; 

3) il godimento di ferie annuali re- 
tribuite di 45 gio-rni nel biennio, salvo 
più favorevoli disposizioni della legislazio- 
ne del paese ospitante; nonché la conces- 
sione di congedi straordinari per l’eserci- 
zio di diritti politici o per gravi e com- 
provati motivi; 

4j il trattamento previdenziale, assi- 
curativo ed assistenziale almeno per i ca- 
si di malattia, infortunio e morte. Tale 
trattamento deve prevedere l’assicurazione 
per le malattie - limitatamente alle pre- 
stazioni sanitarie - e la stipulazione di un 
contratto assicurativo per la liquidazione 
di un equo indennizzo per lesioni dell’in- 
tegrità fisica derivanti da infortuni occor- 
si o da infermità contratte durante il ser- 
vizio; nonché una indennità per il caso di 
morte durante il servizio o per cause di 
servizio da corrispondere al coniuge non 
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fatto a lui addebitabile, e ai figli minori, 
o in mancanza di essi ad altra persona 
designata dal volontario. 

I criteri di congmità del trattamento 
di cui’ al numero 2) del comma prete- 
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scrizioni indicate nell’articolo 34, nonché 
la sussistenza dei requisiti prescritti nel- 
l’articolo 33. Per quanto riguarda la for- 
mazione, le modalità d’accertamento ver- 
ranno definite con decreto del ministro 
degli affari esteri, sentita la Sezione spe- 

dente sono fissati dal Comitato direzionale 
del Dipartimento, sentito il parere della 
Sezione speciale del Comitato ’ consultivo 
di I cui all’articolo 37, comma primo;, la 
remunerazione base, tendenzialmente ugua- 
lk per tutti i volontari, viene maggiorata 
secondo coefficienti annuali che tengano 
conto ’delle condizioni di vita del paese 
ospitante, con l’eventuale aggiunta di una 
integrazione per i familiari D. 

(E approvato). 

ART. 35. 

(Integrazione del trattamento economico). 

‘ ((.In via eccezionale, quando le condi- 
zioni di. cui ai numeri 2) e 4) del primo 
comma dell’articolo 34 siano giudicate ina- 
deguate dal Dipartimento, l’onere per l’in- 
tegrazione del trattamento economico può 
essere ‘. assunto dallo Stato italiano con 
decreti del minimstro degli affari esteri, di 
concerto con quello del tesoro, sentito il 
parere della Sezione speciale del Comitato 
consultivo, di cui all’articolo 15. 

I1 Ministero degli affari esteri può as- 
sumere a proprio carico l’onere contribu- 
tivo per l’iscrizione dei volontari di cui 
alla lettera b) dell’articolo 33 presso i 
competenti istituti previdenziali ed il pre- 
mio per l’assicurazione con l’Istituto na- 
zionale delle assicurazioni D. 

. .  

(E approvato). 

ART. 36. 

(Registrazione del contratto). 

(( La qualifica di volontario in servizio 
civile è attribuita con la registrazione del 
contratto di cui all’articolo 34, presso il 
Dipartimento. 

A tal fine il Dipartimento deve verifi- 
care la conformità del contratto alle pre- 

ciale del Comitato consultivo di cui’ al- 
l’articolo 37, primo comma. 

Copia del contratto registrato è tra- 
smessa dal Dipartimento alla rappresen- 
tanza italiana competente per territorio ai 
fini previsti dall’articolo 39 )>, 

(E approvato). 

ART. 37. 

(Riconoscimento di idoneith 
per enti privati). 

(c Gli enti, gli istituti e gli organismi 
pubblici o privati che operino nel settore 
del volontariato civile realizzando propri 
programmi, possono ottenere il riconosci- 
mento d’idoneità ai fini di cui al succes- 
sivo ‘terzo comma, con decreto del mini- 
stro degli affari esteri, sentito il parere 
di una apposita sezione per il volontaria- 
to del Comitato consultivo, istituita con 
decreto del ministro degli affari esteri e 
composta da nove membri, dei quali due 
sono scelti tra i membri del Comitato de- 
signati dalle associazioni o dagli enti in- 
dicati nella lettera c )  dell’articolo 7 ed 
altri due tra quelli designati dalle confe- 
derazioni sindacali ai sensi della stessa 
norma. Gli altri componenti sono i rap- 
presentanti in seno al Comitato dei Mini- 
steri degli affari esteri, dell’interno, della 
difesa, della pubblica istruzione e del la- 
voro e previdenza sociale. 

I1 riconoscimento d’idoneità degli enti, 
istituti ed organismi di cui sopra, può 
essere dato a condizione che i medesimi 
risultino costituiti ai sensi degli articoli 
da 14 a 42 del codice civile, non perse- 
guano finalità di lucro, diano adeguate 
garanzie in ordine alla formazione, alla 
selezione, all’addestramento ed all’impiego 
dei volontari o all’attuazione dei propri 
programmi, ed accettino i controlli perio- 
dici che dovranno essere all’uopo stabi- 
liti dal Dipartimento. La stessa Sezione 
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coadiuva il Dipartimento nelle funzioni di 
vigilanza sugli enti, istituti ed organismi 
succitati. 

Quando non trovi applicazione il di- 
sposto dell’articolo 16, agli enti, agli isti- 
tuti ed agli organismi riconosciuti idonei 
ai sensi del precedente comma possono 
essere concessi, ai sensi dell’articolo 14, 
lettera i ) ,  contributi o rimborsi spese per 
l’informazione, la selezione, la formazione 
e tutte le altre operazioni necessarie per 
il migliore impiego dei volontari; per le 
sp,ese di equipaggiamento dei volontari 

mantenimento 
dell’attrezzatura necessaria all’adempimen- 
to dei rispettivi compiti operativi; per gli 
oneri derivanti dalle assunzioni contrat- 
tuali di cui all’articolo 33, lettera b) .  

I contributi di cui sopra sono conces- 
si con priorità in relazione ad iniziative di 
enti che provyedano, ai sensi dell’artico- 
lo 33, all’impiego dei volontari in paesi 
in via di sviluppo. 

Quando i programmi di cooperazione 
predisposti dagli enti, dagli istituti e dagli 
organismi suindicati prevedano impegni 
pluriennali con impiego esclusivo o preva- 
lente ,dei volontari in servizio civile, può 
essere accordato, sentito il parere della 
Sezione speciale di cui all’articolo 15, un 
contributo non superiore al 50 per cento 
del costo complessivo del programma n. 

o stessi; per l’acquisto e il 

( E  approvato). 

ART. 38. 

(Diritti dei volontari). 

(( Coloro ai quali sia riconosciuta, con 
ia registrazione di cui all’articolo 36, la 
qualifica di volontari in servizio civile, 
hanno diritto: 

a) al collocamento in aspettativa sen- 
za assegni, se dipendenti di ruolo o non 
di ruolo da amministrazioni statali o da 
enti pubblici, nei limiti di appositi contin- 
genti, da determinare periodicamente con 
decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, di concerto con i ministri degli 
affari esteri e del tesoro, su proposta del- 
le amministrazioni di appartenenza o vi- 
gilanti. I1 tempo trascorso in aspettativa 

è computato per intero ai fini della pro- 
gressione della carriera, della attribuzione 
degli aumenti periodici di stipendio e del 
trattamento di quiescenza e previdenza; 

b) ad un’hdennità di reinserimento, 
nella misura stabilita con decreto del mi- 
nistro degli affari esteri di concerto col 
ministro del tesoro, su proposta delila Se- 
zion,e speci,ale d,el C’omitato consultivo di 
cui ,all’airticolo 37, pri,mio , comma, con 
esclusione del personale di cui alla pre- 
ced’ente lettera a) e $i quello di cui al- 
l’articolo 40; 

c) al riconosci’ment,o del servizio pre- 
stato nei paesi, ijn via di sviluppo,, secondo 
quanto disposto all’articollo 24 della pre- 
sent,e legge; 

d)  alla conserv,azione del propfio po- 
sto di lavoro, secondo le dispo.sizioni del 
decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 13 settembre 1946, n. 303, e 
successive norme integrative, relative ai 
lavoratori chiamati alle armi per il wrvi-‘ 
zio ,di leva, qualora beneficino del rinvio 
d,el servizi80 militare ai sensi dell’artico-. . 

lo ’ 40 della presente legge. 
Quando l ’ idmni!tà di cui alila prece- 

dente lettera b) non sia prevista nel con- 
tratto o si,a prevista in misura inferiore, 
essa è dovuta ,interamente o parzialmente 
dal Dipartimento. 

La disposizione d,i cui alla lettera c) 
del primo oomma del presente articolo è 
applicabile a tutti coloro che abbiano pre- 
stato opera di ‘servizio civile volontario 
nella cooperazione internazionale ai sensi 
dellle leggi 8 novembre 1966, n. 1033, e 
successive modifiche, e 15 dicembre 1971, 
n. 1222 D. 

( E  approvato). 

ART. 39. 

(Dovevi dei volontari). 

(( I volontari in servizio civile sono‘ sog- 
getti alla vigilanza del capi, della rappre- 
sentanza italiana competente per territo- 
rio, al quale comunicano l’inizio e la fine 
della loro attività di lavoro ai fini della 
convalida della qualifica conseguita con la 
registrazione di cui all’articolo 36. 
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Essi devono assolvere alle proprie 
mansioni con diligenza in modo conforme 
alla dignità del proprio compito. In nes- 
sun caso essi possono essere impiegati in 
operazi,oni di polizia o di carattere mili- 
tare. 

In caso d'inosservanza di quanto di- 
sposto nel primo comma o di grave man- 
canza - accertate nelle debite forme - ai 
doveri di cui al s'econd'o comma, i volon- 
tari decadmo dai diritti previsti ne1,l'arti- 
colo 38 e non possono f r u i x  dei b,enefici 
previsti negli articoli 40 e 41; possono 
inoltre essere rimpatriati a cura della 
competente rappresentanza. 

I1 Ministero degli affari esteri può iaol- 
tre d'isporre il rimpatri,o dei volontari in 
slervizio civile: 

. a) quando amministrazioni, istituti, 
enti od organismi per i quali essi presta-' 
no ,la loro opera in un determinato paese 
cessino la propria attività, o 1,a ri,ducano 
tanto da non essere più in grado di ser- 
virsi 'della loro opera; 

b) quando le coadizioni dlel paese 
nel quale essi prestano la loro opera mu- 
tino ,in modo da impedire laa prosecuzione 
della loro attività o il rego1,are svolgismen- 
to 'di essa n. 

(E approvato). 

ART. 40. 

(Servizio militare: rinvio e dispensa). 

<< I volontari in siervizio civile, che pre- 
stino la loro opera ai sensi dell'artico- 
lo 33 in paesi extraeuropei e che debbano 
ancora effettuare il servizio militare olbbli- 
gatori,o di ,l,eva, possono in tempo di pace 
chilederne .il rinvio al Ministero della d,i- 
fesa, il quale è autorizzato a concederlo 
per la durata del servizio all'estero, nei 
limiti d'e1 contingente 'di cui all'articolo 43 
ed alla condizione che il1 richiedente sia 
stato sottoposto a visita medica ed arruo- 
lato. 

Al termine di un biennio di effettivo 
e continuativo servizi,o nei paesi suindica- 
ti, i volontari chfe abbiano ottenuto il rin- 
vio d,el servizio militare hanno diritto ad 

ottenerne in tempo di pace la definitiva 
dispensa dal Mirnistero della difesa. 

La definitiva dispensa dal servizio mi- 
litare è equiparata alla presentazione del. 
servizio militare D. 

(È approvato). 

Am. 41. 

(Servizio militare: modalità per il rinvio). 

(( Per essere ammessi al rinvio di cui al 
primo comma del precedente articolo, gli 
interessati devono, entro il trentesimo gior- 
no che precede l'inizio delle operazioni di 
chiamata alle armi del proprio contingen- 
te o scaglione, presentare al Ministero 
della difesa, direttamente o per tramite 
del Dipartimento, una domanda, corredata 
di copia del contratto di lavoro o di im- 
piego di durata non inferiore ad un bien- 
nio, registrato dal Ministero degli affari 
esteri ai sensi dell'articolo 36. 

I1 Ministero della difesa, esaminati i 
titoli ed i requisiti di ogni richiedente,- 
provvede in ordine alle domande di rin- 
vio nei limiti dei contingenti di cui all'ar- 
ticolo 43 dandone comunicazione al Di- 
partimento. 

Entro sei mesi dall'accoglimento della 
domanda, l'interessato deve raggiungere il 
paese di destinazione ed iniziarvi le pro- 
prie prestazioni, sotto pena di decadenza 
dal beneficio del rinvio )). 

(E approvato). 

ART. 42. 

(Servizio militare: 
modalità per la dispensa). 

<( Per ottenere la definitiva dispensa dal 
servizio di leva gli interessati devono, en- 
tro sessanta giorni dal compimento del 
servizio civile in base al quale è stato 
accordato il rinvio, presentare al Ministe- 
ro della difesa una domanda corredata da 
un certificato, rilasciato dalla rappresen- 
tanza Competente per territorio o dal Di- 
partimento, attestante il regolare espleta- 
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mento’ del servizio ‘ di volontariato civile 
per la .  durata di almeno ‘un ‘biennio. . 

Nel caso in cui un volontario, pur 
,avendo tempestivamente iniziato il servi- 
zio all’estero cui si è impegnato, non rag- 
giunga il compimento di un biennio di 
servizio, decade dal beneficio della dispen- 
sa. Tuttavia, se l’interruzione avviene per 
i motivi di cui al quarto comma dell’ar- 
ticolo 39 o per documentati motivi di sa- 
lute o di forma maggiore, il tempo tra- 
scorso in posizione di rinvio nel paese 
di destinazione è proporzionalmente com- 
putato ai fini del compimento della fer- 
ma militare obbligatoria. 

Durante il periodo di sospensione del- 
la attività scolastica che eccede la dura- 
ta delle ferie consentita ai sensi d,ell’ar- 
ticolo 34, n. 3), gli insegnanti in servizio 
di volontariato civile devono essere appli- 
cati, ai fini del Compimento del biennio 
prescritto nel secondo comma dell’artico- 
lo 40, a compiti di cooperazione adegua- 
ti alla loro qualificazione, stabiliti d‘inte- 
sa fra l’autorità presso la quale prestano 
la loro opera e la rappresentanza italia- 
na competente per territorio )>. 

(E approvato). 

ART. 43. 

(Contingente dei rinvii). 

cc I1 numero complessivo dei rinvii è de- 
terminato ogni triennio con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta 
del Ministero della difesa, di concerto con 
quello degli affari esteri, sentito il parere 
del Comitato consuitivo di cui aiio 
articolo 7 n. 

(E uppvovuto). 

AKT. 44. 

(Strr!zzia??e!?fi). 

c( Per l’attuazione delle disposizioni del- 
la presente legge è autorizzata per il pe- 
riodo 1979-1983 la complessiva spesa di 
lire 300 miliardi che verrà iscritta nello 

stato di previsione del Ministero degli af- 
fari‘esteri in ragione di: 

. miliardi 32 nell’anno 1979; 

. iniliardi ‘ 47 ‘nell’anno 1980; 

miliardi 60 nell’anno 198 1 ; 

miliardi 75 nell’anno 1982; 

, .milardi 86 nell’anno ,1983. 
. >  

. Con la lsegge ‘di aplprovazione ,dd bilan- 
cio dello Stlato per gli ‘anni 1980 , e  suc- 
cessivi, gli stanziamenti . suddetti ‘potran- 
no (essere aumentati in relazione allo sta- 
to di attuazione Idei singoli programmi. 
Gli stanziamienti stessi (sono integrati di 
,diritt,o dallre ,ditsponibi!lità di bilancio pre- 
viste ,dalle preesistenti disposizioni ‘di leg- 
ge sulla cooperazione tecni’ca con i paesi 
;in via ‘di sviluippo, iwi comprese l’e so’mme 
non ilmpenate ,nei preciedenti ‘esercizi. 

Alla.’ copertura dell’oneke di ,lire 32 mi- 
lliapdi relativo all’anno 1979, si provvede 
mediante corrispondente ,ri,duzione )del ca- 
plitolo TI. 6856 ldell,o stato di ‘previsione ,dlel 
Mi’nisitero ,del teso,ro per l’anno medesimo. 

I1 ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con prtopri mdecireti, le occor- 
renti variazioni di bilancio. 

Per gl,i m i  successivi al 1983 si prov- 
vederà con stanzimamenti sul bilanci,o del- 
lo Stato, calcolati in percentuale del pro- 
,dotto nazio,nalle lordo, sulla base degli im- 
pegni assunti bdall’Italia ,nelle sedi inter- 
nazionali competenti. 

Con gli stanziamenti )di cui ,ai ~prece- 
,denti commi, e ,con ognli altro sucxessivo 
stanziamento ,dat ivo alla cooperazione al- 
lo sviluppo, il Dipartimento è autorizzato 
altresì a prowedere al,le spese per il ,per- 
sonale aggiuntivo ,del Dipartimento, ‘di cui 
all’articolo 17; per l’attrezzatura e per il 
funzima,mmto fdel C’omitato consultivo ‘di 
cui all’articolo 7, del Comitato direzionale 
e del Dipartimento stesso, sowenendo a 

diretta e senza le formalità previste ,nel- 
l’articolo 24 ‘del regio )decreto 20 giugno 
1929, n. 1058, .in relazione all’articolo 14 
della legge 29 giugno 1940, n. 802; per 
l’indennirtà di lavoro straordinario c per le 

tutti i reJzti.,,i f&biscgni .d’g,Ecic in fGl.n,l 
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missioni del dipendente personale ordina- 
rio, colmandato ed aggiuntivo; per le mils- 
sioni di  controlllo delegate a personale del- 
le rappresentanze diplomatiche territorial- 
mente competenti; nonché per il finanzia- 
mento delle visite in Italia di qualificjate 
personalità di paesi in via di sviluppo, in- 
vitate per la trattazione dei problemi atti- 
nenti alla cooperazione con i paesi stessi D. 

(E  approvato). 

ART. 45. 

(Assegnazione di immobile 
~ al Dipartimento). 

:<( L'immobae deiiomiinato B. attualmen- 
te IadibJto a Casa internazionalle ,d,el,lo stu- 
dente ,ai sensi ,della legge 13 marzo 1958, 
n. 309 ,e succeslsive modificazioni, è,  'po- 
sto a (disposizione esclusiva idel Diparti- 
mento per l',adempimento delle finalità 
previsstie ,dalcl,a pyesente legge, nolnché per 
l'ospitalità a borsisti dei paesi in vla di 
sviluppo le a frequentatori d,ei corsi, e per 
eventua1.i attività oculturali e ricreative a 

8 favore dei medesimi. I1 Dipartimento può 
a tal fine avvalersi ,di enti, isti,tuti ed or- 
ganislmi convenzionati ai .sensi 3ddl'arti- 
colo 16 )). 

(E  approvato). 

ART. 46. 

(Operatività della legge n. 1222 del 1971). 

(( I programmi ,di cooperazione tecnica 
già deliberati ,o in cors'o di 'esecuzion,e in 
base alla legge 15 ,d,icembre 1971, n. 1222, 
restano operanti anche dopo l'entrata in 
vigore dellta presente legge. 

Fino a quando verramo nominati i 
nuovi organi di amniinistrazione attiva e 
consultivi previsti 1d.alla presente ]legge, le 
rispettive funzioni verranno espletate :dai 
corrispondenti organi previsti #dalla citata 
'legge 15 ,di,cembre 1971, n. 1222 D. 

( E  approvato). 

ART. 47. 

(Novine transitorie). 

(( Fino a quando saranno emanate le 
norme di esecuzione della presente legge 
continueranno ad applicarsi, in quanto 
compatibili con la nuova disoiplina, le 
norme precedentemente in vigore D. 

(E approvato). 

3 

TABELLA A .~ 

" INDENNITA' BASE MENSILE 
. "  . , .  . 

A) Personale direttivo: 

1) Dirigenti generali; magistrati, do- 
centi ed altro personale civile o militare 
equiparato ldre 290.000; - 

2) Dirigenti superiori; magistrati, do- 
centi ed altro personale civile o militare 
equiparato; primalSi medici di ogni classe 
e aiuti med'ici di prima classe lire 260.000; 

3) Primi dirigenti; ispettori generali; 
magistrati, docenti ed altro personale ci- 
vile o militare equiparato; aiuti medici di 
seconda, terza c quarta classe lire 240.000; 

4) Direttori aggiuntli di djivisione; ma- 
gistrati, docenti ed altro personale civile 
o militare' equiparato; assistenti medici 
lire 195.000; 

1 .  

5) Direttori di sezione; docenti ed 
altro personale civile o militare equipa- 
rato lire 170.000: 

6) Restante personale direttivo, ed al- 
tro personale civile o militare equiparato 
lire 140.000. 

B) Ycrsoiznle d i  coizcetto: 

1) Segretari capi; docenti ed altro 
personale civile o militare equiparato Ilire 
110.000; 
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2) Segretari principali; docenti ed al- 
tro personale civile o militare equiparato; 
personale paramedico del sesto, settimo e 
ottavo livello Lire 100.000; 

3) Restante personale di concetto ed 
equiparato; infermieri professionalii lire 
92.000. 

C) Personale esecutivo: 

1) Coadiutori superiori; aiutanti, ma- 
rescialli delle Forze armate lire 88.000; 

2) Coadiutori principali; sergenti 
maggi’ori delle Forze armate lire 84.000; 

3) Restante personale esecutivo ed 
equiparato (civile o militare); infermieri 
generici lire 80.000. 

( 2  approvata). 

TABELLA B 

Contingenti minim’i del personale di 
ruolo del Ministero degli affari esteri ad- 
detto al Dipartimento: 

Carriere d’irettive . . . . n. 15 

Carriere di concetto . . .. n. 14 

Carriera esecutiva . . . . n. 14 

Carriera ausiliaria . . . . n. 8 

(E appuovata). 

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara- 
zioni di voto su! complesso del progettc! 
di legge. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione 
di voto l’onorevole Romualdi. Ne ha fa- 
coltà. 

ROMUALDI. Abbiamo più volte parlato 
di questo provvcdimento in sede di Com- 
missione e nei vari Comitati che si sono 
riuniti, disciolti e ricomposti nel corso di 
questo lungo periodo che va, praticamente, 
dalla fine del 1976, quando cessò di avere 
efficacia la legge n. 1222, cioè la (( legge 

Pedini 1) per l’apporto italiano alla coope- 
razione internazionale a favore dei paesi 
sottosviluppati, fino ad oggi. 

Occorreva un nuovo strumento per im- 
postare in maniera diyersa e più organica 
gli sforzi dell’Italia nei confronti dei paesi 
sottosviluppati. Nel corso di questo lungo 
periodo si è cercato di trovare il testo 
giusto per riordinare questi servizi, per 
dare alla cooperazione uno strumento ido- 
neo e compatibile con l’estrema impor- 
tanza di questo impegno. Un impegno la 
cui portata, il cui valore politico, etico, 
economico e finanziario è stato più volte 
illustrato anche se - come feci rilevare il 
5 ottobre .- evidentemente molti e1ement.i 
devono essere sfuggiti all’esame dei tec- 
nici non soltanto italiani, q anche stra- 
nieri, se è vero che, malgrado si sia alla 
boa del ventenni0 negli sforzi che si fan- 
no a favore dei paesi sottosviluppati nel 
tentativo di farli uscire dallo stato di 
miseria in cui si trovano, praticamente il 
divario tra i popoli dei paesi cosiddetti 
industrializzati e i popoli dei paesi sotto- 
sviluppati si & allargato invece di ridursi. 

L a  verità è che per risolvere questi 
problemi non bastano gli sforzi italiani 
e non bastano i giganteschi sforzi com- 
piuti dall’ONU e dai vari enti interna- 
zionali, finanziari, economici ed assisten- 
ziali. La situazione è purtroppo alle prese 
con problemi che sembrano di portata 
gigantesca ed estremamente più difficili di 
quelle che sono le possibilità di ciascuno. 
Non vi 6 però dubbio che ciascuno di 
noi, indipendentemente da quelli che pos- 
sono essere i risultati pratici da raggiun- 
gere, ha il dovere morale, il dovere poli- 
tico, il dovere tecnico (possiamo dire), di 
collaborare con questi paesi, di tentare 
di Earli uscire dallo stato angoscioso nel 
qua.le si trovano, e di organizzare in ma- 
niera intelligente questi aiuti, questi ap- 
porti di carattere economico, di carattere 
tecnico, di carattere morale, di carattere 
culturale, coordinandoli attraverso uno 
strumento. 

Per poter superare le deficienze della 
(( legge Pedini D, dovute logicamente alle 
inesperienze iniziali, fatali per un servizio 
così nuovo e così difficile, si pensò, at- 
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traverso un disegno di legge del Governo, 
di creare una nuova situazione nell’am- 
bito strettissimo del Ministero degli este- 
ri. Viceversa, nel frattempo fu presentata 
dall’onorevole Salvi una proposta di legge 
per l’istituzione di un’agenzia. ‘Ebbene, og- 
gi siamo ormai ad un testo definito, che 
risolve (o non risolve), se non in parte 
minima, le grandi esigenze, attraverso la 
creazione di uno strumento che non ha 
quella autonomia di funzionalità, di ge- 
stione, di decisione,~ che- forse era bene 
che avesse; che è diventato, grosso modo, 
salvo il nome di c( dipartimento B, un’altra 
direzione generale del Ministero degli 
esteri. Non si è ancora risolto il pro- 
blema se i comitati, che devono definire 
il modo e l’ordine di questi aiuti, deb- 
bano essere presieduti dal ministro degli 
esteri o dal Presidente del Consiglio o dal 
ministro per il commercio con l’estero 
o dal ministro dell’industria. In realtà, 
ancora grosse incertezze permangono. 

E fatale, tuttavia, che si debba supe- 
rare l’impasse, anche se questo è il mas- 
simo che nel momento si poteva raggiun-, 
gere, conle impegno di carattere finan- 
ziario. Avremmo pensato ad un impegno 
che fosse andato per lo meno al di là 
dei 100 miliardi; ci siamo fermati a 27 
miliardi, che nel giro di tre anni divente- 
ranno al massimo 35 o 40: una cifra 
addirittura irrisoria rispetto ai gigante- 
schi impegni che invece questo strumento 
e le ragioni politiche che lo hanno sug- 
gerito e determinato comportano. 

Queste sono le nostre critiche e sono 
praticamente le ragioni per le quali, mal- 
grado tutto, noi voteremo a favore di 
questo provvedimento. Non possiamo la- 
sciare senza uno strumento, senza un uf- 
ficio, senza un dipartimento, senza una 
direzione generale, senza qualche cosa che 
possa coordinare questi aiuti il Governo 
italiano, che altriinenti rischierebbe di tro- 
varsi scoperto nei confronti di impegni e 
di obblighi, non solo di carattere morale, 
ma anche di ordine giuridico e di ordine 
internazionale. 

Vorrei dire infìne una parola circa la 
utilizzazione del persotnale che fino a que- 
sto momento ha retto praticamente l’&- 

ci0 particolare del Ministero degli esteri 
addetto a questo importante servizio. In 
un articolo della legge si dice che que- 
sto personale sarà utilizzato e sarà inse- 
rito mediante un esame-concorso. E chia- 
ro che, trattandosi di 27 o 28 persone, 
che vanno da laureati, da tecnici specia- 
lizzati in materia o personali di dattilo- 
grafia, è molto difficile fare un vero e 
proprio esame-concorso. Ecco, bisognereb- 
be fare un esame-colloquio, e ciò io rac- 
comando al ministro che deve dettare- le 
norme attraverso le quali si deve ’ realiz- 
zare l’inserimento di questo personale. 

Con queste osservazioni, ribadiamo il 
nostro voto favorevole a questo progetto 
di legge. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l’onorevole Sc.0- 
vacricchi. Ne ha facoltà. 

SCOVACRICCHI. La legge n. 1222 ave- 
va per la prima volta elaborato una stra- 
tegia di coordinamento degli interventi 
nel settore della cooperazione e della as- 
sistenza tecnica a favore dei paesi sotto- 
sviluppati, che già allora costituivano il 
75 per cento della popolazione del mondo. 
Ed ora questa strategia, a nostro avviso, 
viene perfezionata con questo prowedi- 
mento e crea le condizioni per un suc- 
cessivo ulteriore ampliamento degli inter- 
venti. 

Già nella discussione sulle linee gene- 
rali ho esposto i motivi del nostro con- 
senso a questa legge, che arriva ora in 
aula con le modifiche apportate in sede 
redigente dalla Commissione affari esteri, 
e li ribadisco, facendo qualche osserva- 
zione sulle modifiche stesse. 

L’onorevole Lezzi, per esempio, si era 
preoccupato per il controllo sulla pro- 
grammazione e attuazione degli interventi 
di cooperazione ed aveva proposto in sede 
redigente l’istituzione di una Commissione 
bicamerale ad hoc. Tutto ciò, forse, ri- 
spondeva ad una logica, direi, eccessiva 
ed ampia, stanti. anche le competenze del- 
la Commissione affari esteri, la quale ha 
ritenuto di scoraggiare l’iniziativa del col- 
lega socialista. I1 problema però resta, 
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:non è risolto. Bisogna che il Governo, a 
.nostro avviso, coinvolga più spesso e dif- 
.fusamente il Parlamento su questi aspetti 
.della legge, mettendolo tempestivamente 
-al corrente di quanto e di come si opera 
.nel settore della cooperazione tecnica, eco- 
nomica e culturale con i paesi in via di 
sviluppo. 

Chi ,avrebbe pensato armi fa per esem- 
pio, come ricordava in questi giorni il 
collega Cardila ’ svolgendo una sua inter- 
pellanza, che I’Olanlda avesse rinunciato 
nei c,onfronti ,del Bangla Desh, del Sudan, 
clell’Alt’o Volta e della Tanzania a 300 mi- 
lioni di fiori,ni ad alleggerimento dei de- 
biti di questi Stati: che Svizzera, Gran 
Bretagna, Giappone, Canzdà, Germania e 
Svezila avessero trasformato in doni i cre- 
ditidconcessi a diversi paesi del terzo e 
del quarto m o d o  ? L’Italia è pur sempre 
in posizione di retroguardia in questo set- 
tore fra i paesi industrial,i, ma è avviata 
- crediamo - con questa legge, sulla 
loro strada, che è quella di una nuova 
presa di) coscienza determinata da uno 
spirito solidaristico strett,amente connesso 
alla tutela del nostro sviluppo,, tenendo 
cont,o d’e1 fatt,o che più. di un quarto dell,e 
nostre importazioni provi,ene ,dai paesi in 
via di sviluppo, nei qualli sono insedi:ati 
oirca il 40 per cento degli investimenti 
(italiani e con i quali il nostro deficit com- 
merciale cresce ,ad un ritmo di, circa il 
90 per cento l’anno. Donde si evince che 
abbiamo bisogno di quei paesi, specie per 
quanto riguarda l’approvvigionamento di 
materie .prime, tant,o quanto almeno essi 
hanno bisogno di noi. 
* La cifra che però l’Italia mette a di- 
sposizione ‘del,la cooperazione con i paesi 
emergenti è del tutto simmbolica, ma, come 
riconosceva i.1 collega Cardia, ha un gran- 
de significato politico e morale, addirit- 
tura essa rappresenta un atto dovuto. Mi 
piace questa i,mpostazime, mi stimola, mi 
esalta, perché coinci,de con gli ideali del 

mente proprio in questo settore dei Tap- 
porti con i paesi emergenti nella risolu- 
zione .della Internazionale soci,alista di 
Vancouver di qualche gi,orno f,a. Siamo 
allo 0,l per cento del prodotto nazionale 

’ 

scda!ismo demcxrafico tradotti pmtu2!- 

l’ordo rispetto allo 0,7 conco’rdato come 
obiettivo generale dai paesi occisdentali, 
ch,e stanno in gran parte superando que- 
sto rapporto. 1.0 mi auguro, come qui dis- 
se il sottosegretario Sanza lunedì scarso, 
che si giunga all’annullamento anche dei 
d,ebiti di fonte pubblica che verranno a 
scadenza nel triennio 1979-1981 per alcuni 
paesi in via di sviiluppo partiioolarmente 
provati dalla crisi economica. Ma dico 
questme cose extra legem, perché abbiamo 
affermato ripetutamente che anche que- 
sta impostazione, analogamente alla legge 
n. 1222, ha un carattere assistenziale e 
caristativo, mentre in questo caso silamo 
di fronte ad una legge organica che ha 
come presupposto il criterio, de1l.a parità 
fra gli Stati partnevs ,nel rispetto delle 
reciproche esigenze. 

La relazione evidenzita bene gli aspetti 
qualisfica,nti della legge, anche in riferimen- 
to alla precedente tllegge n. 1222. Tuttavia 
nutriamo delle riserve - e lo abbiamo gih 
detto - sulle procedure che, secondo il 
relatore, non sono macchinose, ma che, 
nella realtà, non diverranno oertmente 
rapi<de, per le ragioni che abbiamo già 
esposto in sede di’ ,discussione sulle linee 
generali. A trale iaconwniente non si ri: 
media certo facendo presijedere, per la ge- 
stimone del setto,re, il CIPES dal ministro 
degli esteri . 

Un aspetto qua1,ificante della proposta 
è l’assunzione del criterio che 1.a forma- 
zione e la specializzaziione prolfessionali 
debbano avvenire ,prevaltent.emente in Zoco, 
per evitare il rischio di uno sradircamento 
senza ritorno dei futuri quadri, dai paesi 
di provenienza. Evidentemente, nella con- 
cezione deli’assisstenza ai paesi emergenti 
notevoli passi avanti si sono fatti e non 
solo in Italia, ma in tutto il mondo. 12 
da sottolineare inoltre, anche il carattere 
della partecipazione dei sindacati e delle 
regioni nel Comitato consdtivo. 

Teniamo comunque presente, t dicia- 
------ mnln c n ~  franchezza, che i sindacati s u  
questo punto non hanno maturato precise 
convinzioni. Dice giustamente Elio Rogati 
in un numero recente di ReIazioni iizter- 
izazioizaZi che (c L’esiguità degli stanziamenti 
è ilovuta sia alla crisi economica interna, 
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sia alla scarsa sensibilità dell'opinione pub- 
blica, dei partiti e dei sindacati. E diffi- 
cile, per. esempio, fare accettare ai sinda- 
cati, cui spesso sembrano sfuggire la por- 
tata internazionale e 1.e interdipendenze 
fra i problemi socio-economici, l'idea di 
spendere centinaia di miliardi per l'aiuto 
ai paesi emergenti, quando in Italia 'esi- 
stono . forte disoccupazione 'e dissesto di 
aziende. Eppure una adeguata politica di 
cooperazione allo sviluppo, se all'inizio può 
sembrare - in ~ ~perditar mon- dovrebbe man- 
care di assicurare nel tempo adeguati rien- 
i r i  . economici e politici D. 

Si deve inoltre rilevare l'aumento degli 
stanziamenti, per quanto sempre insuffi- 
cienti, che è stato operato in sede redi- 
gente' e ch'e raggiungono la cifra di 300 
miliardi dal 1979 al 1983; è poco per i 
primi due 'anni, ma per gli anni successivi 
i fondi saranno determinati, in base ad 
un emendamento deell'onorevol'e Cardia, se- 
condo gli impegni presi in campo interna- 
zionale sulla cooperazione allo sviluppo. 

Desidero ripetere, altresì, quanto già 
ébbi occasione di dire in sede di discus- 
sione generale e 'cioè che è necessario che 
il Parlamento non resti isolato' in questa 
battaglia e che le forze sociali e le orga- 
ilizzazioni sindacali, come prima dicevo, 
capiscano che i miliardi 'erogati non sono 
a fondo perduto, ma producono a medio 
e a lungo termine rientri, non solo di 
ordine economico, ma anche di ordine po- 
litico e culturale indiscutibilmente van- 
taggiosi. 

Concludo, dicendo che è importante la 
modifica dell'articolo 6 che salda questo 
provvedimento alla legge n. 227 del 1977, 
anche. se risulta che il ministro Ossola 
mantiene le sue riserve su questo punto. 
Si tratta,' comunque, di ritocchi e non di 
modifiche sostanziali, tranne alcune, che 
lasciano 'inalt,erate 1.e strutture della legge, 
m a  'che pure rispondono a necessarie esi- 
genze,. di. :perfezionamento in attesa di un 
assestamento economico che ci dia più 
a-mpie .possibilità di intervento. 

P,er questi motivi, signor Presidente, 
onorevoli . colleghi, il ' gruppo socialdemo- 
cratico dà la sua adesione al provvedi- 
mento e preannuncia il proprio voto fa- 

. ,  1 

vorevole (Applausi dei deputati del gruppo 
del PSDI). ' . .  
. PRESIDENTE: Ha chiesto di parlare 

per dichiarazioni di voto l'onorevole Bot- 
tarelli. Ne ha facoltà. 

BOTTARELLI. I1 gruppo comunista vo- 
tèrà a favore del progetto di legge sulla 
cooperazione con i paesi in via di svi- 
luppo. Le ragioni che impongono anche 
al'=nostro ~ paese ~ di ~ considerarerin- =modo 
diverso e - se mi si consente - più at- 
tento che' nel passato il problema crucia1,e 
dei rappoprti con il terzo e con il quarto 
mondo sono state ampiamente esposte nel- 
la discussione sulle linee generali dal col- 
lega Cardia. Esse costituiscono la motiva- 
zione fondamentale del nostro voto. 

Si pongono, tuttavia, degli interrogati- 
vi; chle -abbiamo e che non intendiamo 
nascondere, sull'efficacia real'e di questa 
legse - in ' ràpporto all'obiettivo ambizioso 
di coordinare l e  iniziative pubbliche e pri- 
vate' per  sviluppare in forme nuove e più 
ampie la -cooperazione dell'Italia con i pae- 
si , in via di sviluppo. 

CI-edo, che, a questo punto, meriti un'os- 
s<rvazione l'incidente che è avvenuto in 
Commissione sull'articolo 45, circa la de- 
stinazione dell'immobil,e, il cui uso 'era 
stato trasferito' alcuni mesi or sono con 
un decreto del Presidente della Rmepubblica 
all'O$,era universitaria di Roma, e del 
quale il Ministero degli esteri si è nuo- 
vamente appropriato con questo articolo, 
nonostante il nostro gruppo avesse presen- 
tato; insieme ad un emendamento. sop- 
pressivo, alcune proposte ragionevoli per evi- 
fare' il conflitto tra due importanti settori 
della pubblica amministrazione, quali il 
Ministero d,egli esteri e l'università di Ro- 
ma. Questo incidente è per molti aspetti, 
illuminante e 'significativo, e dimostra, a 
nostro avviso, una permanente tendenza 
al settorialismo, e conferma ulteriormente 
Ia fondat,ezia d8ell,e nostre preoccupazioni 
a questo riguardo. 
' Sulle questioni più generali gli inter- 
rogativi riguardano priacipalmente la stru- 
mentazione predisposta e le risorse desti- 
nate' 'alla fina1i:tà della cooperazione. Le 

.. , -  

. .  . . 



Atti Parlamentari - 23452 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI -- SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1978 

soluzioni adottate sono il frutto di una 
lunga e travagliata elaborazione, alla qua- 
le abbiamo partecipato attivamente, sia 
nel Comitato ristretto sia nella Commis- 
sione esteri. 

La legge, signor Presidente, porta i se- 
gni evidenti di questo travaglio e vi con- 
vivono pressoché in eguale misura il vec- 
chio ed il nuovo. Vi coesistono le vecchie 
concezioni di una cooperazione intesa pre- 
valentemente come assistenza ancor oggi 
definita tecnica e le più recenti acquisi- 
zioni del dlibattito e del confronto che si 
è svolto in questi anni in sedi diverse 
tra paesi industrializzati e paesi in vi,a 
di sviluppo, che hanno fatto riconoscere 
l’esigenza di allargare .il terreno della coo- 
perazione fino ad includervi l’intero cam- 
po dei rapporti economici. Si trattava per 
noi di definire, rispetto alla .precedente 
legge del 1971, un quadro nuovo di in- 
terventi allargati alla cooperazione indu- 
striale e finanziaria, di individuare gli 
strumenti amministrativi più idonei a ga- 
rantire l’efficacia di questi interventi, di 
stabilire le procedure più corrette sotto 
il profilo dei rapporti internazionali. 

Non tutti i problemi affrontati hanno 
potuto trovare una risposta sodisfacente. 
Senza sminuire i progressi compiuti e le 
innovazioni ,importanti introdotte in que- 
sto testo, occorre riconoscere che vi per- 
mangono numerose le incertezze e (le con- 
traddizioni, che ci auguriamo possano es- 
sere risolte in seconda lettura nell’altro 
ramo del Parlamento. 

Riteniamo, in ogni caso, che una legge 
tesa .a disciplinare la materia nuova della 
cooperazione con i paesi in via di sviluppo 
non possa che averc in questo morileilio 
un carattere largamente sperimentale. Lo 
impongono sia la novità sia la comples- 
sità dei problemi sul tappeto. Lo impon- 
gono soprattutto i processi indotti dalla 
crisi nelle singole economie e a livello 
mondiale dai rapporti tra le diverse aree. 

La realtà stessa dei paesi in via di 
sviluppo che, da un punto di vista eco- 
nomico, appariva largamente indifferen- 
ziata ancora agli inizi di questo decennio, 
si è profondamente modificata nel corso 
di questi anni. Mentre sono venuti emer- 

;endo sulla strada dello sviluppo indu- 
;triale i paesi produttori di petrolio e di 
naterie prime, si è andata progressiva- 
nente aggravando la condizione dei paesi 
3iù poveri del quarto mondo, per i quali 
a solidarietà internazionale si impone per 
a sopravvivenza stessa di milioni di es- 
seri umani. 

S i  sono venuti differenziando i proble- 
n i  esistenti, si vanno delineando proble- 
natiche nuove e di grande interesse per 
‘o sviluppo dei nostri rapporti *interna- 
cionali. L’adeguamento ed il trasferimento 
delle tecnologie, le collaborazioni triango- 
lari, la convenzione di Lomè tra la CEE 
2d i paesi ACP ora in via di rinegozia- 
zione sono altrettante possibilità che at- 
tendono di essere esplorate con spiritu di 
iniziativa, con la fantasia e con l’audacia 
che si richiedono di fronte ai problemi 
nuovi. 

La legge al nostro esame offre un va- 
sto campo di possibili iniziative. Da que- 
sto punto di vista possiede al suo interno 
valenze diverse e contrarie, nonché di- 
verse possibilità di interpretazione. Se  nel 
passato ha prevalso una interpretazione 
- ci si consenta di dire - riduttiva del- 
la legge n. 1222, alla quale sono da far 
risalire tra l’altro in larga misura le dif- 
ficoltà incontrate dalla Commissione esteri 
nella richiesta di un consistente aumento 
degli stanziamenti a favore della nuova 
legge, riteniamo che vi siano ora tutte le 
condizioni per elevare progressivamente la 
qualità della cooperazione italiana con i 
paesi in via di sviluppo. 

Per quanto modeste possano sembrare 
le risorse destinate a questo scopo, rite- 
niamo che il loro uso razionale e pro- 
grammato, il coordinamento di tutti gli 
strumenti disponibili, in definitiva una 
qualità nuova delle iniziative, possano 
moltiplicarne l’entità e gli effetti positivi 
a tutto vantaggio del prestigio e dalla 
credibilità dell’ltalia nei paesi in via di 
sviluppo. T,a n ~ n v 8  legge consente di ope- 
rare in questa direzione e pertanto su di 
essa, signor Presidente, onorevoli colleghi, 
il gruppo comunista esprimerà voto favo- 
revole (Applausi all’estrema sinistra - Con- 
grattrlazioni). 
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l'onorevole Bo- 
nalumi. Ne ha facoltà. 

BONALUMI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, ormai vi è una coscienza 
consolidata che qualcosa di importante sia 
cambiato nelle relazioni tra il mondo svii- 
luppato ed i paesi ,in via di sviluppo; che 
un nuovo rapporto di .forze sia maturato 
o st,ia maturando tra i due settori che 
sinteticamente si definiscono nord e - ~  sud 
del mondo. 

Ciò che è cambiato è noto: il mondo 
industnializzato ha scoperto di avere bi- 
sogno dei paesi in via di sviluppo, almeno 
quanto questi ultimi hanno bisogno del 
mondo sviluppato; si tratta di un biso- 
gno economico e pollitico allo stesso 
tempo. 

La legge n. 1222 fu concepita come 
strumento di assistenza di per sé valido 
agli inhi degli anni '70 mentre oggi, a 
seguito delle profonde trasformazioni re- 
gistratesi nella situazi,one mondiale, deve 
invece trasformarsi in un effettivo stru- 
mento di cooperazione, in una realtà no- 
tevolmente differenziata tra paese e paese, 
in uno strumento che cancelli, anche dal 
punto di vista della sua denominazione 
formale, ogni carattere di assistenza nelle 
linee di intervento. 

Oggi i nostri interventi a favore dei 
paesi emergenti rappresentano 10 0,l per 
cento circa del prodotto nazionale lordo. 
Gi troviamo, quindi, agli ultimi posti nel- 
la graduatoria dei paesi industrializzati. 

Da questo punto (di vista è positivo 
sottolineare che in questo provvedimento 
che siamo chiamati a votare è ,previsto 
uno stanz.iamento di spesa di 300 miliardi 
in 'cinque anni, agglornabili in base alla 
legge di bilancio e si stabilisce, soprattutto, 
l'aggancio alla percentuale prevista sul 
.red,dito nazionale, sulla base degli impegni 
assunti dal nostro paese in sede interna- 
zionale. 

A nome ,della ' democrazia crimstiana 'de- 
sidero esprimere una valutazio,ne positiva 
circa il progetto di legge sulla cooperazio- 
ne allo sviluppo sul quale siamo chiama- 
ti a vo,tare oggi 'dopo una discussitone ap- 

profondita alla quale tutte le parti poli- 
tiche hanno dato seri e costruttivi con- 
tributi. 

La durata certamente non breve che 
sino ad ora hanno avuto le ,discussioni è 
dovuta anch,e al fatto che questa norma- 
tiva è per molti aspetti profondamente 
innovativa, per cui è stato necessario esa- 
minare con cura 1.e strutture e gli stru- 
menti che si dovranno creare per far 
fronte ai compiti che essa si prefigge. 
Basti citare, a l titolo ,di esempio, tra le 
principali .i,nnovazioni introdotte, le fun- 
zioni ,di i,ndirrizzo che ,sono state riservate 
al CIPES; la funzione propulsiva ,del Mi- 
nistero ,d'egli esteri per quanto riguarda 
la concessione di crediti finanziari age-. 
volati; la creazione di un dipartimento 
.per la cooperazio,ne al,lo sviluppo con am- 
pie funzioni di coordinamento e con spe- 
ciali 'caratteristiche che ne snelliscono il 
funzionamento rispetto a1,le strutture pre- 
odentemente esistenti. 

Cert'amente il progetto 'di lsegge, artico- 
lato e complles'so, che rappresenta il ri- 
sultato attuaille dei nostri lavori, non può 
ancora cons,iderarsi perfetto. Esso tuttavia 
sembra aver raggiunto lo scopo di con- 
sentire l',auspicato <( salto di qualità )) 'del- 
l,a nostia azione nel campo della coope- 
razione allo sviluppo. 

Ritengo quindi che sisa ormai oppor- 
tuno ed urgente procedere alla approva- 
zione d'e1 testo elaborato, per permettere 
l'avvio 7ddl~e 'attività che esso 'prevede, con 
riserva .di ,trarre Idalil',esperiienza della sua 
appl'icaziotne tutti gli opportuni suggeri- 
menti per un suo ulteri,ore miglioramento. 

La (democrazia cristiana ritiene di ave.r 
,dato un contributo rilevante e responsa- 
bile al testo oggi sottoposto al voto di 
qulesta Cmamera, sia sriflmettendo sul patri- 
monio di esperienze effettuate aella appl'i- 
cazione della precdmte lmegge n. 1222, sia 
recependo importanti innov,azioni nella at- 
tribuzione delle competenze ai vari mini- 
steri, sia dichiarandosi Id8isponibile a stan- 
ziamenti ,di ,apprezzabil'e entità, tali da con- 
sentire alle strutture create rdal,la nuova 
legge di svolgere una attività incisiva e 
rilevante nei liapporti internazionali del- 
l'Italia. 
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La cooperazione alclo sviluppo d,eve ne- 
cessariamente costituire uho dei fanda- 
mentali contenuti dmei rapporti icnternazio- 
nali, ed in particolare delle rdazioni este- 
re di u11 paese come l’Italia. Di qui ‘l’op- 
portunità <di (dotare il settore di mezzi cor- 
rispondenti alle funzioni da svol,ga-e. 

Per quanto concerne la struttura pre- 
posta alla politica di cooperazione con i 
paesi emergenti, fra le contrapposte tesi 
dell’agenzia e del sistema tradizionale, si 
è scelta la terza via, quella cioè della 
creazione di un dipartimento ad hoc, che 
pur incardinato nella competenza del Mi- 
nistero degli esteri, deve tuttavia godere 
della autonomia necessaria per cbnferire 
alla cooperazione un carattere di organi- 
cita e di efficienza. 

L’adesione, quindi, che esprimo a no-i 
me del gruppo democratico cristiano al 
disegno di legge in esame significa nel 
contempo una ulteriore sollecitazione ver- 
so il Governo stesso a sviluppare l’azione 
italiana nel campo della cooperazione allo 
sviluppo, facendone un cardine importante 
dei rapporti italiani con l’area del terzo 
mondo (Applausi al  centro). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l’onorevole Cer- 
quetti. Ne ha facoltà. 

CERQUETTI. Nella discussione del 5 
ottobre, il mio gruppo, intervenendo su 
questo progetto di legge ebbe a manife- 
stare delle perplessità in relazione allo 
spirito ed alla filosofia cui esso sembra- 
va ispirarsi. 

Indubbiamente, nei lavori della Com- 
missione sono stati tenuti presenti dcuni 
orientamenti che hanno portato ad alcu- 
ne modificazioni ed innovazioni non sol- 
tanto sostanziali rispetto al testo, ma che 
hanno, a nostro avviso, qualificato il di- 
segno di legge stesso nel senso che noi 
avevamo sollecitato. 

Avevamo chiesto che la direzione di 
questa iniziativa, attraverso il comitato 
consultivo, venisse sostanzialmente affidata 
al Ministero degli esteri per evitare che 
si procedesse su un doppio binario nella 
attuazione di questo disegno di legge. 

Oggi, noi prendiamo atto che C’è stata 
questa volontà innovativa rispetto allo 
orientamento precedente, come anche che 
C’è stato un adeguamento, sia pure non 
ancora del tutto sodisfacente, degli stan- 
ziamenti. I 300 miliardi stanziati dal 1979 
al 1983, sia pure con l’allungamento di 
un paio di anni, significano per lo meno 
una volontà di inserire l’Italia in un pro- 
cesso così interessante ed aperto, come 
quello della cooperazione con i paesi in 
via di sviluppo. 

Onorevole rappresentante del Governo, 
nella discussione del 5 ottobre affermam- 
mo che la storia sta camminando in 
fretta proprio e soprattutto in relazione 
a questi paesi, le cui condizioni econo- 
miche stanno passando da quelle di sot- 
tosviluppo a quelle di sviluppo per gli 
anni futuri. 

Per queste ragioni, l’orientamento che 
il Governo intende assumere, e che la 
Commissione ha giustamente sollecitato, 
ci dà la garanzia o quanto meno la 
speranza che questo orientamento possa 
essere perseguito per raggiungere l’obiet- 
tivo di inserire il nostro paese in que- 
sto processo di evoluzione. 

Queste le ragioni del voto favorevole 
del gruppo Costituente di destra-democra- 
zia nazionale a questo progetto di legge 
(Applausi dei deputati del gruppo Costi- 
tuen te di d es t ra-democrazia nazionale ). 

PRESIDENTE. Sono così esaurite le 

I1 progetto di legge sarà subito votato 
dichiarazioni di voto. 

a scrutinio segreto. 

Votazione segreta 
di progetti di legge. 

PRESIDENTE. Procederemo ora a a 
votazione segreta finale dei progetti di 
iegge oggi. esaminati, nonché dei progetto 
di legge costituzionale n. 221-679-1426-B, 
esaminato nella seduta di ieri. 

Indico la  votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul testo 
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unificato dei progetti nn. 1348, 185, 714, 
890, 1320, 1746 e 1913. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le ri- 
sultanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

<< Legge-quadro concernente la forma- 
zione professionale dei lavoratori )> (testo 

' unificato dei progetti di .legge nn. 1348, 
185, 714, 890, 1320, 1746 e 1913): 

Presenti . . . . . .  367 
Votanti . . . . . . .  365 
Astenuti . . . . . .  2 
Maggioranza . . . . .  183 

Voti favorevoli . . 331 
Voti contrari . . .  34 

(La I Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul testo 
unificato dei progetti di legge nn. 445, 240 
e 798. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le ri- 
sultanze della votazione). o 

Comunico il risultato della votazione: 

<< Modifiche alle disposizioni sulla coo- 
perazione tecnica con i paesi in via di 
sviluppo )) (testo unificato dei progetti di 
legge nn. 445, 240, 798): 

Presenti e votanti . . .  365 
Maggioranza . . . . . .  183 

Voti favorevoli . . 336 
Voti contrari . . .  29 

(La Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul pro- 
getto di legge costituzionale M. 221-679- 
1426-B. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le ri- 
sultanze- della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

<( Norme costituzionali a favore ,delle 
popolazioni di lingua ladina della provin- 
cia di Trento )) (testo unificato approvato 
in prima deliberazione dalla Camera e 
modificato dal Senato) (221-679-14263): 

Presenti e votanti . . .  369 
Maggioranza . . . . .  185 

Voti favorevoli . . .  330 
Voti contrari . . .  39 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Accame Falco 
Adamo Nicola 
Aiardi Alberto 
Alborghetti Guido 
Alici Francesco Onorato 
Allegra Paolo 
Allegri Cesare 
Amadei Giuseppe 
Amarante Giuseppe 
Amici Cesare 
Angelini Vito 
Antoni Varese 
Arnone Mario 
Bacchi Domenico 
Balbo di Vinadio Aimone 
Baldassari Roberto 
Baldassi Vincenzo 
Ballardini Renato 
Bambi Moreno 
Baracetti Arnaldo 
Barba Davide 
Barbarossa Voza Maria Immacolata 

\ 
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Barbera Augusto 
Barca Luciano 
Battino-Vittorelli Paolo 
Belardi Merlo Eriase 
Belci Corrado 
Bellocchio Antonio 
Bernardi Guido 
Bernardini Vinicio 
Bernini Bruno 
Bernini Lavezzo Ivana 
Bertoli Marco 
Bianchi Beretta Romana 
Bianco Gerardo 
Bini Giorgio 
Bisignani Alfredo 
Bocchi Fausto 
Bodrato Guido 
Boldrin Anselmo 
Bollati Benito . 
Bolognari Mario 
Bonalumi Gilberto 
Bonfiglio Casimiro 
Bonifazi Emo 
Borri Andrea 
Bortolani Franco 
Bosco Manfredi 
Bosi Maramotti Giovanna 
Botta Giuseppe 
Bottarelli Pier Giorgio 
Bottari Angela Maria 
Bozzi Aldo 
Branciforti Rosanna 
Brini Federico 
Brocca Beniamino 
Broccoli Paolo Pietro 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni Giovanni 
Cabras Paolo 
Cacciari Massimo 
Caiati Italo Siulio 
Calabrò Giuseppe 
Calaminici Armando 
Calice Giovanni 
Canepa Antonio Enrico 
Cantelmi Giancarlo 
Canullo Leo 
Cappelli Lorenzo 
Carandini Guido 
Cardia Umberto 
Carelli Rodolfo 
Carenini Egidio O 

Carlassara Giovanni Battista 

Carloni Andreucci Maria Teresa 
Carlotto Natale Giuseppe 
Carmeno Pietro 
Caroli Giuseppe 
Carrà Giuseppe 
Carta Gianuario 
Caruso Antonio 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
Casalino Giorgio 
Casapieri Quagliotti Carmen 
Casati Francesco 
Castoldi Giuseppe 
Cattanei Francesco 
Cavigliasso Paola 
Cecchi Alberto 
Ceravolo Sergio 
Cerquetti Adriano 
Cerra Benito 
Cerrina Feroni Gianluca 
Chiarante Giuseppe 
Chiovini Cecilia 
Ciannamea Leonardo 
Ciavarella Angelo 
Cirasino Lorenzo 
Citaristi Severino 
Citterio Ezio 
Ciuffini Fabio Maria 
Coccia Franco 
Cocco Maria 
Codrignani Giancarla 
Colomba Giulio 
Colonna Flavio 
Colucci Francesco 
Colurcio Giovanni Battista 
Conchiglia Calasso Cristina 
Conte Antonio 
Conti Pietro 
Corà Renato 
Corgbi ~i?cGnzo 
Corradi Nadia 
Costamagna Giuseppe 
Cravedi Mario 
Cristofori Adolfo 
Cuminetti Sergio 
D’Alema Giuseppe 
D’Alessio Aldo 
Dal Maso Giuseppe Antonio 
Da Prato Francesco 
de Carneri Sergio 
De Caro Paolo 
De Carolis Massimo 
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De Cinque Gemano 
De Cosmo Vincenzo 
Del Duca Antonio 
De Leonardis Donato 
Delfino Raffaele 
Dell’Andro Renato 
Del Rio Giovanni 
De Petro Mazarino 
De Poi Alfredo 
Di Giannantonio Natalino 
Di Giulio Fernando 
Drago Antonino 
Dulbecco Francesco 
Fabbri Seroni Adriana 
Facchini Adolfo 
Faenzi Ivo 
Fantaci Giovanni 
Federico Camillo 
Felicetti Nevio 
Felici Carlo 
Ferrari Marte 
Ferrari Silves tro 
Fiori Giovamino 
Flamigni Sergio 
Fornasari Giuseppe 
Forni Luciano 
Forte Salvatore 
Fortunato Giuseppe 
Foschi Franco 
Fracanzani Carlo 
Fracchia Bruno 
Furia Giovanni 
Galli Luigi Michele 
Galloni Giovanni 
Gambolato Pietro 
Garbi Mario 
Gargani Giuseppe 
Gargano Mario 
Garzia Raffaele 
Gasco Piero Luigi 
Gaspari Remo 
Gatti Natalino 
Gava Antonio 
Giannantoni Gabriele 
Giannini Mario 
Giordano Alessandro 
Giovanardi Alfredo 
Giura Longo Raffaele 
Gorla Massimo 
Gottardo Natale 
Gramegna Giuseppe 
Granati Caruso Maria Teresa 

Grassi Bertazzi Niccolò 
Grassucci Lelio 
Gualandi Enrico 
Guasso Nazareno 
Guerrini Paolo 
Guglielmino Giuseppe 
Ianni Guido 
Ianniello Mauro 
Iotti Leonilde 
Labriola Silvano 
La Loggia Giuseppe 
Lamanna Giovanni 
Lamorte Pasquale 
La Penna Girolamo 
Lattanzio Vito 
Leonardi Silvio 
Lodolini Francesca 
Lo Porto Guido 
Lucchesi Giuseppe 
Lussignoli Francesco 
Macciotta Giorgio 
Malfatti Franco Maria 
Malvestro Piergiovanni 
Mancini Vincenzo 
Mancuso Giuseppe 
Manfredi Giuseppe 
Manfredi Manfredo 
Mannino Calogero Antonino 
Mantella Guido 
Marabini Virginiangelo 
Marchi Dascola Enza . 
Margheri Andrea 
Marocco Mario 
Maroli Fiorenzo 
Marraffini Alfredo 
Martini Maria Eletta 
Martino Leopoldo Attilio 
Marton Giuseppe 
Marzotto Caotorta Antonio 
Mastella Mario Clemente 
Matarrese Antonio 
Matrone Luigi 
Matta Giovanni 
Mazzarrino Antonio Mario 
Mazzola Francesco Vittorio 
Mellini Mauro 
Meneghetti Gioacchino Giovanni 
Merloni Francesco 
Meucci Enzo 
Miana Silvio 
Miceli Vincenzo 
Milano De Paoli Vanda 



Atti Parlamentari - 23458 - Camera dei Deputati 

vi1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1978 

Millet Ruggero 
Mirate Aldo 
Misasi Riccardo 
Mondino Giorgio Annibale 
Monteleone Saverio 
Mora Giampaolo 
Morini Danilo 
Moro Dino 
Moro Paolo Enrico 
Moschini Renzo 
Napoli Vito 
Nespolo Carla Federica 
Niccoli Bruno 
Nicolazzi Franco 
Nicosia Angelo 
Noberasco Giuseppe 
Olivi Mauro 
Orlando Giuseppe 
Qrsini Bruno 
Pagliai Morena Amabile 
Palomby Adriana 
Palopoli Fulvio 
Pani Mario 
Papa De Santis Cristina 
Pazzaglia Alfredo 
Pecchia Tornati Maria Augusta 
Pellegatta Maria Agostina 
Pellizzari Gianmario 
Pennacchini Erminio 
Perantuono Tommaso 
Perrone Antonino 
Petrella Domenico 
Pezzati Sergio 
Picchioni Rdando 
Pisoni Ferruccio 
Pochetti Mario 
Pompei Ennio 
Pontello Claudio 
Porcellana Giovanni 
Portatadino Costante 
Posta1 Giorgio 
Prandini Giovanni 
Pratesi Piero 
Presutti Alberto- 
Preti Luigi 
Pucciarini Giampiero 

Quaranta Enrico 
Quarenghi Vittoria 
Quattrone Francesco 
Quieti Giuseppe 
Radi Luciano 

P,ATAi!i2 Ca!cger= 

Raicich Marino 
Ramella Carlo 
Reggiani Alessandro 
Rende Pietro 
Revelli Emidio 
Riga Grazia 
Riz Roland 
Robaldo Vitale 
Rocelli Gian Franco 
Romualdi Pino 
Rosati Elio 
Rosini Giacomo 
Rosolen Angela Maria 
Rossi di Montelera Luigi 
Rubbi Antonio 
Rubbi Emilio 
Rumor Mariano 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Sabbatini Gianfranco 
Salomone Giosub 
Salvato Ersilia 
Salvatore Elvio Alfonso 
Salvi Franco 
Sanese Nicola 
Sangalli Carlo 
Santagati ' Orazio 
Santuz Giorgio 
Sanza Angelo Maria 
Sarti Armando 
Savino Mauro 
Sbriziolo De Felice Eirene 
Scaramucci Guaitini Alba 
Sedati Giacomo 
Seppia Mauro 
Servadei Stefano 
Servello Francesco 
Sinesio Giuseppe 
Sobrero Francesco Secondo 
Spagnoli Ugo ' 

Spataro Agostino 
Spaventa Luigi 
Spigaroli Alberto 
Sponziello Pietro 
Sposetti Giuseppe 
Squeri Carlo 

Stella Carlo 
Tamburini Rolando 
Tamini Mario 
Tani D a d o  
Tantalo Michele 

. .  
Stegagiìiiìi B ~ ù i ì ~  
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Tassone Mario 
TedescG Nadir 
Tesini Aristide 
Tesini Giancarlo 
Tombesi Giorgio 
Toni Francesco 
Torri Giovanni 
Tozzetti Aldo 
Trabucchi Emilio 
Triva Rubes 
Urso Giacinto 
Urso Salvatore 
Vaccaro Melucco Alessandra 
Vagli Maura 
Valensise Raffaele 
Vecchiarelli Bruno 
Venegoni Guido 
Venturini Aldo 
Vernola Nicola 
Vetere Ugo 
Villa Ruggero 
Vincenzi Bruno, 
Vizzini Carlo 
Zamberletti Giuseppe 
Zambon Bruno 
Zaniboni Antonino 
Zarro Giovanni 
Zavagnin Antonio 
Zolla Michele 
Zoppetti Francesco 
Zoppi Pietro 
Zoso Giuliano 
Zuech Giuseppe ’ 

Zurlo Giuseppe 

Si sono astenuti sul testo unificato 
1348-185-714-890-1320-1746-1913: 

Costamagna Giuseppe 
Robaldo Vitale 

Sono in missione: 

Antoniozzi Dario 
Bassetti Piero 
Cassanmagnago Cerretti Maria Luisa 
Cavaliere Stefano 
Colombo Emilio 
Fioret Mario 
Forlani Arnaldo 

Giglia Luigi 
Granelli Luigi 
Maggioni Desiderio 
Martinelli Mario 
Pucci Ernesto 

Approvazioni in Commissioni. 

PRESIDENTE. Nella riunione di oggi 
delle Commissioni, in sede legislativa, so- 
no  stati approvati i seguénti disegni di 
legge: 

dalla X Commissione (Trasporti): 

G Modifica agli articoli 10 e. 29 della 
legge 26 aprile 1974, n. 191, sulla preven- 
zione degli infortuni sul lavoro nei servi- 
zi e negli impianti gestiti dall’Azienda au- 
tonoma delle ferrovie dello Stalto N (1703); 

dalla XII Commissione (Industria): .. 

cc Concessione al Comitato nazionale per 
l’energia nucleare di un contributo stata- 
le di lire 55 miliardi per l’anno finanzia- 
rio 1978 )) (2375); 

dalla XIIZ Commissione (Lavoro) : 

. cc Proroga dell’efficacia delle norme sul- 
la disciplina del contratto di lavoro a 
tempo determinato nei settori del com- 
mercio e del turismo )) (2404), con modi- 
ficazioni. 

Annunzio di una domanda 
di autorizzazione a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. I1 ministro di grazia e 
giustizia ha trasmesso la seguente doman- 
da di. autorizzazione a procedere in giu- 
dizio: 

contro il deputato Gunnella, per il 
reato di cui agli articoli 81 e 323 del 
codice penale (abuso continuato di ufficio 
in casi non preveduti specificamente dal- 
la legge) (doc. IV, n. 120). 

Questa domanda sarà stampata, distri- 
buita e trasmessa alla Giunta competente. 
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Modifica nella costituzione 
di un gruppo parlamentare. 

PRESIDENTE. I1 gruppo parlamentare 
della democrazia cristiana ha comunicato 
di aver rinnovato i propri organi interni, 
che risultano così composti: presidente: 
Galloni; vicepresidente: Fusaro; segreta- 
ri: Meucci, Santuz; segretario amministra- 
tivo: Pezzati: comitato direttivo: Cumi- 
netti, Del Duca, Ferrari Silvestro, Gargaini 
Giuseppe, Giordano, Lombardo Antonino, 
Manfredi Manfredo, Orsini Buno, Pontel- 
lo, Rende, Russo Ferdinando, Scalia, Se- 
gni, Vernola, Zolla. 

Modifica nella costituzione 
di una Commissione permanente. 

PRESIDENTE. La VI11 Commissioce 
permanente (Istruzione) nella riunione di 
ieri ha proceduto all’elezione del presi- 
dente. E risultato eletto l’onorevole Luigi 
Preti. 

hnunzio di interrogazioni, 
di una interpellanza e di una mozione. 

CASAPIEKI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge le interrogazioni, l’inter- 
pellanza e la mozione pervenute alla Pre- 
sidenza. 

PAZZAGLIA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAZZAGLIA. Signor Presidente, ho 
chiesto la parola per sollecitare, a nome 
del gruppo del MSI-destra nazionale, la 
risposta del Governo all’intmrogazione nu- 
mero 3-03187 pubblicata nel Resoconto 
sommario della seduta di ieri. I1 motivo 
.di quésto sollecito sta nel contenuto’ della 
stessa interrogazione che attiene alla stra- 
ge compiuta ieri a Frosinone e che con- 
tiene alcune richieste da noi formulate, 
Era le quali la fondamentale è quella del- 
l’applicazione dell’articolo 217 .del. testo 

unico dielle leggi di pubblica sicurezza, 
tuttora in vigore, che prevede la dichia- 
razione dello stato di pericolo. 

S i  tratta di questione particolarmente 
grave e urgente e riteniamo che il Go- 
verno non possa rinviare decisioni in or- 
dine all’iapplicazione di misure eccezionali, 
che la situazione eccezionale, rappresen- 
tata da un terrorismo sempre più spaval- 
do e più pericoloso, impone, e che quin- 
di si debba {dare luogo, al di là delle for- 
malità burocratiche di una risposta, ad 
una discussaione immediata su questo argo- 
mento. 

Chiedo quindi alla Presidenza che per 
domani o al più tardi per lunedi la nostra 
interrogazione venga posta all’ordixe del 
giorno per consentire al Governo di ve- 
nire a rispondere con l’urgenza necessaria. 

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, de- 
vo darle atto, anzitutto, che la gravith e 
l’urgenza non possono essere contestate 
da nessuna parte. Aggiungo che farò di 
tutto perché nella seduta di domani, de- 
dicata allo svolgimento di interrogazioni, 
il Governo possa comunicare quando in- 
tende rispondere, augurandomi che la ri- 
sposta possa essere la più rapida, solle- 
cita e completa possibide. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. C-omunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Venerdi 10 novembre 1978, alle O i e  10: 

1. - Interrogazioni. 

2. - Discussione della mozione Biasi- 
ni (1-00061). 

d. a - ~ i s c u s s ~ c : : e  p Y S p s f ~  di 
legge: 

DE CARNERI ed altri: Interpretazio- 
ne autentica di talune norme della legge 
26 maggio 1965, n. 590, con le modifica- 
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zioni ed integrazioni della legge 14 agosto 
1971, n. 817, sullo sviluppo della proprie- 
tà coltivatrice (973); 

ZANIBONI ed altri: Modifica ed in- 
tegrazione alla legge 26 maggio 1965, 
n. 590, concernente di,sposizioni per lo svi- 
luppo della proprietà coltivatrice (1204); 

TANTALO: Integrazione ed interpreta- 
zione autentica delle norme sul riscatto 
dei fondi rustici contenute nelle-leggi 26 
maggio 1965, n. 590 e 14 agosto 1971, 
n. 817 (1419); 

FERRI ed altri: Disposizioni per lo 
sviluppo della proprietà coltivatrice (1709); 
- Relatore: Zaniboni. 

4. - Discussione del disegno di legge: 

Adesione alla convenzione internazio- 
nale per la protezione degli uccelli, adot- 
tata a Parigi il1 18 ottobre 1950, e sua ese- 
cuzi'oone (approvato dal Senato) (2262); 
- Relatore: Pisoni. 

5. - Seguito della discussione delle 
proposte di  legge: 

SCALIA ed altri: Delega d Governo 
per l'emanazione di ncyme per il voto de- 
gli italiani all'estero (792); 

TREMAGLIA ed altri: Norme per l'eser- 
cizio del diritto di voto dei cittadi'ni ita- 
liani all'estero (33); 

SINESIO ed altri: Esercizio del voto 
degli italiani all'estero (71 1); 

PRETI ed altri: Eseucizio del ditritto 
di voto dei cittadini it,al,i,ani d1;estero 
(1037) ; 

TREMAGLIA ed altri: Divieto di can- 
cellazione dalla liste elettorali dei cittia- 
dini italiani emigrati all'estero (1 122); 
- Relatore: Armella. 

6. - Seguito della discussione della 
proposta di  legge costituzionale: 

Senatori BRANCA ed altri: Modifica 
do1,l'articolo 1 della legge co,stiltuzionale 
9 febbraio 1948, n. 1 ,  recante norme sui 

giudizi di legittimità costituzionale (appuo- 
vata dal Senato in  prima deliberazione) 
(1441); 
- Relatore: Labniola. 

7. - Disctrssioize dei progetti di legge: 

MARzorTo CAOTORTA ed altri: Norme 
riguaudanti la ristrutturazione del. Conto 
nazionale dei trasporti (153); 

Relatore: Piccinelli; 
~~ ~ - 

~ .~ 

Senatori CIPELLINI ed altri: Aumento 
da lire 200 mi,li,oni a lire 400 miliod del 
contributo d'Unione italiana dei ciechi 
(approvato dal Senato) (550); 
- Relatore: Aniasi; 

FUSARO ed altri: Norma Integrativa 
delha legge 28 marzo 1968, n. 340, per la 
estensione dei benefici previsbi dalla ci- 
tata legge a tutti gli insegnanti di appli- 
cazioni tecniche in servizio di ruolo nella 
scuola media (828); 

SERVADEI ed ,altri: Estensi,one dei be- 
nefici di cui alla legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti di appli'cazionii tec- 
niche in servizio di ruolo nella scuola 
media, attualmente inquadrati nel ,ruolo 
previsto dalla tabella D, quadro secondo, 
annessa al decreto-legge 30 gannaio 1976, 
n. 13, convertito nella legge 30 marzo 
1976, n. 88, e già inquadrati nel ruolo C 

DE CINQUE ed altri: Estensione dei 
benefici di cui alla legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti di applicaii'oni tec- 
niche di ruolo in servizio nellla scuola me- 
dia ed attualmente ,inquadcati nel ruolo 
previsto dalla tabella D quadro 2" m e s -  
sa al dmecreto-legge 30 gennaio 1976, n. 13, 
convertito in legge, con modificazioni, con 
la legge 30 marzo 1976, n. 88, e &i ap- 
partenenti al ruolo C (298); 

(206); 

- Relalore: Quarenghi Vittori,a; 

Senatori DELLA PORTA ed altri: In- 
terpretaz,ione autentica del decreto-legge 
6 luglio 1974, n. 254, convertito, con mo- 
dificazioni, nella legge 17 agosto 1974, 
n. 383, recante alcune maggiorazioni di 
aliquote in materia di imposizione indi- 
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retta sui prodotti di profumeria (uppro- 
vato da1 Senato) (985); 
- Relatore: Gottardo; 

TOMBESI e MAROCCO: Modifiche del- 
l’articolo 8 della legge 19 maggio 1975, 
n. 169, rel’ativa ,ai servizi marittimi locali 
dell’Adriati’co (1354); 

GUERRINI ed altni: Modiifica ddl’arti- 
colo 8 della legge 19 maggio 1975, n. 169, 
contenente norme sul (( Riordin’amento dei 
servizi marittimi postali e commerciali di 
carattere locale )) (1444); 

SABBATINI ‘ed altri: Integrazione alla 
legge 19 maggio 1975, n. 169, concernen- 
te il riordinamento dei servizi marittimi 
postali e commerciali di carattere locale 
(1456); 

BAGHINO ed altri: Modifiche ed inte- 
grazioni alla legge 19 m,aggio 1975, n. 169, 
concernente il riordino dei servizi marit- 
tim,i postali e commerciali di carattere lo- 
calle (1585); 
- Relatore: Tombesi; 

PEGGIO ed altri: Istituzione di una 
Commissione parlamentare d’inchiesta sul 
dissesto della Società autostrade romane 
e abruzzesi (SARA) (1315); 

ASCARI RACCAGNI ed altri: Istituzio- 
ne di una Commissione parlamentare di 
inchiesta sul dissesto della Società auto- 
strade romane e abruzzesi (SARA) e di 
altre società a prevalente capitale pubbli- 
co (1647); 
- Relatore: Tani. 

8. - Domande di autorizzazione a p o -  
cedere in giudizio: 

Contro il deputato Almirante, per il 
reato di cui all’articolo 595 del codice 
penale (diffamazione) (doc. IV, n. 87); 
- Relatore: M,irate; 

C~E!~-G i! cllpctlt~ Bacchi, y ” A  n-r i L ” U  ve-- 

ti di cui all’articolo 15 d’e1 testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza (inosser- 
vanza degli ordini dell’autorità di pubbli- 
ca sicurezza) e all’articolo 341, prima par- 
te e ultimo comma, del codice penale (ol- 

traggio a un pubblico ufficiale) (doc. IV, 
n. 82); 
- Relatore: Gargani; 

Contro i deputati Alm,iraiite, Tripo. 
di, Nicosia, Roberti, Valensise, De Mar- 
zio, Abelli, Calabrò, Delfino, Baghino, Ce- 
rullo, Sponziello, Franchi, Guarra, Pazza- 
glia, TremagLia, di Nardo, Servel.10, Ro- 
mualdi, Manco, d’Aquino, Menicacci, Rau- 
ti, Santagati, Cerquetti, Palomby Adriana, 
Bollati, per il reato di cui agli articoli 1 
e 2 della legge 20 giugno 1952, n. 645, 
(riorganizzazione del disciolto partito fa- 
scista) (doc. IV, n. 30); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Cerullo, p8er con- 
corso - ai sensi d,elIl’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli artico- 
li 1 e 2, secondo comma, della legge 20 
giugno 1952, n. 645 (riorganizzazione del 
disci,olto partito fascista) (d’oc. IV, n. -59); 

Contro il deputato Orsini Gianfran- 
co, per il reato di cui agli articoli 5,  pri- 
mo, secondo e terzo comma, e 29 della 
legge 31 dicembre 1962, n. 1860 (violazio- 
ne delle disposizioni sul trasporto delle 
materie radiioattive) (doc. IV,  n. 65); 

- Relatore: Pontello; 

- Relatore: Testa; 

Contro il deputato De Petro, per il 
reato di cui all’articolo 589, prima parte, 
dlel codice penale (omicidio colposo) (doc. 
IV, n. 73); 
- Relatore: Testa; 

Contro il deputato Bartolini, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui all’artico- 
lo 112, n. 1, e all’articolo 314 del codice 
penale (peculato aggravato) (doc. IV,  
n. 88); 
- Relatore: Sabbatini; 

Contro il deputato Cerullo, per il rea- 
to di cui all’articolo 595 del codice pe- 
nale e agli articoli 13 e 21 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a 
mezzo della stampa) (doc. IV, n. 95); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Pompei, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del CO- 
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dice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli “81, capoverso, 112, primo c o m a ,  
n. 1, c 328, primo comma, del codice pe- 
nale (omissione di atti di ufficio conti- 
nuata e aggravata) (doc. IV, n. 79); 
- Relatore: Stefanelli; . 

Contro ,il deputato Preti, per il rea- 
to di cui all’articolo 595, secondo com- 
ma, del codice penale e all’articolo 21 
del1.a legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffa- 
mazione a mezzo della stampa) (doc. IV, 
n. 98); 
- Relatore: Borri Andrea; 

Contro il deputato Saccucci per il 
reato di cuji all’articolo 5 della legge 20 
giugno 1952, n. 645 (manifestazioni fasci- 
ste) (doc. IV, n. 97); 
- Relatore: Codrignani Giancarla; 

Contro i deputati Pannella, Bonino 
Emma, Pinto e Gorla Massimo, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penal’e - nel reato di cui agli arti- 
coli 112, n. 1, e 414, n. 2, del codice 
penale (istigazione a delhquere aggrava- 
ta) (doc. IV,  n. 92); 

1 

- Relatore: Perantuono; 

Contro i deputati Pannella, Bonino 
Emma, Mellini, Faccio Adele e Pi,nto, per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nel reato d i  cui agli arti- 
coli 112, n. 1, e 414, n. 2, del codice pe- 
nale (istigazione a delinquere aggravata) 
(doc. IV,  n. 93); 
- Relatore: Perantuono; 

Contro il dleputato Manco Clemente, 
per concorso - ai sensi dell’articolo 110 
del codice penale - nel reato di cui agli 
articoli 61, n. 7, 112, n. 1 e 630, secondo 
comma, del codice penale (sequestro di 
persona a scopo di rapina o di estorsio- 
ne aggravato) (doc. IV, n. 86); 
- Relatore: Bandiera. 

9. - Discussione delle proposte di leg- 
ge (ai sensi dell’articolo 81, comma 4, del 
regolamento) : 

MELLINI ed altri: Istituzione di una 
Commissione parlamentare d’inchiesta sul- 

le vicende che hanno determinato la fine 
della detenzione del criminale di guerra 
Herbert Kappler (urgenza) (1742); 

M 

- Relatore: Accame; 

PROPOSTA D I  LEGGE COSTITUZIONALE - 
PANNELLA ed altri: Modificazione all’istitu- 
to dell’immunità parlamentare previsto 
dall’articolo 68 della Costituzione (29); 
- Relatore: Caruso; 

PROPOSTA DI  LEGGE COSTITUZIONALE - 
BOZZI ed altri: Modificazioni all’istituto 
dell’immunità parlamentare previsto dal- 
l’articolo 68 della Costituzione (41); 
- Relatore: Caruso; 

MELLINI ed altri: Norme per la tu- 
tela delle prestazioni di attività lavorativa 
nella produzione di beni e di servizi da 
parte di membri di Comunità religiose e 
per la somministrazione degli alimenti in 
favore di religiosi e ministri di culto 
( 1 833) ; 
- Relatore: Ciannamea; 

BALZAMO ed altri: Libertà di espres- 
sione e comunicazione (13); 
- Relatori: Mastella e Pennacchini; 

MA rTEoTii ed altri: Disciplina giuri- 
dica della rapprcsentazione in pubblico 
delle opere teatrali e cinematografiche 

- Relatori: Mastella e Pennacchini; 

PICCINELLI ed altri: Abolizione delle 
commissioni di censura cinematografica 

- Relatori: Pucciarini e Pennacchini; 

FORTUNA: Abrogazione degli articoli 
17 e 22 della legge 27 maggio 1929, n. 847, 
recante disposizioni per l’applicazione del 
Concordato tra la Santa Sede e l’Italia 
nella parte relativa al matrimonio, riguar- 
danti l’esecutività in Italia della sentenza 
di nullità del matrimonio e dei rescritti 
di dispensa del matrimonio rato e non 
consumato (59); 

(648); 

(700); 

- Relatore: Pontello; 

MELLINI ed altri: Abrogazione del 
capo V del titolo I1 del codice di proce- 
dura penale (88); 
- Relatore: Pontello; 
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MELLINI ed altri: Tutela dei diritti 
dei cittadini della Repubblica di lingua 
diversa da quella ital.iana e delle mino- 
ranze linguistiche (662); 
- Relatore: Vernola. 

10. - Discussione delle proposte di 
legge (ai sensi dell’articolo 107, comma 2 
del regolamento): 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Obbligo 
dell’uso del casco protettivo per gli utenti 
dei motocicli (urgenza) (61); 
- Relatore: Piccinelli; 

PENNACCHINI: Aumento del contribu- 
to annuo a favore dell’Istituto per la con- 
tabilità- nazionale (urgenza) (155); 
- Relatore: Grassi Bertazzi; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE - 
NATTA ALESSANDRO ed altri: Norme in ma- 
teria di elettorato attivo e passivo (UY- 

genza) (191); 
- Relatore: Segni; 

PROPOSTA DI  LEGGE COSTITUZIONALE - 
FRACANZANI ed altri: Modifiche agli arti- 

coli 48, 56 e 58 della Costituzione in ma- 
teria di limiti di età per l’elettorato attivo 
e passivo (urgenza) (533); 
- Relatore: Segni. 

La seduta termina alle 19’55. 

Ritiro di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti documenti sono stati ritirati 
dai presentatori: 

interrogazione a risposta in Commis- 
sione Bambi n. 5-00576 del 26 maggio 
1977; 

hterrogazione a risposta scritta Fan- 
taci 11. 4-06261 de11’8 novembre 1978. 

IL  CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 
Avv. DARIO CASSANELLQ 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZA 
E MOZIONE ANNUNZIATE 

- 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

BERTANI ELETTA, FACCHINI, BE- 
LARDI MERLO ERIASE, ROSOLEN AN- 
GELA MARIA E LODOLINI FRANCESCA. 
- Ai Ministri del lavoro e previdenza so- 
ciale e delle partecipazioni statali. - Per 
sapere: 

se sono OL conoscenza che nel mese 
di ottobre sono stati assunti dalla Mon- 
tedison di Massa Carrara 20 operai (at- 
tingendo alle liste speciali previste dalla 
legge n. 285 per l’occupazione giovanile, 
modificata dal decreto n. 351 convertito 
in legge il 5 agosto 1978) con l’esclusio- 
ne delle donne, giustificata con il riferi- 
mento all’articolo 5 della legge n. 903 del 
9 novembre 1977, che prevede il divieto 
delle aziende manifatturiere di adibire le 
donne al lavoro notturno; 

se non ritengono tale esclusione in 
palese contrasto con lo spirito e la lettera 
della succitata legge n. 903 per la C pari- 
tà di trattamento tra uomini e donne in 
materia di lavoro D, e segnatamente con 
l’articolo 1 della predetta legge, che disci- 
plina il momento costitutivo del rappor- 
to di lavoro e prevede come unica ecce- 
zione al divieto di discriminazione per 
sesso l’ipotesi di (( mansioni di lavoro par- 
ticolarmente pesanti individuate attraver- 
so la contrattazione collettiva D; 

se non ravvisano tale discriminazio- 
ne tanto più ingiustificata in quanto in 
analogo caso verificatosi alla Montedison 
di Crotone, a seguito dell’intervento delle 
organizzazioni sindacali, femminili e della 
magistratura, è stata garantita l’assunzio- 
ne delle donne superando e rimuovendo 
la discriminazione stessa; 

se non ritengono, inoltre, l’esclusione 
delle donne dalla assunzione alla Monte- 
dison di Massa Carrara tanto più grave 
ed inaccettabile, nel momento in cui in 

tutto il paese e nella stessa città di Massa 
Carrara, un vasto ed unitario movimento 
delle donne, dei lavoratori, delle organiz- 
zazioni sindacal.i, femminili e delle forze 
politiche, ha posto e pone con forza l’esi- 
genza del diritto al lavoro per le donne, 
del superamento di qualunque pretestuosa 
discriminazione e rivendica a tale scopo 
un comportamento coerente innanzitutto 
da parte delle aziende pubbliche e a par- 
tecipazione statale, che dovrebbero per 
loro natura proporsi come punto di rife- 
rimento positivo nell’applicazione delle 
leggi della Repubblica. 

Per sapere altresì quali . iniziative ab- 
biano assunto od intendano assumere a 
difesa dei principi costituzionali e delle 
leggi vigenti che sanciscono il principio 
di eguaglianza tra i sessi nell’accesso al 
lavoro. (5-01354) 

FORTE, AMARANTE E BIAMONTE. - 
Al Ministro dei trasporti. - Per sapere: 
premesso che: 

lo stato di disagio, peraltro più volte 
rappresentato in altre interrogazioni nei 
mesi scorsi, dei lavoratori e degli studenti 
utenti delle ferrovie dello Stato sulla li- 
nea Salerno-Sapri e Salerno-Lagonegro è 
ulteriormente aumentato negli ultimi mesi 
sia per la persistente carenza ed obsole- 
scenza dei mezzi trainati e trainanti mes- 
si a disposizione per la composizione dei 
treni, che dai continui ritardi a volte in- 
giustificati e dalle soste per precedenza 
ad altri treni di categoria superiore; 

più volte i suddetti utenti dei treni 
nn. 8785, 6135, 8787 hanno espresso civil- 
mente e democraticamente la loro giusta 
protesta senza peraltro aver potuto con- 
statare, nonostante le promesse della di- 
rezione compartimentale, alcun migliora- 
mento delle condizioni di viaggio; 

il giorno 6 novembre 1978 gli utenti 
hanno organizzato una manifestazione 
pubblica nei locali della stazione ferrovia- 
nia di Battipaglia (Salerno) sostenuta da 
uno sciopero di tre ore di tutti i ferrovie- 
ri della Piana del Sele per denunciare, per 
l’ennesima volta, la loro precarissima con- 

-- 
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dizione; non è improbabile, visto lo stato 
di esasperazione, che passino nei succes- 
sivi giorni a forme di lotta più dure ed 
incontrollabili - 

se non ritiene .di dover dare subito 
un segnale positivo sostituendo l’attuale 
materiale owero istituendo una corsa ad 
hoc con materiale leggero da inserire fra 
gli attuali orari sia delle ore del mattino 
che in quelle del primo pomeriggio come 
treno di ritorno. (5-01355) 

TANI DANILO, SBRIZIOLO DE FELI- 
C E  EIRENE, TODROS, CERRINA FERO- 
NI, TESI,  DA PRATO, MOSCHINI E TAM- 
BURINI. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per conoscere i motivi che im- 
pediscono al Comitato per l’edilizia resi- 
denziale (CER) l’emanazione dei decreti 
per i mutui integrativi previsti dalla leg- 
ge n. 513 del 1977, fino al 15 per cento 
degli interventi già finanziati con leggi 
nn. 166 e 492 del 1975 e n. 865 del 1971. 

Come infatti lamenta l’Associazione 
cooperative di abitazione toscane (ARCAT) 
- e analoga condizione registrano la Con- 
federazione delle cooperative, artigiani e 
piccole imprese edili - <( decine e decine 
di richieste, alcune delle quali inoltrate 
sin dal gennaio 1978 (vedi cooper-casa di 
Scandicci, Sesto Fiorentino, Borgo San 
Lorenzo, Montevarchi, Stia, San Giovanni 
V”, Pisa, Piombino, Viareggio eccetera) non 
hanno, dopo 9 mesi, ancora avuto l’ema- 
nazione dei decreti con la conseguenza di 
dover pagare un’onere mensile per soli in- 
teressi passivi di circa 75 milioni di lire 
corrispondenti ad uno spreco di quasi 3 
alloggi al mese D. 

Per sapere quante richieste di mutui 
integrativi sulla legge n. 513 per i l  com- 
pletamento dei programmi di edilizia age- 
volata debbono essere ancora definiti e 
per sapere altresì quali provvedimenti ha 
adottato e intende urgentemente adottare 
per rimuovere gli ostacoli burocratici e 
dare tempestiva e concreta risposta a 
tutti gli operatori interessati (cooperatori 
e privati) che operano in un settore del 

quale ripetutamente si afferma l’importan- 
za sotto il profilo economico, sociale e 
occupazionale. . (5-01356) 

BRINI FEDERICO, BERNARDINI, FE- 
LICETTI NEVIO, PERANTUONO, LAMAN- 
NA, GIURA LONGO E DE CARO. - Al 
Ministro del tesoro. - Per conoscere - 

premesso: 

che l’articolo 1 della legge 22 giu- 
gno 1950, n. 445, facoltizza il Ministro del 
tesoro di concerto con il Ministro dell’in- 
dustria, sentito il Comitato interministe- 
riale per il credito e il risparmio, ad au- 
tor.izzare la costituzione, in ciascuna regio- 
ne, di un istituto specializzato per la con- 
cessione di finanziamenti a medio termine 
alle medie e piccole industrie con compe- 
tenza locale; 

che in Calabria, Basilicata, Abruz- 
zi e Puglia sono stati costituiti, tra il 1973 
e il 1976 e con la partecipazione delle 
istituzioni creditizie operanti nelle rispet- 
tive regioni, altrettanti istituti regionali 
per il credito a medio termine; 

che per l’operatività di detti isti- 
tuti manca, malgrado la richiesta sia stata 
avanzata da più tempo, l’autorizzazione 
ministeriale; 

. .  

tenuto presente che: 

a) nella riunione del 30 marzo 
1973, il Comitato interministeriale per il 
credito e il risparmio ha espresso G pa- 
rere favorevole in merito alla costituzione 
nel Mezzogiorno continentale di istituti re- 
gionali esercenti il credito a medio e lun- 
go termine alle medie e piccole imprese ”; 

b)  nel programma quinquennale 
per il Mezzogiorno, approvato dal CIPE il 
31 maggio 1977, si legge testualmente: 
<( B altresì necessario che i Mediocrediti 
regionali già costituiti ma non ancora npe- 
ranti nel Mezzogiorno siano autorizzati al 
più presto ad iniziare le operazioni, es- 
sendo la loro funzione particolarmente uti- 
le nei confronti delle imprese di piccole 
dimensioni ”; 
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c)  nel marzo scorso la Commissio- 
ne parlamentare per il controllo sugli in- 
terventi nel Mezzogiorno nell’esprimere il 
parere sul nuovo testo unico delle leggi 
per il Mezzogiorno, ha votato un ordine 
del giorno accettato dal Governo con il 
quale (( si impegna il Governo a rimuovere 
ogni ostacolo al funzionamento degli isti- 
tuti regionali, dando così esecuzione alla 
deliberazione del CIPE e al programma 
quinquennale )) per il Mezzogiorno; 

d )  nello scorso aprile, il sottose- 
gretario di Stato per il tesoro, onorevole 
Mazzarrino, rispondendo a una .interpellan- 
za al Senato concernente i Mediocrediti 
regionali nel Mezzogiorno continentale ha 
concluso che <( allo stato degli atti è pa- 
rere del Governo che sarebbe opportuno D, 
anche in base alle considerazioni formu- 
late dall’interpellante (( un riesame del pro- 
blema da parte dello stesso Comitato in- 
terministeriale per il credito )) - 

se intende ancora ignorare quanto 
approvato dal CIPE nella riunione del 31 
maggio 1977 e entro quale termine inten- 
de dare l’autorizzazione richiesta dagli isti- 
tuti regionali citati in premessa. (5-01357) 

RAMELLA E NOBERASCO. - AZ Mini- 
stro del tesoro. - Per sapere in che mo- 
do intenda ovviare al danno arrecato agli 
ex dipendenti dei Consorzi di bonifica i 
quali, dimessisi con i benefici della legge 
n. 336 del 1970, a seguito di ,annose cau- 
se giudiziarie, si sono poi v.isti negare tali 
benefici sulla pensione. 

Gli interroganti chiedono anche di sa- 
pere, nel caso che il Governo non voles- 
se predisporre iniziative tendenti a rico- 
noscere .i benefici della legge n. 336 del 
1970 anche sulla pensione di questi la- 
voratori se non intenda almeno imporre 
agli enti di bonifica datori di lavoro la 
riassunzione in servizio anche figurativo 
ex tunc di tutti gli ex combattenti che 
si erano dimessi a suo tempo e che sono 
stati poi colpiti dalla decisione della ma- 
gistratura. 

Tutto ciò al fine di risarcire questi la- 
voratori di un ingiusto danno arrecato lo- 
ro dagli effetti di un collocamento antici- 
pato, poi scopertosi ingannevole. (5-01358) 

COLOMBA GIULIO, VACCARO MELUC- 
CO ALESSANDRA E BARACETTI. - AZ 
Ministro dei beni culturali e ambientali. 
- Per conoscere - premesso: 

che con il primo comma dell’arti- 
colo 14 della legge 8 agosto 1977, n. 546, 
si prevedeva l’intervento del Ministero dei 
beni culturali e ambientali nella ricostru- 
zione del Friuli sulla base di (( program- 
mi organici di intervento D; 

che il successivo articolo 15 della ci- 
tata legge prevedeva un potenziamento del 
personale, attraverso varie forme di reclu- 
tamento; 

che il successivo articolo 17 autoriz- 
zava la stipula di convenzioni esterne a4 
fini della elaborazione dei programmi; 

che il 28 novembre aveva luogo pres- 
so il Ministero un incontro fra i rappre- 
sentanti del Ministero dei beni culturali 
e ambientali e i parlamentari del Friuli- 
Venezia Giulia e in quella sede veniva ri- 
levato l’assoluto ritardo nella attuazione 
di quanto previsto negli articoli 14, 15 e 
17 della legge 8 agosto 1977, n. 546; 

che nei giorni 17 e 18 in un incon- 
tro con il Ministro i rappresentanti delle 
Confederazioni sindacali CGIL, CISL e UIL 
sollecitavano in particolare l’attuazione del- 
l’articolo 15 della legge suddetta, eviden- 
ziando la situazione di particolare carenza 
della Sovrintendenza di Udine -: 

se non debbano ipotizzarsi partico- 
lari responsabilità, anche a livello niini- 
steriale: 

quali provvedimenti il Ministro inten- 
da adottare per superare i ritardi e lc 
carenze a più riprese denunciati. 

(501359) 

BARBAROSSA VOZA MARIA IMMACO- 
LATA, CIAVARELLA, ADAMO E CONCHI- 
GLIA CALASSO CRISTINA. - AZ Ministro 
della pubblica istruzione. - Per sapere se 
è a conoscenza del grave stato di disagio, 
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soprattutto nelle province del Mezzogior- 
no, provocato dalla circolare ministeriale 
n. 191 di applicazione della legge n. 463 
sul precariato, che stravolge la legge stes- 
sa soprattutto per quanto riguarda la scuo- 
la materna. 

Da tale circolare infatti gli uffici sco- 
lastici provinciali si sono sentiti autoriz- 
Lati a effettuare pesanti tagli di doppi ‘or- 
ganici anche per sezioni con mense (ad 
esempio nella sola provincia di Bari 165 
tagli), con grave danno delle insegnanti 
che restano disoccupate e delle famig1,ie. 

Si chiede pertanto l’immediata revoca 
di tali tagli, e una corretta applicazione 
della legge n. 463, che vada in direzione di 
estendere il pih possibile il servizie SCQ- 

lastico. (5-01360) 

GRASSUCCI, CAPPELLONI, OLIVI E 

MARGHERI. - Ai Ministri dell’industria, 
commercio e artigianato e delle parteci- 
pazioni statali. - Per sapere se corrispon- 
dono a verità le voci sempre più insistenti 
relative a manovre finanziarie e scorpori 
aziendal’i che il Consiglio di amministra- 
zione della Standa si appresterebbe a rea- 
lizzare nel corso della presente settimana. 

Gli interroganti considerando che per 
il riisanamento del gruppo sopra ricorda- 
to occorrono provvedimenti ben più pro- 
fondi e meditati chiedono ai Ministri inte- 
ressati che ogni ipotesi di decisione, in- 
tervento e modijfica relativa al gruppo 
Standa venga subordinata ad una discus- 
sione preveììtiva ed approfondita in sede 
di Commissione parlamentare. (5-01361) 

O 

* * .  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

GIORDANO. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per sapere quali sono 
le ragioni per cui alla provincia di No- 
vara non sono stati assegnati i posti di 
insegnante di scuola materna che erano 
stati richiesti per consentire l'attuazione 
della legge n. 463 del 1978 che prevede 
il raddoppio degli organici nelle sezioni 
esistenti. 

Si fa presente che la risposta negativa 
alla richiesta della competente autorità 
provinciale, che era di 52 posti, lascia 
altrettante sezioni di scuola materna sco- 
perte del secondo iJnsegnante e impossibi- 
litate quindi ad adottare un orario com- 
pleto per i bambini che le frequentano. 

Si fa altresì presente che tutte le altre 
province del Piemonte risultano essere 
sbate sodisfatte delle loro richieste e mes- 
se nelle condizioni di attuare l'orario gior- 
naliero previsto dalla legge in tutte le 
scuole materne. (4-06271) 

TRABUCCHI E STEGAGNINI. - Al Mi- 
nistro della sanità. - Per c0ncmen-e 'se e 
quali provvedimenti sono stati presi, o si 
intendano prendere, in seguito a l l ' m e n t o  
assai preoccupante di 'delitti contro se 
stessi e contro gli altri, da pa& di ma- 
lati d,i mente, nei confronti dei q d i  (sia 
pu're in maniera che si spera transitoria) 
sono venuti meno, o si sono sostituiti icn 
maniera inadeguata, i necessari mezzi di 
cura, di assktenza e di protezione. Ci si 
vuole riferire in particolare ai recenti epi- 
sodi di strage verificatisi a Mestre e ad 
Asti: ma tali episodi,, suscitatori di pro- 
fonda emozione, sono stati preceduti da 
una interminabile casistica, c i tat i  giornal- 
mente dalla stampa, e che avrebbe meri- 
tato da parte delle autorità competenti, 
per tante famiglie e per l'intrera polpol'a- 
zione, almeno ... la promessa di buone in- 
tenzioni ! 

In particoilare. gli ,i.nterroganti chiedono 
al Ministro se non si sia sentito il bisogno 

di far eseguire, e di dame opportuna no- 
tizia, degli accertamenti di carattere sani- 
tario, nel caso dei n,umerosi gravi episodi 
a cui si è accennato; accertamenti di ca- 
rattere sanitario da doversi eseguire ac- 
canto a quelli di carattere più specificata- 
mente penale, di spettanza della magi- 
stratura. 

Sotto aspetti di carattere anche più ge- 
nerale gli interroganti vorrebbero lrilevare 
una incongruenza e dare un suggerimento. 
Se- oggi si è giunti al-la -deci,sione, che 
sembra affrettata - ma che si difrebbe qua- 
si esaltante sulla via di un auspicato pro- 
gresso umalno! - di chiudere gli 'ospedali 
psichiatrici, lo si deve in maniera preva- 
lente, ed anzi determinante, alla prodigi* 
sa attività di alcuni moderni farmaci, così 
detti psicotropi. Ebbene, i,n contraddizio- 
ne con questa magnifica realtà delcle +yan- 
di conquiste terapeutiche nel campo delle 
malattie mentali, non sono più a 'disposi- 
zione del nostvo pubblico (che spesso se 
li deve procurare all'estero !) slcuni far- 
maci, veramente preziosi. Alcuni di tali 
farmaci, incons,ultamente depennati dal no- 
stro prontuario terapeutiico, iniettati an- 
che una sola volta al mese, nella così det- 
ta forma di (( d,eposjto),, sono capaci di 
assicurare quella carica psicollettica che to- 
v glie o attenua i deliri e le reazioni ostili 
e aggressive. E altrettanto si po'trebbe dire 
per gli specifici inibitori di quella ipersm- 
sualità, che sta alla base di tanti episodi 
crlminosi. 

Il suggerimento poi al quale si accen- 
nava sopra, sarebbe quello di attuare la 
raccomandazione n. 779/ 1976 dell'Assem- 
blea dlel Consiglio d'Europa, quando, al ca- 
pitolo terzo, del paragrafo 10, so1,lecita la 
<( istituzione di commissioni nazionali inca- 
ricate di esaminare le denunce fatte con- 
tro il personale medico per errori od incu- 
rie professionali 1). 

Gli interroganti rilevano che per ciò 
che riguarda i problemi ' proipettati, la ipo- 
tetica ausp.i,cata commi,ssione d'avrebbe giu- 
dicare non soltanto di eventuali colpe od 
omissioni da' parte della claslse medica 
(non sempre adeguatamente preparata nel 
campo della psichiatri,a moderna), 'ma an- 
che da parte delle respons,abili autorità 
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sanitarie. Né occorrerebbero specifiche de- 
nunce: esse prorompono da fatti Idi cro- 
naca sempre maggiormente clamorosi ! I 
morti, oramai numerosi, hanno davvero un 
linguaggio fin troppo chiaro ed eloquente. 

(4-06272) 

ZOLLA. - Ai Ministri dell’intet-no e di 
grazia e giustizia. - Per sapere: 

se sono a conoscenza che la sera del 
22 settembre 1978 una squadra di teppisti 
ha fatto irruzione nei locali della parroc- 
chia di San Remigio nel quartiere Mira- 
fiori Sud di Torino ove era in corso una 
riunione di parrocchiani, con l’evidente in- 
tento di provocare disordini; 

se sono a conoscenza che detti gio- 
vinastri, allontanati dagli ambienti parroc- 
chiali, al termine della riunione, attende- 
vano sulla via Millelire ed aggredivano i 
sacerdoti don Mario Roncaglia e don Ali- 
drea Tuminetti ed il signor Vincenzo Mez- 
zo in modo particolarmente grave tanto 
da provocare il ricovero in ospedale di 
quest’ulti(mo con prognosi di 15 giorni; 

se risponde al vero che i carabinieri 
intervenuti su richiesta del parroco non 
hanno proceduto ad interrogare, fermare 
o arrestare alcuno, malgrado l’evidente 
gravità degli incidenti; 

se risponde al vero che il quartiere 
Mirafiori Sud, secondo quanto pubblicato 
anche dal giornale La Stampa in data 24 
settembre, dopo le ore ventidue diventa 
praticamente una zona franca per bande 
di giovinastri che scorazzano indisturbati 
per le strade terrorizzando e aggredendo 
i passanti. 

Per sapere inoltre: 
quale seguito sia stato dato dall’auto- 

rità di polizia e dall’autorità giudiziaria 
alle denunce presentate in ordine ai fatti 
citati; 

quali iniziative abbiano assunto o in- 
tendano assumere per evitare il ripetersi 
di tali incresciosi eventi e per dare agli 
abitanti del quartiere Mirafiori Sud alme- 
no il minimo della tranquillità e della 
sicurezza indispensabile alla civile convi- 
venza. (4-06273) 

FANTACI E BACCHI DOMENICO. - 
Ai Ministri dell’irzterno e dellu difesa. - 
Per conoscere: 

i motivi per i quali è stata soppres- 
sa la caserma dei carabinieri ubicata nel- 
la borgata (( Roccella )) a Palermo, nella 
cui zona è sorto un nuovo quarti,ere di 
case popolari abitato da oltre cinquemila 
persone e nel quale purtroppo si è verifi- 
cato un preoccupante aumento della de- 
linquenza comune e minorile; 

se non ritengano urgente e necessa- 
rio, stante la gravità della situazione ve- 
nutasi a determinare nella zona, di ripri- 
stinare. la caserma dei carabinieri o un 
adeguato posto di polizia, onde contribuire 
a tranquillizzare i cittadini deiia borgata 
e scoraggiare la delinquenza locale. 

(4-06274) 

SALVATO ERSILIA E SBRIZIOLO DE 
FELICE EIRENE. - AI Ministro de2la 
pubblica istruzione. - Per sapere - 

premesso che .da vari mesi è stata 
inviata dalla Sovrintendenza scolastica re- 
gionale della Campania a codesto Ministe- 
ro una proposta di devoluzione del finan- 
ziamento di lire 142.000.000 della scuola 
elementare S. Marco di Castellammare di 
Stabia alla scuola elementare <( B. Cecchi D 
dello stesso comune; 

che tale proposta è stata approvata 
dal Comitato regionale per l’edilizia scola- 
stica il 12 aprile 1978; 

che è stato espresso il parere favo- 
revole del Ministero dei lavori pubblici in 
data 1” agosto 1978; 

considerata l’urgenza e la gravità del 
problema che interessa una vasta platea 
scolastica, essendo attualmente gli alunni 
della (( B. Cecchi )) ospitati D di pomerig- 
gio dalla scuola media (c Stabiae D e dal li- 
ceo << Plinio Seniore D; 

tenuto conto dei disagi notevolissimi 
che ciò arreca ad alunni, genitori, inse- 
gnanti - 

quali sono i motivi di così deplorevole 
ritardo e se si intende intervenire affin- 
ché codesto Ministero espleti urgentemen- 
te i compiti che gli competono. (4-06275) 



.4tti Parlamentari - 23471 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1978 

FORTE. - Al Ministro del tesoro. - 
Per sapere quando verrà definita la do- 
manda di pensione di reversibi1,ità INPS 
prodotta dal signor Di Ruocco Andrea, 
nato a Minori (Salerno) il 22 agosto 1902, 
residente a Salerno alla via Indipendenza 
n. 16. 

Titolare della pensione per la quale 
viene chiesta la reversibilità era la signo- 
ra Trofimena Dti Ruocco nata Arpino tito- 
lare della pensio#ne n. 6301467 - posizione 
n. 2432715 - deceduta in Salerno il 16 
gennaio 1976. (4-06276) 

FORTE. - Al Ministro del tesoro. - 
Per sapere quando sarà definita la richie- 
sta di conguaglio di pensione INPS del 
signor Leopardo Antonio nato il 23 no- 
vembre 1927 ed abitante a Cava dei Tir- 
reni (Salerno) alla via Vincenza Forte n. 3. 

I1 Leopardo gode già di pensione INPS 
fino dal 1972: pensione n. 231127 LO 19 
11 21 3 BIM 78070. 

I1 conguaglio richiesto si riferisce a 
contribuzione per lavoro effettuato in Ger- 
mania dal 1971 al 1973. (4-06277) 

LU‘CCHESI. - Al Ministro dei traspor- 
ti. - Per conoscere quali iniziative o in- 
terventi intenda adottare per favorire una 
soluzione degli inconvenienti connessi al- 
le modifiche apportate al piano di marcia 
del treno locale n., 8260, in partenza alle 
ore 3,46 da La Spezia per Parma. 

Con tali modifiiche, attuate con l’entra- 
ta in vigore dell’orario invernale delle fer- 
rovie dello Stato, il citato treno n. 8260 
arriva a Fornovo alle ore 6,02 e-non è più 
possibile sfruttare la relazione costituita 
dal treno locale n. 5020 in partenza da 
Fornovo. alle ore 5,40 ed arrivo a Fidenza 
alle 6,02 cioè in tempo per utilizzare il 
treno diretto n. 2084 con arrivo a Milano 
Centrale per le ore 8,OO. 

In présenza di questa situazione, la 
prima possibilità utile per giungere a Mi- 
lano (per gli abitanti della Lunigiana e 
delle zone limitrofe) è rappresentata dallo 
espresso n. 670 (Livorno-Milano) che ar- 
riva nel capoluogo lombardo, se in orario, 

alle ore 10,32. I1 tutto in presenza di un 
consistente flusso di traffico passeggeri 
(anche pendolari) tra le zone considerate, 
traffico penalizzato, nella situazione attua 
le, da disagi incomprensibili. 

A parere dell’interrogante una soluzio- 
ne soddisfacente del problema potrebbe 
essere rappresentata dal ripristino del pre- 
cedente piano di marcia del treno n. 8260 

(4-06278) 

FORTE. - Al Ministro dei trasporti. 
- Per sapere quante ore di straordinario 
sono state corrisposte ai lavoratori delle 
ferrovie dello Stato, suddivise per servizi 
di appartenenza, che prestano servizio ne- 
gli impianti ricadenti nell’ambito della pro- 
vincia di Salerno, a quanto corrisponde lo 
ammontare complessivo della spesa .soste- 
nuta dall’Azienda delEe ferrovie dello Stato. 

Per sapere, ancora, quante giornate di 
congedo ordinario non sono state ancora 
godute, sempre dai suddetti lavoratori, re- 
lative agli anni 1977 e 1978. 

Per sapere, altresì, quante giornate di 
riposo (RS-RT-RC) sono state messe a pa- 
gamento o che comunque non sono state 
godute nei termini prev,isti dalla legge e 
dalle norme in materia. 

Per sapere, infine, a quanto ammonta 
il costo per indennità di trasferta corri- 
sposte ai lavoratori del 3” reparto movi- 
mento di Salerno nell’anno in corso. 

(4-06279) 

CAPPELLI. - Ai Ministri della mari- 
na mercantile e del turismo e spettacolo. 
- Per conoscere: 

le cause che hanno provocato la pro- 
gettata eliminazione della linea marittima 
collegante il porto di Rimini con la costa 
iugoslava nel periodo estivo (giugno-set- 
temb re) ; 

se sia stato effettuato un accorto 
esame economico che tenga conto anche 
del grado di incentivazione e di promozio- 
ne che la li’nea di navigazione produce sul 
turismo romagnolo, Ja cui importanza non 
ha bisogno di essere sottolineata. 
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A questo proposito è opportuno tenere 
presente: 

a) che la motonave Gentile da Fa- 
briano che è la sola unità assegnata alla 
linea in questione per tre scali settimana- 
li in Rimini, nel periodo giugno-settembre 
1978, ha trasportato per quel porto 11.000 
passeggeri circa in partenza e 5.000 in ar- 
rivo; 

b) che il collegamento del porto di 
Rimini con la sponda iugoslava è ormai 
nella tradizione locale ed & indispensabile 
per convogliare una corrente turistica che 
altrimenti sarebbe perduta a causa delle 
difficoltà di altri collegamenti; 

c )  che la regione sta eseguendo la- 
vori di ampliamento del molo foraneo e 
l’approfondimento dei fondali del porto di 
Rimini, per facilitare le operazioni di at- 
tracco e commerciali della motonave, nella 
previsione che la linea marittima venga 
mantenuta. (4-06280) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dell’in- 
dustria, del commercio e dell’artigianato. 
- Per conoscere: 

quali rapporti intercorrano tra il suo 
Ministero e il centro G Pio Manziì D con 
sede a Rimini; 

quali contributi vengono annualmen- 
te erogati al centro medesimo; 

quali quote pagano al detto ente co- 
loro che vogliono associarsi e quale atti- 
vità a favore delle esportazioni italiane 
il centro svolge, a,lI’infuori dell’annuale 
manifestazione riminese, dove sfilano in 
parata ministri e sottosegretari di Stato. 

(4-06281) 

BOLOGNARI, CERRA, BISIGNANI, 
BOTTARI ANGELA MARIA E GUGLIEL- 
MINO. - Al Ministro dei trasporti. - 
Per sapere - premesso che i comuni del- 
la Valle dell’Ancantara sollecitano da tem- 
po il potenziamento della tratta ferrovia- 
ria Taormina-Giardini-Randazzo, per evita- 
re gli inconvenienti gravi che rendono 
discontinuo il servizio e parziale l’utilizza- 
zione del mezzo ferroviario da parte degli 

studenti, e una migliore utilizzazione della 
struttura esistente con il prolungamento 
per Enna con collegamento sull,a Schetti- 
no-Leto-Regalbuto-Leonforte-Agira, che i: 
previsto dal progetto originario e che con- 
sentirebbe di dare ,impulso alle potenzia- 
lità turistiche di una vasta area altamen- 
te vocata, tra l’Etna e Nebrodi, per le bel- 
lezze naturali e il patrimonio artistico 
della zona - quali intendimenti vi siano 
da parte del Ministero per inserire il po- 
tenziamento e il completamento della trat- 
ta ferroviaria Taormina-Giardini-Randazzo 
nel piano di programmazione ferroviaria 
attualmente in discussione. (4-06282) 

BOLOGNARI, CERRA, BISIGNANI, 

MINO. - Al Ministro dei lavori pubblici. 
- Per sapere quale iniziativa intende pren- 
dere al fine di accelerare le procedure di 
statalizzazione della strada interprovincia- 
le Bivio San Paolo-Moio Alcantara-Passo- 
pisciaro che le amministrazioni provincia- 
li di Catania e Messina hanno richiesto 
rispettivamente con nota n. 7557 del 20 
aprile 1978 e con nota n. 251 del 2 giugno 
1978, considerato anche che manca solo 
il voto di proposta del Consiglio d’ammi: 

BOTTARI ANGELA MARIA E GUGLIEL- 

nistrazione dell’ANAS. (4-062 83) 

BOEOGNARI, CERRA, BISIGNANI, 

MINO. - Al Ministro dei lavori pubblici. 
- Per conoscere - premesso che: 

a seguito dell’alluvione del 1973 la 
tratta Fr,ancavilla di Sicilia-Bivio Moio Al- 
cantara-Novara di Sicilia della strada sta- 
tale n. 185 fu chiusa al traffico il 23 mar- 
zo 1973; 

da cinque anni viene utilizzata a to- 
tale rischio degli utenti per mancanza di 
alternative; 

le sue condizioni sono di assoluto 
dissesto e ulteriormente aggravate dal nu- 
bifragio del 20 ottobre 1978 - 

quali sono i motivi che ancora ri- 
tardano l’opera di ripristino - per la qua- 
le pare siano stati stanziati due miliardi 

BOTTARI ANGELA MARIA E GUGLIEL- 
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da parte del ministero - promessa da 
sempre, sollecitata più volte dai comuni 
interessati e dalle amministrazioni provin- 
ciali di Catania e di Messina. (4-06284) 

BERNINI LAVEZZO IVANA, MILANO 
DE PAOLI VANDA E D’ALEMA. - Al 
Ministro dell’industria, del commercco e 
dell’artigianato. - Per sapere - premes- 
so che: 

la centrale termoelettrica di Polesine 
Camerini di Porto Tolle (Rovigo) è già in 
fase avanzata di costruzione tanto che le 
prime due sezioni e gli elettrodotti sono 
quasi ultimati; 

nella convenzione tra 1’Enel e il co- 
mune di Porto Tolle esiste una clausola, 
legalmente stipulata il 2 agosto 1973, in 
cui si precisa che <c tutti i combustibili 
dovranno essere approvvigionati con l’uso 
esclusivo di oleodotto B; 

in una nota dell’Enel al comune di 
Porto Tdle  datataJ 14 settembre 1978 si 
evidenzia la impossibilità della costruzio- 
ne di un oleodotto così come garantito 
nella convenzione chiamando in causa ri- 
tardi e impedimenti che dipenderebbero 
dalla società SONE con cui 1’Enel sareb- 
be in contatto per la realizzazione del- 
l’opera in oggetto -: 

se sia a conoscenza di quali accordi 
siano in corso tra 1’Enel e la società 
SONE; 

se tali accordi siano già perfeziona- 
ti o - se così non fosse - a che punto 
siano le trattative; 

se tali accordi sono intervenuti, qua- 
li siano i tempi certi di realizzo della ope- 
ra (inizio e ultimazione lavori); 

che se tali accordi sono in corso - 
come assicura 1’Enel - di conoscere i mo- 
tivi dell’inspiegabile ritardo della costru- 
zione del manufatto indispensabile al fun- 
zionamento deBa centrale termoelettrica. 

Gli interroganti fanno inoltre presente 
che la mancata costruzione dell’oleodotto 
provocherà ripercussioni notevoli sia sui 
costi dell’opera che sull’avviso del funzio- 
namento della centrale, che non potrà OV- 

viamente iniziare la produzione con bet- 
toline o autocisterne perché in netto con- 

trasto con la convenzione Enel-comune e 
senza la salvaguardia di tutte le garanzie 
che 1’Enel si era espressamente impegnato 
ad assicurare in convenzione. (4-06285) 

SERVADEI. - Al Ministro dei traspor- 
ti. - Per sapere: 

se sia a conoscenza del trasferimen- 
to - ultimo, in ordine di tempo, di una 
serie davvero sconcertante per modalità 
e motivazioni - disposto a carico del- 
l’ispettore capo aggiunto dottor Antonio 
Sauro, funzionario amministrativo della 
direzione generale aviazione civile, trasfe- 
rimento che, oltre ad essere un atto di 
arroganza“ e discrimlinazione ai danni del- 
l’interessato, integra abuso di potere da 
parte dei responsabili di quella dmirezione 
generale; 

se, premesso che l’abuso risulta dal- 
la violazione delle norme sulla competen- 
za nella pubblica amministrazlione - il 
sunnominato funzionario avrebbe titolo 
giuridico per la preposizione ad un a- 
ci0 mentre analogo titolo non hanno i 
direttori di sezione che, nella suindicata 
amministrazione, svolgono funzioni così 
dette di cc reggenza )) -, non ritenga op- 
portuno indagare quale sorta di interesse 
spinge il capo del personale di Civilavia 
a compiere abuso di potere e quali siano 
le ragioni dell’acquiescente silenzio serba- 
to sulla vicenda dal direttore generale del- 
l’aviazione civile, che pur ne è minuta- 
mente informato. 

Poiché il dottor Antonio Sauro risulta 
essere persona seria ed onesta, resta da 
chiedersi - data la situazione disastrosa 
nella quale, com’è ben noto, versa l’orga- 
no istituzionale per l’aviazione civile - se 
la probabile causa del trattamento vessa- 
torio di cui egli & fatto oggetto non trag- 
ga origisne dalla convinzione, comunque 
maturata in qualche ambiente interessato, 
ch’egli sia a conoscenza di fatti di note- 
vole gravità attinenti alla gestione di 
Civilavia e dal timore di una loro possi- 
bile rivelazione. In tale contesto, le an- 
gherie stesse troverebbero spiegazione co- 
me un tentativo di intimidazione psicolo- 
gica nei confronti del depositario di veri- 
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tà più o meno scottanti, che si desidera 
non vengano ma.i più riesumate. Ammessa 
una tale ipotesi, ne conseguirebbe, ad av- 
viso del,l’inter,rogante, l’esigenza che il Mi- 
nistro dei trasporti intervenisse sia per 
disporre l’aud,izione del funzionario in 
questione sia per sottrarlo alle ingiuste 
vessazioni con cui egli è da tempo preso 
di mira e delle quali il trasferimento ri- 
chiamato nelile premesse è l’ultimo deplo- 
revole episodio. 

Per sapere pertanto, quali determina- 
zioni 41 Ministro dei trasporti vonrà adot- 
tare: 

1) per neutraliizzare le conseguenze 
dell’abuso di potere recentemente consu- 
mato ai danni dell’ispettore capo aggiun- 
to dottor Antonio Sau,ro; 

2) per impedire che in fiuturo abbia- 
no a ripetersi le discriminazioni ed i so- 
prusi a carico del personale dell’aviazione 
civile, che sembrano essere stati fin’ora 
un dato caratterizzante della gestione di 
Civilavia. (4-06286) 

SERVADEI. - Al Ministro dell’agri- 
coltura e delle foreste. - Per conoscere, 
in ordine a certe notizie apparse sulla 
stampa, quali sono i suoi intendimenti a 
proposito del rioDdinamento della ricerca 
e della sperimentazione nella produzione 
agricola-forestale ed alimentare, nonché 
nella valorizzazione dell’ambiente natura- 
le, e quali sono gli istituti sperimentali 
che avranno compiti di programmazione 
e di controllo nell’attività di ricerca. 

(4-06287) 

SERVADEI. - Al Governo. - Per co- 
noscere se sia da giudicare economica- 
mente corretta ed opportuna la decisio- 
ne recentemente presa dal Comitato inter- 
ministeriale dei prezzi di rinviare l’esame 
dei prezzi di alcuni prodotti petroliferi a 
seguito della ripresa del dollaro sui mer- 
cati valutari internazionali. Come noto, la 
riunione era stata indetta per procedere 
al ritocco (verso il basso) delle quotazio- 
ni di tali prodotti in conseguenza della 
nota flessione della moneta americana, 

flessione che ha consentito in questi mesi 
alle compagnie petrolifere .di effettuare ap- 
provvigionamenti di greggio a condizioni 
più favorevoli. 

L’interrogante e del parere che la ri- 
nuncia del CIP ad affrontare il problema 
sia stata inopportuna ed economicamente 
errata, in quanto la improvvisa ripresa 
del dollaro (il quale peraltro continua a 
mantenersi al disotto delle quotazioni pre- 
crisi) non toglie valore all’esigenza di rie- 
saminare i listini, onde stabilire prezzi di 
vendita che tengano anche conto del mi- 
nore esborso valutario delle compagnie im- 
portatrici di greggio. Secondo calcoli sia 
pure approssimativi, tale minore esbor- 
so, riferito alle presumibili importazioni 
effettuate durante la favorevole congiun- 
tura, darebbe luogo a profitti valutabili in 
decine di miliardi di lire. 

Poiché la debolezza del dollaro è du- 
rata per lungo tempo, è certamente ripro- 
vevole che il CIP sia rimasto in quest’ulti- 
mo periodo inerte, venendo così meno ad 
un suo preciso dovere, che è quello dj 
adeguare i listini anche alle oscillazioni 
della moneta con la quale in genere si 
pagano le ’ importazioni in questione. 

L’interrogante chiede pertanto che il 
CIP venga convocato d’urgenza per ricon- 
siderare il problema. (4-06288) 

SERVADEI. - Al Governo. - Per co- 
noscere le ragioni per le quali la RAI-TV 
rimborsa ad un certo numero di suoi di- 
pendenti il canone radiotelievisivo, nonché 
i criteri coi quali si scelgono i beneficia- 
ri rispetto alla generalità dei dipendenti. 

L’interrogante è comunque del parere 
che tale incomprensibile privilegio debba 
cessare per tutti, e che il servizio - il 
quale fra l’altro è passivo e grava sui cit- 
tadini italiani - debba essene pagato da 
tutti gli utenti, indipendentemente dai 
rapporti intrattenuti con la RAI-TV o con 
altri. (4-06289) 

SERVADEI. - Al Presidente del Con- 
siglio dei ministri. - Per conoscere se 
non ritenga opportuno dare precise indi- 
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cazioni perché si cessi, in occasione di 
viaggi di Ministri o di dirigenti di impre- 
se pubbliche all’estero, di spesare di viag- 
gio e soggiorno un certo numero di gior- 
nalisti e di altro seguito (non tecnico), 
col compito essenzialmente di illustrare 
sulla stampa italiana l’awenimento, oppu- 
re di tenere le pubbliche relazioni. 

Senza sottovalutazioni circa l’importan- 
za della stampa e delle pubbliche relazio- 
ni, l’interrogante ritiene che l’onere rela- 
tivo non debba ricadere sulla pubblica 
finanza, tanto più che generalmente nelle 
località che si visitano esistono in pmerma- 
nenza giornalisti italiani e stranieri, e che 
la stampa nazionale interessata all’avveni- 
mento, provvede direttamente con propri 
inviati. 

In ordine di tempo, l’ultima missione 
di questo tipo a carico del contribuente 
italiano risulta quella in Brasile in occa- 
sione della firma dell’accordo per la rea- 
lizzazione di un grande centro siderur- 
gico. Altre si preannunciano in occasione 
del prossimo viaggio organizzato dalle 
Partecipazioni statali in diversi paesi del- 
l’America latina. (4-06290) 

CERRA, GUGLIELMINO, BARACETTI, 
CORALLO E ANGELINI. - Al Ministro 
della difesa. - Per sapere se è a cono- 
scenza dell’episodio avvenuto in data 23 
ottobre 1978 nei locali della sala bar del 
41” stormo dell’aeronautica militare di 
stanza a Sigonella (Catania), dove il co- 
mandante del reparto colonnello Giuseppe 
Bovio, informato da un maresciallo, dei 
carabinieri, investiva con pesanti espres- 
sioni alcuni sottufficiali (accusandoli di 
volantinaggio illecito e propaganda in luo- 
ghi militari) perché trovati in possesso di 
copie della recente legge dei principi sul- 

la disciplina militare, consegnate loro po- 
co prima dal maresciallo .Nino Garofalo. 

Se non ritiene che il comportamento 
del colonnello Giuseppe Bovio sia scoper- 
tamente in contrasto con i principi fon- 
damentali della Costituzione repubblicana 
e con lo spirito e la lettera della stessa 
legge sulla disciplina militare che tutela 
il diritto di una partecipazione consape- 
vole e responsabile del cittadino soldato 
alla vita democratica del Paese. 

Se non ritiene altresì che il -compor-ta- 
mento del citato colonnello sia particolar- 
mente deprecabile, considerati gli impegni 
più volte assunti dal Governo di dare la 
massima diffusione alla legge sui principi 
cosa che in larghissima misura non è sta- 
ta fatta tra i militari del 41” stormo di 
Sigonella, tant’è che la quasi totalità dei 
militari interessati ne sconosce i contenuti. 

Per sapere quali urgenti iniziative in- 
tende adottare per la diffusione della leg- 
ge in parola nella base di Sigonella anche 
in vista delle elezioni della rappresen- 
tanza, e per dare le opportune disposizio- 
ni onde evitare il ripetersi di episodi co- 
me quello denunciato che offendono la 
sensibilità e la dignità dei soldati e non 
favoriscono la crescita democratica delle 
Forze armate. (4-06291) 

ACHILLI. - Al Ministro della difesa. 
- Per conoscere quali provvedimenti in- 
tenda assumere affinché gli uffici decen- 
trati del Ministero applichino i disposti 
della legge 22 novembre 1977, n. 890. 

Da documenti in possesso dell’interro- 
gante (dichiarazioni di riforma, congedi, 
ecc.) risulta infatti che si insiste nella in- 
dicazione degli articoli dell’elenco delle im- 
perfezioni ed ilnfermità, quando invece la 
legge sopracitata ne faccia espresso di- 
vieto. (4-06292) 

* * *  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

- 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
.Ministri dell’interno e di grazia e giusti- 
zia per conoscere in quali circostanze ha 
potuto avvenire l’eccidio del procuratore 
della Repubblica di Frosinone e di altri 
due servitori dello Stato; 

per sapere se non ritengano opportu- 
ne nuove e più valide misure per combat- 
tere la criminalità dei brigatisti rossi e 
mettere fine a questa piaga sociale, che 
fa disonore al paese ed allarma profonda- 
mente l’opinione pubblica. 

(3-03 193) (( PRETI >>, 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro delle partecipazioni statali per sa- 
pere: 

1) come si colloca l’iniziativa di rea- 
lizzare in Brasile un impianto siderurgico 
di base nel quadro del19 riconversione in- 
dustriale internazionale, europea ed italia- 
na, e nell’ambito dell’intervento statale in 
economia; 

2) come si prevede nei prossimi an- 
ni l’evoluzione della domanda mondiale di 
acciaio e su quali basi; 

3) come il Governo e l’economia bra- 
siliana hanno favorito od intendono favo- 
rire l’attuazione del contratto; 

4) come risulterà possibile fronteg- 
giare eventuali altri impegni finanziari del- 
1’IRI per il Mezzogiorno ove il Governo 
decidesse di realizzare, ad esempio, il pon- 
te sullo stretto, il progetto ambiente od 
altre iniziative riguardanti il sistema del- 
le partecipazioni statali. 

(3-03194) RENDE >>. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare 
ii Ministro deii’interno per sapere - di 
fronte al nuovo eccidio de11’8 novembre 
1978, che ha visto ferocemente uccisi il 
procuratore della Repubblica di Frosinone, 
il suo autista e l’agente di scorta - se non 

ritiene ancora giunto il momento di pro- 
porre al Parlamento delle misure eccezio- 
nali” come richiede la gente semplice. 

(3-03195) G COSTAMAGNA D. 

’I 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri 
e i Ministri dell’interno c di grazia e giu- 
stizia, per conoscere: 

le esatte circostanze in cui è awe- 
nuto l’assassinio il giorno 8 novembre 
1978 del proculratore della Repubblica di 
Frosiaone e dei due agenti di scorta; 

se ritengano assolutamente urgente 
predisporre più adeguati servizi di pre- 
venzione e sicurezza per tutelare la inco- 
lumi,tà dei magistrati e delle loro scorte, 
e procedere ad approfonditi accertamenti 
circa l’esistenza o meno di elementi so- 
spetti all’interno del Ministero di grazia e 
giusltizia, come non smentita, tutta la 
stampa ha scritto. 

(3-03 196) <( SPONZIELLO, CERQUETTI, CALA- 
BRb, DI  NARDO >>. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
i Min,istri deu’interno e di grazia e giu- 
stizia, per conoscere quale sia la loro va- 
lutazione in ordine ai seguenti gravissimi 
fatti verificatisi di recente nell’area della 
Sardegna centrale: 

1) assassinio di alcuni dirigenti lo- 
cali del PCI in provincia di Nuoro; 

2) attentato al presidente della p r o  
vincia di Nuoro; 

3) assalto terroristico rivendicato dal 
fantomatico gruppo Barbagia rossa >> in 
provincia di Oristano; 

4) fallito attentato dinamitardo al 
Palazzo dove ha sede il comune e la pro- 
vincia di Nuoro. 

(3-03197) (( PANI MARIO, MACCIOTTA, CAK: 
DIA, Cocco MARIA, BERLIN- 
rTTCD r-Tn., A LILTT 
uv_. UIVIN.I.I, rrlA::::CZZ’; %. 

(( I l  sottoscritto chiede di interrogare 
il Pres’idente del Consiglio dei ministri e 
il Ministro delle finanze, per conoscere 
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quali iniziative ed azioni ritengano di po- 
ter svolgere perché 1’Ammilnistrazione au- 
tonoma dei monopoli di Stato solieciti la 
predisposizione di tutti gli atti necessari 
all’avviamento dei lavori per la costmzio- 
ne della nuova manifattura tabacchi di 
Lucca. 

(( L’opilficio, auspicato e richiesto da 
tutte l’e istituzioni pubbliche e private 
della Lucchesia, è sollecitato da molti an- 
ni dall’intera popolazione preoccupata 
dallo stato  di disoccupazione e di ,sottoc- 
cupaziom ,dell,e nuove leve già in difficol- 
tà anche per la forte emigrazione in a’ltre 
regioni d’Italia e in paesi stranieri. 

(( Occorre tener conto della circostanza 
che l’attuale manifattura tabmchi, la cui 
costruzione r i d e  ad oltre 105 anni,, non 
risponde asso1utament.e alle nuove elemen- 
tari esigenze della produzione perché glti 
impianti non sono ulteriormente suscetti- 
bili di miglioramenti tecnologici. Inoltre, 
l,e condizioni di lavoro sono da considerar- 

’ si dlisagevoli, e difficilmente modificabili 
le strutture per rendere meno nociva una 

attività quale quella della lavorazione del 
tabacco . 

<( E anche da considerare che l’attuale 
manifattura insiste nel centro storico di 
Lucca e se ne chiede da anni il colloca- 
mento in zona che risponda meglio alle 
necessità dell’opificio stesso affinché siano 
eliminati inconvenienti di ordine logistico 
e ridotte le conseguenze ddl’ilnquinamento 
in atto. 

(( Allo scopo di creare le premesse per 
la realizzazione del nuovo opificio l’ammi- 
nistrazione comunale di Lucca ha chiesto 
ed ottenuto la fattiva collaborazione di 
tutti gli organismi ed enti comunque in- 
teressati al problema ed è più volte in- 
tervenuta presso l’Amministrazione dei mo- 
nopoli di Stato prospettando soluzioni ra- 
zionali ed economicamente convenienti per 
l’azienda. 

(( Nonostante le assicurazioni formulate 
ad oggi non sono state concluse le proce- 
dure che si rendono necessarie per con- 
sentire una rapida costruzione della nuova 
manifattura. 

(3-03 198) (( BAMBI >>. 

* * *  
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I N T E R P E L L A N Z A  
- 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e 
il Ministro degli affari esteri, per sapere 
quali sono i provvedimenti che il Governo 
intende prendere per la salvaguardia e la 
difesa delle attività di pesca nel Canale 
di Sicilia e quali provvedimenti ha adot- 
tato, intanto, per la liberazione dei moto- 
pescherecci trapanesi attaccati con armi 
automatiche e sequestrati da motovedette 
tunisine il giorno 8 novembre 1978. 

(249456) <( NICOSIA, SPONZIELLO, CALABR~ D, 

M O Z I O N E  
- 

<( La Camera, 

anche in riferimento alle ripetute in- 
terpellanze e mozioni trattate ed in atto, 
relative alla situazione di particolare di- 
sagio in cui, a causa della crisi della sua 
economia, versa la città di Napoli, l’inte- 
ra area campana e l’Italia meridionale in 
genere; 

sottolineate le preoccupazioni unani- 
mi che dal processo di decadimento, ove 
non si intervenga tempestivamente, possa 
derivaae una situazione ancor più grave e 
difficilmente recuperabile; 

ritenuto che, occorre promuovere 
tempestivamente, e non già all’ultima ora, 
ogni attività intesa ad affrontare la si- 
tuazione, sia con il ristrutturare e ricon- 
vergere ogni carente insediamente in&- 
striale, sia con il predisporre ogni ulterio- 
re attività promozionale, inquadrando il 

tutto correlatamente nel territorio metro- 
politano e regionale e del sud-Italia; 

impegna il Governo: 

alla riqualificazione e ristrutturazio- 
ne e riconversione degli stabilimenti indu- 
striali a partecipazione statale e alla rea- 
lizzazioni in Zoco di ogni altro stabilimen- 
to già ritenuto e valutato come neces- 
sario nella zona e nell’eoonomia nazionale; 

a riqualificare Napoli e la Campania 
come epicentro dell’attività industriale ae- 
ronautica ed attività indotte, sia con l’in- 
dirizzarne le relative attività e program- 
mazioni che con l’orientarne i nuovi inve- 
stimenti; 

a risolvere la situazione dello stabi- 
limento della Montefibne di Acerra e del- 
la ex Rhodiatoce di Casoria e di ogni al- 
tra situazione industriale in crisi, tutta- 
via necessaria alla produttività economica 
della nazione: 

a localizzare senza fuorviamenti, la 
SME nel suo ruolo meridionalistico, incre- 
mentando la SOFER di Pozzuoli e 1’AVIS 
di Castellammare, affrontando e definendo 
la pendenza circa il nuovo bacino di ca- 
renaggio; 

a favorire, con gli investimenti nel- 
l’area napoletana, gli indirizzi finanziari 
della FIME, dello IASM e della GEPI; 

in ogni caso, ad attuare a Napoli il 
promesso centro di ricerca sui trasporti, 
quello di ricerca aereo spaziale e biome- 
dica, la ricerca agroalimentare, il centro 
di ricerche di applicazione di energia so- 
lare della Montedison; 

a realizzare il progetto speciale del- 
l’area napoletana e il disinquinamenlto del 
golfo di Napoli, già deliberati dalle as- 
semblee regionali e comunali; 

comunque, avviando in Campania, 
con l’utilizzo delle sue possibilità, una 
più attiva politica industriale e di avvia- 
mento al lavoro, condizioni che potranno 
risolvene gli scottanti cogenti problemi 
che premono. 

(1-00062) (( SPONZIELLO, DI NARDO, ROBER- 
TI, PALOMBY ADRIANA S. 


